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AUllANMftNKm-- 

Incontro a Washington tra Gorbaciov e Rea¬ 
gan dà certezza alla conclusione dell'accordo 
per la eliminazione del missili nucleari a me¬ 
dio e a breve raggio. £ un latto di straordinario 
rilievo perche per la prima volta dalla line 
della seconda guerra mondiale si procede a 
una riduzione dell'armamento atomico delle 
due più grandi potenze. Nel contempo si af¬ 
ferma che Il prossimo vertice si Impegnerà per 
un pld ampio e decisivo sviluppo della trattati¬ 
va per II disarmo atomico, anche In rapporto 
al trattato Abm. che coinvolge pure la contro¬ 
versa questione del progetto di scudo stellare. 

t di grande Importanza che un altro appun¬ 
tamento sla già stato (issato e che il presidente 
Reagan abbia dichiarato che nel 1988, a Mo¬ 
sca, egli conllda di potere sottoscrivere un 
accordo per la riduzione al 50% degli attuali 
arsenali atomici strategici. 

Si profila eoa) un processo concreto e com¬ 
plessivo di disarmo atomico che, dalle riven¬ 
dicazioni di tante e diverse forze di pace, sta 
entrando nel rapporto negoziale tra Stati Uniti 
e Untone Sovietica. Non è pio utopia pensare 
alla liberatone del mondo dalla minaccia del¬ 
la catastrofe nucleare. 

Una politica di disarmo non solo corrispon¬ 
de alfe aspirazioni più protende dell'umanità, 
ma * Imposta dal bisogno di fermare la dissi¬ 
pazione di Incalcolabili risone materiali e 
umane, pagate dal popoli di tutto il mondo, 
soprattutto dal più poveri, ed * richiesta dalle 
stesse esigenze economiche e politiche del- 
l'UissedegliUsa. 

L'annuncio dei prossimi Incontri al vertice, 
tuttavia, non attenua, ma sottolinea |a necessi¬ 
tà che al (accia ancor più vigorosa ed ampia la 
aollecltastana e la pteastene di tutti I napoli, di 
tulle le Ione di pece. Il cammino del disarmo 
non è Irreversibile e non sarà certo rettilineo: 
le stesse vicende diplomatiche della settimana 
scorsa bastano a dimostrarlo. 


N 


ol slamo convinti che le terze pensose della 
pace e del futuro dell'uomo nel nostro paese e 
In Europa debbano cogliere la grande occa¬ 
sione che si à aperta. Bisogna rifiutare le sug¬ 
gestioni - giustamente criticate anche da Cra¬ 
ni al recente congresso della socialdemocra¬ 
zia austriaca - di quel circoli che dalla «doppia 
opzione zero« vorrebbero ricavare l'Impulso 
alla costruzione di un «polo nucleare euro¬ 
peo» o al rilancio dell'armamento convenzio¬ 
nale del nostri eserciti. Le prospettivo di svi- 
luppme di progresso dell’Europa occidentale, 
la stài Unità, la sua sicurezza debbano essere 
collocale In una linea di disarmo, nell’appro- 
londlmento della distensione, nella costruzio¬ 
ne di uh sistema di sicurezza reciproca tra le 
pari! che al sono finora contrapposte nel no- 
atro continente, Questo può e deve essere il 
contributo Italiano, e l'Impegno di tutte le for¬ 
te progressiste e democratiche dell'Europa. 
Procedere sul terreno della coesistenza e del¬ 
la coopcrazione tra tutti gli Stati C sempre più 
la condisione per affrontare e risolvere I pro¬ 
blemi enormi che travagliano l'umanità e I ci¬ 
menti della nostra epoca. 

Un giorno fausto, dunque, che chiama tutti 
gli uomini di buona volontà a operare con 
nuova fiducia e più salda speranza. Guardan¬ 
do con legittimo orgoglio alla battaglia per il 
disumo, ia pace, lo sviluppo sostenuta per 
decenni dal Pel oggi avvertiamo lo stimolo 
acuto a renderla, In Italia e In Europa, sempre 
più unitaria e Incisiva. 


Texas, centinaia 
di intossicati 
Ida una foga di gas 



IL GOVERNO CI RIPENSA 


La maggioranza in Senato riconosce la fondatezza 
della richiesta da tempo avanzata dal Pei 

Sospesa la Finanziaria 
Amato ammette: è da rifere 


Il Senato ha posto l'alt alla legge finanziaria per il 
1988. Lo ha chiesto il Pei, ninno acconsentito 
maggioranza e governo. La manovra economica 
non aveva ormai più agganci reali con quel che sta 
avvenendo nell'economia intemazionale. «Un pri¬ 
mo successo politico», hanno commentato la se¬ 
greteria comunista e il presidente dei senatori Ugo 
Pecchioli. Ora tocca a Goria e Spadolini. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Wm ROMA. La decisione è 
clamorosa e non ha prece- 
denll: la commissione Bilan¬ 
cio di palazzo Madama ha so¬ 
speso i lavori della sessione di 
bilancio dedicata alia legge fi¬ 
nanziaria per il prossimo an¬ 
no. La richiesta - vista la sfa¬ 
satura tra la manovra econo¬ 
mica e finanziaria del gover¬ 
no, la realtà interna e intema¬ 
zionale e I pesanti rischi di re¬ 
cessione che s'annunciano - 
è partita dal Pei con un inter¬ 
vento di Luciano Barca. Sulla 
tesi comunista di rivedere i 
documenti finanziari si sono 
ritrovati, oltre all'intera oppo¬ 
sizione, socialisti, democri- 
atiani e lo stesso ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato. E per 
parte sua, il presidente della 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato, i) de Nino Andreatta, ha 


detto che «da parecchie setti¬ 
mane sentivamo l'insoddisfa¬ 
zione per uno strumento lar¬ 
gamente condizionato da pro¬ 
messe che il governo aveva 
fatto nei mesi precedenti, 
questo governo, quello Fanfa* 
ni, quello Craxi e che stavano 
pericolosamente legando le 
mani al governo Goria». 

Si apre ora una delicata fase 
politico-procedurale. Per quel 
che riguarda le decisioni rego¬ 
lamentari e di calendario, la 
parola passa al presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, e 
alla conferenza dei capigrup¬ 
po che sarà probabilmente 
convocata intorno alla metà 
delia settimana. Le decisioni 


relative alle modifiche da ap¬ 
portare alla legge finanziaria e 
al bilancio dello Stato riguar¬ 
dano, invece, il governo. Una 
patata bollente che Giuliano 
Amato ha passato Ieri tuffiti- 
tera nelle mani del presidente 
del Consiglio, invitandolo a 
«valutare, decidere e a ripre¬ 
sentarsi in Senato. Il Pei, con 
Ugo Pecchioli, ha già chiesto 
«un dibattito di linea» in aula. 
La segreterìa del Pei si dice 
pronta al confronto ma se 
davvero si vuol cambiare. 

La maggioranza già dice di 
volere modifiche in senso an- 
tinflattivo, cioè niente aumen- ■ 
ti dell’lva e niente sgravi del» 
l'Irpef. L'opposizione di sini-- 
stra insiste su misure che con-t 
trastino la recessione produt¬ 
tiva. E questo sarà il terreno 
dello scontro. Questa «morte 
annunciata» della legge finan¬ 
ziaria apre, dunque, una fase 
delicatissima e importante. Si 
apre ora U capitolo del «che 
fare?». Sono proprio questi i 
cardini di un'intervista a SUva-. 
no Andriani, vicepresidente 
del greppo dei senatori comu¬ 
nisti. 


A MOINA * 


Toma l’inflazione 
In ottobre i prezzi 
cresciuti dello 0,9% 

GILDO CAM PESATO 


wm E ora, dopo gli ammoni¬ 
menti di Bankitalia, arrivano 
le cifre dell'lstat: in ottobre 1 
prezzi sono cresciuti dello 
0,9%. Da due anni non si regi¬ 
strava uno scatto così alto. Ri¬ 
spetto ad un anno fa, l’incre¬ 
mento è del 5,3%. Ciò signifi¬ 
ca che il costo della vita ha 
ripreso a galoppare e che a 
dicembre il tasso di inflazione 
si aggirerà attorno a) 6%: un 
clamoroso sfondamento del 
tetto del 4,5% thè la Finanzia¬ 
ria dello scorso anno si era 
proposta. Il trend dei prezzi 
toma cosi ad essere nuova¬ 
mente una delle peculiarità 
della situazione italiana (negli 


altri paesi industrializzati il rit¬ 
mo di crescita dei prezzi è in¬ 
feriore al nostro) a conferma 
di quanto fosse precario il mi¬ 
glioramento registrato nei me¬ 
si passati. Più che da un'azio¬ 
ne di governo (e basterebbe 
dare un’occhiata al fabbiso¬ 
gno statale per accorgersene) 
l’inflazione era stata frenata 
da elementi esterni come l'an¬ 
damento del dollaro e del 
prezzo del petrolio. Stavolta, 
anzi, è proprio l'azione del go¬ 
verno (Iva e imposta sul ta¬ 
bacco) ad aver peggiorato le 
cose. Ora I prezzi sono nuova¬ 
mente in corsa, ma non sem¬ 
brano le misure recessive il 
modo migliore per fermarli. 


AMQMAIt 


perii 70 
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Rivoluzione 
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Oggi in edicola, assieme all'Unità, Il libro .Se vince Gorba¬ 
ciov.: storia, Immagini, documenti, riflessioni nel settante¬ 
simo anniversario delta Rivoluzione d'ottobre. È una delle 
tirature più alte per le Iniziative editoriali del nostro quoti* 
diano: 850mila copie. Per le celebrazioni della Rivoluzio¬ 
ne, parte oggi per Mosca, su invito del Pcus, una delega¬ 
zione del Pel guidata da Alessandro Natta, Giorgio Napoli¬ 
tano, Antonio Rubbi. 

Vademecum Domenica prossima, 8 no- 

vauemeuim ventbre, e lunedi 9 fino alte 

per cinque 14,45 milioni di Italiani an- 

roforonjum dranno alle urne per mette- 

reTerenuum re un sì o un no sulle sette- 

de dei 5 referendum sulla 
giustizia e II nucleare. Qual 
è la sostanza dei queliti po¬ 
sti agli elettori? Per spiegarlo nel modo più chiaro possibi¬ 
le, abbiamo preparalo un vademecum per aiutare alla 
comprensione del testo scritto su ciascuna delle cinque 
schede. Una difficile consultazione per la quale II Pel chie¬ 
de agli elettori di volare cinque si. A p a £ 


Quattro metri di acqua nel 
cono di cemento della cen¬ 
trale nucleare In costruzio¬ 
ne a Montano di Castro. Il 
cantiere completamente ab 
lagato per il violento nubi¬ 
fragio che ha colpito l'ARo 
Lazio. Preoccupazione per 


Allagato 
il reattore 
di Montalto 


il black out istituito dall'Enel sui danni agli impianti._ 

sta della Lega ambiente che chiede 11 blocco del lavori par 
ragioni dì sicurezza. APA0IHAÌ 


Trafugata 
la salma 
di Serafino 
Ferrasi 


Trafugata dalla tomba di fa¬ 
miglia, nel cimitero di Ra¬ 
venna, la salma di SeraBno 
Femizzi, morto In un Inci¬ 
dente aereo otto anni la, 
fondatole dell'Impero fi¬ 
nanziarlo e suocero del suo 
■ successore Cardini. Fatalità 
o sabotaggio? Non si è mai saputo. Già allora II gngqro 
Ferruzzi era molto potente: possedeva navi che trasponi- 
vano il 40% del fabbisogno europeo di grano, mais e soia. 
Si pensa ad un tentativo di ricatto. A SMINA • 


Aerei ancora a singhiozzo oggi e domani 

Il Psi giura: «Sdo Goria 
voleva rantisdopero» 


Bettino Craxi attacca: «Voltafaccia? Proprio no. 
Nessuno nei giorni scorsi aveva chiesto un mio 
parere». E rincara la dose il ministro del Lavoro 
Formica: «Avevo più volte sconsigliato Goria dal 
prendere qualsiasi iniziativa». Per la legge sullo 
sciopero, Insomma, il presidente del Consiglio si è 
mosso da solo? Rimbecca De Mita: «La De si è 
mossa quando già c'era un’intesa tra i ministri». 


AMOELO MELONE • FEDERICO OEREMICCA 


wm «Sento parlare del tutto 
a sproposito di un mio volta¬ 
faccia su una questione politi¬ 
camente tanto delicata. Ma, 
per la verità, nessuno si era 
peritato di chiedere un mio 
parere». E la dura dichiarazio¬ 
ne con cui ieri Bettino Craxi è 
intervenuto nella polemica 
dopo la «bocciatura» in Consi¬ 
glio dei ministri del decreto 
regge Goria sulla regolamen¬ 
tazione del diritto di sciopero. 
Ma, aggiunge lasciando aper¬ 
ta una targa strada alla discus¬ 
sione della legge, «è una posi¬ 
zione che intende essere asso¬ 
lutamente costruttiva». E un 
altro duro attacco al presiden¬ 


te del Consiglio è venuto ieri 
anche dal ministro del Lavo¬ 
ro, Formica: «Ho potuto leg¬ 
gere soltanto venerdì mattina 
la proposta Goria», ha detto 
lasciando intendere che lo 
stesso Goria si sarebbe mosso 
di sua iniziativa e avventata¬ 
mente. Anzi - aggiunge - «nei 
giorni precedenti gli ho più 
volte ripetuto di astenersi da 
qualsiasi mossa in un momen¬ 
to delicato come questo». 

Ma, quasi a rimbeccare tut¬ 


to, è venuto il segretario de¬ 
mocristiano De Mita che affer¬ 
ma: «La nostra azione l’abbia¬ 
mo svolta soltanto quando il 
presidente del Consiglio ave¬ 
va già realizzato una intesa dei 
ministri sul problema. E, inve¬ 
ce, si è parlato di una nostra 
decisione a freddo». Intanto, 
le agitazioni continuano. An¬ 
che domani sarà una giornata 
nera per chi vola. E stato pro¬ 
clamato nei giorni scorsi da 
CglI, Osi, Uil - nel rispetto 
dell’autoregolamentazione - 
uno sciopero di quattro ore 
per turno dei dipendenti di 
terra di tutti gli aeroporti, tran¬ 
ne quelli di Milano. Intanto 
prosegue ad oltranza la tratta¬ 
tiva al ministero del Lavoro 
per il rinnovo del contratto 
degli aeroportuali. Le resi¬ 
stenze dell'Alitalia restano 
forti; un atteggiamento che ri¬ 
schia di aggravare ulterior¬ 
mente la situazione degli scali 
nazionali. 


ALLE PAGINE 5 • 11 


Fonti ufficiali rivelano lo scontro politico nel Ce 

Mosca ora conferma: Eltsin 
polemico e dimissionario 


È vero: Boris Eltsin ha chiesto di lasciare. Lo ha 
«velato il segretario del Cc Lukjartov. isolato nel 
Plenum, il 5oenne primo segretario del partito di 
Mosca e supplente del politburo: avrebbe criticato 
sia Gorbaciov che Ligaciov, e lo stile di lavoro 
degli organismi dirigenti del partito. E la prima 
volta che parte del dibattito nei vertice viene resa 
noia in modo ufficiale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OKJUETTO CHIESA 


M MOSCA. Le indiscrezioni 
su una accesa disputa all'in¬ 
terno del Plenum, riprese nei 
giorni scorsi da alcuni giornali 
occidentali, sono state Ieri 
clamorosamente confermate 
di fronte ai giornalisti da Ana¬ 
toli Lukjanov, uno dei segreta¬ 
ri del Comitato centrale. Se¬ 
condo Lukjanov, durante la 
riunione «si sono confrontati 
diversi punti di vista». Eltsin - 
che è intervenuto per primo - 
«ha sollevalo soprattutto que¬ 
stioni concernenti lo stile di 
lavoro degli organismi dirì¬ 
genti del partito e l'andamen¬ 


to della perestrojka». Tuttavìa 
«nel suo discorso erano con¬ 
tenute una serie di valutazioni 
con cui i membri dei Comitato 
centrale non hanno convenu¬ 
to». Poiché Eltsin «ha avanza¬ 
to la richiesta dì liberarlo dalle 
proprie funzioni, si è ritenuto 
opportuno che il politburo e il 
comitato di partito di Mosca 
esaminino, in armonia con lo 
statuto del partito, le questioni 
connesse con quella dichiara¬ 
zione». Di fatto, è il preannun¬ 
cio dell'uscita di Eltsin dal po¬ 
litburo. Lukjanov ha inoltre 
aggiunto che il primo segreta¬ 


rio di Mosca e supplente del 
politburo ha mosso critiche 
dirette, «per nome», ad «alcu¬ 
ni dirigenti». Senza dire chi es¬ 
si fossero. Ma si è saputo che 
sia il segretario generale del 
Pcus, sia il numero due Egor 
Ligaciov sarebbero stati og¬ 
getto di appunti seri. Eltsin 
avrebbe denunciato gli «osta¬ 
coli burocratici» che sarebbe¬ 
ro stati frapposti all'azione dì 
moralizzazione e rinnova¬ 
mento del partito moscovita, 
attraverso «il continuo invio di 
commissioni dal centro», pro¬ 
mosse da Ligaciov, mettendo 
anche in guardia contro i peri¬ 
coli di un «nuovo culto della 
personalità*. Subito dopo di 
lui era intervenuto Ligaciov 
stesso, respingendo con du¬ 
rezza gii addebiti. E aveva pre¬ 
so avvio la serie degli altri 25 
intendenti, in gran parte dura¬ 
mente critici contro il capo 
del partito moscovita. L'ulti¬ 
mo a parlare, l’operaio Za- 
tvomizkij, avrebbe seccamen¬ 


te detto: «Se non è capace di 
lavorare, che se ne vada». Ma 
analoghi, aspri rilievi sarebbe¬ 
ro venuti anche da molti 
membri del politburo interve¬ 
nuti (10 in tutto) nel dibattito» 
Gorbaciov, concludendo, 
avrebbe detto di essere stupi¬ 
to dell'atteggiamento di El¬ 
tsin. La questione era stata In¬ 
fatti già affrontata nel politbu¬ 
ro. Ma Eltsin non avrebbe rite¬ 
nuto accettabili quelle con¬ 
clusioni. «Pensavo che il pro¬ 
blema fosse stato risolto, ma 
se il compagno Eltsin insiste, 
occorre discuterne, al più pre¬ 
sto». Cosi l'uomo che era ap¬ 
parso il più deciso e Inuento 
partigiano della penano}*» ri* 
sulta una delle sue prime vitti¬ 
me, che si trovasse in difficol¬ 
tà non era un mistero, parlan¬ 
do nella fabbrica di auto «Zìi», 
qualche settimana fa, aveva 
detto: «Datemi 50 uomini one¬ 
sti per mettere ordine nel par¬ 
tito». Aveva cambiato molto, 
ma ha corso troppo, 


MARIA LAURA RODOTÀ A MOINA » 


Giustiziere a quindici anni 


Wm ROSARNO (RC) Quando 
all'imbrunire del 26 giugno 
del 1986 gli dissero che suo 
fratello Rocco di 17 anni era 
stato ammazzato Qualche mi¬ 
nuto prima a colpi di pistola 
ne) centro di Rosamo, Cesare 
Dromi, all'epoca quindicen¬ 
ne, non si mise a piangere, né 
si perse in chiacchiere. Nei 
paesi di mafia a piangere «de¬ 
vono» pensarci le donne. Agli 
uomini «spetta» recitare un di¬ 
verso ruolo fissato dal copio¬ 
ne violento che la mafia fini¬ 
sce con il determinare ed im¬ 
porre su tutto il territorio in 
cui opera ed anche sugli am¬ 
bienti che mafiosi non sono. 
Secondo la ricostruzione del 
Nucleo operativo del carabi¬ 
nieri di Gioia Tauro, il ragazzi- 
nò quella sera impugnò la sua 
7,65 con la matricola abrasa 
(Tarma preferita dai killer del¬ 
la provincia di Reggio) e si mi¬ 
se alla caccia di Pasquale Ita¬ 
liano, 17 anni, per ammazzar¬ 
lo. 

Per Cesare, Pasquale gli 
aveva ucciso i! fratello dopo 
una furibonda lite su come di¬ 
videre il bottino di uno dei 
tanti furti che Rocco Dromi e 
Pasquale Italiano facevano as- 


Contro Cesare Dromi, un ragazzino 
mingherlino di 16 anni dai capelli ca¬ 
stani, viene avanzata un’accusa terribi¬ 
le: a 15 anni avrebbe ammazzato per 
vendetta trasversale il padre del ragaz¬ 
zo diciassettenne che gli aveva ucciso 
il fratello (di 17 anni). Lo scorso 15 
ottobre, continua l'accusa, ha poi por¬ 


tato a termine la vendetta: nella piazza 
centrale di Rosamo ha ucciso l’assassi¬ 
no del fratello e ridotto in fin di vita un 
altro fratellino della vittima (13 anni). 
Alle spalle del ragazzo-giustiziere una 
storia di degrado e di sangue. A 12 
anni un commando mafioso gli uccise 
il padre sotto gii occhi. 


sterne. Ma anche Pasquale, 
dall'alto dei suoi 17 anni, ave¬ 
va perfetta conoscenza dì 
quel che bisogna fare dopo un 
agguato o un regolamento di 
conti: primo, non farsi sor¬ 
prendere. Cesare, dicono i ca¬ 
rabinieri, non riuscendo a tro¬ 
vare l'assassino del fratello 
non ci pensò su per molto. 
Andò dotto dritto a Piano dei 
Greci, dove Rocco Italiano, 
padre di Pasquale, ignaro di 
tutto, lavorava come canto¬ 
niere delTAnas, e gli tirò ad¬ 
dosso l'intero caricatore della 
pistola. Poi tornò a casa a te¬ 
ner compagnia alla madre per 
la veglia funebre. Dalla morte 
del fratello alla vendetta, sia 
pure trasversale, erano tra- 


ALDO VARANO 

scorse appena tre ore. «Prima 
che il corpo det fratello diven¬ 
tasse freddo», commentano a 
Rosamo. 

Ma per il ragazzo-killer il 
conto non era chiuso. Pasqua¬ 
le, per ora, era irraggiungìbile 
essendo finito in galera. Ma 
nel maggio scorso esce dal 
carcere e toma a Rosamo. 
Certo non aveva paura di quel 
ragazzino mingherlino che a 
soffiargli sarebbe caduto a ter¬ 
ra e che nessuno immaginava 
avesse agito con tanta ferocia, 
freddezza e determinazione. 
Cesare, secondo la ricostru¬ 
zione dei carabinieri, aspettò 
un po’ di tempo per non de¬ 
stare sospetti. Poi, a mezzo¬ 


giorno del 15 ottobre scorso, 
a ridosso di Piazza Valanoti (il 
giovane dirigente del Pcì di 
Rosamo assassinato dalia ma¬ 
fia disturbata dal suo impegno 
che puntava a sottrarre i più 
giovani dall’influenza delle 
cosche) il «giustiziere» dei 
Dromi decide di chiudere il 
conto Pasquale Italiano e il 
fratello Vincenzo di appena 
13 anni, vengano sorpresi vi¬ 
cino alla posta. Il primo è ful¬ 
minato, il secondo viene ri¬ 
dotto in fin di vita. 

«in questa storia la mafia 
non c’entra», avvertono i cara¬ 
binieri, ma, a guardar meglio, 
le cose stanno in tutt’altro 
modo. Cesare Dromi ia vio¬ 


lenza ha iniziato a respirarla 
da bambino. Nell’estate del 
1982, quando aveva 11 anni, 
era al mare ad arrostirsi a) Sole 
con padre, madre e fratelli. 
Cesare vide arrivare una gros¬ 
sa moto che correva sul ba¬ 
gnasciuga cavalcata da due 
giovanissimi con il volto na¬ 
scosto da) casco. Quando la 
moto si avvicinò spuntarono 
le pistole e Peppino Dromi, 
padre di Cesare, venne massa¬ 
crato in costume da bagno 
davanti ai figli ed alla moglie. 
Un omicidio rimasto misterio¬ 
so. All'inizio furono arrestati, 
quali mandanti dell'esecuzio¬ 
ne, Don Peppino Pesce, capo 
della mafia di Rosamo, e Filo¬ 
mena Fida, moglie di Dromi e 
madre di Cesare, sospettati di 
avere voluto eliminare il mari¬ 
to della donna che avrebbe 
ostacolato una loro relazione. 
Poi, l'accusa cadde. Nel frat¬ 
tempo pare che Cesare si fos¬ 
se convinto che uno dei due 
killer del padre fosse proprio 
Pasquale Italiano che, se fosse 
vero, all’epoca dei fatti, aveva 
14 anni, uno in meno di quelli 
che aveva Cesare quando uc¬ 
cise Rocco Italiano, padre di 
Pasquale. 


Iniettavano 
eroina ai ragazzi 
davanti a scuola 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


H NAPOLI. Adescavano ra¬ 
gazzini di 14-16 anni e faceva¬ 
no loro anche il primo «buco», 
per renderli più velocemente 
dipendenti. .Mi hanno sco¬ 
perto un braccio e poi... non 
ricordo più nulla, è una delle 
sconvolgenti testimonianze 
rese ai carabinieri da una del¬ 
le giovani vittime, .reclutate, 
dai pusher davanti alle scuole 
dei comuni «caldi, della peni¬ 
sola sorrenlina. Le manette 
già sono scattate al polsi di 
due spacciatori, Saverio Ca¬ 
stellano, 23 anni di Sant'A¬ 
gnello ed Enrico Gargiulo, 20 
anni di Sorrento, arrestato al¬ 
l'Aquila dove taceva il milita¬ 
re. Un terzo, tossicodipen¬ 
dente come ì suoi complici, è 


riuscito a scappare. 

Le indagini dei militi <Jt Sor¬ 
rento sono cominciate tropo 
la penosa processiono M «a- 
sema di genitori che donin- 
davano di essere tartassati dai 
toro figli da continue richlcate 
di somme di denaro, fn alcuni 
casi è stata denunciata la 
scomparsa di preziosi. Dopo 
poche settimene di sorve¬ 
glianza davanti alle scuote di 
Sorrento, Piano di Sorrento e 
Sant'Agnello i sospetti diven¬ 
tano certezza e i carabinieri 
cominciano a raccogliere le 
prime drammatiche testimo¬ 
nianze. Alla squadra narcotici 
della Questura di Napoli sono 
in allarme: l'età media dei tos- 
sicodipendenti si sta abbas¬ 
sando sempre più: 16 - 1 ? anni. 
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Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le scelte di Craxi 


L e dichiarazioni di Craxi e le decisioni della 
Direzione del Psi che hanno bloccato, per il 
momento, la legge antisciopero e hanno posto 
l'esigenza di modifiche profonde alla legge fi- 
nanziarla hanno suscitato, come è naturale, 
molti e svariati commenti. C'è chi ha messo in 
evidenza, ancora una volta, la disinvoltura e la spregiudi¬ 
catezza di certi cambiamenti Improvvisi di posizione. Altri 
hanno sottolineato la differenza tra II ragionamento di 
oggi sul consenso sociale che è necessario per adottare 
certi provvedimenti e quello che lu (atto nel 1984 attorno 
al decreto sulla scala mobile. Altri ancora hanno visto, 
nell'Iniziativa di Craxi e del Psi, un modo per rispondere 
alle aortite di De Mita e della De, rivolte anche al Pei, sulle 
riforme Istituzionali. 

Ditti questi commenti e considerazioni corrispondono 
a fatti reali, che certo non dimentichiamo. Ma questo non 
cl pu fi Impedire di riconoscere la opportunità delle posi¬ 
zioni oggi assunte da Craxi su due questioni (legge anti¬ 
sciopero e finanziaria) che sono di grande rilievo per I 
lavoratori e per II paese. Affermare ciò con nettezza è 
necessario. Il nostro orientamento di fondo è quello di 
guardare al contenuti del problemi, e su questi giudicare, 
volta a volta, gli atti politici di ogni partilo. 

Sulla questione della legge antisciopero, abbiamo già 
detto, nel giorni scorsi. SelfConsiglio del ministri avesse 
l'altro Ieri approvato una legge (o addirittura, come si 
diceva, un decreto), le conseguenze sarebbero state assai 
gravi, sul plano sociale e su quello democratico. Lo schie¬ 
ramento sindacale, nella sua stragrande maggioranza, si 
era pronunciato con estrema chiarezza. Era nell'aria la 
proclamazione di uno sciopero generale. Anche noi ave¬ 
vamo espresso, con nettezza, una posizione che, pur rico¬ 
noscendo l'acutezza della questione dal punto di vista 
degli utenti e del cittadini e del normale svolgimento della 
convlnvenza civile nel nostro paese, riteneva sbagliata e 
pericolosa l'indicazione di Benvenuto e di De Mita, e 
rivendicava una discussione pacata e responsabile, in Par¬ 
lamento e con I sindacati, sui vari aspetti di una questione 
che, ripetiamo, è assai complessa. La dichiarazione di 
Craxi e la decisione del Psi - che sono valse, in extremis, 
a bloccare, per II momento, le Intenzioni proclamate aper¬ 
tamente da Golia e dalla De - le consideriamo quindi un 
successo del movimento sindacale (come ha detto Otta¬ 
viano Del Turco) e anche (se cl è consentita) un successo 
nostro. 

Altrettanto e forse piò Importante cl sembra II discorso 
sulla legge finanziaria. Esso merita, anzi, qualche parola di 
commento In più. E da molte settimane che noi stiamo 
Insistendo sulla necessità di un cambiamento di fondo 
dell'Impostazione di questa legge: e non solo perchè la 
situazione economica e finanziarla, italiana e mondiale, è 
venuta rapidamente cambiando. Einalmente oggi, dopo le 
dichiarazioni di Craxi, l'on. Giuliano Amato, ministro del 
Tesoro e vicepresidente del Consiglio, afferma nella so¬ 
stanza la sfossa cosa: lo fa nel Consiglio dei ministri, lo fa 
nella Commissione bilancio del Senato, lutto è rinviato a 
dopo I referendum. 

Vedremo, nel prossimi giorni, se queste dichiarazioni di 
Craxi, di Amato, e anche di Martelli corrisponderanno a 
fatti precisi nella elaborazione, In Parlamento, di una leg¬ 
ge finanziarla diversa alla quale pule bisognerà provvede¬ 
re. Per il cambiamento della fogge finanziaria al preme da 
più parti, e con diversi intendimenti. C'è, ad esèmpio, chi 
vorrebbe cambiarla In senso più restrittivo e recessivo. 
Bisognerà schierarsi nel merita di ogni questione. 

I l problema è però più generale, e tocca que¬ 
stioni politiche. Non può sfuggire a nessuno 
come la legge finanziaria sla l'espressione (an¬ 
che se non la sola) di Indirizzi e scelte com- 
__ plesalve di politica economica. Craxi e Amato 
non possono non sapere che In effetti è di 
questo che si parla. Il loro torto è di ritenere (e lo dicono) 
Che le leggi finanziarle degli anni passati andavano bene e 
che questa legge di Goda (ma non era di Goda e Amato?) 
non va bene solo perché è cambiala la situazione. Non è 
cosi. Quello che sta accadendo in questi giorni dimostra 
quanto sbagliati siano stati I ragionamenti e le previsioni 
lallc negli anni passali, anche dal Psi, sull'economia mon¬ 
diale, sulla politica Usa, sulla nostra situazione economica 
e sociale. Da qui nasce (e non solo da una legge finanzia¬ 
rla latta male quest'anno) la necessita di un cambiamento. 
E II cambiamento non può che andare nel senso di un 
nuovo sviluppo, delle riforme o, se si vuole, del riformi¬ 
smo. Ma per questo è necessaria la convergenza delle 
forze sodali e politiche che vogliono battersi in questa 
direzione. 

Qui si riapre la discussione di tondo, che è politica. Ira 
noi e II Psi. Proprio perché non slamo animali da nessuna 
pregiudiziale, e riconosciamo apertamente, quando c'è, la 
giustezza di certe posizioni, abbiamo il pieno diritto non 
solo di esigere una coerenza Immediata sul plano parla¬ 
mentare, ma di tornare a porre, a Craxi e al compagni 
socialisti, un problema più generale. 

Le scelte politiche attuali del Psi - la rincorsa al centro, 
l’alleanza sla pure conlllttuale con la De, la «filosofia della 
governabilità» - possono aprire la via a una politica rifor¬ 
mistica che prepari e solleciti un nuovo tipo di sviluppo 
dell'economia e della società nazionale? 

A nostro parere no. Questa resta anzi la contraddizione 
di tondo In cui si diballe, al di là del «protagonismo» di 
Craxi, la politica del Psi e che si riverbera negativamente 
sulle prospettive della sinistra. 
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Commenti 


—-Nel documento comune Spd-Sed 

un contributo alla distensione 

che non cancella le divergenze di principio 

Le due Germanie 
e la democrazìa 


■■ 1! documento elaborato 
e sottoscritto dalla Sed e dalla 
SfJd, attraverso le rispettive 
principali istanze di ricerca 
teorica, rappresenta in primo 
luogo, con tutta evidenza, un 
importante contributo alla co¬ 
struzione di un clima di dialo¬ 
go, allo sviluppo di relazioni 
pacifiche tra te due Germa¬ 
nie... 

Il contenuto e ie ambizioni 
del documento vanno però 
ben al di là di ciò. E sbagliano 
coloro che tendono a ricon¬ 
durre le impegnative afferma¬ 
zioni siglate da Sed e Spd a un 
puro disegno politico interte- 
desco o pantedesco,.. 

i problemi sono inquadrati 
dal documento Sed-Spd nel 
contesto più ampio del rap¬ 
porto tra «l due sistemi», nel 
senso che si svolgono consi¬ 
derazioni valide - qualunque 
sia il partito o la coalizione al 
governo in ciascun paese del- 
rOccidente - per le relazioni 
tra gli Stati, a cominciare dal- 
l’Urss e dagli Stati Uniti d'A¬ 
merica, e tra I blocchi politi¬ 
co-militari In cui essi sono or¬ 
ganizzati all'Ovest e all’Est, I 
principi che vengono ribaditi 
sono quelli della coesistenza 
pacifica e della sicurezza co¬ 
mune; e l'accento cade a più 
riprese sulla necessità supre¬ 
ma della cooperazlone, di 
fronte alla «scelta tra sopravvi¬ 
vere insieme o perire insie¬ 
me». Cooperazione, azione 
comune per risolvere proble¬ 
mi, per assolvere compiti che 
sono ormai da considerarsi 
comuni: messa in moto dì una 
dinamica di disarmo, contro il 
rischio del disastro nucleare, 
superamento della «crisi eco¬ 
logica», contro II rischio della 
degradazione e catastrofe 
ambientale, lotta contro la fa¬ 
me e sviluppo del Terzo mon¬ 
do, sviluppo dell'ecpnomia 
mondiale nel suo complesso 
attraverso un più giusto ordine 
economico intemazionale. 
L’Individuazione di questi ri¬ 
schi e di questi compiti che 
non investono uno solo dei 
«due sistemi* ma entrambi e 
che non possono essere af¬ 
frontati con successo da un si¬ 
stema contro l'altro, è già par¬ 
te di un nuovo modo di pensa¬ 
re le relazioni Intemazionali 
oltre I tradizionali antagoni¬ 
smi. 

Questo discorso complessi¬ 
vo viene però calato, dal do¬ 
cumento Sed-Spd, nell'ottica 
propria del confronto storico 
e Ideologico tra partiti che si 
richiamano alle due compo¬ 
nenti (ondamentali in cut si 
scisse, quasi settant'anni or 
sono, il movimento operaio 
intemazionale. Prende cosi ri¬ 
lievo la riflessione sul motivo 
originario dì quella laceralo- 
nella disputa sul modo di per¬ 
seguire obiettivi di difesa e di 
emancipazione dei lavoratori, 
di autentica e piena afferma¬ 
zione della democrazia e dei 
diritti deH'uomo, che costitui¬ 
vano la sostanza del «patrimo¬ 
nio umanistico dell Europa» 
tradotto in programma del 
movimento socialista. Quella 
disputa è stata in effetti nel 
corso dei decenni, sia pure tra 
alti e bassi, molto aspra e ha 
conosciuto sviluppi nuovi 
nell’ultimo quarantennio, da 
quando non solo il Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovieti¬ 
ca, ma numerosi altri partiti 


potere in regimi monopartitici 
in Europa e tuo ri d'Europa e a 
mano a mano che i) movimen¬ 
to comunista internazionale 


Critica Marxista pubblicherà il testo integrale del 
documento congiunto del partito sociàJdemocrati- 
co tedesco (Spd) e del partito socialista unificato 
di Germania (Sed), firmato il 27 agosto e intitolato 
«Il dibattito ideologico e la sicurezza comune». A 
commento di questo documento, Critica Marxista 
pubblicherà anche un articolo di Giorgio Napolita¬ 
no, di cui anticipiamo i brani fondamentali. 


Clonato NAPOLITANO 



L’incontro tre Honecker (a sinistra) e Kohl a Bonn 


ha cessato con Identificarsi 
con le posizioni di quei partiti 
e di quegli Stati, peraltro divi¬ 
dendosi e perdendo il caratte¬ 
re di movimento organizzato 
per effetto di rotture e diver¬ 
genze tra partiti al potere e 
con partiti operanti in sistemi 
politici democratici. 

Lo sforzo congiunto della 
Sed e della Spd è quello di 
non dare l’impressione di vo¬ 
ler cancellare diplomatica- 
mente le divergenze in nome 
della pur sacrosanta e supe¬ 
riore necessità della distensio¬ 
ne e della pace, ma di stabilire 
delle regole per una «cultura 
del dibattito politico», tate da 
consentire competizione e in¬ 
sieme cooperazione tanto tra 
partiti che si richiamano ai 
medesimi ideali e obiettivi ori¬ 
ginari tanto tra i diversi sistemi 
o Stati entro cui quei partiti 
operano, ad Est e ad Ovest- 

Si cerca, infatti, di indivi¬ 
duare alcune pregiudiziali 
ideologiche e politiche di cui 
è necessario sbarazzare il ter¬ 
reno se si vuole portare avanti 
sia il dialogo tra forze di sini¬ 
stra europee e partiti comuni¬ 
sti al potere sla la collabora¬ 
zione tra i due sistemi. Pregiu¬ 
diziali come quella secondo 
cui non si può riconoscere al¬ 
l’altro un interesse effettivo al¬ 
la salvaguardia della pace ma 

ninlfncfn fili si ntinKnics-aa 


un Inclinazione organica all e- 
spansione - anche con la for¬ 
za - della propria influenza e 
del proprio dominio. Pregiu¬ 


diziali come quella secondo 
cui uno dei due sistemi dovrà 
soccombere e nessuno dei 
due è sostenziaimente rifor¬ 
mabile. Esse sono realmente 
la fonte di un atteggiamento 
verso l'altro concepito come 
«nemico», die ha toccato ii 
culmine nel periodo delia 
guerra fredda e in altri mo¬ 
menti di acuta tensione, e ha 
avvelenato i rapporti tanto tra 
i partiti quanto tra gli Stati; ed 
è perciò importante un impe¬ 
gno teso a porre su basi più 
obiettive, meno esasperate in 
senso ideologico e propagan¬ 
distico, il confronto sulle di¬ 
vergenze di principio che pur 
permangono e sui contrasti 
reali che rendono ancora così 
difficile e intriso di diffidenze 
reciproche il cammino della 
distensione, del disarmo, del¬ 
la cooperazione tra ì due 
blocchi. 

Le divergenze di principio 
tra partiti della sinistra euro¬ 
pea e partiti comunisti dell'Est 
vengono richiamate aperta¬ 
mente nel documento Sed- 
Spd, col massimo possibile di 
nspetto da parte degli uniper 
le motivazioni degli altri. Esse 
risultano chiaramente dalle 
formulazioni che vengono 
usate per definire il punto di 
vista dei «marxisti-leninisti» da 
una parte e dei «socialdemo¬ 
cratici» dall'altra sulla demo¬ 
crazia e sui diritti umani. A no¬ 


continua a indicare nella tra¬ 
sformazione dei mezzi di pro¬ 
duzione in proprietà pubblica 
(qualificata come proprietà 
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Intervento 


Se le norme sui giudici 
sono inique, allora abroghiamole 


EDOARDO SANOUINETlI 


«comune» o «sociale») e del 
rapporti di potere politici (ne) 
senso, si afferma, dell'eserci¬ 
zio del potere politico da par¬ 
te della classe operaia) la con¬ 
dizione e la garanzia per l'ef¬ 
fettivo sviluppo della demo¬ 
crazia e dei diritti dell'uomo; 
quasi che l’esperienza storica 
non avesse mostrato come ad 
una siffatta trasformazione 
possano conseguire conqui¬ 
ste e garanzie sul piano del 
diritti sociali ma limitazioni 
pesanti, fino alla vera e pro¬ 
pria negazione di altri diritti 
individuali e collettivi e delle 
condizioni essenziali di una 
dialettica democratica nella 
società e nello Stato. Dal lato 
dei «socialdemocratici» si ri¬ 
propone come quadro irri¬ 
nunciabile di ogni battaglia di 
progresso e socialista quello 
della democrazia pluralistica 
e come parte integrante della 
propria visione l'alfennazione 
in forme sempre nuove del di¬ 
ritti fondamentali deH’uomo 
di fronte al potere economico 
e al potere statale. 

In realtà questi valori di li¬ 
bertà e di democrazia politica 
sono diventati una discrimi¬ 
nante per forze delia sinistra 
europea anche molto diverse 
fra loro, tra le quali il Pel, a 
mano a mano che I) movimen¬ 
to comunista intemazionale 
assumeva i caratteri e cono¬ 
sceva la crisi a cui abbiamo 
già fatto cenno. Per quanto re¬ 
sti aperto, nella sinistra ope¬ 
rante in Europa occidentale, il 
campo della ricerca sul modo 
di perseguire una concezione 
integrale dei diritti dell’uomo 
come diritti sociali, civili e po¬ 
litici, una sintesi dei principi 
democratici e delle Istanze 
socialiste di eguaglianza e di 
ascesa dei lavoratori alla dire¬ 
zione dell'economia e della 
società, quella discriminante ’ 
la sentiamo come nostra an¬ 
che nel leggere il documento 
Sed-Spd. 

Un documento che è nello 
stesso tempo animato da una 
forte volontà di de-ideologiz- 
zazione e di rinnovamento - 
come richiedono le straordi¬ 
narie mutazioni prodottesi 
nella realtà mondiale - del 
confronto tra i due sistemi. 
C’è da notare che questi d'al¬ 
tronde non vengono definiti 
come sistema socialista da un 
lato e sistema capitalistico dal 
lato opposto; si fa generica¬ 
mente riferimento a strutture 
sociali e principi diversi, ma si 
evitano definizioni che con¬ 
ducano a identificare Cinipe- 

§ no dei socialdemocratici e 
ella sinistra europea per un 
sistema politico democratico 
con la diìesa del sistema capi¬ 
talistico in quanto tale, e ad 
avvalorare la pretesa del «so¬ 
cialismo reale» come solo so¬ 
cialismo possibile. E si evitano 
anche definizioni che riduca¬ 
no i sistemi dell'Est a puri regi¬ 
mi autoritari, per loro natura 
non riformabili. 

Il dato su cui si mette l’ac¬ 
cento è che i sistemi sociali 
non sono qualcosa di statico, 
e che la competizione tra essi 
può accelerare le necessarie 
trasformazioni in seno ad en¬ 
trambi. Che cosa si debba in¬ 
tendere per trasformazioni 
nell’uno e che cosa per tra¬ 
sformazioni nell'altro sistema, 
è discorso più complesso, alle 
soglie del quale ii documento 
Sea-Spd naturalmente si arre- 


agi 


spicata partecipazione di altre 
forze politiche europee al dia¬ 
logo avviato dai due partiti. 


L e ragioni del «si» e del «no», per il 
referendum sulla giustizia, sono 
state cosi limpidamente esposte 
e raffrontate, nel dibattito tra 
Norberto Bobbio e Aldo Tortorel- 
la, che, in verità, niente di essenziale rimar¬ 
rebbe da aggiungere. Devo dire, tuttavia, che 
nel primo Intervento dì Bobbio sulla «Stam¬ 
pa», come nel suo secondo Intervento 
suU'«Unità», alcune cose mi hanno colpito, e 
forse non è de) tutto inutile che torniamo a 
rifletterci sopra, tutti insieme, un momento. 

Andiamo con ordine, allora. Bobbio ha 
osservato, rettamente, a proposito dei «due 
temi fondamentali» intorno ai quali ruotereb- 


posto, in scheda, non è conforme al conse¬ 
guimento di «una giustizia più giusta», e ha 
aggiunto, subordinatamente, che ove anche 
questa conformità si desse, il referendum 
non sarebbe lo strumento adatto allo scopo, 
lo, che pure voterò «sì», sono fondamental¬ 
mente d'accordo con tali osservazioni di 
Bobbio, anche se non condivido l'idea che 
siano quelli i «due temi fondamentali». Ma 
quello che non ho proprio inteso, in ogni 
caso, è come da quelle sue considerazioni 
possa discendere un’opzione per il «no». Se il 

3 oesito non è conforme, il «no» non ci rime- 
ia per niente. E, ancora meno, ci transustan- 
zia lo strumento referendario. Anche a me 
potrebbe piacere, poniamo, che la mia rispo¬ 
sta fosse capace, per sé, di cancellare, o al¬ 
meno di correegrre, quanto vi è di distorto 
nelle prime radici di questo referendum stes¬ 
so. Ma in causa, di fatto, cl sono adesso tre 
nudi articoli del codice di procedura civile, 
non altro. Ed è su questi articoli, non su altro, 
che siamo invitati a pronunciarci. Sono que¬ 
sti, trini in codice, uni in scheda, i «temi fon¬ 
damentali». 

Allora, sarà molto ragionevole, per bene 
Intendere la situazione complessiva, consi¬ 
derare quelli che possiamo chiamare gli an¬ 
tefatti della scheda. Ma non è su quegli ante¬ 
fatti, questo deve rimanere chiaro, che si an¬ 
drà a votare. E sui tre nudi articoli. I progetti, 
i calcoli, i fini dei promotori sono di estremo 
interesse, ovviamente, per bene intendere la 

S enesi dell'evento, e sarebbe un grave errore 
Imenticarli, nelle nostre riflessioni politiche 
generali. Ma questi antefatti non possono e 
non devono surrogare confusivamente la si¬ 
tuazione concreta dinanzi alla quale siamo 
posti. Dalle urne non uscirà affatto, automati¬ 
camente, né un premio né una punizione ai 
promotori del referendum, sui quali, in cabi¬ 
na, non abbiamo da pronunciarci. Uscirà, 

3 uale che essa sia, una sentenza di validità o 
i invalidità nei confronti di alcune disposi¬ 
zioni di legge. Questo è il nodo vero, e que¬ 
sto si deve sciogliere, per intanto. Di questo 
dobbiamo insomma disputare. E mi pare che 
Bobbio, e non è affatto isolato in questo, non 
abbia ombra alcuna di una pure minima sim¬ 
patia per gli articoli che i «sì» si adopereran¬ 
no a cancellare. E dunque oso dire che, se io 
fossi mai Bobbio, in base alle sue stesse con¬ 
vinzioni profonde, e manifeste, voterei «sì», e 
basta. 

S e posso esprimermi seguendo 
tranquillamente una mia defor¬ 
mazione professionale, direi, 
molto alla De Sanctis, che non 
m ignoro affatto il «mondo intenzio¬ 
nale* che ha generato questo ap¬ 
pello referendario, ma non intendo assoluta- 
mente confonderlo con questo «mondo ef¬ 
fettuale» In cui mi trovo a dover deliberare. E 
in questo «mondo effettuale», anche per 
Bobbio, se non l'ho frainteso, di fronte a una 
proposta di cancellazione dì quei tre articoli, 
non c’è spazio che per un «sì», fi «no» vorreb¬ 
be colpire, invece, un «mondo intenzionale», 
ma non lo colpisce, non può colpirlo, giac¬ 
ché ha ceduto il passo, ormai, a una scheda 
empirica, che ha un suo interno senso imme¬ 
diato, e opera con una sua autonoma effica¬ 
cia. O avrò forse quella «giustizia più giusta», 
cui sinceramente aspiro, puntellando, attor¬ 
to colto, tre norme democraticamente inac- 
coglibili? E come potrà mai il mio giusto zelo 
per una autentica «giustizia più giusta», indur¬ 
mi a tutelare una qualche ingiustizia partico¬ 
lare? Non sono del tutto sicuro che ii meglio 
sìa nemico del bene, come si afferma in pro¬ 
verbio, ma sono almeno sicurissimo che non 
può essere amico del male. 

Ora, Bobbio è un amico del bene, e sono 
amici del bene, certamente, molte altre per¬ 
sone che si sono pronunciate pubblicamente 
per il «no», ma hanno tutti posto mente, 
esclusivamente o privilegiatamente, agli an¬ 
tefatti e alle intenzioni, e non alla realtà effet¬ 
tuale dell’B novembre. Parliamo dell'8 no¬ 
vembre, allora, che urge, e veniamo infine 
all intervento apparso sull «Unità», dove Bob¬ 
bio ha Inteso «esprimere chiaramente una 
volta per tutte il suo pensiero». Egli ha dichia¬ 
rato cne non vuole rendersi «complice di un 


sopruso e di un inganno». Bobbio vorrà cre¬ 
dermi. mi lusingo, se dico che nemmeno lo 
Io voglio, e, con il mio «sì», spero proprio di 
non rendermi tale. Spero, anzi, di riuscire 
anche a spiegare, adesso, come mai oso spe¬ 
rare tanto. 

Per Bobbio, il «sopruso* consisterebbe ne! 
«dare un voto che sarà interpretato inevitabil¬ 
mente dai più come ostile nel riguardi dell'In¬ 
tera magistratura italiana». Ebbene, qui inter¬ 
viene una regola morale, che considero mol¬ 
to elementare, e che quasi esito a richiamare, 
tanto elementare mi appare. Se mi trovo di¬ 
nanzi a una scelta, che rappresenta in qual¬ 
che modo, toccando la mia responsabilità di 
cittadino, un caso di coscienza, sul piano 
etico e politico, confesso che l'interpretazio¬ 
ne dei più mi lascia, in ultima istanza, piutto¬ 
sto indifferente. Sarà mio dovere primario 
agire, Imperterrito, secondo giustizia. E rq(U 
altri, e fossero pure tutti quanti, voglio lascia¬ 
re intiera la responsabilità di ogni e qualun¬ 
que distorta e interessata interpretazione. 

F arò notare, per inciso, che slamo 
nuovamente dinanzi a un princi¬ 
pio già toccato. Perché lo devo 
riuscire pure a persuadermi, linai- 
mente, che non posso assumere 
una decisione corretta né sul fondamento 
de) «mondo intenzionale» altrui, né su) fon¬ 
damento del «mondo intenzionale» che altri 
possano prendersi la pena di proiettare sopra 
di me, eventualmente. Badiamo, in primo 
luogo, alle cose stesse, lo sono tenuto a vin¬ 
cere, come si dice, non soltanto il rispetto 
umano; ove sìa In causo la giustizia, ma an¬ 
che l'umano sospetto, e l'umana malizia. A 
me tocca, prima di tutto, non commetterlo 
davvero, un «sopruso». Poi, ciascuno faccia, 
per cosi dire, la sua parte. E «e riuscirò anche 
a respingere la calunnia e l'insinuazione, e 
sono tenuto a tentarlo, ne sarò felicissima 
Ma se no, pazienza. 

Ma la situazione non é poi cosi drammati¬ 
ca. Bobbio, sia lode al destino, ha tutta la 
possibilità, e giustamente la Impiega, di ren¬ 
dere inequivocabile l'interpretazione del suo 
gesto. E questa possibilità ha avuto, e nel 
caso era possibilità doverosa, il Partito co¬ 
munista italiano, che ha esibito e argomenta¬ 
to le proprie motivazioni. Queste motivazio¬ 
ni, è ovvio, possono non essere condivise, 
ma sono assolutamente inequivocabili. Se 
poi «i più» vorranno perversamente equivo¬ 
care a ogni costo, tanto peggio per «i più». 
Ma, io peccherò di ottimismo, «[ più» sono 
migliori di come vengon odiplnti, per solito, 
dai solili beati pochi. 

Resta V «inganno». Ma c’è ancora qualcuno 
che pensi che i «mali della nostra giustizia» 
saranno riswatl, tutti e d’un colpo, dal no¬ 
stro voto? Ebbene, non possono escludevo. 
Ma Bobbio, ma Tortorelfa, ma uno stermina¬ 
to numero di persone, ormai, e persino io, 
adesso, nel mio piccolo, stiamo facendo 
quello che umanamente ci è possibile per 
disingannare chiunque sia mai stato inganna¬ 
to. E se sì può (are di più, sì laccio. Perché è 
vero, io non devo «far credere agli italiani» 
quello ette non è vero. Dunque, però, io non 
devo assolutamente far credere che questo 
referendum sia un referendum sopra la con¬ 
formità di questo referendum medesimo a un 
ideale di referendum riformatore, o di altro 
procedimento equipollente. Abbiamo l'oc¬ 
casione, non cercala, per una correzione 
marginale? Non vedo perché dovremmo ri¬ 
fiutarci di apportarla. Ed è così marginati*, 
proprio? 

Anche io, come Bobbio, come tanti, so¬ 
gno un mondo sciolto da ogni ambiguità, in 
cui «sì» voglia dire «sì», e «no* voglia aìre 
«no», niente di più, e niente di meno. Ma se 
voglio combattere l’ambiguità, per quel tanto 
che mi è possibile, e pur sapendo cne questo 
tanto, oggi, è poco assai, deve incominciare 
respingendo ogni ricatto interpretativo, e ri¬ 
spondendo secondo verità al quesito che mi 
è posto ultimamente davanti. E se domani, 


se domani, 


poiché ogni giorno ha il suo affanno, si dovrà 


affrontare, prevalendo ì «sì», vm vuoto legisla¬ 
tivo, abbiamo strumenti e uomini giusti, al¬ 
meno, in cui confidare. 

Nessuno si nasconde che quel vuoto legi¬ 
slativo è insidioso. Però, Bobbio sa meglio di 
me che quel vuoto non può essere né colma¬ 
to accettabilmente, né accettabilmente com¬ 
pensato, n modo alcuno, da tre norme insi¬ 
diose, delle quali cl possiamo rallegrare sol¬ 
tanto per la buona ragione che non vengono, 
per la fortuna di tutti, né impiegate né rispet¬ 
tate. E I «inganno» estrema e U più sottile 
«sopruso», sarebbe convincerci, e tentare dì 
convincere altri, che esse non possano asso¬ 
lutamente, riesumate e convalidate refenda- 
riamente, essere ormai poste in opera, da un 
momento all'altro, con maligna sollecitudi¬ 
ne, in nome della legge, e per volontà della 
nazione. 
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POLITICA INTERNA 


Sospesi al Senato 
esame e voti 
sulla legge 

La Segreteria del Pei: 
pronti al confronto 
ma per modificare una linea 
restrittiva e recessiva 



Governo cede, Finanziaria ripudiata 


Stop alla legge finanziaria. La commissione Bilancio 
del Senato, su richiesta espllcicta del Pei, ha sospeso 
l'esame della manovra del governo giudicandola sfa¬ 
tata rispetto alla nuova congiuntura economica ed ha 
chiuso i tuoi lavori. Ora tocca a Spadolini e Qoria. 
«Un primo successo politico», è il giudizio di Ugo 
Pecchloll. «Pronti al confronto», dice la Segreteria 
del Pel, ma se davvero si vuol cambiare. 


diuatm r. minnella 


) M ROMA. Questa è «la 
i cronaca di una morte an¬ 
nunciata». Comincia con 
settanta minuti di ritardo sul 
previsto: il presidente della 
commissione Bilancio di pa¬ 
lano Madama, Nino An¬ 
dreatta, non si vede e la 
commissione non può ini¬ 
ziare I suol lavori. Dovrebbe 
essere la giornata conclusi¬ 
va dei lavori con le votazioni 
del 300 emendamenti all'ar¬ 
ticolo I della legge (entrate, 
uscite, ricorso al mercato fi- 
nanilario, deficit pubblico, 
investimenti), e la discussio¬ 
ne del bilancio dello Stata 
per il 1988. Ma non si discu¬ 
terà nulla di tutto dò. 

E Luciano Barca, senato¬ 
re comunista, a chiedere la 


parola per proporre la so¬ 
spensione dei lavori per sa¬ 
pere dal governo se e come 
s’intendeva modificare la 
manovra di politica econo¬ 
mica in relazione ai muta¬ 
menti in ano nell'economia 
Intemazionale. E una posi¬ 
zione che il Pei ha ripropo¬ 
sto in tutte queste settima¬ 
ne. Sempre Ieri - commen¬ 
tando positivamente quanto 
era avvenuto in Senato - la 
segreteria del Pel sottolinea¬ 
va che >la manovra econo¬ 
mica messa In atto dal go¬ 
verno, in sé sbagliata e in¬ 
consistente, a poche setti¬ 
mane dalla presentazione e 
di fronte alle attuali pertur¬ 
bazioni finanziarle e mone¬ 
tarle, si dimostra del tutto 


Insostenibile. Anche i partiti 
della maggioranza hanno 
dovuto prenderne atto. Ora 
il governo deve dire chiara¬ 
mente quali correzioni in¬ 
tende apportare». 

Questa è esattamente la 
radiografia di quanto pochi 
momenti prima era avvenu¬ 
to in commissione. All'inter¬ 
vento di Barca hanno fatto 
seguito quelli di Massimo Ri¬ 
va (Sinistra indipendente) e 
Guido Pollice (Dp) e poi an¬ 
cora quelli degli esponenti 
della maggioranza: I de Sai- 
verino De Vito e Nino An¬ 
dreatta, il socialista France¬ 
sco Forte, lo stesso ministro 
del Tesoro Giuliano Amato. 
Tutti per riconoscere che. In 
effetti, un ripensamento e 
modifiche sono necessari. 
Dura un'ora questa discus¬ 
sione: la conclusione è la 
sospensione dei lavori e la 
convocazione urgente del¬ 
l’ufficio di presidenza delia 
commissione. E un lungo In¬ 
contro con la partecipazio¬ 
ne del rappresentanti di tutti 
I gruppi. Ne esce la proposta 
al plenum della commissio¬ 
ne di non riprendere più i 
lavori e di rimettere ogni de¬ 


cisione procedurale a Gio¬ 
vanni Spadolini, presidente 
del Senato. 

C'è naturalmente, ed è 
preminente, l'aspetto politi¬ 
co: ed esso chiama in causa 
direttamente il presidente 
del Consiglio Giovanni Go¬ 
da. Non lo fa soltanto l'op¬ 
posizione. È il «dottor sotti¬ 
le» Giuliano Amato a scari¬ 
care la patata bollente su 
Golia: «Il problema viene 
consegnato ai governo. Al 
presidente del Consiglio in 
prima persona che dovrà va¬ 
lutare... e ripresentarsl..., e 
qui, al Senato, prospettare 
le innovazioni cne vengono 
ritenute necessarie alla ma¬ 
novra economica». Amato 
annuncia «incontri ristretti» 
di governo, «consultazioni 
anche esterne» e poi proba¬ 
bilmente un Consiglio dei 
ministri: «Tutto ciò deve ac¬ 
cadere entro la prossima 
settimana». 

Nel frattempo, sarà all'o¬ 
pera anche Giovanni Spado¬ 
lini che dovrà convocare la 
conferenza del caplgruppo 
per valutare quale nuova or¬ 
ganizzazione del lavori assi¬ 
curare al Senato dopo lo 


sconvolgimento di Ieri. Ciò 
che sembra comunque fuori 
discussione - cosi si sono 
espressi tutti 1 gruppi parla¬ 
mentari - è che II Senato 
concluda l'esame dei docu¬ 
menti finanziari entro il 25 
novembre. Poi toccherà alla 
Camera. 

Ma come verrà ridisegna- 
ta la legge finanziaria? Alla 
domanda Amato non ri¬ 
sponde. Tracce degli orien¬ 
tamenti si possono, però, ri¬ 
trovare nei documenti della 
maggioranza e dell'opposi¬ 
zione presentati per ratifi¬ 
care la decisione di sospen¬ 
dere la sessione di bilancio. 
Per la maggioranza si tratta 
solo di «evitare nuovi impul¬ 
si inflazionistici e contenere 
ulteriormente il fabbisogno 
dello Stato». Per l'ordine del 
giorno unitario del comuni¬ 
sta Rodolfo Bollini, respon¬ 
sabile del senatori comuni¬ 
sti della commissione Bilan¬ 
cio, del presidente della Si¬ 
nistra indipendente Massi¬ 
mo Riva e del dp Guido Pol¬ 
lice si tratta invece di con¬ 
trastare «1 gravi pericoli di 
recessione, le minacce per 
l'occupazione e di evitare al 


contempo decisioni che ali¬ 
mentino l'inflazione». Ecco 
cosi delinearsi lo scenario e 
i contenuti della nuova fase 
della battaglia intorno alla 
legge finanziaria e che si svi¬ 
lupperà anche all'interno 
del governo e tra le forze di 
maggioranza. 

Si aprirà, insomma, una 
settimana complessa dove 
si incroceranno le questioni 
regolamentari (ma in Parla¬ 
mento esse sono sostanza) 
con quelle politiche. Il presi¬ 
dente dei senatori comuni¬ 
sti, Ugo Pecchioli, dice che 
«alla luce dei nuovi fatti, tut¬ 
to va riesaminato e la revi¬ 
sione non può che avvenire 
sulla base dell'esposizione 
nell'aula del Senato, da par¬ 
te del governo, della corre¬ 
zione di linea che intende 
effettuare. Questo chiedere¬ 
mo nella riunione dei presi¬ 
denti dei greppi ai quali è 
rimessa la decisione proce¬ 
durale». E’ questa, dunque, 
la proposta di un confronto 
apertoe alla luce del sole: lo 
stesso chiesto già dai Pei al 
Senato quando la legge fi¬ 
nanziaria tu presentata dal 


governo. Maggioranza ed 
esecutivo dissero di no. Il ri¬ 
fiuto di quel confronto di li¬ 
nea ha portato ai risultati di 
queste ore convulse. 

E la Segreteria del Pd ri¬ 
sponde «alle sollecitazioni a 
confrontarsi e a collabora¬ 
re»: esse «hanno un senso se 
c’è la volontà di modificare 
l'orientamento di fondo del¬ 
la legge finanziaria». È appe¬ 
na il caso di ricordare - lo fa 
la stessa Segreteria - che «il 
Pei ha presentato fin dall’i¬ 
nizio proposte per una radi¬ 
cale revisione dell'Imposta¬ 
zione della legge finanzia¬ 
ria. Tale revisione deve ri- 

S uardare gii indirizzi di fon- 
o e soprattutto attivare una 
politica antirecessiva che sia 
in grado di rilanciare gli in¬ 
vestimenti e il lavoro a parti¬ 
re dal Mezzogiorno. Sareb¬ 
be Inaccettabile che, di 
fronte ai rischi di recessione 
presenti nell'attuale situa¬ 
zione intemazionale, il go¬ 
verno confermasse un indi¬ 
rizzo che penalizza la pro¬ 
duzione e l'occupazione, o 
addirittura lo aggravasse 
con interventi esclusiva- 
mente congiunturali». 


Parla Andriani dopo il blocco della legge 


«Ora vediamo come si cambia, 
il vero pericolo è la recessione» 


«A Corta e ad Amato vorremmo chiedere se non 
considerano giunto II momento di ripensare radi¬ 
calmente l'impostazione che hanno dato al bilan¬ 
cio e alla politica economica del governo»; queste 
tono le righe conclusive dell'editoriale de l'Unità 
del 87. La lima era quella di Silvano Andriani. I 
latti gli hanno dato ragione. Cosa avverrà ora? Ec¬ 
co I temi di quest'intervista. 


dionale si avvicina al 20 per 
cento. Cifre drammatiche che 
aumenterebbero, e di molto, 
In caso di recessione. Questo 
è 11 vero pericolo da affronta¬ 
re. 


Wm ROMA. Allora, cucila che 
5 avevi chiesto con I editoriale 
, a ciò che hai ripetutamente 
j detto in Senato come vicepre¬ 
sidente del gruppo comuni* 
1 sta e come membro della 
commissione Bilancio sta per 

^^Svoluto 11 crollo di Wall 
Sfrwf « di tutte le Borse per 
mettere II governo e la mas- 

« loranwt dlfronte alla realt a. 
ti \ rischi gravi presemi nel* 
l’economia mondiale ed In 
quella Italiana, in conseguen¬ 
ti dei profondi squilibri accu¬ 
mulati In questi anni di politi* 
, ca reaganlana e. sul plano In- 
’ temo, dalle scelte errate dei 
.governi pentapartito, erano 
, evidenti già prima che II go- 
verno elaborasse la sua mano- 
^vra economica. Ora hanno 
1 dovuto prendere atto di ciò: 
ed eccola sospensione dell’e¬ 


same della legge finanziaria e 
del bilancio dello Stato, In at¬ 
tesa che II governo li modifi¬ 
chi». 

Olà, cambiare. Ma come? 
Drammatizzando la que¬ 
stione del disavanzo e con¬ 
seguentemente dell’Infla¬ 
zione, oppure assumendo 
come obiettivo un Impulso 
allo sviluppo? 

«Sì, in effetti stanno emergen¬ 
do diverse risposte possibili 
all'attuale stato delle cose, lo 
penso che il rischio maggiore 
sla quello di una recessione. 
Ricordiamoci che nelle reces¬ 
sioni degli anni Settanta e 
dell’inizio degli anni Ottanta, 
l'Italia è entrata con un tasso 
di disoccupazione che varia 
dal S al 6 per cento. Ora entre¬ 
remmo in fase recessiva con 
un tasso che è già del 12 per 
cento, e che nell'Italia meri- 


rischio forte per u nostra 
economie un'lmpeonata 
deU'lnfladone, peraltro 
già In atto? 

«A livello mondiale, se la spin¬ 
ta recessiva va avanti, non mi 
sembra che ci sia un grande 
rischio di aumento del prezzi. 
L'impennata dell'inflazione in 
Italia è il risultato della politi¬ 
ca restrittiva attuata dal gover¬ 
no mediante gii inasprimenti 
delle imposte Indirette trasfe¬ 
ribili sui prezzi al consumo e 
l'aumento dei tassi di interes¬ 
se che accrescono i costi del¬ 
l'impresa. Vi è poi, come spie- 

S a II Bollettino della Banca 
'Italia, anche un’inflazione 
da profitti. 

MI pare di capire che sul 
dove e II come modificare 
la manovra di politica eco¬ 
nomica al aprirà uno acon¬ 
tro di non piccole propor¬ 
zioni fra la maggioranza e 
l'opposizione e anche den¬ 
tro U governo. E cosi? 
«Non c’è dubbio. Ma saranno 
coinvolti anche i sindacati. 


Giacché la tendenza di una 
parte delta maggioranza è di 
rafforzare la stretta fiscale ri¬ 
mettendo in discussione l’ac¬ 
cordo con l sindacati per gli 
sgravi trpef. D'altro canto, a 
me pare che tra la denuncia 
dei pericoli di recessione e la 
proposta di politiche più re¬ 
strittive c’è un’evidente incoe¬ 
renza. Se la risposta fosse dav¬ 
vero questa il rischio della re¬ 
cessione diventerebbe più 
grave. Noi ci batteremo con¬ 
tro quest’ipotesi. 

Circola la voce che II go¬ 
verno al orienterebbe a 
n -tMftcr fa su?, manovra 
cancellando gli aumenti 
delle allonotf! Iva e non 
concedendo al contribuen¬ 
ti gli amavi deti’frpef per 
oltre 4.000 miliardi. È ron¬ 
data questa voce? 

■Sono orientamenti peraltro 
già anticipati dalla decisione 
delia maggioranza di non in¬ 
cludere I frpef nella legge fi¬ 
nanziaria e dalie motivazioni 
politiche che furono offerte 
da settori della maggioranza. 
Noi riteniamo che la riduzione 
dell'lrpef sia una richiesta sa¬ 
crosanta dei sindacati. Noi 
stessi da tempo abbiamo pro¬ 
posto, in altro modo, questa 



riduzione. Ma la manovra del 
governo scarica sulle Imposte 
indirette il maggior prelievo 
alimentando co» l'inflazione 
e ridimensionando di conse- 

f iuenza i benefici per gli stessi 
avoratori. La nostra proposta 
consiste, invece, nel procura¬ 
re le entrate compensative de¬ 
gli alleggerimenti fiscali parifi¬ 
cando fl trattamento fiscale 
dei redditi da capitale a quello 
degli altri redditi, riducendo 
l'erosione e intensificando la 
lotta all'evasione. Gli aumenU 
dell'Iva fatti soltanto per ra¬ 
strellare quattrini, oltre che in¬ 
flettivi, riducono i margini per 
una ben più ampia manovra di 
redistrìbuzione del carico fi¬ 
scale dai contributi sociali alle 
imposte indirette che noi pro¬ 
poniamo. O G.F.M. 


Aumenti di tasse e imposte 

Era già stata decisa 
una «spremitura» fiscale 
di 12mila miliardi 


■■ ROMA. Lo stop alla legge 
finanziaria è giunto quando la 
commissione Bilancio doveva 
esaminare l'articolo 1 del te¬ 
sto governativo, lasciato per 
ultimo perché nelle sue poche 
cifre riassume, in realtà, l'enti¬ 
tà della manovra di finanza 
pubblica: entrate, spese, ri¬ 
corso ai mercato, deficit. Se si 
fotografa il testo che la com¬ 
missione Bilancio aveva mes¬ 
so a punto, troviamo, intanto, 
una cascata di aumenti di im¬ 
poste, tasse e contributi per 
oltre dodicimila miliardi. Ve¬ 
diamola, anche se per grandi 
linee, cosa c’è in questo con¬ 
tenitore della legge finanzia¬ 
ria. 

Le aliquote iva aumentano 
per oltre tremila miliardi. L'ac¬ 
cordo di Irpeg e dorsale al 98 
per cento ma solo per le per¬ 
sone giuridiche. Piu 2556 per 
le tasse sulle assicurazioni. 
Aumento al 30% (dal 25%) 
della ritenuta fiscale sugli inte¬ 
ressi dei conti bancari e posta¬ 
li. Più 25% delle tasse automo¬ 
bilistiche. Più 20% delle con¬ 
cessioni governative e dei bol¬ 
li delle patenti. Rincaro dei 
contributi previdenziali e assi¬ 
stenziali per i lavoratori auto¬ 


nomi della terra e dello spet¬ 
tacolo. Proroga a) 1990 delle 
agevolazioni fiscali per la pri¬ 
ma casa. Riduzione nel 1988 
al 6,5 per cento della tassa sul¬ 
la salute e al 5 per cento nel 
1989. Il 20 per cento di quan¬ 
toversato nel 1987 sarà consi¬ 
derato acconto per U 1988 
con ulteriore riduzione dell’a¬ 
liquota del 6,5 per cento al 5 
per cento. 

I contributi sanitari a carico 
delia produzione saranno 
nell'88 del 9,60% per la parte 
relativa al datore di lavoro e 
dell’l per cento per quella re¬ 
lativa ai dipendenti. Nel 1989: 
9,60 e 0,90 per cento. 1 con¬ 
trolli per la pensione di Invali¬ 
dità civile saranno operati da 
commissioni Inps-Inaii; per le 
pensioni di guerra dalie com¬ 
missioni militari. 

Un emendamento comuni¬ 
sta ha introdotto una ripulitura 
sostanziale del prontuario far¬ 
maceutico pubblico con con¬ 
testuale cancellazione della 
norma governativa che porta¬ 
va il ticket sulla seconda ricet¬ 
ta a ben 4.000 lire. Una lunga 
serie di disposizioni riguarda¬ 
no i trasporti, le telecomuni¬ 
cazioni, i settori economici, le 
calamità naturali, le opere 
pubbliche, l’occupazione. 

DG.F.M. 


DIARIO IM I REFERENDUM / GIUSTIZIA : : 


_ LUCIANO VIOLANTE 

Ce lo ha detto 
•un galantuomo del no 



i, Wm In televisione, l’altra se* 

* fa, Francesco Bonifacio, pre- 
f ridente del Comitato per il no 

* ed ex presidente della Corte 
a costituzionale, ha dimostrato 
1 ancora una volta di che stoffa 
' sono fatti I galantuomini. La 
> principale tesi del no è che, se 

* vincessero l si, l magistrati sa¬ 
rebbero equiparati ai dipen¬ 
denti civili dello Stato e po- 

■ irebbero quindi essere trasci- 
’ nati In giudizio da qualunque 
v cittadino insoddisfatto delle 

* loro decisioni. Dopo che un 
Illustre magistrato ha spiegato 

« questa tesi per sostenere le ra¬ 
gioni del no, Francesco Boni* 

* «telo lo ha cortesemente con¬ 
traddetto, precisando che do¬ 
po la sentenza della Corte co- 

^ emozionale del febbraio scor¬ 
so il sì non avrebbe mai potu* 

* lo avere quell'effetto. 

Questa spiegazione è stata 
s confermata con pari autore¬ 


volezza nei giorni scorsi sul 
Tg2 da Antonio La Pergola 
che presiedeva la Corte costi¬ 
tuzionale quando venne 
emessa quella sentenza. La 
Pergola non si è espresso per 
fl voto, ma ha chiarito, come 
Bonifacio, che il pericolo del¬ 
l'equiparazione è insussisten¬ 
te. In realtà, se vincono i si, si 
favorisce la riforma che, gra¬ 
zie alla nostra iniziativa, è già 
molto avanti. In sole due setti¬ 
mane di lavoro si è esaurita la 
discussione generale, è stato 
Istituito il comitato ristretto e 
sono state precisate dal rela¬ 
tore le lìnee guida della legge 
futura, del tutto simile a quelle 
del nostro progetto che è con¬ 
diviso anche da autorevoli 
esponenti del no. 

Nei dibattiti alcuni espo¬ 
nenti di questa soluzione so¬ 
stengono che anche se vin¬ 
cessero 1 no si potrebbe fare 


la riforma. 

Non è esatto come posso¬ 
no i partiti cambiare una legge 
confermata dal voto popola¬ 
re? La fonte di legittimazione 
dei parlamentari e la fonte di 
quella conferma sono le stes¬ 
se: la volontà popolare. Costi¬ 
tuisce il massimo della conce¬ 
zione partitocratica chiedere 
ai partiti, qualunque sia l'esito 
del referendum, di cambiare 
le norme. Il referendum non è 
un giocattolo da usare per pu¬ 
re ragioni di schieramento tra 
forze politiche, sociali o intel¬ 
lettuali. E un mezzo di espres¬ 
sione diretta della volontà po¬ 
polare che In quanto tale ne¬ 
cessariamente vincola il Parla¬ 
mento, Se vincessero i no sa¬ 
rebbe assai difficile, se non 
impossìbile, fare una riforma 
perché il no vuol dire: «Lascia¬ 
te le cose come stanno». Ma 
le cose della giustizia stanno 
malissimo e vanno cambiate. 


A Genova con giuristi e intellettuali 


Nasce un comitato per la riforma 
delle norme sui giudici 



Piero Fassino: 
prevalgano 
l'informazione 
eia ragione 


Quanto più si avvicina 1*8 novembre tanto più appare chia¬ 
ro che è in atto una campagna strumentale e propagandi¬ 
stica tendente a dimostrare che qualunque sia il risultato 
dei referendum, avrebbe comunque perso il Pd. Lo affer¬ 
ma Piero Fassino (nella foto), delta segreteria nazionale 
comunista. «Per sostenere questa operazione propagandi¬ 
stica - continua Fassino - si tenta di offuscare e banalizza¬ 
re le ragioni del si, sottraendo ai cittadini elementi di 
informazione e conoscenza». Per queste ragioni «i comu¬ 
nisti moltiplicheranno in questi giorni U loro impegno per 
una campagna elettorale fondata sull'Informazione e sulla 
ragione e per far comprendere che il «si» sul nucleare è un 
voto per un'energia pulita e una scienza utile allo sviluppo 
e il $1 sulla giustizia è un voto a tutela dei diritti dei cittadini 
a difesa di queil'autonomia della magistratura che altri 
vorrebbero insidiare». 


Sul nucleare 
no di docenti 
del Politecnico 
di Torino 


Olire trenta docenti univer¬ 
sitari del Politecnico di To¬ 
rino hanno sottoscrìtto un 
documento comune lavo- 
revole al no nei referendum 
sul nucleare. «L'evento di 
Cemobyl - essi sostengono 
- è dovuto a condizioni ine¬ 
sistenti negli impionli Italiani attuali e futuri». I medici. 
Invece, sembrano essere In maggioranza favorevoli al «I». 
Questo almeno è quanto sostiene il settimanale «Medicai 
Tribune» che attraverso un sondaggio ha calcolato che il 
47,3* de) medici italiani interpellali è favorevole all'abro¬ 
gazione delle norme sul nucleare, il 38,9* contrario e il 
restante 13,8* Indeciso. 

Giulio Quercini: 
pagheremo errori 
e ritardi dei 
piani energetici 

«Molli sono I limiti almeno 
per i prossimi vent'anni, en¬ 
tro cui l'ftalla dovrà muo¬ 
verti con o senza II nuclea¬ 
re, In conseguenza dei ritar¬ 
di e degli errori passati del governi e degli enti elettrici ed 
energetici»: lo afferma Giulio Quercini (nella foto), della 
Direzione del Pel In un articolo che comparirà sul proni, 
mo numero di «Rinascila». Per l'esponente comunista, 
dunque, la cosa migliore è «imparare a muoversi meglio 
entro questi limiti piuttosto che Inseguire ancora una volta 
la chimera della fonte in grado di per sè di risolvere il 
problema». L'avvio In tempi da definire, ma comunque 
ravvicinati, della dismissione di Caorso, secondo Quercini, 
potrà «rappresentare un punto di concentrazione degli 
sforzi e delle competenze nazionali e di coordinamento 
con altri paesi europei attorno a un'impresa» che nel caso 
di uns centrale abbastanza avanzata «sarà probabilmente 
la prima di tale complessità in Europa». 



Appelli 


la responsabilità 
dei giudici 


Nuove adesioni all'appello 
per II .si» al referendum sul¬ 
la giustizia, già sottoscritto 
da numerosi intellettuali, 
magistrati, giuristi, «po¬ 
nenti della cultura e dello 
spettacolo. Tra le nuove flr- 
“ m e quelle di Gianni Baget 
Bozzo, Francesco Margotta Broglio, Vittorio Gassman, 
Ilari» Occhinl, Claudia Cardinale, Walter Chiari, Gianni 
Brera, Barbara Alberti, Carlo Maria Badinl. Ma le nuove 
adesioni giungono anche all'appello contrario, quello per 
Il no lanciato dal »31 Intellettuali». Tra le firme che arrivano 
dalla Toscana, quelle di Emetto Balduccl, Carlo Lucchesi, 
Andrea Orsi Battaglini, Maria Pupilli, Giuseppe Soreslna, 
Giuliano Toraldo di Francia, Giampaolo Calchi Novali, 
Schìarone, ~ 


, Danilo Zolo. 


Gian Luca Corina Fotoni, Aldo S 


Martelli: 
è un imbroglio 
Il comitato 
per il «No» 


la fiiui 

"imbroglio", l'imbroglio di 
un comitato che ricorda 
troppo, nello stile e nei pro¬ 
tagonisti, i comitati per la 
pace da una parte sola». Lo dice Claudio Martelli (nella 
foto), vicesegretario del Psi. «Non può non saperlo - conti¬ 
nua Martelli - l’on. La Malfa né può dimenticare che accet¬ 
tando le proposte di legge Rognoni varate dal Consiglio 
dei ministri un anno fa con il voto di Spadolini, Visentin! e 
Mammì, ii Pri accettò già il principio della responsabilità 
civile dei magistrati». 



Padre Sorge 
non andrà 
a votare 
l’8 novembre 


Padre Sorge non andrà a 
votare, Lona dichiarato lo 
stesso gesuita nel corso di 
un’intervista al settimanale 
«Epoca», il ricorso ai refe¬ 
rendum, per padre Sorge, 
«è una strada inadeguata 
per conoscere effettiva¬ 
mente che cosa pensino i cittadini sui problemi in discus¬ 
sione». «Non è possibile - continua il gesuita - con un «sì» 
o con un «no» giudicare questioni per loro natura articola¬ 
te e complesse» e inoltre «certi discorsi ascoltati in questi 
giorni fanno pensare che i «si» e i «no» saranno strumenta¬ 
lizzati a (ini politici». 


GUIDO OCLL'AGUILA 


WU GENOVA «È deviarne e 
strumentate il diverso signifi¬ 
cato che parte dei promotori 
del referendum ha voluto at¬ 
tribuirgli e ciò rappresenta un 
tentativo di utilizzare questo 
istituto per fini di scardina¬ 
mento di principi sanciti dalla 
Costituzione quali l'indipen¬ 
denza e l'autonomia della ma¬ 
gistratura. Tale tentativo va re¬ 
spinto e sconfitto». 

Cosi dice II documento di 
un «Comitato per la riforma 
delle norme sulla responsabi¬ 
lità civile della magistratura» 
che si è costituito per concen¬ 
trare l'attenzione dei cittadini, 
oltre le divisioni tra il sì o il no 
al referendum, sulla sostanza 
delle questioni in gioco. 

«Qual e che sia T’esito della 
consultazione popolare - dice 
ancora il documento - è indif¬ 
feribile la promulgazione di 
una nuova legge cne sostitui¬ 
sca le norme vigenti. Tali prin¬ 


cipi possono, a nostro giudi¬ 
zio, essere così sintetizzati: I) 
diritto del cittadino ad essere 
risarcito dallo Stato per danni 
ingiusti conseguenti anche a 
colpa del giudice; 2) esclusio¬ 
ne di ogni azione diretta del 
cittadino nei confronti del giu¬ 
dice; 3) obbligatorietà di un'a¬ 
zione disciplinare nei con¬ 
fi onti del magistrato respon¬ 
sabile del danno, con rivalsa 
dello Stato nei suoi confronti 
nel caso di condanna discipli¬ 
nare». 

li comitato è stato promos¬ 
so da un gruppo di docenti 
delia facoltà di giurispruden¬ 
za, Guido Alpa, Sergio Carbo¬ 
ne, Franca De Marini, Umber¬ 
to Morello, Paolo Pisa, Enzo 
Roppo. Victor Uckmar, Sergio 
Vinciguerra; da giornalisti 
Mimmo Angeli direttore dei 
«Mercantile», Camillo Arcuri, 
vicedirettore «Europeo», Mau¬ 
ro Manciotti presidente del¬ 


l'associazione ligure giornali¬ 
sti, Franco Recanatesi diretto¬ 
re del «Lavoro», Stefano Por- 
cù presidente dell'ordine dei 
giornalisti ligure, Carlo Ro¬ 
gnoni e Arturo Meli rispettiva¬ 
mente direttore e vice del «Se¬ 
colo XIX»; da giuristi, Enrico 
Baccino, Franco Battistoni 
Ferrara, Luigi Cocchi, Giulia¬ 
no Gallanti, Gino Mensi e in¬ 
tellettuali come Edoardo San- 
guineti, Aldo Bagnasco, Ro¬ 
berto Bonfiglioli, Gianfranco 
Bruno e Carlo Repelli. 

La proposta è stata illustrata 
ien da un gruppo di promoto¬ 
ri: il senatore Raimondi Ricci, 
il giornalista Giancarlo Piom¬ 
bino, ex sindaco de di Geno¬ 
va, il tnbutarìsta Victor 
Uckmar ed Enzo Roppo, ordi¬ 
nario di Diritto pnvato all'ate¬ 
neo genovese. 

Ha adento il presidente 
dell’associazione magistrati 
Roberto Scìacchitano L) PS. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 
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Politica Interna 


Si vota domenica 8 
e lunedì 9 fino alle 14 
per rispondere ai quesiti 
sulla giustizia e il nucleare 
Una consultazione difficile 
per le questioni poste 
Il Pei dice agli elettori: 
votate cinque sì 



Indichiamo la sostanza 
dei problemi sottoposti 
al voto degli elettori 
Ma i referendum 
non bastano a risolverli 
Sarà indispensabile 
un impegno forte 
concorde del Parlamento 


Vademecum ai 5 referendum 


Responsabilità 
dei giudici 


Commissione 

Inquirente 


Localizzazione Contributi 
centrali ai comuni 


Partecipazione 
al Superphoenix 


scheda verde 


scheda azzurra 


scheda grigia 


scheda gialla 


scheda arancione 


«Votate voi Tobrofutone degli articoli 55,55 e 
74 del codice di procedure civile approveto con 
refio decreto 21 ottobre 1940, a. 1443?» 


•Volete voi V abrogazione degli articoli 1,2,3,4, 
S, 6, 7 e 8 della legge IO maggio 1978, a. 170 
recante “Nuove nonne sul procedimenti di ac* 
cusa" di cui alla legge 25 gennaio 1952, n. 207» 


•Volete voi l’abrogazione del tredicesimo com¬ 
ma deU’artlcolo unico della legge IO gennaio 
1983, n. 8: "Norme per l’erogazione «H contributi 
a favore del comuni e delle regioni tedi centrali 
elettriche alimentate con combustibili diverti 
dagli Idrocarburi.’’, comma che reca 11 seguente 
testo: "Qualora entro 1 termini flsaatl dall’arti¬ 
colo 2, secondo comma, della legge 2 agosto 
1975, n. 393, non sla stata perfezionata la proce¬ 
dura per la localizzazione delle centrali elettro- 
nucleari, la deteralnaziom delle aree aaacetti- 
bUA di Insediamento è effettuata dal Cipe, so pro¬ 
posta del Ministro dell'lndastrta, del commercio 
e dell'artigianato, tenendo presente le Indica¬ 
zioni eventualmente emerse nella procedura 
precedentemente eeperlta”»? 


•Volete voi l'abrogazione dell'articolo unico del¬ 

la legge 10 gennaio 1983, n. 8: "Norme per l’ero* 
gallone di contributi a favore del comuni e delle 

regioni sedi di centrali elettriche alimentate con 

combustibili diversi dagli idrocarburi"., limita¬ 

tamente al commi 1% 2%>, 4\ 5-, 6’, 7*, 8*, 9\ IO*, 
11* e 12*...». 

D quesito prosegue elencando tutti e dodici I 
commi SI tratta, In totale, di 990 parole che 

compongono 11 testo. Chissà quanti elettori al 

metteranno a leggerlo In cablai? È Uprimo caso 
registrato In Italia di on quealtocoaì lungo, sm è 

anche vero che riguarda osa aerte di norme Im¬ 

portanti per l'assegnazione di contributi a co¬ 
muni e riponi che ospitano centrali nucleari e a 
carbone. 


«Volete voi rsbeogastone ddTarttcoto mica» 
, della legge II dicembre 1979, ». 
"ModUka deir articola 1, comma 
1 5 dicembre IMI, o. 1543, 
D'Ente nazionale per r«m 
già elettrica’’, limitatamente alle parola: »ta 
realizzinone e l'esercizio di Impianti etettre** 
*’?• 


Mi Con questo quesito si vogliono abolire le norme 

« tra mal applicate) che disciplinano la responsabili* 
le del magistrati. Queste norme sottopongono lini- 
alativi del cittadino nel confronti del giudice all'autorlz- 
lazlone del ministro della Giustizia. Pertanto la vittoria 
del,|l toglie di mezzo le vecchie disposizioni e Impone 
l’urgente necessità di approvazione, da parte dèi Parla¬ 
mento, di una nuova legge In materia, Altrimenti si defór¬ 
mi nerebbe un vuoto legislativo, con conseguenze di gra¬ 
ve Incertezza per I giudici e per I cittadini. L'Ipotesi, 
sostenuta da qualcuno, di un’equiparazione dei giudici ai 
pubblici funzionari è infatti contraddetta dalla sentenza 
della Corte Costituzionale che ha dichiarato ammissibile 
questo referendum. 

Una vittoria del no mantiene in vigore le norme dei 
codice di procedura civile. Il Parlamento potrà sempre 
modificarle, anche se di fronte a questo voto popolare i 
tempi, le intese, e le volontà politiche risulteranno piùa 
rdui di quanto già non lo siano. 

Questo referendum è stato promosso da socialisti, 
liberali e radicali. SI sono dichiarati per il sì, oltre ai 
promotori, Pel, De, Padl, e Mal, con motivazioni diverse. 
Per il no Pii, Dp e la maggioranza dei parlamentari della 
Sinistra Indipendente. 

Il Pei ha presentaot una proposta di elgge che riforma 
orgnalcamente la delicata e controversa materia. Questo 
testo, su cui è in coreo una raccolta di firme, è all’esame 
di un comitato ristretto della commissione Giustizia della 
Camera, unitamente alle proposte successivamente pre¬ 
sentate da democristiani e repubblicani. SI sono già regi¬ 
strate significative convergenze che fanno ritenere possi¬ 
bile, In caso di abrogazione delle vecchie nonne, una 
tempestiva approvazione della riforma. 


Mi Obiettivo di questo referendum è l’abolizione 
delta Commissione Inquirente, incaricata dei procedi¬ 
menti di accusa a canco dei ministri. Un organismo 
che slnora ha funzionato In modo del tutto insoddisfa¬ 
cente. Significativamente, tutti I partiti si sono pronun¬ 
ciati per il sì. ovvero per l'erogazione delle norme 
contenute nel quesito sottoposto agli elettori. 

Occorre però precisare che questa abrogazione non 
cancella l’isittató deU’lnquirente.'Si limita a paralizzar¬ 
ne Il funzionamento. Quest’organo è previsto infatti 
dalla Costituzione e, di conseguenza, non può essere 
rimosso da un voto referendario. 

Il successo del si, dunque, rende necessaria - anche 
in questo caso - una nuova legge. Se ciò non avvenis¬ 
se, I ministri colpevoli godrebbero di una sostanziale 
Impunità. Non potrebbe più giudicarli i’inquirente, ma 
neppure altri organismi proprio per I) rango costituzio¬ 
nale dell’Istituto messo in discussione. 

In questa previsione il Pei ha presentato una propo¬ 
sta di riforma che lascia alla commissione una funzio¬ 
ne di «filtro* e demanda invece al magistrato ordinario 
il giudizio di merito Giova ricordare che li Parlamento, 
nella scorsa legislatura, aveva già lavorato per la rifor¬ 
ma, ma lo scioglimento anticipato deile Camere (cau¬ 
sato proprio dalla «mina* del referendum) aveva Impe¬ 
dito la definitiva approvazione del provvedimento. 


■■ Si vuole, con questo quesito, abrogare quella parte, 
della legge vigerne in base alla quale, se (e regioni deci¬ 
dessero di opporsi alla localizzazione di nuove centrali 
(con voto contrario o con l’ostruzionismo silenzioso), il 
Cipe (il Comitato prezzi, cioè il governo) potrebbe deci¬ 
dere ugualmente ristallazione e il Parlamento non po¬ 
trebbe Intervenire. 

Ecco perché è Importante rispondere si al quesito. In 
tal modo non ci saranno nuove localizzazioni di impianti 
senza il consenso di Regioni e Comuni e, in caso estro* 
mo, sarà il Parlamento, con una legge, che dovrà risolve¬ 
re la questione. E questo perché la Costituzione affida 
proprio al Parlamento il compito di farsi arbitro nei con¬ 
flitti che possono sorgere tra gli interessi nazionali e le 
leggi regionali. 

Ma il referendum servirà anche a definire un indirizzo 
politico su un punto assai controverso: quale spazio, 
quale ruolo deve essere riconosciuto ai comuni e alle 
Regioni in un campo, come quello dell’energia, così 
importante - e si potrebbe dire fondamentale - per la 
vita del paese. 

Dei tre quesiti referendari, che riguardano il nucleare, 
forse è proprio questo il più chiaro, ma anche quello che 
ha maggiori implicazioni politico-istituzionali. Il referen¬ 
dum, in un certo qual modo, replica alla senteiza della 
Corte Costituzionale (n. 31 del 1981) che impedì la pri¬ 
ma consultazione popolare in materia energetica. La 
Corte non accettò il quesito ritenendo che avrebbe bloc¬ 
cato la localizzazione delle centrali e portalo alla viola¬ 
zione di impegni intemazionali assunti dall’Italia con 
l’adesione ali’Euratom. 

Si sono dichiarati per il sì a questo quesito: Pei. Psi, 
Psdi, Sinistra indipendente, Partito sardo d’Azione, Dp, 
Radicali, Verdi, Msi e De. 


wm Questo quesito riguarda I primi dodici commi della 
legge n. 8 del 10 gennaio 1983, che concerne i contribu¬ 
ti a favore dei comuni e delle regioni che ospitano cen¬ 
trali nucleari e a carbone, con l’unica eccezione delle 
centrali ad olio combustibile non convertibili a carbone 
di potenza Complessiva superiore a 1200 megawatt. So¬ 
no contributi dati quindi per le centrali che hanno, come 
si dice, un più dura impatto ambientale, che creano, 
cioè, problemi gravi di inquinamento e pericolosità. I 
contributi non riguardano assolutamente, come qualcu¬ 
no potrebbe pensare, né le centrali idroelettriche, né 
quelle geotermiche. 

Il contribulo al comuni è differenziato a seconda del 
rischio e valutato in base ad ogni chilovattora prodotto. 
Più te centrali sono grandi e I rischi maggiori, più alti 
sono i contributi. A questi contributi vanno aggiunti quel¬ 
li dovuti per legge e che riguardano gli oneri di urbaniz¬ 
zazione, spese di allacciamento di servizi vari, eccetera. 

Qual è lo scopo di questo provvedimento che il quesi¬ 
to chiede di abrogare? C’è chi dice più sbrigativamente: 
monetizzare il rischio. Altri, in modo più sfumato, parla¬ 
no di mezzo di convincimento per superare le resistenze 
delle popolazioni. v 

E che le resistenze ci siano davvero lo dimostra l’esito 
plebiscitario registrato dal referendum popolari locali 
svoltisi in Puglia per la centrale di Brindisi sud, in Cala* 
bria per la centrale di Gioia Tauro, in Toscana per il 
raddoppio delia centrale di Piombino. 

Per il sì a questo referendum si sono pronunciati: Pei, 
Psi, Psdi, Sinistra indipendente, Partito sardo d’azione, 
Democrazia proletaria, Radicali, Verdi, De e Msi. 


■■ Una volta immesso in rete, un chilowattora nuclea¬ 
re prodotto in Francia è uguale a quello prodotto In 
Italia. 1 chilowattora, insomma, sono tutti uguali da qual¬ 
siasi fonte provengano. Se questo è vero, non è vero che 
un reattore è uguale all’altro. Il reattore Superphoenix 
francese è un reattore al plutonio che irradia, con I 
neutroni della reazione che avviene nel nocciolo di plu¬ 
tonio, un mantello'esterno di uranio trasformandolo In 
plutonio. Sembrava una scoperta Importantissima per¬ 
ché si sarebbe avuto un reattore che, oltre a produrrà 
energia, avrebbe anche prodotto plutonio per costruire 
altri reattori. Ma... c’è sempre un ma. Il tempo per pro¬ 
durre plutonio è enonnemente più lungo delta durate del 
primo reattore, Inoltre, e i nostri lettori lo «anno bene, U 
Superphoenix è In «varia e d rimarrà a tanfo. Non è 
detto che non rientrerà mai più in funzione. Me allori 
perché dobbiamo spendere tanti soldi per partecipare a 
questa esperienza? 

Inoltre il Superphoenix - e i francesi non l’hanno mal 
nascosto - serve a produrre plutonio per le testate ato¬ 
miche da montare sui missili francesi, la cosiddetta force 
de frappe. Anche perché quel plutonio è più adatto per 
fare armi che energia. 

L’Enel, dunque, perchè deve occuparsi di una ricerca 
che concorra alta proliferazione di armi? Altre poeeono 
essere le partecipazioni a collaborazioni intemazionali. 
E per questo che bisogna volare ri al quesito che aboli¬ 
sce la partecipazione dell’Enel a ricerche di questo tipo. 

Su questo referendum ri è avuto un diverso schiera¬ 
mento. Hanno invitato a votare ri: Pel, Psi, Pedi, Sinistra 
ìndipendente, Partito sardo d’azione, Verdi, Dp, radicali. 


Oltre 45 milioni 
alle urne 


wm Sono oltre 45 milioni - 
per l'esattezza 45.842.374 - 
gli Italiani che potranno vo¬ 
tare domenica e lunedì - 8 e 
9 novembre (lunedi lino alle 
14) - per I cinque referen¬ 
dum sulla giustizia e sul nu¬ 
cleare. 

Le donne che si recheran¬ 
no alle urne saranno 
23.837.783 e gli uomini 
22.004.591. Esprimeranno 
per la prima volta II loro voto 
387.444 giovani, del quali 
197.788 maschi e 18D.658 
femmine. 

Questi dati, che risultano 
dall’ultima revisione straor¬ 
dinaria delle liste elettorali, 
potranno variare ulteriori 

rsT-sites 

alo della capacità elettorale, 

È bene ricordare agli elet¬ 
tori che non votare pqr (re¬ 
ferendum non comporta 'al¬ 
cuna sanzione, né risortelo- 
I ne sul casellario giudiziale, 


come avviene quando l'elet¬ 
tore non esercita I! suo dirit¬ 
to di voto per le politiche o 
le ammlnlstrallve. 

Le elezioni referendarie, 
Inoltre, stabiliscono che l'e¬ 
lettore prima del voto può 
chiedere al presidente del 
seggio anche una sola sche¬ 
da, se non intende votare 
per gli altri referendum. 

In quanti debbono votare 
perché il referendum sla va¬ 
lido? In base alla Costituzio¬ 
ne l'eventuale vittoria del sì 
è subordinata alla partecipa¬ 
zione al voto della maggio¬ 
ranza degli aventi diritto e, 
naturalmente, al raggiungi¬ 
mento della maggioranza 
del voti validi espressi. Se la 
legge non viene abrogata 
non sarà più possibile, per 
un periodo di cinque anni, 
proporre richiesta di refe¬ 
rendum nel suol confronti. 

Ogni scheda è di diverso 
colore. Ecco quelli scelti per 


questa tornata elettorale, az¬ 
zurra per il quesito sull'inqui¬ 
rente; verde per quello sulla 
responsabilità del giudici; 
gialla per I contributi al co¬ 
muni che ospitano centrali a 
carbone e a nucleare; grìgia 
sulle responsabilità per la lo¬ 
calizzazione delle centrali e 
arancione, infine, per quan- 
lo riguarda la partecipazione 
dell'Enel e anche all'estero. 

Ricordiamo, a questo 
punto, le percentuali dei vari 
partiti nelle elezioni politi¬ 
che del 14 giugno. Si tratta 
di un richiamo puramente 
Indicativo, dal momento 
che la scelta sul quesito refe¬ 
rendario non coincide ne¬ 
cessariamente con l'opzio¬ 
ne di partito Ecco, comun¬ 
que, qui di seguito le per¬ 
centuali registrate alla Ca¬ 
mera dei deputati De 34,3, 
Pel 26,6; Psi 14,3, Psdi 3,0; 
Pri 3,7; PII 2,1, Msi 5.9; Radi¬ 
cali 2,6; Dp 1,7; Verdi 2,5. 


Pàgina a cura di MIRELLA ACCONCIAMESSA e FABIO INWINKl 


Giustizia I Le ragioni del Sì 


È necessario difendere 
l’indipendenza della 
magistratura. 

Ma non la si difende 
confermando una legge 
vecchia e ingiusta. Una 
legge che consegna nelle 
mani del governo sia 
i diritti dei cittadini che 
l’autonomìa dei giudici. 
Se si vuole davvero 
cambiare, è necessario 
abrogare le vecchie 


norme votando Sì. 

Non è mai accaduto che 
il Parlamento abbia 
riformato una legge 
convalidata dal voto 
popolare. 

Il Pei ha ottenuto che la 
Camera dei deputati 
esaminasse la riforma. 
Il 21 ottobre la 
Commissione Giustizia 
ne ha fissato i punti 


fondamentali. Gli stessi 
ohe sono alla base 
della legge di iniziativa 
popolare, per la quale 
il Pei chiede la firma 
dei cittadini. 

Per l’incapacità del 
pentapartito la riforma 
non si è fatta. 

Votiamo Sì, perché 
è il voto coerente con 
la riforma. 


il SI dei comunisti 
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Politica Interna 


«Nel Golfo 
in rigorosa 
neutralità» 


Mi ROMA «È una missione 
di pace che si svolge in un 
quadro di rigorosa neutralità 
rispetto a tutte le parti coin¬ 
volte nel conflitto e nel conte¬ 
sto delle iniziative che l'Italia 
persegue, in seno al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te, in vista della composizione 
pacifica della grave crisi in 
corso», Cosi il presidente del¬ 
ta Repubblica e capo supremo 
delie Forze armate ha rotto il 
«silenzio» (rimproveratogli da 
più parti) sulla missione Italia¬ 
na no! Golfo Persico. 

Francesco Cossiga ha volu¬ 
to attendere le prime occasio¬ 
ni costituzionalmente corrette 
per intervenire, Mercoledì 
scorso, nel Consiglio superio¬ 
re di difesa, ha riproposto la 
questione della responsabilità 
istituzionale del comando mi¬ 
litare in caso di crisi, E ieri, nel 
tradizionale messaggio alle 
Forze armate per la ricorrenza 
del 4 novembre, si è sofferma¬ 
to sul carattere della missione 
navale nel teatro di guerra tra 
l’Iran e l'irak. Cossiga ha sot¬ 
tolineato l'impegno italiano 
«paziente e tenace» per la 
composizione degli Interessi 
dei popoli e la necessità di 
«respingere con forza il meto¬ 
do della sopraffazione violen¬ 
ta degli uni a danno delle ra¬ 
gioni defili altri». Cossiga ha 
anche affermato che «la na¬ 
zione non può e non deve ri¬ 
manere insensibile» alla ne¬ 
cessità di garantire «adeguate 
risorse» per l'intervento del 
cittadini (n armi in occasione 
delle catastrofi naturali. 


Legge antisciopero, 
il segretario socialista 
spiega il suo 
improvviso stop 


Domani verrà discussa 
la risposta dei sindacati 
mentre il Pii insiste: 
una legge è d’obbligo 


Craxi piccato 
«Nessuno mi consultò» 



Rino Formica 


•Su una questione cosi delicata nessuno si è perita¬ 
to di chiedere la mia opinione»; con aria piccata 
Bettino Craxi ha dato ieri questa spiegazione del 
suo repentino stop al provvedimento antisciopero. 
Anche il ministro del Lavoro, Rino Formica, è tor¬ 
nato all'attacco contro ii presidente del Consiglio, 
accusandolo di essersi mosso senza consultare 
nessuno: «Così ha inasprito la situazione». 


ANGELO MELONE 


Mi ROMA «io ho ledo II pro¬ 
getto di Goria soltanto In Con¬ 
siglio dei ministri»; sembra 
un'auto-dlfesa, ma il tono di 
Rino Formica non è quello di 
uno che si scusi. Anzi, ieri 
mattina, davanti ai giornalisti 
convocati in un momento di 
pausa della trattativa per II tra¬ 
sporto aereo, il ministro del 
Lavoro socialista ha l'aria di 
un pubblico accusatore; attac¬ 
ca, spiega puntigliosamente 
con richiami storici o con 
semplici considerazioni sulla 
stretta attualità quale deve es¬ 


sere per lui la strada di «gran¬ 
de convincimento» da percor¬ 
rere per arrivare ad una legge 
di regolamentazione, ribadi¬ 
sce in più passaggi che lui l'i¬ 
dea di Goria non l'avrebbe 
mai accettata e che questa po¬ 
sizione l'ha ripetuta al presi¬ 
dente del Consiglio più ai una 
volta nei giorni scorsi. «Persi¬ 
no il giorno precedente - giu¬ 
ra Formica - in una riunione 
informale ho sconsigliato in 
ogni modo Goria dal prende¬ 
re qualsiasi iniziativa, in parti¬ 
colare In un momento di 


aspro conflitto sociale come 
questo». 

Ma allora Goria è andato 
avanti da solo? I socialisti non 
ne sapevano niente? Nessuno 
lo ha consigliato? Formica 
non risponde direttamente: si 
limita a dire che lui è il mini¬ 
stro del Lavoro e non il consi¬ 
gliere del presidente del Con¬ 
sìglio, «che di consiglieri ne 
ha tanti, e molto altolocati. 
Fin troppo...». Non fa nomi, 
ma è trasparente che si riferi¬ 
sce al lungo incontro di Goria 
con De Mita che ha preceduto 
di qualche ora il fallimentare 
Consiglio dei ministri. Il mini¬ 
stro comunque non si ferma 
qui. Per dare ancora più forza 
alle sue considerazioni ag¬ 
giunge: «D’altra parte non so¬ 
lo i ministri socialisti si sono 
espressi contro la proposta 
del presidente del consiglio. 
Abbiamo assistito a riserve 
notevoli anche da parte di mi¬ 
nistri democristiani di iunga 
esperienza» (e calca sulle ulti¬ 


me due parole). Così quello di 
Goria viene definitivamente 
bollato come un clamoroso 
passo falso, se non di più. 

Dì rinforzo all'assalto socia¬ 
lista arriva il presidente dei 
deputati socialdemocratici, 
Filippo Caria: «Che non possa 
andare avanti così siamo i pri¬ 
mi a rendercene conto - affer¬ 
ma - ma il modo in cui è stata 
affrontata la questione è ap¬ 
parso imprudente, confuso, 
superficiale e improvvisato». 

Quindi, ieri pomeriggio, ar¬ 
riva a suggello la dichiarazio¬ 
ne di Craxi. Il segretario socia¬ 
lista esordisce con sarcasmo: 
■Sento parlare del tutto a 
sproposito di un mio voltafac¬ 
cia o di una mia marcia indie¬ 
tro», afferma con malcelato 
fastidio per qualche commen¬ 
to che ieri si poteva leggere 
sui giornali, soprattutto su 
quelli che con maggiore osti¬ 
nazione avevano sostenuto la 
campagna per una legge sullo 


sciopero. «Per la verità - pro¬ 
segue Craxi - su una questio¬ 
ne politicamente tanto delica¬ 
ta nessuno si era peritato nei 
giorni scorsi di chiedere una 
mia opinione. Quando ho avu¬ 
to l’occasione e il dovere di 
dirla, venerdì mattina davanti 
alla Direzione socialista, Vho 
detta. Credo che sia una valu¬ 
tazione delicata dei problemi 
con i quali governo e Parla¬ 
mento, sindacati e aziende di 
Stato sono alle prese». E con¬ 
clude: «In ogni caso è una po¬ 
sizione che intende essere as¬ 
solutamente costruttiva». In- 
somma, Craxi ha voluto ricor¬ 
dare a Gona che senza passa¬ 
re per via del Corso non può 
comunque pensare ad una 
qualsiasi Iniziativa? E che sen¬ 
so bisogna attribuire al carat¬ 
tere «costruttivo» dell’alt so¬ 
cialista? 

Una spiegazione del «cosa 
faTe adesso» l’ha data Formica 
ieri. Ma è, appunto, la posizio¬ 


ne del ministro dei Lavoro già 
altre volte espressa. In sostan¬ 
za, indica che soltanto «attra¬ 
verso il consenso generale, 
qualunque siano l tempi che 
questo richieda, si può arriva¬ 
re ad un provvedimento su 
una materia importante e deli¬ 
cata come questa. In nessuna 
società è ormai possibile im¬ 
brigliare per legge il conflitto 
sociale». Questo sembra inve¬ 
ce possibile, evidentemente, 
ai Pii, che considera una legge 
•inderogabile» (Zanone) per 
evitare che «il sacrosanto di¬ 
ritto dì sciopero venga trasfor¬ 
mato in delitto di violenza pri¬ 
vata ai danni dei singoli e del¬ 
la collettività» (Biondi, vice- 
presidente della Camera). 

■Ora tocca, comunque, ai 
sindacati avanzare rapida¬ 
mente una proposta» - affer¬ 
ma il segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil De Turco. E 
già per domani è convocata la 
riunione delle segreterie ge¬ 
nerali di Cgil-Cisl-Uil. 


Un dibattito in eroderà 

I falchi confindustriali 
sognano già una lista 
di scioperi da proibire 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ Al convegno del «centro» de anche Forlani attacca il movimentismo Psi 

Gava garantisce appoggio al segretario, e lui rilancia sulla legge antisciopero 

De Mita: ma se c’era già l’intesa... 


Clima disteso nell'ultimo giorno del raduno della 
«corrente del Golfo», tra De Mita, Scotti e Gava. 
Cosa è accaduto? Che un dietro front di Forlani 
(che ha addirittura attaccato Craxi) ha chiuso I 
giochi Interni alla De. E dopo una dura reazione al 
voltafaccia Psi sugli scioperi, De Mita, convinto di 
essere in una posizione di assoluta forza, dice: «Se 
continua cosi, si sfascia tutto». 

PAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QIREMICCA 


«Ni PADOVA. Vestito di un 
lungo trench bianco. Ciriaco 
De Mita appare di buon matti¬ 
no nella hall affollata dello 
Shetalon Hotel. Lo al attende¬ 
va di umore nero, e Invece 

R «aleggia sorridendo tra la 
>lla democristiana. Mattalo, 
aamente. spiega: «Tutti mi 
hanno criticalo perché so¬ 
stengono che vorrei aprire al 
Pel. Ora vedo che se ne è con¬ 
vinto anche Craxi...». Il riferì- 
mento, chiaro, é al dietro¬ 
front socialista sulla regola- 
menlaalone degli scioperi nel 
serriti pubblici. 

E riflettendo su questo e su 
altro che De Mila va al mlcro- 


A Mazara 

Uno sparo 
contro 
il Consiglio 


fono quando alla presidenza 
del convegno sono schierati 
tutti i generali di questa «cor¬ 
rente del Golfo», di questo 
«centro dinamico» al quale 
sembra dovere molto per la 
sua sempre più probabile rie¬ 
lezione a segretario della De: 
l’uno affianco all’altro, Gava, 
Scotti, Gaspari, Lattanzio, Co¬ 
lombo, Bernini e Pandoifi 
ascoltano II segretario che co¬ 
mincia a parlare. Va avanti per 
un’ora e non risparmia le frec¬ 
ciate al Pai: «Ciò che rende 
difficile la vita della coalizione 
- ammonisce De Mita - è l’as¬ 
sunzione del problemi non 
per cercare di risolverli ma 


come pretesto per trovare di¬ 
stinzioni, per occupare uno 
spazio. Ma In questo modo la 
solidarietà si fa più difficile, né 
la De può ridursi ad accettare 
una concezione distorta della 
politica, fatta di movimenti¬ 
smo e magari di Improvvisa 
itone». Po» aggiunge; «Non è 
immaginabile che una coali¬ 
zione possa vivere su queste 
difficoltà». 

E De Mita è deciso a rimet¬ 
tere i puntini sulle «1» riguardo 
all’ultima vicenda che ha visto 
Goria in bilico: la regolamen¬ 
tazione degli scioperi. Parla di 
«ricostruzioni romanzate» del 
ruolo svolto dalla De. Assicu¬ 
ra che il partito è sceso In 
campo «per ultimo», quando il 
presidente del Consiglio ave¬ 
va già realizzato una intesa dei 
ministri. Non lo dice ma lo fa 
capire: socialisti compresi. 
«Poi è successo qualcosa, 
sembra quasi che I ministri di 
alcuni partiti abbiano (etto sui 
giornali che essi stessi aveva¬ 
no cambiato idea rispetto alle 
posizioni che avevano espres¬ 
so In seno al governo». E lan¬ 


cia il suo messaggio a Craxi: 
«Compito nostro, senza esa¬ 
sperazioni, è intervenire sulle 
difficoltà per chiarirle, e non 
subirle facendo finta che esse 
non ci siano e logorando, in 
questo modo sì, una alleanza 
nella quale crediamo». Cosa 
significa?, chiederanno poi ì 
giornalisti. E De Mita, secco: 
«Se continua cosi, si sfascia 
tutto». 

Il segretario comunque ri¬ 
pete: «A questa maggioranza 
non ci sono state e non ci so¬ 
no, e forse non ci saranno, al¬ 
ternative». E, ammorbidendo 
vecchie polemiche interne al¬ 
la De, annuncia: «Se ciò serve, 
lo ripeto: se dipendesse solo 
dalla De questo governo po¬ 
trebbe andare avanti fino alia 
fine della legislatura». 

E sul partito? li leader de 
difende la linea politica prati¬ 
cata («che non è quella de) 
preambolo», contesta a Forla- 
nl giunto a Padova e ora sedu¬ 
to alla presidenza), esalta il 
rinnovamento del partito e av¬ 
visa che, su questo, non inten¬ 
de tornare indietro: è per re¬ 
iezione diretta del segretario 


da parte del congresso, e non 
cambierà idea. De Mita va 
avanti tranquillo perché i gio¬ 
chi nella De sono per ora 
chiusi a tutto suo vantaggio. 
L'alleanza tra la sinistra e ii 
«centro dinamico* di Scotti e 
Cava e già maggioranza e det¬ 
ta addirittura condizioni alle 
altre correnti. Ciò è talmente 
evidente che anche Forlani 
deve prenderne atto. Va alla 
tribuna e, rispetto alle accuse 
pungenti lanciate da Sìrmio* 
ne, stavolta il suo tono è de) 
tutto diverso. Fa appelli all’u¬ 
nità del partito, loda lo spirito 
unitario che animerebbe la 
«corrente del Golfo»: si siste¬ 
ma, Insomma, dalla parte di 
questa neonata maggioranza 
ma è costretto a farlo, appun¬ 
to, alle condizioni da essa po¬ 
ste. E si esibisce addirittura in 
un attacco a Craxi: «Non ho 
mai preteso, come qualche 
giornale ha titolato - spiega 
Forlani - di ingessare il nostro 
De Mita. Ho solo notato che 
tutti i segretari di partito sono 
oggi ingessati. Anche Craxi, 
sebbene creda dì non esserlo. 
Il suo movimentismo è il mo¬ 


vimentismo del convitato di 
pietra. Non riesce, sulle que¬ 
stioni vere, a concludere nul¬ 
la: e allora sì impegna sul refe¬ 
rendum, su cose che non con¬ 
tano niente rispetto ai proble¬ 
mi veri della gente». 

De Mita è soddisfatto, Scot¬ 
ti e Gava anche. Però, dietro 
le quinte, fanno sapere che 
non intendono accettare che 
Forlani vesta i panni soliti del 
•grande mediatore» per tenta¬ 
re di ricucire posizioni e allar¬ 
gare ulteriormente la nascen¬ 
te maggioranza. I leader della 
«corrente del Golfo» spiega¬ 
no: «Una maggioranza c'è già 
e noi siamo interessati, anzi, 
che - anche attraverso i mec¬ 
canismi di elezione del futuro 
Consiglio nazionale - essa 
venga esaltata e evidenziata*. 
Avvisano, poi, che alla gestio¬ 
ne del partito, stavolta, inten¬ 
dono partecipare anche loro: 
la sinistra de, insomma, di¬ 
mentichi \\ carico di potere 
accumulato in questi ultimi 
anni. Gava, che parla dopo 
Emilio Colombo, si assume il 
compito dì mettere il sigillo 



Arnaldo Forlani 


all'intera operazione. Mentre 
toma a ripetere la necessità di 
mantenere viva un'attenzione 
verso II Pei, spiega che quello 
Goria «è il governo possibile» 
e che questa maggioranza è la 
più congeniale alla tradizione 
e agli obiettivi della De. Sulle 
questioni inteme la linea è 

a uella nota: dalla «corrente 
e) Golfo», vengono inviti a 
rinsaldare una maggioranza 
che già c’è e una ostilità all'a¬ 
bolizione dell’elezione diretta 
del segretario. De Mita sarà 
contento, un po’ meno la sini¬ 
stra invitata a rinunciare alle 
tentazioni «di nscoprire una 
propria casta e una propria 
castità». 


MI SPALATO. Ora scendono 
in campo i «falchi» della Con- 
(industria, gli industriali metal¬ 
meccanici. La loro associazio¬ 
ne. la potente Federmeccani- 
ca, ha Infatti deciso di varare 
una proposta di legge che dia 
una sistemata non solo agii 
scioperi, ma anche ai consigli 
di azienda e alla contrattazio¬ 
ne. La proposta verrà presen¬ 
tata a tutti i partiti, esclusi Dp e 
Msi, e, se non se ne farà nulla, 
verrà tentata la strada della 
iniziativa popolare, la raccolta 
di firme. La disputa tra le forze 
governative su una possibile 
legge per regolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici ha 
aperto il varco all'offensiva 
dei «falchi». Non basta - dice 
ii professor Felice Mortillaro, 
consigliere delegato della Fe- 
dermeccaniea - impedire I di¬ 
sagi dei «pendolari di lusso», 
costretti a lunghe soste negli 
aeroporti. C’è ben altro, ci so¬ 
no i luoghi dove si produce la 
ricchezza, dove si realizzano i 
profitti, I settori chiave dell'e¬ 
conomia. 

La proposta della Feder- 
meccanica è stata illustrata 
nel corso di un singolare con¬ 
vegno di giuristi, sociologi, 
esperti, esponenti anche del 
mondo sindacale (per la Cgil 
è presente il segretario confe¬ 
derale Giuliano Cazzola). La 
singolarità del convegno è da¬ 
ta dal luogo: una nave delia 
flotta Costa, la Danae, in rotta 
tra Venezia, Spalato, Napoli. 
Genova. 

Il progetto prevede innanzi¬ 
tutto la fine degli scioperi 


Fanfani 

«Cobas dal 

disordine 

politico» 


Mi ROMA, l'inaugurazione 
della nuova caserma dei vigili 
del fuoco a Campobasso ha 
fornito al ministro dell'Inter¬ 
no. Amintore Fanfani, l’occa¬ 
sione per una serie di freccia¬ 
te nei confronti dei suoi colle¬ 
glli di governo, soprattutto 
(ma non solo) dei socialisti. 
«Se I politici italiani - ha osser¬ 
vato l’ex presidente del Sena¬ 
to - senza scomodare l'ono¬ 
revole Forlani come capo dei 
pompieri, riuscissero a mette¬ 
re maggior ordine nelle loro 
Idee e nel loro sforzi e pones¬ 
sero al centro delle loro 
preoccupazioni in primo luo¬ 
go volontà di convergenza ed 
impegno di solidarietà, tante 
cose che possono agevolare » 
Cobas forse non si verifiche¬ 
rebbero, tante cose che ral¬ 
lentano i lavori del Parlamen¬ 
to non sì avrebbero e tante 
cose che rendono pesante 
l’incedere dei governi non av¬ 
verrebbero». Ne) corso della 
cerimonia Pantani ha anche 
annunciato la prossima pre¬ 
sentazione del nuovo disegno 
di legge sull'ordinamento au¬ 
tonomistico. 


spontanei, L'invito a sciopera¬ 
re sarà fatto solo da un «sog¬ 
getto collettivo competente». 
Esso dovrà avere l'appoggio 
di almeno l’otto per cento dei 
membri eletti nei consigli di 
azienda. Sono considerati ille¬ 
gittimi; gli scioperi spontanei, 
(cosiddetti scioperi «bianchi», 
le «occupazioni», i picchetti, il 
blocco delle merci, gii sciope¬ 
ri a singhiozzo o a scacchiera. 
GII scioperi «politici* - sem¬ 
pre nel disegno della Feder- 
meccanica - non esisteranno 
più. Al massimo si potrà scio¬ 
perare nel caso nascesse un 
problema di «difesa della Re* 

B * 1 “Ica», E in questo caso - 
loro - non cl sarà nem¬ 
meno bisogno del preavviso 
di tre giorni. Non è finita. Il 
governo potrà stabilire la so¬ 
spensione dì scioperi «coin¬ 
volgenti l'intero sistema pro¬ 
duttivo nazionale o settori o 
articolazioni di esso», o quan¬ 
do gli scioperi «minaccino di 
compromettere seriamente 
gli interessi dell'economia na¬ 
zionale o la capacità produtti¬ 
va delle imprese, o i livelli di 
occupazione, o quando pos¬ 
sono determinare gravi spere¬ 
quazioni sociali, o quando 
mettano in pericolo la sicurez¬ 
za intema o intemazionale». 
Sono previste naturalmente 
anche le sanzioni. I promotori 
di scioperi illegìttimi saranno 
giudicati dal Tribunale civile. 1 
sindacati responsabili di infra¬ 
zioni verranno puniti con la 
sospensione per sei mesi delle 
trattenute per le quote sinda¬ 
cali. DB,U. 


Comiso 

Si festeggia 
raccordo 
sui missili 


tm comiso. L'annuncio che 
il sette dicembre sarà firmato 
l'accordo sugli euromissili è 
stato accolto con compiaci¬ 
mento dagli amministratori 
comunali di Comiso. E stata 
ieri una nota che plaude a) 

E rossimo vertice Reagan-Gor- 
aciov. 

«Dopo mesi di incertezze - 
si dice nel documento - la da¬ 
ta del sette dicembre sancirà 
un avvenimento di portata 
storica per la nostra città, La 
ragione del buonsenso e della 
saggezza è prevalsa sulla logi¬ 
ca della corsa al riarmo. La 
città di Comiso, che sette anni 
fa balzò improvvisamente al 
centro deli’interesse naziona¬ 
le, si trova adesso a vivere 
questo importante momento 
con grande emozione dato il 
profondo significato storico e 
politico che raccordo Usa* 
Urss rappresenterà per Comi¬ 
so e l’umanità intera*. 

li sindaco Rosario La Rema 
ha annunciato che dal 29 no¬ 
vembre al 7 dicembre si ter¬ 
ranno a Comiso una serie di 
manifestazioni ed iniziative 
pubbliche per festeggiare l’av¬ 
venimento. 


; m MAZARA DEL VALLO. Un 
: colpo di pistola e il ferimento 
1 di un vigile urbano, Angelo 

4 Maestoso, in servizio di guar- 
t dia, hanno drammatizzato la 
<5 seduta del Consiglio comune* 
t le di Mazara del Vallo e Indot* 
, to I consiglieri dell'Qpposizio* 
1 ne (Pei, Psdi, Pii e Msi) ad oc* 

* cupare l'aula In segno di prò- 
i testa, La riunione del Consi- 
$ glio - l'altra sera - era diven¬ 
ni tata subito tumultuosa per 

l'ennesima assenza del nume* 
| ro legalo che rendeva impos* 

* sibilo procedere nel lavori. 

* All'Improvviso, dall'esterno 
t del palazzo municipale,' è 
{ echeggialo un colpo ai piato- 
g la uno sconosciuto aveva 

* sparato contro II portone d'in* 
l gresso, I consiglieri deil'oppo* 
t slzione, Interpretando l’acca* 

* duto come un atto tntlmldato* 
rio, decidevano di rimanere 

* nell'aula del Consiglio e di 

* presidiai la fino a quando il 

* sindaco de Ignazio Giacalone 
t non convocherà la seduta con 

all’ordine del giorno le dimls* 
sioni della giunta, un tripartito 

* De. Prl, Psi 

5 1 deputati regionali comuni- 
4 sti Vizzini e La Porta, intanto, 

hanno presentato una interro* 
J gazione in cui, stigmatizzando 

* [increscioso episodio, chle* 
« dono che siano adottate con¬ 
crete Iniziative 


Natta a Panorama 


«La sinistra europea 
appoggi Gorbaciov» 


Alessandro Natta rievoca le sue impressioni dei 
due incontri con Gorbaciov: «Un uomo dotato di 
una carica umana molto forte, con il gusto dei 
rapporti diretti, dei confronti veri. Anche nella for¬ 
ma tutto appariva cambiato rispetto alle abitudini 
sovietiche. Gorbaciov si era presentato senza nes¬ 
sun testo da leggere tra le mani. Questo rendeva il 
colloquio meno ufficiale, meno perentorio». 


Mi ROMA Nei rispetti della 
svolta di Gorbaciov i comuni¬ 
sti italiani «non sono stati timi¬ 
di e nemmeno sono tornati 
all'ovile: sono stati seri». Così 
Natta, nel corso di un'Intervi¬ 
sta a «Panorama» alla vigilia 
della sua partenza per Mosca. 
Il segretario del Pei rievoca i 
suol Incontri col leader sovie¬ 
tico e giudica la sua politica e 
la sua personalità. «Gorbaciov 
sta compiendo un’operazione 
di portata enorme. Non ha 
messo in discussione solo 
quel che è successo finora in 
Urss, ma propone un cambia¬ 
mento nella concezione stes¬ 
sa della società socialista» 

I rapporti tra Pei e Pcus, og¬ 
gi Natta rammenta 11 primo 
incontro («ci eravamo trovati 
d'accordo sull'idea che tutto 
ricominciava in modo nuovo 
e nella più totale autonomia 
reciproca») eppol quello più 
ampio dell’inverno scorso 


(«Abbiamo parlato della scel¬ 
ta dei comunisti italiani di 
schierarsi sempre più con la 
sinistra europea, Gorbaciov 
pensava che fosse un fatto po¬ 
sitivo»). E, alla domanda se 
Gorbaciov abbia fatto proprie 
molte delle critiche del comu¬ 
nisti italiani, risponde, tra l'al¬ 
tro: «Il campo in cui oggi sen¬ 
to dì più un’eco delle nostre 
posizioni è quello della pace. 
Noi comunisti italiani aveva¬ 
mo sostenuto da molto tempo 
che nell'epoca della guerra 
atomica, della possibilità del¬ 
l'olocausto nucleare, >1 tema 
della pace diventava priorita¬ 
rio. Questa è stata una delle 
prime affermazioni di Gorba¬ 
ciov, Oggi afferma che non 
basta convivere, che non ba¬ 
sta procedere al disarmo, ma 
bisogna cooperare per atte¬ 
nuare le dlseguaglìanze del 
pianeta, per andare verso un 


ordine mondiale più giusto. È 
l’intuizione che aveva avuto 
Berlinguer...». 

La svolta all'interno del- 
l'Urss. Natta aveva ricavato 
dai colloqui con Gorbaciov la 
convinzione che egli (come 
poi è risultato chiaro) non 
puntasse solo a modifiche nel 
campo economico ma anche 
ad affrontare i nodi politici del 
sistema tra cui, centrale, quel¬ 
lo del rapporto tra partito, Sta¬ 
lo e società. Benché allora an¬ 
cora non avesse sollevato la 
questione della «cultura della 
democrazia», egli aveva fatto 
capire al dirigente italiano che 
■anche il partito unico lo con¬ 
siderasse non come una scel¬ 
ta o una legge scritta nelle ta¬ 
vole, ma come un portato de¬ 
gli avvenimenti». Dunque, una 
svolta che investe tutti gli 
aspetti della realtà sovietica e 
che, per convinzione del nuo¬ 
vo gruppo dirigente, non ha 
possibilità di ritorni Indietro. 

Questa la conclusione di 
Natta' «Le posizioni di Gorba¬ 
ciov, per un partito che sì rico¬ 
nosce nella sinistra europea, 
sono dì grande interesse. Oggi 
io non ho impacci non solo a 
dare giudizi positivi, ma anche 
sostegno politico. È interesse 
dì tutta la sinistra europea che 
Gorbaciov vada avanti». 


II Comitato per la convivenza e contro gli opposti nazionalismi 
diserterà la cerimonia al «monumento alla vittoria» 

A Bolzano 4 novembre polemico 


XAVER ZAUBERER 


MI BOLZANO Ancora un 4 
novembre diverso, in Alto 
Adige: una«rilettura» di questa 
data che vorrebbe ricordare 
la vittoria e, invece, deve esse¬ 
re un’esaltazione della pace, 
della convivenza, della solida¬ 
rietà. E questo il messaggio 
lanciato dal «Comitato per (a 
convivenza e contro gli oppo¬ 
sti nazionalismi», nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
a Bolzano, in cui si è fatto un 
bilancio dì un anno di attività. 
«Un anno positivo in cui si è 
registrata una larga e plurali¬ 
stica partecipazione di forze 
politiche e sociali dì lingua Ita¬ 
liana e tedesca a tutte le mani¬ 
festazioni indette», ha detto 
Italo Ghirigato, a nome del 
comitato. 

Di questo organismo fanno 
parte Cgìl-Agb, Cìsl-Sgb. Uìl- 
Sgk, il sindacato di lìngua te¬ 
desca Asgb, le Adi, le asso¬ 
ciazioni degli universitari su¬ 
dtirolesi, ì federalisti europei, 
l’Anpi, il Pcì, Democrazìa pro¬ 
letaria, il partito socialista, la 
Lista alternativa. Alle manife¬ 
stazioni del 4 novembre aderi¬ 
ranno, comunque, altre forze 
polìtiche di lingua italiana e 
tedesca. 

Per la ricorrenza di que¬ 
st'anno il comitato per la con¬ 
vivenza organizzerà 16 Incon¬ 
tri nei punti strategici de) ca¬ 


poluogo Bolzano e ancora a 
Merano, a Brunico e in altri 
centri altoatesini. 

Saranno dei punti dì irrag¬ 
giamento della voce della ra¬ 
gione, contro eli opposti na¬ 
zionalismi che nanno rialzato 
la testa. Un appuntamento di 
pace, quindi, soprattutto, e 
non un ricordo della guerra. 

Per questa ragione oggi, 
domenica, le organizzazioni 
politiche e sociali democrati¬ 
che non parteciperanno all’al¬ 
zabandiera e alla deposizione 
di corone al monumento alla 
Vittoria eretto dal fascismo 
come provocatorio monito ai 
«vìnti» e che per la popolazio¬ 
ne dì lìngua tedesca, ma an¬ 
che per tutti i democratici, è il 
simbolo dell’oppressione vio¬ 
lenta e della politica di snazio¬ 
nalizzazione della minoranza 
dì lingua tedesca. 

«Il 4 novembre - ha detto 
Thomas Benedikter a nome 
del comitato - non può essere 
considerato e celebrato come 
nel resto d'Italia. Qui quella 
data ncorda l’inizio di una sto¬ 
na dì sofferenze». 

Il segretario comunista al¬ 
toatesino, Giancarlo Galletti, 
da parte sua, ha ricordato la 
lettera inviata al presidente 
della Repubblica, Cossiga, 
«perché il busto dì Cesare Bat¬ 
tisti venga tolto dal monu¬ 
mento della Vittoria dove al¬ 


loggia ingiustamente e contro 
la volontà del suoi eredi e ven¬ 
ga collocato a Ttento nel mu¬ 
seo del risorgimento». 

Intanto, nei giorni scorsi, il 
Pei ha presentato in una con¬ 
ferenza stampa il suo progetto 
sul bilinguismo. Erano presen¬ 
ti, tra gli altri, esperti deH'Uni- 
versila di Klagenfurt. 

«Tbtto quello che è passato 
in questi anni - hanno affer¬ 


mato Marco Dal Bosco, segre¬ 
tario del Pei meranese e Gra¬ 
zia Barbiere, consigliere pro¬ 
vinciale e regionale, curatori 
del progetto comunista - è 
stato rigidamente limitato ad 
una funzione burocratica: si 
poteva, cioè, essere bilìngui 
solo negli uffici, non per la 
strada, non nella vita dì tutti i 
giorni. Il bilinguismo di massa, 
così come lo abbiamo sempre 


concepito, unica condizione 
in grado di dare serenità alla 
convivenza, è stato sempre 
avversato nella convinzione 
suicida che fosse possibile 
semplicemente amministrare 
due società, una italiana ed 
una tedesca, ermeticamente 
chiuse Luna rispetto all’altra». 
Ora questa politica si è rivela¬ 
ta fallimentare ed è mature la 
situazione per una profonda 
correzione. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 
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IN ITALIA 


Aerodinamica non adeguata? 

«Gli Atr possono volare» 
dice il Rai. I piloti 
però non sono d'accordo 


■I ROMA Oli Atr 42 posso¬ 
no tomsre e volere. Cosi li¬ 
mono dice II Rei (Registro ae- 
roneutlco iltlleno) al ministro 
dei Trasponi Marinino che 
aveva richiesto II parere II re¬ 
gistro ha anche sottolineato 
che la seconda «lettura, delle 
scatole nere del «Colibrì» ef¬ 
fettuata nel giorni scorsi In In¬ 
ghilterra «non ha dato del ri¬ 
sultati diversi dalla prima>. E 
sicché rallermaslone del pre¬ 
sidente dell’Alitalla. Nordlo, 
| che aveva detto che nella pri¬ 

ma decodlliculone erano sta¬ 
li inseriti parametri non cor- 
i retti «t ormai superata, secon- 

; do II Rai 

Senonché a smentire que¬ 
ll Sto quadro ottimistico cl sono 

ancora I piloti. «L'Atr 42 preci¬ 
pitato non ha Incontrato con- 
; disteni eccezionali per fare 

ghiaccio come affermano I 
} Costruttori era una situazione 

t meteorologica ordinarla II se¬ 

condo Atr dell'Atl che ha ri¬ 
schiato l'Incidente ha fatto 
ghiaccio fuori dalle nuvole*, 
lo dice Giuliano Mansuttl, re¬ 
sponsabile tecnico dell'Appl. 
l'associazione professionale 
che riunisce la grande mag¬ 
gioranza del piloti di Atr, a 
proposito dell'atlermazlone 
latta l'altro Ieri da Aerltalla e 
S Aerospatlale durante una riu¬ 
nione con II Rai 


Mansuttl è il pilota del De 9 
AUtalia Mllano-Stoccolma de¬ 
collato da Unate subito dopo 
Il «Colibrì* caduto a Conca di 
Crezzo «Abbiamo dovuto 
aspettare che atterrasse un De 
3 della Classlc Air svizzera. In 
emergenza a causa del ghiac¬ 
cio - osserva Mansuttl - ma 
questo venerando aeroplano 
è nato senza il sistema anti¬ 
ghiaccio che gli i stato appli¬ 
cato In seguilo, altro ci si deve 
attendere da un aereo moder¬ 
no come l'Atr. 

Quando II De 9 è decollato 
•la temperatura era intorno ai 
venti gradi, Cera un'aria di 
scirocco* afferma Mansuttl E 
cosi prosegue «Sul radar di 
bordo non c'era nulla di signi¬ 
ficativo* La preoccupazione 
del piloti di Atr è che II velivo¬ 
lo «si carica di ghiaccio* an¬ 
che In una situazione meteo¬ 
rologica ordinarla a causa di 
«un'aerodinamica Inadegua¬ 
ta* E la preoccupazione cre¬ 
sce se l'Atr 42 si trova vera¬ 
mente In condizione meteo 
•proibitive* Il Rai sembra 
Ignorare le llmilazloni dell'en¬ 
te federale amencano per II 
Colibrì In condizioni di ghiac¬ 
cio» 

Mansuttl ha dichiarato che 
l’AppI ha costituito una pro¬ 
pria commissione di Inchiesta 
sulla sciagura. 


Il fondatore dell'impero finanziario 
perì 8 anni fa in un incidente aereo 
La scoperta dopo una telefonata 
anonima: si pensa all'estorsione 

Trafugata dal cimitero 
la salma di Ferruzzi 


Forse si tratta di estorsione. Scoperto l’altra not¬ 
te al cimitero di Ravenna il trafugamento della 
salma di Serafino Ferruzzi, patriarca del gruppo 
omonimo, scomparso in un incidente aereo. 
Opera di un maniaco aiutato da complici oppure 
opera di una banda organizzata? Sulla vicenda 
indagano sia le forze dell'ordine che la magistra¬ 
tura. 


ROBERTA EMILIANI 


Mi RAVENNA Sembrava uno 
scherzo di pessimo gusto, in¬ 
vece il contenuto (definito ge¬ 
nerico e coniuso dagli Inqui¬ 
renti) di una lettera inviata 
l'altro ieri alla famiglia Ferruz- 
il, si è rivelato purtroppo ri¬ 
spondente al vero Dalla tom¬ 
ba di famiglia situata nel cimi¬ 
tero di Ravenna i «soliti ignoti* 
avevano trafugato parte dei 
resti di Serafino Ferruzzi pa¬ 
dre, fondatore del gruppo 
omonimo, suocero di Raul 
Gardlni, scomparso a 71 anni 


nel dicembre del 1979 per un 
incidente aereo 
Un lavoro «pulito» effettua¬ 
to già da un po', di notte, a 
cimitero chiuso. Tantè che 
proprio il giorno stesso in cui 
è arrivata la lettera, la lapide 
della tomba era perfettamen¬ 
te In ordine La macabra sco¬ 
perta è stata effettuata sulla 
scorta di una telefonata effet¬ 
tuata al quotidiano romano «Il 
Messaggero», A mezzanotte 
circa di ieri pertanto gli inve¬ 
stigatori si sono recati al cimi¬ 


tero e hanno svitato la lapide 
rendendosi cosi conto che il 
sigillo murario del loculo era 
stato demolito e che i resti di 
Serafino Ferruzzi erano stati 
prelevati dalla cassa di zinco, 
grazie ad un taglio praticato 
con una cesoia 
«Non ci sono commenti da 
lare», sottolinea Carlo Sama, 
responsabile delle relazioni 
esterne della Ferruzzi SpA 
Nella sede legale ed ammim 
strativa del Gruppo in via !3 
Giugno nessuno sa nulla 
Quando scomparve, Serafi¬ 
no Ferruzzi era li vecchio lea¬ 
der di quello che andava già 
profilandosi come un vero e 
proprio impero finanziario II 
Gruppo Ferruzzi era dotato di 
navi che trasportavano oltre il 
40 per cento del fabbisogno 
europeo di grano, mais, orzo 
e soia, possedeva silos in tre 
continenti, industrie di ce¬ 
mento e calcestruzzo, vagoni 
ferroviari, rimorchlaton e 
chiatte che portavano cereali 


sui grandi fiumi degli Usa Poi 
ancora i Ferruzzi erano l pro¬ 
prietari della flotta di navi più 
importante d’Italia, e di tenute 
agricole nelle due parti dell e- 
misfero 

Era la sera del 10 dicembre 
di otto anni fa, l'aereo di Sera¬ 
fino Ferruzzi stava tornando 
da Londra In volo il patriarca 
decide di atterrare a Forlì per 
cenare con la moglie Isa a Ra¬ 
venna È una serata di nebbia 
anche se non molto fitta Poi, 
d improvviso, la nebbia s'infit¬ 
tisce tanto che >1 pilota è sul 
punto di chiedere II permesso 
di atterrare all'aeroporto di Ri- 
mini Alle 20,40 inizia la disce¬ 
sa su Fori! Il jet dell’uomo 
d'affari si mette in comunica¬ 
zione con la torre di controllo 
e ci sono vari contatti Fino 
alle 20,54 La torre di control¬ 
lo sente tre colpi sul microfo¬ 
no e poi più nulla Alte 20,55 
precise il «Leaqet I Alfa» urta 
con il serbatoio dell ala smi¬ 



L’Industriale Serafino Ferruzzi 


stra contro la torre di un vec¬ 
chio mulino in via Rosselli, a 
circa un chilometro dalla pi¬ 
sta Perde un ala schiantando¬ 
si contro il secondo piano di 
una palazzina Muoiono Sera¬ 
fino Ferruzzi, i due piloti Enzo 
Villani e Roberto Cases e due 
Inquilini della palazzina Libe¬ 
ro Ricci di 52 anni e sua figlia 
Fiorella di 21 La moglie e la 
suocera restano ferite legger¬ 
mente L'aereo si ferma nel sa¬ 
lotto di casa 

La magistratura ed il mini 


stero dell'Aviazione civile 
aprono due inchieste che non 
approderanno a nulla Qual¬ 
cuno paragona I incidente di 
Ferruzzi a quello di Enrico 
Mattel Nel suo libro, «Il caso 
Ferruzzi», Cesare Peru 2 zi sol¬ 
leva inquietanti dubbi Fatalità 
o sabotaggio’ Altrettanto mi¬ 
steriosi ed inquietanti i motivi 
del trafugamento della salma 
Gli inquirenti non lasciano tra¬ 
pelare nulla anche se forse la 
pista più battuta è quella dei 
riscatto 



Anche la centrale nucleare é stata colpita dal nubifragio 
Chiesta la chiusura per motivi di sicurezza 


Allagato il reattore dì Montalto 


La centrale nucleare In costruzione a Montalto di 
Castro è allagata. In qualche punto l'acqua raggiun¬ 
ge i cinque metri. Quattro sono nel grande cono del 
reattore che in tutto è alto otto. L'Enel sta proce¬ 
dendo a svuotare I locali con le Idrovore. Ma Intor¬ 
no alla centrale c’è «top secreto: tacciono giornali e 
tv. Era prevista una evenienza di questo tipo? La 
Lega Ambiente chiede la chiusura dell'impianto. 


MIRELLA ACCONCIAMI1BA 


Mi ROMA Anche cinque 
metri di acqua in alcuni punti 
del cantiere della centrale di 
Montalto di Castro Ben quat¬ 
tro nel cono di cemento del 
reattore che In tutto è alto ot¬ 
to metri Metà del reattore è 
quindi sott’acqua TUtto è suc¬ 
cesso per il nubifragio che 
giovedì si è abbattuto sull'alto 
Lazio e che ha provocato dan¬ 
ni immensi I lavoratori vener¬ 


dì sono rimasti a casa, in cassa 
integrazione Ieri, sabato, era 
giornata di riposo Che cosa 
succederà lunedi? 

L’Enel sta procedendo a 
aspirare l’acqua con idrovore, 
ma lo fa in sordina e tace sul¬ 
l’entità dell incidente il nubi 
fragio è stato forte - dicono a 
Viterbo - sulla zona di sono 
abbattuti molti millimetri d'ac¬ 
qua Ma quattro metri nel co¬ 


no della centrale sono davve¬ 
ro tanti Certo i) cono - si os¬ 
serva - non è ancora coperto 
(o almeno non del tutto) ma 
I acqua non può essere pene¬ 
trata solo dal Cleto, obietta più 
d uno Cl sono state Infiltra¬ 
zioni? La pioggia ha provoca¬ 
to danni alle strutture? Sono 
Interrogativi ai quali l’Enel an¬ 
cora non risponde, ma che 
tutti si pongono. 

«Non ci risulti*'-**ràa dichia¬ 
rato il prendente delia Lega 
Ambiente Ermete Renacci - 
che questa drammatica eve¬ 
nienza fosse prevista nei piani 
di costruzione é nelle Ipotesi 
di emergenza delia centrale 
Riteniamo, inoltre, molto pro¬ 
babile che questo allagamen¬ 
to abbia ulteriormente preciu- 
dicato la sicurezza dellW 
pianto» 

Per questo motivo la Lega 
per I Ambiente ha chiesto 
I immediato blocco del lavori 


che in ogni caso andrebbero 
arrestati In caso di una vittoria 
dei sì ai referendum antmu 
oleari dell 8 e 9 novembre 
prossimi 

Alla centrale di Montalto si 
è recata una delegazione di 
parlamentari comunisti - 
Quarto Tabacchini, Giovanni 
Ranalli - e dirigenti della fede¬ 
razióne comunista di Viterbo 
per tendersi conto di persona 
delia situazione II sindaco di 
Montalto, raggiunto per tele¬ 
fono, ha espresso la sua 
preoccupazione, ma anche la 
sua indignazione per la situa¬ 
zione creata nella zona dal 
nubifragio «La strada che va 
al mare è spanta - ci ha detto 
-, non si contano gli animali 
morti e le imbarcazioni di¬ 
strutte L'economia è stravol¬ 
ta, la costa è arretrata per cen¬ 
tinaia di metn e la protezione 
civile è latitante One la cen 
trale di Montalto affondi nel 


fango non sarebbe, forse, il 
male peggiore» - ha concluso 
esasperato 

Funzionari del comune de 
nunciano anche una congiura 
del silenzio sul danni provoca¬ 
ti dal nubifragio alla centrale 
nucleare di Montalto e in tutta 
la zona «E chiaro-ci ha detto 
uno di loro - che si vuol far 
passare sotto silenzio il fatto 
che una centrale nucleare di 
questa portata venga costretta 
in una zona cosi geologica¬ 
mente fragile Non dimenti¬ 
chiamoci che qui, dove si sta 
costruendo I impianto, non 
moltissimo tempo fa c era una 
enorme palude Non dimenti¬ 
chiamo che il torrente Tafone 
- proprio uno di quelli che ha 
creato i più grossi danni - sfo¬ 
cia a ridosso della centrale» 

Montalto top secret alla vi¬ 
gilia de! referendum nuclea¬ 
re? 


.. Da ieri la fabbrica è fuorilegge 

Farmoplant, il governo 
è il grande assente 


Dalla mezzanotte di ieri la Farmoplant è «fuori legge». 
Il Comune ha revocato I permessi attuando la volontà 
popolare espressa nel referendum. I tempi tecnici 
per disattivare gli impianti chimici sono di una quindi¬ 
cina di giorni. La Montedlson ha annunciato licenzia¬ 
menti e denunce. SI chiede un intervento del gover¬ 
no e della Regione per costringere il gruppo ad aprire 
una trattativa La tensione resta a livelli pericolosi 


DAI NOSTRO INVIATO 

ANOREA LÀZZERI 


rn CARRARA È Olà calato 
Il aole sul polo chimico di 
Massa Carrara quando II 
messo comunale suona II 
campanello del custode 
dello stabilimento per con¬ 
segnare Il plico Lo accom¬ 
pagnano due vigili urbani 
Una piccola scorta por evi¬ 
tare spiacevoli Incontri 
L'Invialo del sindaco, infar¬ 
ti, ha lo sgradevole compilo 
di notificare alla Montedl¬ 
son Il ritiro delle autorizza¬ 
zioni produttive 
Cosi, nella notte tra saba¬ 
to e domenica, un sindaco 
ha tolto la spina ad una fab¬ 
brica con 400 posti di lavo¬ 
ro A nulla sono valsi I 
drammatici appelli del con- 
algllo di fabbrica "Chiedia¬ 
mo una pausa di riflessio¬ 
ne», ha telefonato France¬ 
sco Pegollo, operalo e sin¬ 
dacalista «I lavoratori vo¬ 
gliono che, mentre si chiu¬ 
de la fabbrica, si assicuri 
contemporaneamente la 
certezza salariale», dice II 
dlngente della Camera del 
Lavoro, Cesare Lorlen, ci¬ 
tando un documento ap¬ 
provalo dalle assemblee A 
nuli sono valse le minacce 
di Vaiselo pronunciate da 


Foro Bonaparte «Se non 
rinnovale le autorizzazioni, 
mandiamo tulli a casa, 
compreso un centinaio di 
dipendenti milanesi, e citia¬ 
mo Il Comune per danni» 
Al terzo plano del palaz¬ 
zo civico di Massa, Mauro 
Pennacchiotn, il sindaco re¬ 
pubblicano, siede dietro la 
scrivanìa attornialo da as¬ 
sessori e collaboratori «SI, 
è terribile - ammette - ma 
cosa potevo fare?» E stata 
una scelta obbligala, detta¬ 
ta da un referendum che, a 
stragrande maggioranza, ha 
chiesto «lo smantellamento 
della Farmoplant* Pennac- 
chiotti legge su l'Unità l'In¬ 
tervista alsegretarìo genera¬ 
le dei chimici, Sergio Colle- 
rati, che se l'è presa con la 
giunta di Massa che «sce¬ 
gliendo il referendum ha 
espropriato II sindacalo del 
suo potere negoziale» Il 
sindaco replica auro «E un 
Incosciente Vorrei sapere 
da Cofferab quale potere 
contrattuale ha mostrato il 
sindacato verso la Montedl¬ 
son sulle questioni ambien¬ 
tali Per molli anni Fammi- 
nìstrazlone comunale è sta¬ 
la sola su questi temi* 
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Ora c‘è il timore di qual¬ 
che gesto inconsulto, di una 
reazione incontrollabile da 
parte dei lavoratori In fab¬ 
brica si parla di organizzare 
Iniziative clamorose gruppi 
consistenti di lavoratori vor¬ 
rebbero occupare i tre Co¬ 
muni dove domenica scor¬ 
sa si e votato Fabio Evange¬ 
listi, il segretario della Fede¬ 
razione comunista, e molto 
preoccupato «Occupare i 
Comuni e una strada sba¬ 
gliata Il risultato sarebbe un 
isolamento della classe 
operaia» Ma cosa dire a 
chi, con tutta probabilità, 
sta vivendo il suo ultimo fi¬ 
ne settimana con i contribu¬ 
ti Inps’ «Bisogna avere il co¬ 
raggio di dire la verità - ri¬ 
sponde Fabio Evangelisti - 
e che cioè oggi nessuno ha 
una ricetta in tasca per assi¬ 
curare loro unoccupazio 
ne E tuttavia il nemico resta 
la Monjedison, non il Co¬ 
mune E la Farmoplant che 
licenzia dopo aver inquina¬ 
to So bene che non e una 
risposta immediata Ma l’a¬ 
pertura di una trattativa con 
il colosso chimico resta l'u¬ 
nica via percorribile» Il re¬ 
ferendum non ha certo raf¬ 
forzato la capacita degli en¬ 
ti locali di sedersi intorno 
ad un tavolo con i delegati 
di Gardinl «Insamma - 
sbotta I assessore all Am¬ 
biente di Massa. Silvio Al 
berto Giuntim - il governo e 
la Regione Toscana non 
possono continuare a lavar 
sene le mani La Montedi 
son - aggiunge - non ha 
stabilimenti solo ai piedi 
delle Alpi Apuane» 
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——“Gli abusi edilizi alla Corte costituzionale 

Condono: nuovo decreto-tampone 
Ma la legge può decadere 


!) governo presenterà l’ottavo decreto consecutivo 
sul condono edilizio. Sull’estensione della sanato¬ 
ria agli abusi dopo l’ottobre '83 c’è stato )’«altolà» 
di Nicolazzi e il Consiglio dei ministri non ne farà 
nulla. Ma, mentre si vara l'ennesimo decreto, si 
attende il giudizio della Corte costituzionale sulla 
legittimità del provvedimento La legge potrebbe 
anche essere cancellata dalla Consulta 


CLAUDIO NOTARI 


Mi ROMA Mentre la Corte 
costituzionale sta per pro¬ 
nunciarsi sulla legittimità o 
meno del condono edilizio, 
è già pronto I ennesimo de¬ 
creto di modifica È l’ottavo 
consecutivo che dall aprile 
’86 il Parlamento non con¬ 
verte Si era pensato di inse¬ 
rire nel prossimo decreto 
1 estensione delia sanatoria 
agli abusi dopo l'ottobre ’83 
fino al marzo '85 come vole¬ 
vano De e Psl Ma ci sono 
stati i fulmini del segretario 
socialdemocratico Nicolaz 
zi, paventando anche una 
cnsi di governo «Nessuno 
spazio - aveva sentenziato - 
per gli abusi commessi dopo 
il varo della legge Qualsiasi 
modifica che recuperi quan¬ 
ti sono rimasti fuori dalla 
legge dovrà essere promos¬ 
sa dal Parlamento per inizia¬ 
tiva legislativa Non è possi¬ 
bile che il governo con de¬ 
creti crei incentivi all abusi¬ 
vismo» 

Questo 1 altolà di Nicolaz- 
zi e il governo, adeguandosi, 
riproporrà lo stesso testo 
non convertito Intanto la 
Consulta sta per emettere la 
sua sentenza L’eccezione d» 
incostituzionalità del prov¬ 


vedimento era stata presen¬ 
tata per sei volte in Parla¬ 
mento dal Pei Ma la mag¬ 
gioranza lece muro ed andò 
avanti Ora, a distanza di 
trenta mesi dall approvazio¬ 
ne della legge, la controver¬ 
sia è all esame dei) Alta cor¬ 
te E costituzionale p no il 
condono? Questo l’interro¬ 
gativo posto da numerosi 
pretori che i giudici costitu¬ 
zionali dovranno sciogliere 
Molto probabiimnete entro 
un mese si dovrebbe avere il 
verdetto Quali t quesiti? 

Il primo posto dai pretori 
si riferisce non alla sanatoria 
generale per gli abusi (orma¬ 
li che non violano i piani ur¬ 
banistici, ma alla sanatoria 
particolare accordata agli 
abusi sostanziali, compiuti 
senza licenza o còncessione 
e in aperto contrasto con i 
plani urbanistici Questo ti¬ 
po di sanatoria non fa rien¬ 
trare nella legalità la costru¬ 
zione abusiva (che resta 
soggetta a sanzioni ammini¬ 
strative oltre ali oblazione) 
ma ne cancella solo gli 
aspetti bonari per chi paga al 
Comune una certa somma 
Ciò non sì risolve in un am¬ 
nistia, la quale non poteva 


essere concessa da una leg¬ 
ge di conciliazione ammim 
strativa qual è la legge di 
condono L amnistia può 
darla solo il capo dello Sta¬ 
to 

Altre ipotesi di Incostitu¬ 
zionalità nguardano gli 
aspetti processuali della ieg 
ge e cioè 1 automatica so¬ 
spensione con sanatoria di 
ogni azione penale per reati 
edilizi il giudice non può ve¬ 
rificare la sanabilità dell’a¬ 
buso, valutando se esso 
nentra nei limiti temporali 
previsti dalla sanatoria e se 
l'oblazione pagata dal re¬ 
sponsabile corrisponde al- 
I entità dell abuso, I azione 
penale è interdetta perfino 
quando 1 abuso ha attentato 
all incolumità pubblica, ad 
esempio, violando le norme 
antisismiche o sull igiene 
Ciò consente I impunita 
semplicemente presentando 
una domanda di sanatoria 
accompagnata da una som¬ 
ma di danaro e viola i princi¬ 
pi del giudice naturale e 
dell uguaglianza dei cittadi¬ 
ni 

L'altro quesito si riferisce 
alla diversità di trattamento 
tra coloro che chiedono ia 
sanatoria Tra 1 altro gli abu¬ 
si cosiddetti insanabili paga¬ 
no di meno (solo I oblazio¬ 
ne) di quelli sanabili (oltre 
all oblazione anche gli oneri 
di concessione) I estinzio¬ 
ne del italo con I oblazione 
può essere chiesta da alcuni, 
ma non da tutti ì concorrenti 
nello stesso reato, la demoli¬ 
zione da parte del Comune 
dell’opera abusiva, esclude 
1 estinzione de) reato con 


l'oblazione l’estinzione in¬ 
vece è possibile per chi rie¬ 
sce a conservare intatta la 
costruzione abusiva per l'i¬ 
nerzia delle autorità comu¬ 
nali 

Questi i termini del ncor- 
so Di diverso parere l’Awo 
calura generale dello Stato 
sostiene che il condono non 
nasconde, sotto la (orma 
dell’oblazione una vera e 
propria amnistia, generaliz¬ 
zata a qualsiasi tipo di reato 
edilizio Quindi, a differenza 
dell’amnistia, estingue il rea¬ 
to mediante il pagamento 
dell'oblazione, trasforman¬ 
do I illecito penale in illecito 
amministrativo 

In attesa della sentenza, 
cosi si è espresso il sen Lu¬ 
cio Liberimi responsabile 
del settore casa e territorio 
del Pei «Per sei volte abbia¬ 
mo avanzato 1 eccezione di 
Incostituzionalità in Parla¬ 
mento, ma il pentapartito, 
sordo ad ogni ragione, fece 
quadrato a difesa del suo 
mostriciattolo In particolare 
ntenemmo incostituzionale 
nascondere sotto l’oblazio 
ne un’amnistia davvero im¬ 
propria e sottrarre i loro po¬ 
teri alle Regioni e perfino a 
quelle autonome tutto solo 
per fare quattrini Ci rendia¬ 
mo ora conto del difficile di¬ 
lemma di fronte al quale si 
trovano i giudici tra il rispet¬ 
to della Costituzione e le pe¬ 
santi conseguenze dell an¬ 
nullamento di una legge che 
ha coinvolto oltre tre milioni 
di cittadini, che hanno già 
pagato l’oblazione un di¬ 
lemma prodotto da un mo¬ 
do assurdo e vergognoso di 
governare» 


l'Unità 

Domenica 
1 novembre 1987 


Pentiti 

Cambio 
di nome 
segreto 

MI ROMA Chi chiede di po¬ 
ter cambiare il proprio nome 
per ragioni di sicurezza avrà 
maggiori garanzie di segretez¬ 
za e di non essere quindi indi¬ 
viduato Lo stabilisce il decre¬ 
to legge approvato dal Consi¬ 
glio dei minlstn su iniziativa 
del ministro Vassalli 
L iniziativa e stata presa per 
proteggere in particolar modo 
i «pentiti» che con le loro di 
chiara 2 Ìoni hanno collaborato 
alla cattura di ricercati di for¬ 
mazioni terrorlste, mafiose e 
della criminalità organizzata 
Fino ad oggi infatti vi era ob¬ 
bligo per legge di pubblicare 
sulla «Gazzetta Ufficiale» la 
notizia dell autonzzazione a 
cambiare il proprio nome, 
con la conseguenza, ovvia, di 
vanificare in gran parte i bene¬ 
fici ncavati da» assumere una 
nuova identità 
Il nuovo decreto stabilisce 
che il ministero di Grazia e 
Giustizia potrà invece autoriz¬ 
zare l’omissione della pubbli¬ 
cazione della domanda L’uffi¬ 
ciale dì stato civile, a sua vol¬ 
ta, potrà rilasciare estratti del¬ 
la richiesta (richiesti non dal* 
1 intestatario) solo su autoriz¬ 
zazione del procutore della 
Repubblica Nei casi in cui sia 
stata autorizzata questa pro¬ 
cedura di riservatezza la tra¬ 
scrizione de! decreto che au- 
tonzza il cambiamento sarà 
comunicata esclusivamente al 
prefetto che potrà utilizzarla 
per comunicare il nuovo co¬ 
gnome al centro di elabora¬ 
zione dati del dipartimento di 
Ps. 


Convegno Ina 

In ritardo 
i piani 
paesistici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Mi Cagliari I «buoni», una 
volta tanto, non stanno solo al 
Nord. Con Liguria ed Emilia 
Romagna, regioni all’avan¬ 
guardia nell attuazione del 
piani paesistici, ci sono anche 
la Basilicata, l'Abruzzo, la Ca¬ 
labria, mentre la Sard sgna bi¬ 
lancia l'arretratezza sui piani 
paesistici con un coraggioso 
tentativo legislativo di tutela 
dette coste Assai più lunga, 
purtroppo, la lista dei «cattivi», 
e anche questa senza alcuna 
discriminazione tra Nord e 
Sud. In cima, comunque, c’è 
sicuramente lo Stato, cosi In¬ 
sensibile alle esigenze del¬ 
l’ambiente e della tutela pae¬ 
saggistica da Ignorare perfino, 
a due anni dall'approvazione 
deila legge Galasso, come 
procede quello che è stato de¬ 
finito il tentativo più avanzato 
di pianificazione territoriale 
nel nostro paese, 

In assenza di una iniziativa 
del governo, la ricognizione 
dei diversi piani paesistici ter¬ 
ritoriali è stata fatta dall’Istitu¬ 
to nazionale di urbanistica 
(Inu) I risultati sono stati pre¬ 
sentati nel convegno naziona¬ 
le concluso Ieri mattina, dono 
tre giorni di dibattito, alla Fie¬ 
ra di Cagliari Al confronto si è 
sottratto ancora una volta II 
governo troppo Impegnati 
con la campagna referenda¬ 
ria, i mmistn dei Beni culturali, 
dei Lavori pubblici e dell’Am¬ 
biente hanno disertato l'ulti¬ 
ma tavola rotonda in pro¬ 
gramma per ien 

Si parte dunque dalla legge 
431 «LTnu - ha spiegato il 
presidente nazionale, Edoar¬ 
do Salzano - non si è mai ap¬ 
piattito né su una valutatone 
trionfalistica, né su una critica 
negativa del decreto Galasso 
e della legge successiva II 
passaggio da» vincoli alla pia¬ 
nificazione ci è sembrato co¬ 
munque importante e promet¬ 
tente sia dal punto di vista 
culturale, sia per 1 efficacia 
dell azione di protezione* 
Tutto questo, però, natural¬ 
mente, non basta, «A noi Inte¬ 
ressa - ha detto ancora Salza¬ 
no - verificare In che modo, 
con quali strumenti e indirizzi, 
verso quali direzioni, al aia 
messo in moto un processo di 
pianificazione, in che modo il 
conclamato interesse per la 
questione ambientale, e la ri¬ 
presa di una prassi di pianifi¬ 
cazione abbia indotto a mo¬ 
dificare a innovare, nei modo 
di governare le trasformazioni 
tcrritonali» 

Una pnma risposta è stata 
lomita dalle diverse sezioni 
regionali dell'Inu, in una inte¬ 
ressantissima mostra allestita 
parallelamente al convegno. 
Si va dall incoraggiante espe¬ 
rienza di una regione come 
l’Emilia Romagna (il cui piano 
territoriale paesistico affronta 
in modo avanzato questioni 
fondamentali come il blocco 
di nuove urbanizzazioni lungo 
la costa adnatica o il recupero 
della gestione delle cosiddet¬ 
te frange urbane) a quella ne¬ 
gativa delia Regione Campa¬ 
nia, i cui provvedimenti attua¬ 
tivi della legge 431 si configu¬ 
rano, a giudizio degli urbani¬ 
sti, come l’effetto di azioni di¬ 
scontìnue, casuali e strumen¬ 
tali Ma il Mendione, fortuna¬ 
tamente, ha anche dei punti di 
nfenmento positivi A comin¬ 
ciare dalla Basilicata i cui atti 
di pianificazione - ha sottoli¬ 
neato il presidente dell Inu - 
sono ia testimonianza che la 
cultura della pianificazione e 
1 attenzione alle qualità am¬ 
bientali non sono un appan¬ 
naggio delle regioni più ricche 
e mature Oppure ancora • 
proposito della stessa Sarde¬ 
gna, che non a caso è stata 
prescelta dall'lnu per la prò* 
pna conferenza nazionale: 
nell'isola infatti non solo è 
stata combattuta una battaglia 
esemplare contro l'abusivi¬ 
smo suite coste (con Velimi- 
nazione fisica di circa 3G0mlla 
metn cubi di costruzioni ille¬ 
gali e il recupero di oltre 70 
chilometri di spiagge e litora¬ 
li), ma è in atto anche uno dei 
tentativi più coraggiosi di tute¬ 
la delle coste, attraverso una 
legge che blocchi per due an¬ 
ni le edificazioni, già approva¬ 
te, in un raggio di due chilo¬ 
metri dal mare per consentire 
I adozione di nuovi strumenti 
urbanistici più razionali e ri¬ 
spettosi delle esigenze am¬ 
bientali Ed era inevitabile che 
le discussioni e le violente po¬ 
lemiche aperte da mesi 01 di¬ 
segno dì legge delia Giunta di 
sinistra deve essere ancora 
approvato) avessero una eco 
proprio nella sede del conve¬ 
gno, con gli interventi Ira gli 
altn del suo «ap.ratore», l’ex 
Assessore aìl’urbanistica Luigi 
Cogodi e di Roberto Badas, 
presidente della sezione sarda 
dell'lnu 
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Bolzano 

Attentato 
con 2 kg 
di esplosivo 

■ BOLZANO. Una bomba 
4 «apiosa Ieri sera, poco 
prima delle 23, a Bolzano, 
nei pressi di una palazzina 
per abitazioni nel quartiere 
residenziale di Gries, La 
bomba, circa due chilo¬ 
grammi di esplosivo di tipo 
ancora Impredsato, ha gra¬ 
vemente danneggiato due 
autovetture ed un muro di 
sostegno della palazzina. 
Non vi sono state finora ri¬ 
vendicazioni e l'esplosione 
non ha provocato feriti. 
Nella palazzina abitano una 
ventina di famiglie di lingua 
Italiana e tedesca. Una del¬ 
le due auto danneggiate ap¬ 
partiene ad un notaio pado¬ 
vano che era giunto ieri a 
Bolzano in visita a parenti, 
l'ultimo attentato In Alto 
Adige risale a due settima¬ 
ne fa, quando, sempre a 
Bolzano, erano state dan¬ 
neggiate due autovetture 
parcheggiate lungo una 
strada della cittì. 


Spacciatori adescavano davanti 
alle scuole ragazzi 
tra i quattordici e i 16 anni 
Sono due gli arrestati 


Massiccia invasione di eroina 
nella penisola sorrentina 
Sono almeno venti le vittime 
delForganizzazione 


«Il primo buco te lo faccio io» 


Non si limitavano a spacciare droga. Ai loro giova¬ 
nissimi clienti l'eroina gliela iniettavano personal¬ 
mente. Un agghiacciante rito di iniziazione cele¬ 
brato per vincere lo shock iniziale, ma anche per 
impedire ripensamenti. L'inquietante vicenda sco-, 
perta dai carabinieri di Sorrento: due spacciatori 
sono stati arrestati, un terzo è scappato. Le vittime 
sono ragazzi tra i 14 e 117 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIQI VICINANZA 


■I NAPOLI Li adescavano 
all'uscita dalla scuola. «Venite 
con noi, vedrete come è taci¬ 
le. Non sentirete dolore.. SI, 
siamo molto esperti nel tare le 
iniezioni», era il suadente 
messaggio, l'assedio degli 
spacciatori durava dall'inizio 
dell'anno scolastico, assillan¬ 
te, spietato. 1 più deboli, quasi 
senza volerlo, si sono ritrovati 
di colpo nel vortice della dro¬ 
ga. Ragazzini tra i 14 e l 17 


anni, trasformati di colpo in 
ladruncoli e scippatori per 
procurarsi i soldi necessari 
per il buco quotidiano 
«In caserma eravamo abi¬ 
tuati ad una penosa proces¬ 
sione. Genitori preoccupati 
per I loro figlioli che chiedeva¬ 
no, inventandosi mille scuse, 
danaro in continuazione. 
Qualcuno addinttura aveva 
fatto spanre da casa oggetti 
preziosi», racconta il capitano 


dei carabinieri di Sorrento 
Franco Pischedda. I militi ini¬ 
ziano a sorvegliare le scuole 
dei comuni caldi della costie¬ 
ra: Sorrento, Piano di Sorren¬ 
to, Sant'Agnello. Bastano po¬ 
che settimane perché i so¬ 
spetti si trasformino purtrop¬ 
po in realtà. Almeno una ven¬ 
tina di studenti sono finiti nel¬ 
le mani dei pusher dai quali 
ormai dipendevano in tutto e 
per tutto: gli spacciatori infatti 
non si limitavano a fornire l'e¬ 
roina ma provvedevano per¬ 
sonalmente ad iniettarla nelle 
braccia dei loro clienti. Una 
perversa forma di «assistenza» 
che, almeno sui ragazzi più 
piccoli, travalicava nella vio¬ 
lenza. «Avevo paura, non sa¬ 
pevo come si faceva. E allora 
loro mi hanno detto di chiu¬ 
dere gli occhi e di stare tran¬ 
quillo. Mi hanno scoperto un 
braccio e poi... non ricordo 


più nulla», è una delle testimo¬ 
nianze resa, tra le lacrime, ai 
carabinieri da uno dei ragazzi 
coinvolti nel giro. 

Le manette comunque so¬ 
no già scattate ai polsi di due 
spacciatori mentre un terzo è 
riuscito a scappare. Gli arre¬ 
stati si chiamano Saverio Ca¬ 
stellano (23 anni, di Sant’A¬ 
gnello) ed Enrico Garglulo 
(20 anni, di Sorrento). Que¬ 
st'ultimo è stato rintracciato 
dai carabinieri all'Aquila dove 
stava facendo il militare. Sono 
entrambi tossicodipendenti 
con precedenti penali per rea¬ 
ti di droga. Il pretore di Sor¬ 
rento Claudio Disa, che ha or¬ 
dinato il loro arresto, li accusa 
oltre che di possesso e spac¬ 
cio anche di aver indotto all’u¬ 
so di sostanze stupelacenti 
dei minori iniettando loro ma¬ 
terialmente la droga. 

il terzetto si riforniva di 


eroina a Castellammare di Sta- 
bia e a Torre Annunziata per 
poi rivenderla ad dettaglio nei 
vicini cento della costiera sor¬ 
rentina; la loro base operativa 
era la centralissima piazza del¬ 
la Repubblica a Sant'Agnello, 
abituale luogo di ritrovo per 
centinaia di teen agers. «Isola 
felice» nspetto al resto detta 
provincia di Napoli, la peniso¬ 
la sorrentina sta conoscendo 
solo adesso l'aggressione 
massiccia della droga. 

«Le scuote sono al centro 
della nostra azione antidro¬ 
ga», affermano t carabinieri. 
La diffusione dell'eroina si ac¬ 
compagna al moltipllcarsi di 
inquietanti episodi di violen¬ 
za. A Sant'Agnello una bambi¬ 
na di 10 anni che frequenta la 
scuola elementare è stata av¬ 
vicinata all’uscita da un ma¬ 
niaco che quasi l’ha violenta¬ 
ta. Fortunatamente la piccola 


è riuscita a scappare. La co¬ 
raggiosa denuncia dei genitori 
ha consentito l'arresto di un 
pregiudicato di 29 anni, Luigi 
lizzano, di Massa Lubrense. 

Alla squadra antinarcotici 
della questura di Napoli sono 
in allarme; l’età media - de¬ 
nunciano - dei tossicodipen¬ 
denti si sta abbassando sem¬ 
pre più; ormai oscilla intorno 
ai 16-17 anni. «Non sono rari i 
casi di ragazzini di 13 anni or¬ 
mai schiavi dell'eroina». Il 
mercato delle droghe è in ma¬ 
no alle grand) famiglie; in pro¬ 
vincia dominano Valentino 
Gionta, boss di Torre Annun¬ 
ziata, e I D AIesandro, molto 
attivi a Castellammare. In città 
soprattutto i Lorusso (sopran¬ 
nominati i «capitoni») e i Giu¬ 
liano di Forcella. Supericerca- 
to è Eduardo Contini, detto 
Eddy il romano, uno dei più 
attivi corrieri intemazionali di 
cocaina ed eroina. 


Intervista ai legali del processo di Bari 


Palmina, perché 17 giudici 
hanno deciso di assolvere tutti 


Sconcerto e angoscia, davanti all'assoluzione anche 
In appello emessa dal giudici per la tormentata vi¬ 
cenda di Palmina: due rinvìi a giudizio e due senten¬ 
ze che riportano il dilemma al punto d'inizio. Suici¬ 
dio o omicidio? Dove sta la verità? Nell'Intento di 
portare, anche a noi stessi, qualche elemento di 
riflessione, abbiamo sentito, dopo la sentenza, l’av¬ 
vocato della ragazza e quello del due Imputati. 

MANIA H. CALDERONI 


NN ROMA. Secando proces¬ 
si, accoltila assoluzione, qua¬ 
li wl anni e mezzo. Ma più II 
tempo paaae e le carte proces¬ 
suali al moltipllcano In questa 
crudele vicende di Palmina - 
la qualtordlcenne arsa viva di 
Fasano - più la verità sembra 
diventare sempre più una lar¬ 
va, «(uggente e Imprendibile. 
Anche la giustizia, In un Iter 
che ha vlaio cinque drammati¬ 
che sequenze alterne e con¬ 
traddittorie, non ha prodotto 
la prova certa, anzi sì è rivela¬ 
la piena di conllltll essa stes¬ 
sa, muovendosi Ira opposti 
estremi: un giudice he accusa¬ 
to, un altro ha assolto, 

«In resili - dice l'avvocato 
Marinella DI Nlgrls Siniscalchi 
che ha difeso Palmina su Inca¬ 
rico del "Tribunale e Marzo’' 


|IWIUtl« H QUvtZHZ V«wu «I v wi- 

data via via trasformando In 
un processa Indiziarlo, stra¬ 
volgendosi per strada, dal mo¬ 
mento che come Indiziarlo 
non era allatto nato. Le prove 
del delitto c’erano, e tanto 
chiare che II magistrato di Ba¬ 
ri, Magione, aveva spiccato 
Immediatamente due mandati 
di cattura contro il Bernardi e 
canno II Costantini». 

E «tiara, che cou he por¬ 
tate I giudici, |lh Ih IMe 


CI 

fi 


Istruttoria, prima e scar¬ 
cerare I due Imputati e poi 
ad assolverli In due «re¬ 
cessivi dibattimenti? 

La difesa degli imputati si 
basa In sostanza sul linciaggio 
(uso una parola un po' forte, 
lo so) della parte lesa - Palml- 
na - e della sua famiglia, sulla 
totale svalutazione del suo 
ambiente e di tutti coloro che 
la circondano, Una cosa che 
io ritengo riprovevole In sé. 
Ma evidentemente ciò ha avu¬ 
to un certo peso nell’orienta¬ 
mento del giudici. Un peso 
maggiore, comunque, dell’ac¬ 
cusa chiaramente espressa da 
Palmina prima di morire. 

Ma ee questa difesa 4 alla 
line riuscita a strappare 
ben due eaaoluilonl, qual¬ 
che punto di hrrzn deve 
averlo: quale? 

L’Identico punto di Iona 
del processo di primo grado, 
dal quale Palmina, se si ricor¬ 
da, é uscita vergine e santa, 
ma non credibile. Come usci¬ 
re dal processo d'appello non 
lo so - aspetto 11 dispositivo - 
ma la tendenza è Identica: lar 
apparire la ragazza come una 
persona non degna di lede, 
creatura di un ambiente - fa¬ 
miliare e sociale - anch esso 
totalmente indegno di lede 
anzi reprobo, degradato al 


Nuova 
denuncia 
al Tar 


■i ROMA. Ricorrerà al Tar 
contro la circolare Galloni 
sull'ora di religione la federa¬ 
zione delle Chiese evangeli¬ 
che In Italia, Al contenuti del 
documento, con II quale il re¬ 
sponsabile dell'istruzione Im¬ 
partisce disposizioni su Inse¬ 
gnamento religioso cattolico 
e materie alternative, gli espo¬ 
nenti delle Chiese evangeli¬ 
che attribuiscono accuse sin¬ 
tetizzabili In due punti fonda- 
mentali: 1) il ministro. Illegitti¬ 
mamente, ha anticipato, con 
la circolare, quanto Illustrato 
nel ddl, scavalcando quindi lo 
attumento legislativo; 2) la cir¬ 
colare, come II ddl, non espri¬ 
me gli Indirizzi espressi dalla 
maggioranza parlamentare e 
le Indicazioni del presidente 
del Consiglio, Goria, anche la 
possibilità, Indicata da Gallo¬ 
ni, di poter scegliere l'ora dì 
studio Individuale, «configura 
un’altra attività alternativa 
che, in sostanza, diventa di¬ 
sciplinare c obbligatoria» 


□ NEL PCI 


Di Gennaro 
segretario 
di Teramo 


Il Cf e la Cfc della Federaiione 
di Teramo, alla presenza 
del segretario regionale, 
Giovanni Lolll, hanno elet* 
to il compagno Claudio Di 
Gennaro nuovo segretario 
della Federazione, delezio¬ 
ne è avvenuta al termine di 
un ampio dibattito, con un 
voto pratioamente unani¬ 
me (quattro contrari e due 
astenuti). 

Il Cf e la Cfc hanno espresso il 
loro ringraziamento al se¬ 
gretario uscente, Vinicio 
Scipioni, o l'apprezzamen¬ 
to per il lavoro che ha svol¬ 
to al vertica delle federa¬ 
zione teramana. Il compa¬ 
gno Sciplonl continuerà ad 
essere impegnato nella sa- 


Oomani alle ore 9.30 è convo¬ 
cata a Roma presso la Di¬ 
rezione la riunione naziona¬ 
le del gruppo dì lavoro sulle 
politicne comunitarie. CI 
saranno relazioni dì De Pa¬ 
squale e De Sabbata. La 
riunione sarà concluse dal 
compagno Gianni Corvetti. 




I giovani accusati deH’omicidlo di Palmina Martinelli processati e assolti dai giudici del tribunale di 
Bari. A sinistra, te giovane vittima 


massimo. 

A Palmina, inoltre, nuoce il 
fatto di essere donna. «Ci so¬ 
no tante bambine di 14 anni 
che dicono bugie», ha gridato 
uno dei legali delia difesa. Ap¬ 
punto, Palmina è donna, è bu¬ 
giarda, e per di più è Innamo¬ 
rata. Questo le si ritorce con¬ 
tro. Ha avuto «la fuga d’amo¬ 
re» col Giovanni Costantini 
(uno dei due imputati, che era 


poi anche il suo ragazzo) ed è 
tornata a casa vergine? Anche 
questa è una prova «a carico», 
è la prova che mente. 

Ma In anale modo, la di» 
«prefazione della famiglia 
di Puntina, pub avere avo* 
to una Influenza miranda- 
mento del processo? 
Siamo in presenza, a mio 
parere, di una mentalità assai 
diffusa in Puglia, ma non solo 


qui, la quale è portata a pren¬ 
dere te distanze da un certo 
tipo di ambiente, da un certo 
tipo di emarginazione. Una 
mentalità conservatrice, vo- 

E liio dire, molto forte, che si 
ega a una concezione, altret¬ 
tanto forte, del potere. In fon¬ 
do, quando la madre di Palmi¬ 
na, davanti alla sentenza, gri¬ 
da «Se avessi avuto i soldi, 
non sarebbe finita cosi», dice 
una verità. 

Uno scenario totalmente 
diverso si apre ascoltando 
uno del legali della dìlesa, 
Achille Lombardi-Pigola, che 
ha patrocinato appunto Gio¬ 
vanni Costantini e fa cui arrin¬ 
ga, definita «sprezzante e of¬ 
fensiva» nei riguardi dei magi¬ 
strati, ha provocato una nota 
di protesta dell'associazione 
dei giudici di Bari. 

«Il nostro punto di forza è 
semplice - sostiene Sta nel¬ 
le prove. Primo, la cosiddetta 
"generica", cioè la perizia ne¬ 
croscopica. Dalla quale è 
emerso un particolare deter¬ 
minante: le palme delle mani 
della ragazza, in un corpo or¬ 
rendamente ustionalo, sono 
risultate del tutto indenni. A 
dimostrazione che lei non ha 
tentato di difendersi dalle 
fiamme, come sarebbe stato 
naturale In una persona alla 
quale qualcuno avesse cerca¬ 
to di dare fuoco. Quelle mani 


così nsparmiate, hanno inve¬ 
ce detto un’altra cosa orribile, 
che lei "si è lasciata brucia¬ 
re", anche se. accanto, pro¬ 
prio nel bagnq dove è avvenu¬ 
ta la tragedia! c’era te famosa 
vasca piena d’acqua*. 

«La seconda prova è il bi¬ 
glietto inequivocabilmente di 
Palmina * sue la firma, le 
sgrammaticature, te calligrafia 
- con il quale lei annuncia il 
proprio suicidio. La terza, è la 
stessa che aveva immediata¬ 
mente convinto il giudice De 
Facendis a scarcerare i due 
imputate e cioè l’assenza di 
entrambi da Fasano quel gior¬ 
no. Infatti, il Bernardi (è stato 
inconfutabilmente provato) 
era in un bar a 36 km da Fasa¬ 
no 20 minuti prima del rogo; e 
l l Costantini si trovava in ca¬ 
serma a Mestre (l'ufficiale, a 
suo tempo accusato di falsa 
testimonianza, è stato assolto 
con formula piena). 

E te confessione, resa da 
Palmina in punto di morte? 
«Questo è soltanto un fatto 
macabro della cronaca giudi¬ 
ziaria». 

Con dati di fatto che somi¬ 
gliano a colpi di maglio, l'av¬ 
vocato Lombardi-Pigola rias¬ 
sume poi il quadro certamen¬ 
te disperante della famìglia di 
Paln.ina: un quadro dipinto 
senza mezzi toni e senza ri¬ 


guardi per nessuno, selvaggio, 
ma che ha probabilmente 
orientato i giudici «a credere 
alla verità del suicidio di Pal- 
mina, vittima - dice il legale - 
della violenza e del degrado 
che le stava intorno» 

Nonostante due sentenze 
assolutorie, l'opinione pubbli¬ 
ca resta convinta del contra¬ 
rio, così come fa stragrande 
maggioranza della stampa: 
come lo spiega? L'avvocato 
non ha dubbi. «Si è alzata la 
bandiera di un malinteso fem¬ 
minismo e questo ha fatto ve¬ 
lo», sostiene. «Quei due "mo¬ 
stri” sono a tutt'oggi incensu¬ 
rati (e ci tengo a dire di avere 
assunto la difesa gratuitamen¬ 
te). Ma vorrei che si riflettes¬ 
se: diciassette giudici (uno in 
fase istruttoria, otto in Corte 
d’assise di primo grado, otto 
in Corte d'assise ai secondo 
grado) hanno ritenuto di do¬ 
ver assolvere. Vuol dire nien¬ 
te?*. 

Palmina è morta portando 
con sé il suo segreto, i due ex 
accusati sono da anni emigrati 
in Germania, la giustizia non 
ha detto né si né no, solo una 
insufficienza di prove, cioè un 
ni. E per di più, quello che è 
bastato a un giudice per assol¬ 
vere, è lo stesso identico che 
è bastato a un altro per chie¬ 
dere due condanne a 30 anni. 


«Per precauzione» 
più carabinieri 
a guardia 
delle Tremiti 



Sarà stato pure un bluff il cenno fatto da Gheddafi alle 
Tremiti da rivendicare come terra libica - per via dei de¬ 
portati all’epoca della guerra coloniale - ma nelle quattro 
isolette dell’Adriatico davanti a Foggia i carabinieri stanno 
provvedendo a prendere quelle cne essi stessi chiamano 
«precauzioni»; qualche uomo in più. nulla di clamoroso o 
appariscente, li consistenza della locate stazione della 
benemerita, d’inverno ridotta ai minimo, potebbe «cresce¬ 
re» fino a raggiungere le quattro-cinque unità, l'organico 
dei mesi di punta del turismo estivo. Atte compagnia di 
Manfredonia, dalla quale dipende la stazione dette Tremiti, 
si smentisce lo «stato d’assedio» e si ironizza sull’arrivo di 
carabinieri in massa a protezione delle isolette cosi come 
annunciato da qualche quotidiano, ma si conferma sia 
pure tra mille reticenze ll «rafforzamento». 


Cassetta 

svaligiata, 

rimborso 

completo 


È illegittima la pretesa della 
banca di indennizzare con 
un importo massimo di un 
milione di lire chiunque tro¬ 
vi svaligiata la cassetta di si¬ 
curezza avuta in locazione 
dall'Istituto di credito. Lo 
™ ha stabilito la seconda se¬ 
zione del tribunale civile di Roma che ha riconosciuto 
l'obbligo da parte delle banche di risarcire il clienti per 
l'Intero ammontare del danno subito, purché sla stata ac¬ 
certata una responsabilità oggettiva dell’istituto nell'impre¬ 
sa dei «soliti ignoti». In particolare, i giudici hanno ritenuta 
•iniqua e penalizzante* per il cliente la clausola, contenuta 
in quasi tutti t contratti di affitto delle cassette di sicurezza, 
che lo obbliga a non depositarvi beni che abbiano un 
valore colmplessivo superiore ai milione di lire. 


Nessun rimborso 
a chi ha pagato 
le supermulte 


Gli automobilisti che sono 
incappati nelle supermulte 
istituite dal governo con 
una serie di decreti-legge 
(l'ultimo del quali respinto 
dal Senato il 24 settembre 
scorso), in legge dal Parla* 
mento, non potranno chie¬ 
dere il rimborso dì qqanto hanno pagato In più rispetto alle 
multe «normali». II ministro dei Lavori Public) De Rose ha 
infatti presentato oggi al Senato un disegno di legge con il 
quale vengono fatti salvi tutti i rapporti giuridici sorti per 
elleno dei quattro decreti-legge governativi dal titolo «Mi¬ 
sure urgenti per la disciplina della decongestione del traffi¬ 
co urbano e per la sicurezza stradale». La convalida degli 
effetti giuridici riguarda il primo decreto-legge (dal 14 
marzo aìl’8 maggio scorsi) ed l decreti successivi, dal 18 
maggio fino al 25 settembre. 

Test di nemmalità A part,r€ dal primo gennaio 

IC 5 L 111 praunaina - 88 j, noslro inlro . 

durrà, al momento del re¬ 
clutamento, l'uso di test 
psicodiagnostlci a scopò 
preventivo. In sostanza te 
giovani reclute dovranno 
sottoporsi ad una batteria 
di test che metteranno in evidenza le caratteristiche delia 
personalità dicendo se ci sono o meno componenti psico¬ 
logiche che rendono l’individuo «pericoloso» a se o agli 
altri. Tutto ciò rientra - come ha detto il generate Ciro DI 
Martino, capo di Stato Maggiore dell'esercito - In una serte 
di provvedimenti per te prevenzione degli Incidenti nell’e¬ 
sercito. La campagna antinfortunistica prevede inoltre una 
maggiore cura e attenzione nella fase dell’add^tttetttento 
(uso delle armi da tepco-e degli autometti) $ Tteli’uso 
degli automezzi privati > r * 


per diminuire 
gli incidenti 
nell’esercito 


Iniziative 
per la giornata 
delle 

Forze armate 


Per la celebrazione della 
«Feste deU’unttà nazionale 
e giornata delle fonte arma¬ 
te» nel 69* Anniversario di 
Vittorio Veneto, fitto caler»* 
dario di cerimonie comme¬ 
morative e manifestazioni 
in tutte le località sedi di 
presidi militari. Il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga, celebrerà la ricorrenza presso l’Altare della Patria 
ove. alle ore 10, deporrà una corona al sacello del milite 
ignoto. Nel tradizionale messaggio alle forze armate Cossi¬ 
ga riferendosi alla missione italiana nel Golfo tra l’altro 
afferma che essa «si fonda al tempo stesso sulla consape¬ 
volezza che te salvaguardia degli interessi nazionali è co¬ 
munque irrinunciabile, così come lo è la tutela dell’essen¬ 
za stessa dei principi su cui deve poggiare una civile e p 
aciflca convivenza tra i popoli del mondo, per la quale si 
adopera l'organizzazione delle Nazioni Unite, e tra questi 
principi quello fondamentale della libertà di navigazione 
nelle acque intemazionali». Renderanno omaggio al mìlite 
ignoto anche rappresentanze del Parlamento, del Gover¬ 
no, delle Forze armate, delle associazioni d’arma e com¬ 
battentistiche. II ministro della Difesa, on. Valerio Zanone, 
rappresenterà il governo al tradizionale pellegrinaggio al 
sacrario di Redipuglia. 


ULIANA ROSI 


L ’Emilia Romagna «artigiana» sbarca a San 


Per 10 giorni l'Emilia-Romagna ha presentato, con 
mostre storiche e artistiche, esposizioni commer¬ 
ciali e sfilate di moda, il suo passato e il suo presen¬ 
te a San Francisco, ricca città della California. C'era 
perfino una mostra sul restauro degli edifici dì Par¬ 
ma dopo il terremoto del 1982 che i californiani - 
abituati come nessun altro a convivere con la terra 
che trema - hanno particolarmente apprezzato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


m SAN FRANCISCO Gti han- 
no fatto vedere il meglio del 
passato e del presente dell’E¬ 
milia-Romagna. Loro, gente 
dalla storia oreve e con la le¬ 
sta proiettata ne) futuro, han¬ 
no guardato ed ascoltato cu¬ 
riosi. Conoscevano gli spa¬ 
ghetti, ora conoscono anche l 
tortellini, sapevano di San Pie¬ 
tro a Roma, ora sanno delle 
sette chiese di Santo Stefano a 
Bologna, delle mura di Ferra¬ 
ra, del mosaici di Ravenna; 
compravano le maglie di Be- 
netton, ora forse compreran¬ 
no anche I vestiti e le calzatu¬ 
re di diverse aziende dell’Emi¬ 
lia-Romagna. E continueran¬ 
no a guidare Ferran da 300 
all'ora su strade dove non si 
possono superare i 90, a bere 


lambnisco e a mangiare pro¬ 
sciutto (dazi permettendo), 
rossi prodotti dell'Emilia ros¬ 
sa che da tempo hanno con¬ 
quistato la west coasl. 

A San Francisco, nella miti¬ 
ca costa dell'ovest, dove tutto 
è grande e avveniristico, gli 
emiliani per dieci giorni han¬ 
no cercato di spiegare che an¬ 
che «small is beautiful», che 
piccolo è bello, che te fantasia 
e l'intelligenza dt un artigiano 
creano meglio di un compu¬ 
ter, con tutto il rispetto per i 
computer che infatti rappre¬ 
sentavano il più Importante 
obiettivo della manifestazione 
(un misto di stona, gastrono¬ 
mia ed economia) in terra ca¬ 
liforniana, organizzata dalla 
Regione assieme alle Camere 


di commercio, all'Università 
di Bologna e a diversi comuni 
e province. 

Dopo avere ottenuto dal 
sindaco democratico Dianne 
Feinstein le «chiavi» di San 
Francisco (gesto simbolico, 
ma che nel protocollo della 
California è nservato sola¬ 
mente agli ospiti di nguardo), 
il presidente dell'Emilia-Ro¬ 
magna, Luciano Guerzom, ha 
puntato ancora più in alto 
chiedendo - con discrezione 
- accesso alte Silicon Valley, 
la «città tecnologica» creata 
dall’Università pnvata di Stan¬ 
ford dove oggi sono concen¬ 
trati i maggiori cervelli mon¬ 
diali dell’elettronica. Guerzo- 
m, probabilmente il pnmo co¬ 
munista occidentale in «mis¬ 
sione» da queste parti, pensa¬ 
va ai problemi di realizzazione 
del futuro polo tecnologico 
bolognese e ai quotidiani pro¬ 
blemi di aggiornamento strut¬ 
turale che te pìccole e medie 
imprese dell'Emilia-Romagna 
devono affrontare. 

Ovviamente le chiavi di Sili¬ 
con Valley e dei suol compu¬ 
ter non sono a disposizione di 
nessuno (anche perché nes¬ 
suno saprebbe usarle), tutta¬ 
via l'Emilia-Romagna è riusci¬ 
ta a farsi apnre qualche porta. 


In particolare l'Università di 
Bologna (prossima a celebra¬ 
re 1 900 anni e considerata an¬ 
che in America un’istituzione 
accademica di valore univer¬ 
sale) ha stipulato due «memo¬ 
randum di intesa»; uno con 
l'Università pubblica di Cali- 
forma (ma sotto questa sigla 
sono compresi 9 atenei) e l’al¬ 
tro con te privata Stanford 
University. I memorandum, 
oltre a prevedere scambi di 
studenti e professori, fanno 
cenno a «progetti finalizzati* 
attraverso i quali si punta a far 
passare per Bologna parte del 
notenziale tecnologico e di ri¬ 
cerca della Stanford. 

Un bel risultato, ancora da 
perfezionare, ma che ha fatto 
esultare sia Guerzonì sia il vi- 
cerettore dell'Università di 
Bologna Giuseppe Caputo: 
«Valeva la pena - hanno detto 
- effettuare questa manifesta¬ 
zione a San Francisco, anche 
solo per sanzionare questo 
accordo* 

Mentre nel verde dell’Uni¬ 
versità i! vicerettore e l’asses¬ 
sore regionale alla Cultura, 
Giuseppe Corttcelii, discute¬ 
vano con gii accademici cali¬ 
forniani, in due grandi alber¬ 
ghi nella Market Street, cuore 


finanziario di San Francisco, 
Iniziavano le esposizioni di 
moda, di gastronomia e di ar¬ 
tigianato. Molto l'interesse, 
con i commercianti italiani 
ancora indecisi su che giudi¬ 
zio dare. Alcuni, infatti, aveva¬ 
no venduto perfino il campio- 


nano e altri distribuito solo 
sorrisi ed informazioni A tutti 
l’assessore regionale all’Indu¬ 
stria e Artigianato, Federico 
Castellucci, ricordava gli 
obiettivi della manifestazione 
a San Francisco: fare cono¬ 
scere come l'Emilia-Romagna 


lavora e produce. Nella sede 
dei consolato italiano, davanti 
alte baia di San Francisco, il 
console Roberto Rossi defini¬ 
va invece il festival emiliano 
■la più importante manifesta¬ 
zione nazionale mai effettuata 
all'estero». E scusate se è po* 
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NEL MONDO 


Conferenza stampa 

Il ministro sovietico 
incontra i giornalisti 
prima di rientrare in Urss 


H quarto Incontro 

Dopo Washington Postacolo 
per un accordo sui missili 
strategici resta l’Abm 


Shevardnadze: ‘Vertice a Mosca? 


E’ presto per parlarne’ 


Il ministro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardna¬ 
dze. invita alia prudenza: se il vertice Reagan-Gor- 
baciov per l'accordo sul missili a media e corta 
gittata è ormai stabilito, molta strada resta ancora 
da lare per definire il quarto vertice a Mosca, che 
dovrebbe favorire l'accordo per la riduzione del 
50% degli arsenali strategici. L'ostacolo più grande 
resta quello del trattato Abm sui sistemi antimissile. 


Branco di mare 


MB Untano dal battere di 
grancassa dei toni di Reagan, 
distante dall’ottimismo della 
politica-spettacolo, Eduard 
Shevardnadze, il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico (o il «Posti¬ 
no», come lo ha definito la 
stampa sovietica dopo che è 
giunto a Washington con la ri- 
«posta di Qorbaclov a Rea¬ 
gan), ha rivolto un Invito alla 
prudenza. Il vertice tra i due 
capi di Stato Si terrà II 7 di¬ 
cembre prossimo, ma non è 
detto che Miro» vertice, 
quello che si dovrebbe tenere 
a Mosca entro la prima metà 
del 1988, sla una cosa già de¬ 
cisa. Dalla selva dei microfoni 
della sala delle «presi confa- 
rance» delle Casa Bianca, Ro¬ 
nald Reagan, annunciando al 


mondo l'altro giorno il vortice 
di Washington, aveva aggiun¬ 
to: «...E spero di poter restitui¬ 
re la visita a Mosca entro la 
metà del 1988, per firmare un 
accordo sulla riduzione del 
50% degli arsenali strategici». 

Shevardnadze, prima di fa¬ 
re rientro a Mosca ieri sera, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per aggiustare II tiro e get¬ 
tare acqua sul fuoco di entu¬ 
siasmi un po' troppo facili. «A 
Washington - ha detto II mini¬ 
stro degli Esteri sovietico - 1 
due leader getteranno le basi 
per II futuro accordo sulla ri¬ 
duzione delle armi strategiche 
offensive, nel contesto del 
mantenimento del trattato 
Abm per un periodo di tempo 
convenuto». Cosa vuol dire? 


Vuol dire che il Cremlino non 
ha rinunciato completamente 
alle sue condizioni sullo «scu¬ 
do stellare», La «pregiudiziale* 
sutl'Sdl, che Mosca aveva 
messo da parte per la firma di 
un accordo sullo smantella¬ 
mento del missili medi e corti, 
toma alla ribalta quando si 
parlerà di arsenali strategici. 
«Noi dobbiamo preparare le 
basi per un incontro che abbia 
un senso - ha detto ieri She¬ 
vardnadze parlando del quar¬ 
to vertice, quello di Mosca - e 
Il principale risultato di questa 
visita, lo diciamo sapendo di 
contare sull'appoggio del¬ 
l'Amministrazione Reagan, 
potrà essere la firma del trat¬ 
tato per la riduzione del 50% 
delle armi nucleari strategi¬ 
che». 

«Preparare le basi» vuoi di¬ 
re discutere de] trattato Abm. 
Qui gli ostacoli di fondo sono 
due: Il termine di tempo entro 
Il quale le parti devono ade¬ 
guarsi alle clausole del tratta¬ 
to o il tipo di restrizioni poste 
alla sperimentazione del pro¬ 
gramma di «guerre stellari». 
Nelle lettere che I due leader 
si scambiarono nel 1986, Rea¬ 
gan si disse disposto ad atte¬ 


nersi ai termini del trattato per 
un periodo di sette anni. Gor- 
baciov insisteva per dieci. 
Queste posizioni, ha detto 
Shevardnadze, restano le stes¬ 
se: ecco perché è prematuro 
parlare di quarto vertice a Mo¬ 
sca. 

Com'è noto il trattato Abm 
prevede che nessuno del due 
paesi possa dotarsi di un siste¬ 
ma di difesa anti-missile, ba¬ 
sandosi la cosiddetta strategia 
del tenore, sulla certezza del¬ 
ia rappresaglia da una parte o 
dall'altra in caso di attacco. 
L'amministrazione Reagan ha 
proposto un'«interprelazione 
ampia» del trattato, in base al¬ 
la quale poter avviare la speri¬ 
mentazione nello spazio dello 
«scudo stellare», 1) congresso 
Usa ha minacciato di tagliare I 
fondi alla ricerca qualora 
V Amministrazione si discosti 
dalla corretta interpretazione 
di quell'accordo: e va aggiun¬ 
to che non solo I sovietici, ma 
anche alcuni paesi alleati de¬ 
gli Usa (tra cui l'Italia) insisto¬ 
no perché Reagan si attenga 
al trattato Abm. 

E questo l'ostacolo fonda- 
mentale all'accordo sul missili 
a lunga gittata: e «gettare le 
basi» per l’Incontro di Mosca 
fra i due leader vuol dire supe¬ 


rare queste difficoltà. Ma 
i'Abm è tuttavia solo lo sco¬ 
glio più grande. Fra l'intesa 
politica e la ratifica di un ac¬ 
cordo per la riduzione dei 
missili nucleari intercontinen¬ 
tali (Start) resta il problema 
delle verifiche; una difficoltà 
che, secondo Shevardnardze, 
sarebbe ancora più grande di 
quella riscontrata, sulla stessa 
questione, per i missili inter¬ 
medi. Secondo il ministero 
degli Esteri sovietico, gli 
esperti dovrebbero fare «sfor¬ 
zi enormi» per giungere a un 
accordo che sia soddisfacen¬ 
te per entrambe le parti. 

Shevardnadze ha anche 
provato (sollecitato dalle do¬ 
mande dei cronisti) a fare un 
po' di luce sul mistero che ha 
circondato l'ultima settimana 
di trattative serrate per il verti¬ 
ce: per il ministro degli Esteri 
sovietico non c'è stato alcuno 
scontro politico all'Interno 
del Cremlino che possa moti¬ 
vare il repentino cambiamen¬ 
to d’opinione di Gorbaclov 
sulla data del vertice: occorre¬ 
va solo tempo, ha spiegato 
Shevardnadze. E ha precisato 
che Gorbaclov si fermerà ne¬ 
gli Usa solo due o tre giorni, 
rinunciando alla visita nel 
ranch californiano di Reagan. 


Andreotti: «Ora la pace cammina» 


MI ROMA. «Una settimana 
fa, a Bruxelles, quando non mi 
associai al coro del pessimisti 
delusi dal mancato accordo 
sulla data dell'Incontro Rea¬ 
gan Gorbaclov, notai sorrisettl 
ironici da parte di qualche 

« lomalisia un po' prevenuto, 
iggì tutti possiamo constata¬ 
re che la pace cammina e ne 
siamo lietissimi». Cosi, non 
sema un pizzico di autocom¬ 
piacimento per aver visto giu¬ 
sto nelle sue previsioni, il mi¬ 
nistro degli Esteri Giulio An* 
dreottl ha commentato l'an¬ 
nuncio del prossimo vertice 
tra i due leader In cui si firme¬ 
rà l'Intesa sugli euromissili. 
•Non trascuriamo il fatto che 
sono passati quattordici anni 
dall ultima visita di un segreta¬ 
rio generale del partito comu¬ 


nista dell’Unione Sovietica ne¬ 
gli Stati Uniti, da quando cioè 
Nlxon e Breznev si incontra¬ 
rono nel 73 a Camp David» 
ha detto ancora Andreotti au¬ 
gurandosi che anche per II 
Golfo venga fugato ogni pessi¬ 
mismo. Aria di ottimismo per 
U terzo vertice Uia-Urss spira 

S iche a Mosca dove Fyodor 
urlatsky, vicepresidente del¬ 
la associazione sovietica per 
le scienze politiche e rappre¬ 
sentante della nuova guardia 
gorbacìoviana, ha parlato di 
un nuovo atteggiamento reci¬ 
proco tra le due superpoten¬ 
ze. Secondo Burlatsky l’an¬ 
nuncio del summit è li frutto 
di un rapido movimento di¬ 
plomatico da entrambe lo par¬ 
ti e non di un cambiamento 
dei sovietici dopo il viaggio a 


Mosca del segretario di Stato 
americano George Shultz. 
«Spero - ha commentato - 
che fi vertice crei le basi per 
un nuovo clima psicologico 
con l'abbattimento di quella 
Idea di Inimicizia che rappre¬ 
senta ancora oggi una enorme 
barriera nelle relazioni tra i 
due paesi». 

Anche il governo francese 
In un comunicato diffuso ieri 
dal ministero dogli Esteri ha 
salutato con soddisfazione lo 
storico appuntamento auspi¬ 
cando che oltre alle firme del 
trattato per l'eliminazione dei 
missili a medio raggio, il sum¬ 
mit possa far compiere anche 
passi in avanti sul versante del 
missili strategici con una ridu¬ 
zione del 50 per cento degli 
arsenali sovietici e americani. 


In Giappone II primo mini¬ 
stro Yasuhiro Nakasone in una 
breve conierenza stampa si è 
detto fiducioso ed ha espres¬ 
so la speranza che II presiden¬ 
te degli Stati Uniti e il leader 
sovietico riescano a fissare I 
termini per una eliminazione 
delle forze nucleari a medio 
raggio e per una riduzione dei 
missili balistici intercontinen¬ 
tali. Infine, nella generale sod¬ 
disfazione, c’è citi ha accolto 
Il &mmlt Reagan Gorbaclov 
come occasione per clamoro¬ 
se manifestazioni. E il caso 
dell’ex dissidente sovietico 
Anatoli Sharanskl (da due an¬ 
ni emigrato in Israele) che In 
un'inteìvlsta a Epoca ha an¬ 
nunciato per fi giorno del ver¬ 
tice un sit-in di protesta a New 


York di quattrocentomila 
ebrei, Soddisfazione per l'ac¬ 
cordo fra Usa e Urss è stata 
espressa a Bonn sia dal gover¬ 
no foderale che all'opposizio¬ 
ne socialdemocratica, li por¬ 
tavoce del governo, Frie- 
dhelm Ost, ha espresso l'au- 
splcio che tt vertice rappre¬ 
senti una pietra miliare nei 
rapporti fra le due superpo- 
lenze, e quindi per i rapporti 
Est-Ovest nel loro insieme. Il 
presidente del partito social¬ 
democratico Hans-Jochen 
Vogel ha affermato dal canto 
suo che la decisione di Rea¬ 
gan e di Gorbaciov di incon¬ 
trarsi significa che la firma 
dell'accordo sugli euromissili 
assumerà una lorma corri¬ 
spondente alla portata storica 
aeU'awenimento. 



Reagan e Shevardnadze durante la conferenza stampa di sabato 


L’Alleanza senza euromissili 

Riunione Nato 
dopo il summit? 


Mi BRUXELLES. 11 quartler 
generale dell'Alleanza atlanti¬ 
ca a Bruxelles ha accolto «con 
soddisfazione», ma senza sor¬ 
presa, la notizia del vertice 
Reagan-Gorbaciov fissato per 
il 7 dicembre prossimo. Non 
si esclude tra l'altro che la 
stessa Nato possa riunirsi, in 
via straordinaria dopo II sum¬ 
mit tra il presidente america¬ 
no e il leader del Cremlino, 
innanzitutto per celebrare 
l’accordo Usa-Urss, il primo 
per la riduzione degli arsenali 
atomici tra le due superpoten¬ 
ze, in secondo luogo per trat¬ 
teggiare a grandi linee l’era 
«post-lnf» cioè post-euromis¬ 
sili della sicurezza occidenta¬ 
le. All'ipotesi della riunione 
straordinaria dell'Alleanza 
atlantica starebbero lavoran¬ 
do I diplomatici dei «Sedici» 
anche se la Francia ha già fat¬ 
to sapere di «non vedere la 
necessità» di un vertice Nato. 
Nei circoli atlantici appare pe¬ 
rò difficile, pur se nessuno lo 
esclude. che Reagan possa 
raggiungere Btoxettól già In 
coincidenza con lo svolgi¬ 
mento, il IO e l'H dicembre, 
della sessione d'autunno dei 
Consiglio atlantico, a livello di 
ministri degli Esteri. 

La prima occasione sicura 
per l'Alleanza di discutere 
«l'era post-euromissili» d sarà 


già la settimana prossima, a 
Monterey in California, dove 
martedì e mercoledì si riuni¬ 
ranno 1 ministri del paesi Nato 
del Greppo di programmazio¬ 
ne nucleare (Npg), tutti tran¬ 
ne la Francia. L’idea di fondo 
che ieri veniva espressa da 
tonti atlantiche a Bruxelles è 
che l'eliminazione degli euro¬ 
missili sia un dato positivo, an¬ 
che se militarmente limitato, 
riguardando solo il 5% degli 
arsenali militari. «L'accordo - 
si dice - non svende la sicu¬ 
rezza dell’Occidente, ma non 
ne risolve I problemi: costitui¬ 
sce un utile precedente per il 
suo carattere asimmetrico 
O'Urss smantellerà più «sterni 
degli Usa), e per le verifiche e 
le ispezioni, e può aprire la 
strada ad altre intese». Ma i 
negoziati per il controllo degli 
armamenti non bastano da so¬ 
li a garantire la sicurezza: ci 
vogliono «ammodernamenti e 
rafforzamenti delle forze ri¬ 
manenti». senza che si intrave¬ 
da «un'alternativa a) nucleare 
libi fùturo prevedibile». Si ri¬ 
corda infatti che anche la piat¬ 
taforma dell’Ueo sulla sicurez¬ 
za, appena approvata recita: 
«La strategia per prevenire la 
guerra deve continuare a ba¬ 
sarsi su un mix adeguato di 
forze nucleari e convenziona¬ 
li». 


I Referendum: 

3 pc cileno 
sceglie di votare 

La decisione del partito comunista cileno di appog¬ 
giare l’iscrizione dei cittadini nei registri elettorali 
con •l'obiettivo di facilitare l'unità di azione e di 
eliminare ostacoli per l'espressione della ribellione 
popolare di massa», insieme alla vittoria degli studen¬ 
ti universitari di Santiago che hanno ottenuto dopo 
mesi di lotta la rimozione del rettore dì Pinochet, 
Introducono novità nel panorama politico cileno. 


MARIA GIOVANNA MAOUC 


Mi I comunisti cileni si sono 
opposti a lungo all'Iscrizione 
popolare nel registri elettorali. 
Il referendum presidenziale a 
candidato unico - presumibil¬ 
mente Pinochet - che si terrà 
non Più nell’89, come previ¬ 
sto dalla Costituzione truffa 
fatta votare nell’80, ma il pros¬ 
simo anno, probabilmente in 
aprile e dunque tra pochissi¬ 
mo tempo, viene dal comuni¬ 
sti giustamente denunciato 
come un’elezione fraudolen¬ 
ta. Improbabile la possibilità 
che il regime consenta elezio¬ 
ni Ubere, per te quali I partiti 
moderati dell'opposizione 
hanno costituito un comitato 
e fatto di recente un viaggio 
alla richiesta d'appoggio nelle 
capitali occidentali. 

Tuttavìa la decisione dì boi¬ 
cottare l'iscrizione ai registri 
elettorali aveva suscitato nu¬ 
merose perplessità nella Sini¬ 
stra unita, nel resto dell'oppo- 
sizione, e nelle file dello stes¬ 
so partito comunista. A molti 
appariva un modo definitivo 
di chiamarsi fuori, soprattutto 
perché tra gli iscritti al registro 
lino ad oggi è verosimile che il 
regime abbia una maggioran¬ 
za di consensi. Maria Maluen- 
da, personaggio storico del 
partito comunista, ambascia¬ 
trice di Salvador Allende in 
Vietnam, moglie del grande 
attore Roberto Parada, madre 
di José Manuel, il numero due 
del Vicariato di solidarietà fat¬ 
to sequestrare e sgozzare da 
Pinochet nel 185, aveva 
espresso questa perplessità 
pubblicamente e fi partito l’a¬ 
veva sospesa. 

Oggi la nuova decisione 
contribuisce a far chiarezza 
ed anche a Indebolire le pole¬ 
miche nell'opposizione. L'ha 
presa fi Comitato centrale in 
una riunione plenaria, i porta¬ 
voce Oclel Nuftez. Julieta 
Campusano e Mirala Baltra 
hanno reso (tota la motivazio¬ 
ne. I comunisti rilevano che 
l'opposizione deve affrontare 
unita il referendum con un so¬ 
lo scopo, quello di denuncia¬ 
re fin da ora il processo frau¬ 
dolento che il regime sta pre¬ 
parando. «Questa azione con¬ 
giunta - dice il comunicato - 
può generare condizioni pro¬ 
pizie ad una sollevazione na¬ 


zionale In appoggio alla de¬ 
mocrazia». La decisione rap¬ 
presenta «una misura tattica» 
che non modifica la politica di 
«ribellione popolare di marea» 
e che ammette «qualalaflt tar¬ 
ma di lotta conho Pinochet». 

A quanto si sa, fino ad ora 
sono poco più di tre milioni i 
cileni che si sono iteriti! nei 
registri elettorali. Due sembra¬ 
no le strade praticabili in una 
situazione estremamente diffi¬ 
cile. Una pressione dell’oppo¬ 
sizione unita potrebbe creare 
crepe nel regime e nelle Fon» 
armate sull'opportunità del re¬ 
ferendum con Pinochet can¬ 
didato, oppure una sconfitta 
del dittatore potrebbe aprire 
la strada ad una trattativa per 
la transizione passando per 
elezioni Ubere nell'89. Di cer¬ 
to c'è ben poco, Pinochet ap¬ 
pare forte, fortificato dalla vi¬ 
sita di Wotyjla dell'aprile scor¬ 
so, la repressione è pesantissi¬ 
ma, bloccate le promesse di 
autorizzazione al ritorno di 
esiliati, Un recente comunica¬ 
to del regime spiega il blocco 
con il rapimento - sono pas¬ 
sati due mesi - del colonnello 
Carlos Corrano da parte del 
Fronte patriottico Manuel Ro- 
driguez, fi Fronte ha replicato 
che se I cileni al quali è proibi¬ 
to il rientro nel paese saranno 
autorizzati, Carreno sarà libe¬ 
ro in ventiquattr’ore, 

Dialogo difficilissimo nei* 
I opposizione. I comunisti, 
con il gesto dell'Iscrizione nel 
registri, tendono una mano. 
Ma tra gN interlocutori c'è un 
partito democratico cristiano 
che, con la nomina a segreta¬ 
rio di Patrido Aytwin, ha deci¬ 
samente virato a destra. Qual¬ 
che giorno fa Aylwin ha diffi¬ 
datola gioventù democristia¬ 
na da intese e liste comuni 
universitarie con la Sinistra 
unita. Pure, proprio dall'un!- 
ve reità vengono le sole native 
concretamente positive. MeM 
di lotta comune di docenti t 
studenti, costati due motti e 
feriti gravi, centinaia di arresti, 
hanno costretto 11 regime a ri¬ 
muovere il rettore di Pino- 
chet, José Federici, nominato 
due mesi fa, Il nuovo rettore. 
Juan de Dios Vital, è un civile, 
ex preside della facoltà di filo¬ 
sofia della Pontificia universi¬ 
tà cattolica. 



Corea del Sud 

Grandi comizi 
contro 
il governo 

m SEUL. Folta Interiore alle 
aitale Ieri a Seul per II primo 
colutalo elettorale di Roh Tae 
Woo, candidato governativo 
alta pmildenilall di dicembre. 
1 giornali parlano di 50mlla 
persone, partecipatone lar¬ 
gamente Interiore al contem¬ 
poranei raduni del seguaci di 
Kim Young Sam e Kìm Dae 
Jung, 1 duo leader dell’opposl- 
alone rivali di Roh nella corsa 
alla presldenaa. I due hanno 
partalo rispettivamente a In- 
chon, presso la capitale e 
Chon|u nel sud del paese. Ad 
acclamarli al è radunala in en¬ 
trambi I casi una lolla di 
SOOmlla persone. 

In diveise località la giorna¬ 
ta è stata turbala da Incidenti. 
A Seul ol sono stati scontri tra 
tremila dimostrami e la poll¬ 
ila- I primi avevano aderito 
all'appello delta Coalizione 
nazionale per la Costituzione 
democratica. Questa sta orga¬ 
nizzando una raccolta di firme 
per chiedere al governo di di¬ 
menerai e lasciare II poslo a 
un esecutivo neulrale che 
possa assicurare elezioni libe¬ 
re. Nella none gli agenti ave¬ 
vano fallo Irruzione in trenta 
università del paese seque¬ 
strando materiale propagali- 
distico e bottiglie mol otov. 

Incidenti cl sono ■■r: 
che presso IfunIvetalMpil!** 
otte di SooKMjung « Seul. Do¬ 
po il comizio al Roh gruppi di 
suoi sostenitori hanno attac¬ 
calo l'edificio con lanci di pie- 
ire. le studentesse erano ac¬ 
cusale di av*P appeso uno 
striscione che definiva Roh 
.un assassino, per II suo coln- 
volgimento nella repressione 
delta rivolta di Kwnngiu nel 
maggio 1980. «Donne pazze e 
maledette, gridavano I dimo¬ 
stranti Ilio-governativi. 


Oggi si chiude l’assise del Pc cinese 
Innovatori vincenti al congresso 


Pechino loda Gorbaciov 


Oggi il congresso del Partito comunista cinese vota la 
lista dei delegati al nuovo Cc e le modifiche allo 
statuto. L'impressione alla vigilia della conclusione è 
che per lo schieramento riformatore sia andata molto 
meglio rispetto alle attese. Con la «gaige» di Deng che 
non vuole apparire meno dinamica della «perestro- 
Jka» di Gorbaclov. Al libro del quale l’agenzia ufficiale 
cinese dedica un’attenzione senza precedenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND GINZBERG 


Mi PECHINO Oggi sì conclu¬ 
dono i lavori del XIII congres¬ 
so del Pcc, con l'elezione dei 
nuovi organi dirigenti. Non so¬ 
lo l’attesa degli osservatori 
stranieri ma anche - come è 
stato riconosciuto dalla stessa 
stampa cinese - una propor¬ 
zione inusitatamente grande 
dei lavori congressuali è stata 
dedicata alla definizione delle 
liste che saranno sottoposte al 
voto dei delegati. Si sa già che 
nella lista proposta per II nuo¬ 
vo Comitato centrale non fi¬ 
gura più il nome di Deng Xiao- 
plng, cosi come non figurano 
quelli di altri «grandi vecchi». 
Efi sa già che le modifiche 
che saranno apportate allo 
statuto del partito saranno 
principalmente tese a giustifi¬ 
care jl fatto che Deng, pur la- 
«dando glt Incarichi di dire¬ 
zionate! partito, conserva il 
ruol JBi capo delle forze ar- 
mateT 

Il cronista deve confessare 
che era arrivato a Pechino, 
dopo lilcuni mesi di assenza, 
attendendosi di fare ii reso¬ 
conto di un congresso che 
avrebbe sancito gii equilibri e 
le mediazioni raggiunte dopo 
il terremoto politico dello 
scorso gennaio che aveva 
condotto all'Improvvisa rimo¬ 


zione di uno dei protagonisti 
del processo riformatore e di 
colui che sino a quel momen¬ 
to appariva come il più impor¬ 
tante dei «successori» di 
Deng, cioè Hu Yaobang. E in¬ 
vece i'impressione che ricava 
a questo punto, è che i nuovi 
equilibri definiti dall’assise 
siano assai più avanzati e au¬ 
daci di quanto cl si potesse 
attendere 

La «gaige» («riforma») cine¬ 
se insomma non vuole restare 
indietro e perdere in immagi¬ 
ne di dinamismo rispetto alla 
«perestrojka» sovietica, far ap¬ 
parire che l’apertura di Deng 
sia un passo più indietro ri¬ 
spetto alia «glasnost» di Gor¬ 
baciov. Colpisce il fatto che 
proprio ieri l'agenzia «Nuova 
Cina», accanto al materiale sul 
congresso cinese abbia diffu¬ 
so - sia pure con embargo si¬ 
no a questa mattina circa i 
contenuti - una quantità di di¬ 
spacci sui libro di Gorbaciov 
in libreria oggi a Mosca che, a 
memoria di cornspondente, 
qui non si era vista su quasi 
nessun altro avvenimento in¬ 
temazionale. A colpire l’at¬ 
tenzione dei cinesi e fare tito¬ 
lo per l’agenzia ufficiale di Pe¬ 
chino non è solo l’autocritica 
di Gorbaciov sulla rottura con 



la Cina o l’affermazione che è 
passata l'era del dominio dei 
mondo da parte di due grandi 
potenze, ma la parte sulla ri¬ 
forma e il socialismo che suo¬ 
na terribilmente familiare ri¬ 
spetto ai temi, e in parte an¬ 
che rispetto alla terminologia, 
su cui sì è discusso in questi 
giorni al congresso del Pcc. 

Sui piano politico, la rela¬ 
zione dì Zhao Zlyang, che ver¬ 
rà confermato senza discus¬ 
sione come nuovo segretario 
del partito, ha fornito al grup¬ 
po dirigente riformatore una 
piattaforma teorica di grande 
respiro, che per ia prima volta 
dà al pragmatismo posi-maoi- 
sta quella base ideologica per 
la quale finora era stato ne¬ 
cessario riandare a Mao. La 
teoria della «fase primordiale 
dei socialismo» rappresenta In 


questo senso davvero - come, 
stando all'agenzia «Nuova Ci¬ 
na», l'ha definita uno dei dele¬ 
gati, il 72enne Ren Zhongyi - 
•una buona medicina per cu¬ 
rare la malattia di sinistra». 
Cioè, in altri termini, un rico¬ 
stituente per lo schieramento 
più decisamente riformatore. 

Bisognerà attendere » 176 
nomi dv membri del nuovo Cc 
che verranno eletti oggi a 
scrutinio segreto, con ia pos¬ 
sibilità per la prima volta di 
operare cancellature su una li¬ 
sta con più nomi di quelli che 
saranno eletti, per cominciare 
a vedere quanto la «medicina» 
ha avuto effetto anche sull’e¬ 
quilibrio in seno agli argani- 
smi dirigenti. Ma già l'assenza 
di Deng da quella lista è stata 
una sua grande vittoria, niente 
affatto scontata, anzi da più 
parti considerata difficilmente 
realizzabile nei primi giorni 
del congresso, 

In questo modo ii protago¬ 
nista del nuovo corso post¬ 
maoista riesce a completare 
la sua «lunga marcia» persona¬ 
le tesa a consolidare al vertice 
della Cina una generazione di 
•successori» che siano quanto 
più possibile liberi dalia tutela 
dei «venerandi veterani» che il 
potere ai Pcc l’avevano con¬ 
quistato con te armi, sul cam¬ 
po di battaglia. E riesce a rea¬ 
lizzare ciò che non era nusci- 
to a fare al congresso del 
1982, quanto aveva si creato il 
«cimitero degli elefanti» della 
Commissione dei consiglieri, 
assumendone la presidenza, 
ma al tempo stesso era dovu¬ 
to restare anche nel più eleva¬ 
to degli organismi dì direzio¬ 
ne del partito, il Comitato per¬ 
manente dell'Ufficio politico. 
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Mentre continuano i raid aerei 

Dal Golfo occhi 
puntati sulTOnu 

Ore decisive per gli sviluppi del conflitto iran-Irak e 
delle conseguente crisi del Golfo: sul tavolo di 
Perez de Cuellar sono da venerdì le risposte dei 
due belligeranti alle proposte di pace del segreta¬ 
rio deU'Onu, che domani le discuterà con i diretti 
interessati. Il riserbo delle fonti del palazzo di Ve¬ 
tro £ comprensibile. Ma le notizie che vengono 
dalla regione non paiono affatto incoraggianti. 


Catastrofe ecologica 

Gigantesca gru frana 
su un serbatoio 
di acido idrofluorico 


Oltre tremila persone evacuate 

Sessantasei sono gravi 
I medici: poche speranze 
che sopravvivano 


Fuga di gas asfissianti in Texas 
Centinaia di intossicati 


qiaIkIArlo lANNurri 


MI Solo domani dunque si 
•apri con certezza se nelle 
posizioni di Teheran e di Ba- 
(hdad è intervenuta qualche 
modifica, suscettibile di aprire 
la «rada alla cessazione del 
fuoco e di avviare cosi a solu¬ 
zione un conflitto che dura da 
pifl di selle anni e che ha già 
mietuto qualcosa come un mi¬ 
lione di morti. Il fatto che i 
due belligeranti abbiano ri- 
spellato II termine del 31 otto¬ 
bre, Indicato dal segretario 
deU'Onu come data limite per 
una esplicita presa di posizio¬ 
ne sulla risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza, viene 
considerato da fonti del pa¬ 
lazzo di Vetro come un moti¬ 
vo di «a pur cauto ottimismo. 
Ma se le risposte sono quelle 
che lasciino desumere le 
pubbliche dichiarazioni delle 
due parti, ripetute anche nelle 
ultime ore, l'olilmlsmo appare 
quanto meno prematuro. 

Dall'approvazione della ri¬ 
soluzione deU'Onu sono pas¬ 
sati più di cento giorni, nel 
cono del quali la escalation 
nella acque del Golfo ha salito 
un gradino dopo l’altro fino 
ad arrivare agli attacchi al Ku¬ 
wait e alla foglia dello scontro 
diretto Ira Usa e Iran. L'Irak ha 
accattalo formalmente la riso¬ 
luzione. ma ha poi ripreso II 
89 agosto la 'guerra delle pe¬ 
tratterei e successivamente la 
•guerra delle città», adducati* 
do come motivo la mancata 
accettazione del cessale II 
luaco da parte di Teheran. Il 
regime khomalntata In verità 
per la prima volta non ha chiu¬ 
so ptevenllvamenle la porta al 
dialogo con le Nasionl Unite 
ed ha ansi manifestato dlspo- 
nlbllllà ad una cessazione del 
fuoco, sla pure inlslalmenle di 
(allo, purché la (ormale pio* 
damasione della tregua sia 
preceduta dalla Individuazio¬ 
ne (0 addirittura dalla con¬ 
danna: su questo c'è siala di¬ 
vertili di accenti nelle dichia¬ 
razioni del leader Integralisti} 
dell'aggressore, vale a dire 
deirirak, Il quale a sua volta 
non può (e comunque non 
vuole) accettare una condi¬ 
zione del genere e Instale per¬ 


chè Teheran dica un chiaro si 
o no alla risoluzione; ed anco¬ 
ra due giorni fa II presidente 
Saddam Hussein ha respinto 
la sollecitazione del vlcemini- 
stro sovietico Vorontaov ad 
accettare una tregua di fatto, 
contestuale alla semplice no¬ 
mina della commissione d'in¬ 
chiesta sulla responsabilità 
nello scatenamento del con¬ 
flitto. 

Le posizioni corno si vede 
restano disiami. Se non c'è, 
nel due documenti che giac¬ 
ciono sul tavolo di Perez de 
Cuellar, una concorde accet¬ 
tazione del cessate II fuoco, 
l'Onu sembra decisa ad Im¬ 
boccare la strada delle san¬ 
zioni. Ma anche questa non è 
una strada lacile. Richiede an¬ 
zitutto l'assenso convinto di 
tulli I cinque membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurez¬ 
za. E comunque Reagan l’ha 
resa più complicata procla¬ 
mando un embargo unilatera¬ 
le verso l'Iran al quale solo To¬ 
kio (inora ha dato una mezza 
adesione (circondata peraltro 
di distinguo), menile Bonn si 
è chiaramente dissociata di¬ 
chiarando che 'Obbedirà», e 
per di più a malincuore, solo a 
una analoga decisione dell'O- 
nu. 

Occhi puntati sul palazzo di 
Vetro, dunque, Ma intanto nel 
Oollo cl sono state nuove In* 
cuislonl aeree, mentre si 
aspetta la rappresaglia Irakena 
per II lancio, venerdì mattina, 
di un missile su Baghdad, Ieri 
alle 11 (ora locale) gli aviogel- 
II irakeni hanno colpito «un 
obiettivo navale di grandi di¬ 
mensioni» (cioè una petrolie¬ 
ra) presso la costa Iraniana, 
nel quadro dell'azione 'volta 
a Interrompere le forniture di 
petrolio che rendono possibi¬ 
le l'aggressione contro l'Ira)»: 
Rodio Teheran a sua volta an¬ 
nuncia che l'aviazione irania¬ 
na ha bombardalo alcune li¬ 
nee di comunicazione ed un 
ponte >dl grande Importanza» 
nella zona di Al Amarah, sulla 
strada che collega Baghdad al 
sud dell'lrak. SI discute di pa¬ 
ce, insomma, ma la guerra 
continua. 


Sessantasei persone ricoverate in condizioni gravi, 
300 intossicati, 3.000 evacuati: è successo a Texas 
City, Texas. Una gru è franata su un tubo che portava 
a un serbatoio di acido idrofluorico di una raffineria, 
e ha generato una nube tossica. È una catastrofe. Ma 
per Texas City non £ la prima: esattamente 40 anni 
fa, l'esplosione di un mercantile carico di nitrato 
d'ammonio aveva ucciso S76 persone. 


MARIA LAURA RODOtA 


ma WASHINGTON. Anche 
questa volta, i lavoratori dei 
pozzi petroliferi si sono dati 
da fare volontariamente, fino 
silo sfinimento, tutta la notte. 
1 loro omologhi di Midland, 
sempre nel Texas, due setti* 
mane fa, si erano dati da fare 
per quattro giorni per cercare 
di salvare la piccola Jessica 
McCJure, 18 mesi, intrappola¬ 
ta In un pozzo a parecchi me¬ 


tri sotto terra. Questa volta, 
l’episodio è forse meno toc¬ 
cante; ma il suo bilancio è in¬ 
dubbiamente ancora più tragi¬ 
co. E un incidente spavento¬ 
so, e una catastrofe ecologi¬ 
ca, TYemila persone sono do¬ 
vute fuggire dalle loro case, 
circa 300 sono state ricovera¬ 
te in ospedale; e di queste, al¬ 
meno 66 vengono definite dai 
medici «in condizioni serie e 


gravi». È successo nella notte 
tra venerdì e sabato, a Texas 
City, una nube tossica ha inva¬ 
so la città e gli intossicati sono 
centinaia. 

L’Incidente sembra essere 
stato provocato dalla caduta 
di una gru; è franata addosso 
a una tubatura, liberando una 
nube di acido idrofluorico. 
Tritio è successo in una raffi¬ 
neria di petrolio controllata 
dalla Marathon Oli Company; 
la tubatura danneggiata con¬ 
duceva ad un enorme serba¬ 
toio che conteneva l'acido 

Quando la nube ha comin¬ 
ciato a diffondersi nella zona, 
tutte le abitazioni nel raggio di 
qualche chilometro dalla raffi¬ 
neria sono state sgombrate. 
Ma questo non è servito ad 
evitare che un numero ancora 
imprecisato di abitanti di Te¬ 
xas City (circa 2S0 dicono al¬ 


l'ospedale della città) venisse¬ 
ro colti di sorpresa dalla nube, 
sono stati ricoverati d’urgen¬ 
za, con sintomi di intossica¬ 
zione, avvelenamento, pro¬ 
blemi respiratori. Per i 66 che 
la fuoriuscita di acido idro¬ 
fluorico ha sorpreso nelle Im¬ 
mediate vicinanze della raffi¬ 
neria, la prognosi è ancora ri¬ 
servata. La nube tossica non 
sembra, per il momento, avet 
fatto vittime; ma i medici del¬ 
l’ospedale non sono ottimisti. 
«Con intossicazioni di questa 
portata, almeno per le prime 
24 ore, non possiamo nem¬ 
meno sperare che I pazienti 
sopravvivano», si fanno poche 
illusioni i medici. 

Texas City a sud-est della 
capitale dei petrolio Houston, 
è un porto nella baia di Galve- 
ston, nel Golfo del Messico. È 
una regione totalmente dipen¬ 


dente dalla monocoltura del 
petrolio; ora da quando, nel 
1985, l'intera economia texa¬ 
na è andata in crisi, la zona sta 
affrontando problemi sempre 
più gravi; disoccupazione in 
aumento, smantellamento di 
molte industrie. Ed è una città 
che sembra condannata a su¬ 
bire catastrofi, regolarmente 
provocate da incidenti che 
coinvolgono sostanze chimi¬ 
che. Il più grave, 9enza dubbio 
uno dei peggiori incidenti nel¬ 
la storia degli Stati Uniti, quel¬ 
lo con il bilancio umano più 
pesante, è avvenuto esatta¬ 
mente 40 anni fa, nel 1947. 
Una nave mercantile che tra¬ 
sportava un grosso carico di 
fertilizzanti a base di nitrato di 
ammonio era esplosa. Quella 
volta I feriti erano stati mi¬ 
gliaia. E il numero delle vitti¬ 
me era stato spaventoso: era¬ 
no morte 576 persone. 


Nakasone 
passa la mano 
al neo-premier 
Takeshita 

■■ Ecco, sorridenti, i quat¬ 
tro protagonisti della succes¬ 
sione a Nakasone nel vertice 
del governo giapponese men¬ 
tre si stringono la mano du¬ 
rante l’assemblea straordina¬ 
ria di ieri del Partito liberal* 
democratico. Nakasone, al 
centro, ha alla sua sinistra No- 
boni Takeshita, neo eletto 
presidente del partito e nuovo 
primo ministro giapponese 
designato dallo stesso Naka¬ 
sone; Takeshita è stato prefe¬ 
rito agli altri due candidati alla 
successione Shlntaro Abe (a 
sinistra nella foto) che fu a 
lungo ministro degli Esteri, e 
KlUd Mlyazawa (a destra) mi¬ 
nistro delle Finanze, Da oggi 
Takeshita entra nelle funzioni 
di primo ministro, e avrà l'in¬ 
vestitura solenne entro la 
prossima settimana. 



Tass soddisfatta 
del nostro 
supplemento 
su Gorbadov 



L'iniziativa del nostro giornale di pubblicare oggi II libro- 
supplemento su Gorbadov in occasione del settantesimo 
anniversario della rivoluzione d’Ottobre è stata registrata 
ieri con soddisfazione dall’agenzia sovietica Tass. Nei dare 
la notizia si definisce l’Iniziativa «molto attuale, che affron¬ 
ta in pratica tutte le sfere della vita sovietica», con articoli 
e fotografie «che raccontano la storica via del paese di 
Lenin dai primi giorni del potere sovietico, fino all'attuale 
fase di svolta nella vita detta società sovietica». 


Nicaragua 
Leader contras 
accetta 
l'amnistia 


Un altro del capi contras ha 
accettato per sé c per 1 suol 
uomini l'amnistia offerta 
dal governo sandlnista. SI 
tratta del 'Comandante 
Cain», ovvero Fermln Car- 
denas Ollvas, che guidava 
™ la guerriglia a nord del Ni¬ 
caragua. Il comandante ha Incontrato con I suol armsll le 
sutorltà di Msnsgua a Pian De Granma, 200 chilometri a 
nord delta capitale, una delle »>ne In cui II governo sandh 
lèsta ha decretato il cessate II luoco unilaterale. 


Ditta Usa specula 


ispecu 
d rolli 


Una vergognosa specula¬ 
zione sull'Aids è stata com¬ 
piuta dalla piccola ditta far¬ 
maceutica deirillinols «Ly- 
phomed», che in tre anni ha 
quadruplicato il prezzo di 
un farmaco anti-Aids di cui 
ha l'esclusiva per la vendita. 
Si tratta della Pentamidine, un antibiotico per la cura d'una 
polmonite interstiziale frequentissima negli ìmmunodefi- 
eterni. Il costo della terapia è arrivato a due milioni e 
mezzo di lire, contro le 650mila lire di un anno fa. 


con prezzi I 
su un farmaco 
anti-Aids 


Rfa* incidente Durante le manovre, (nGer* 
mg. inorante _ mania federale, del 56* cor- 
d’artiglieria da campo 
sa la piattaforma mobile 
di lancio d'un missile nu¬ 
cleare a medio raggio «Per* 
shing 2» si è ribaltata nel 
pomeriggio di venerdì. L'In¬ 
cidente non ha provocato feriti, ma danni per circa 100 
milioni di lire. Le manovre si stanno svolgendo in Renani», 
nella Saar e net Baden WQrttemerg, e il ribaltamento del 
•Pershing» è avvenuto in una foresta presso Kalserlautem. 


j incidente 
con un Pershing 2 
durante 
le manovre 


San Salvador 
manifestazioni 
al funerali 
diAnaya 


I funerali del leader del di¬ 
ritti umani In Salvador, He- 
ber Ernesto Anaya, ucciso 
lunedì da due killer, si sono 
svolti ieri mentre migliaia di 
cittadini inscenavano mani¬ 
festazioni antlgovematlve: 
durante la cerimonia in cat¬ 
tedrale alcuni manifestanti hanno incendiato tre vetture, Il 
Fronte Farabundo Marti intanto ha annunciato la rottura 
delle trattative con Quarte e l'Inizio di una nuova offensiva, 
sempre in seguito aM'uccisione di Anaya. 


Virginia Queen, t 
venticinquenne <J 
non ha dubbi; il 
letto Miguel di < 

certamente un va r .. 

al rintocco della mezzanot¬ 
te le succhia II sangue. E lo 
prende a coltellate, E acca¬ 
duto ieri, e per fortuna Miguel, ricoverato in ospedale, non 
è grave. La donna è stata arrestata per maltrattamenti 
aggravati, ma è recidiva; neii’84 le autorità le tolsero altre 
due sue figlie, appunto perché le aveva maltrattate. 


RAUL WITTENBERQ 


ina madre 
i Chicago, 
suo figlio* 
[re anni è 
mplroche 


Crede il figlio 
di tre anni 
un vampiro 
e lo accoltella 



Avvito di rettifica 

N. 8 flore a licitazione privata per II conferimento in 
appalto del seguenti lavori: 
al «pulizìa, disinfestazione e derattizzazione dei loca¬ 
li della aedo di Viale Berti Picha, 2/4, del centri 
dell'A,Co.Se.R. o da esaa gestiti relativi all'an¬ 
no 1888» 

b) «manutenzione degli speli verdi nei centri del- 
1 l'A.Co.Se.R,, 0 da essa gestiti relativi all'on- 
, no 1988». 

Importo a basa d’appalto per entrambe le gare 
L. 280.000.000. GII avvisi di gara di entrambe le licita¬ 
zioni sono stati pubblicati per estratto su questo quo¬ 
tidiano Il giorno 18 ottobre 1987. 

• SI avvisa che nelle domande di partecipazione le Im¬ 
prèse Interessate dovranno dichiarare anche, oltre a 
quanto già stabilito nei bandi integrali In oggetto, 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Emi¬ 
lia-Romagna In data 21 ottobre 19B7, n, 119, di di¬ 
sporre, nell'ambito della Provincia di Bologna, di alme¬ 
no una sede operativa, funzionale e funzionante, indi¬ 
candone il recapito, nonohè di avere un organico me¬ 
dio riferito agli ultimi tre esercizi, di almeno 20 unità. 
Tale sede deve essere operativa alla data di pubblica¬ 
zione aul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia- 
Romagna dell'avviso di rettifica apportato al bando 
,, Integralo delle gate In oggetto. 

" La domanda di partecipazione dovranno pervenire en- 
tra 18 giorni dalla data dì pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dell'avviso di 
rettifica, Intendendosi pertanto non più valida la pre¬ 
visione del 0 novembre 1987 come termine ultimo per 
la presentazione delle domande stesse, limitatamen¬ 
te alle gare di cui sopra. 

IL DIRETTORE GENERALE 
f.f. dota. Ing. Olorgto Limoni 


Jq. 

Hammamet 



(Tunisia) 
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Due animati dibattiti pubblici 

Febbre politica a Mosca 
La gente vuole sapere 


Migliaia di persone affollano due serate organizza¬ 
te dalle riviste «Ogoniok» e «Moskovskie novosti*. 
Alla vigilia del discorso di Gorbaclov per il 70 
delPOttobre si fa più forte la richiesta di verità sul 
passato staliniano. S'innalza la temperatura politi¬ 
ca della capitale, mentre le voci sulla discussione 
all'ultimo Plenum continuano a circolare con gran¬ 
de intensità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


■ MOSCA. Ore di grande, 
uasi spasmodica attesa dei 
iscorso che Mikhail Gorba- 
ciov terrà domani al Cremlino 
celebrando 11 70* dell'Ottobre. 
Ore piene di voci, di cui tutti 
parlano e discutono, sulle di¬ 
missioni presentate al Plenum 
da Boris Elzin, sulla discussio¬ 
ne accesa che c'e’ stata. Ore 
dense di avvenimenti e di pre¬ 
sagi, nell'attesa che il leader 
sovietico pronunci qualcuno 
dei nomi dei bolscevichi spa¬ 
riti nelle purghe di Stalin. Ore 
in cui le forze di punta della 
glasnost stanno giocando tut¬ 
te le loro carte. Venerdì sera, 
In contemporanea, i due setti¬ 
manali «Ogoniok» e «Mosko¬ 
vskie Novosti» hanno organiz¬ 
zato, rispettivamente nella 
•sala concerti del villaggio 
olimpico» e nella «Domkino», 
due serate di discussione af¬ 
follate da oltre 2500 persone, 
dai lettori avidi di notizie, dai 
militanti della perestrojka. 

Su un palcoscenico, accan¬ 
to a Vitali Korotic, direttore di 
«Ogonlok», ci sono ì poeti 
Evghenìj Evtuscenko, Andrei 
Voznezenskij, Rasul Gamza- 
tov, l’oftalmologo Sviatoslav 
Fjodorov, gli attori Jurlj Niku- 
Hn e Mikhail Kazakov, il can¬ 
tante DobsklJ, la guaritrice Ju- 
no Davitashvlll, due reduci 
dall'Afghanistan, Artlom Bo- 
rovik e Valerli Burkov, che 
raccontano la loro tragedia, il 


secondo che canta canzoni 
tristi d'amore e di guerra, reg¬ 
gendosi malfermo sulle prote¬ 
si che sostituiscono le gambe 
perdute. Korotic risponde a 
una domanda: «Abbiamo co¬ 
minciato a dire la verità, non 
possiamo fermarci. Qualcuno 
pensa che ciò è contro il pa¬ 
triottismo, lo sappiamo. Ma 
sappiamo anche che se la pe¬ 
restrojka dovesse fermarsi sa¬ 
rebbe una tragedia, non solo 
per noi ma per tutto il paese. 
Per questo batterci oggi signi¬ 
fica adempiere al più alto im¬ 
pegno patriottico». Evtushen- 
ko recita per la prima volta 
una poesìa dedicata ad Anna 
Mìkhailovna Latina, la vedova 
di Bukharin, l’attore Kazakov 
recita ia poesia «Quei tempi» 
di Brodskij. Applausi scro¬ 
scianti e di nuovo Korotic che 
annuncia: «Ho fatto sapere al 
premio Nobel che non voglio 
comprare i diritti da una casa 
editrice americana. Che mi 
mandi le sue poesie e le pub¬ 
blicheremo». 

Altre domande. È vero che 
c'è stato un uso politico della 
psichiatria? «Sì, è vero. Anche 
di questo scriveremo». Il can¬ 
tautore Dobskii racconta che 
a Leningrado è stata fatta 
un’indagine sugli studenti del¬ 
le medie. Chi rappresenta, se¬ 
condo voi, ia figura di Var* 
laam Aravidze nel film di Abu- 


Iad 2 e, «Penitenza»?. Molti 
hanno risposto; Berta. Un'u¬ 
guale percentuale ha detto; 
Breznev. Nessuno ha detto 
Stalin. E canta la canzone 
«Necrofili» (contro lo scrittore 
Proskurin che aveva definito 
necrofìli, in polemica con 
«Ogonlok», coloro che pubbli¬ 
cano oggi le opere sepolte 
dalla censura). E Artlom Bo- 
rovik, il reduce da Kabul, di¬ 
ce: «Vi prego di capire. Quan¬ 
do chiedo solidarietà e com¬ 
prensione con i giovani che 
tornano dall’Afghanistan con 
te loro ferite fisiche e morali, 
non chiedo solidarietà per 
questa guerra. Che è terribile». 
Per quattro ore nessuno si 
muove, neppure il solito inter¬ 
vallo. 

Proprio come succede nel¬ 
la «Domkino* dove Egor Jako- 
vlev ha radunato l suoi colla¬ 
boratori di fronte a una platea 
che rinuncia a vedere un film 
straniero per non perdere un 
minuto di dibattito. Qui non 
c’è recital, niente canzoni o 
poesie. Domande e risposte a 
cui rispondono In una prosa 
secca e lampeggiante Adamo- 
vic, Vakhsberg, Samov, Ne- 
zhnlj, Ambamimov, Scerba- 
kov, Svobodin, Vozkresensklj, 
Jurij Afanasiev. Scrittori, gior¬ 
nalisti, economisti, storici, cri¬ 
tici letterari e cinematografici, 
sociologi. Cosa rappresentò 
Breznev? «Uno scivolamento 
verso lo stalinismo». Riabilita¬ 
re Bukharin? «Riabilitare tutti 
dicendo che tutti i processi fu¬ 
rono iUegalk 11 ruolo di Su- 
slov? «E perfino diffìcile dire il 
male che ha fatto al paese». 
SolgenUzin? «Bisogna ringra¬ 
ziarlo. E stato il primo a solle¬ 
vare la questione dello stalini¬ 
smo». La collettivizzazione 
delle campagne? «Il più laido 
dei delitti di Stalin». Ma Gor- 
bacìov non dice cose diverse? 
«Gorbaciov non ha esaurito la 
questione». 
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LETTERE E OPINIONI 


Un diritto 
discetta 
che si trasforma 
in... sorteggio 


■1 Signor direttore, mi riferì- 
aco «I problemi dell'Insegna- 
menlo della lingua straniera 
die, atniUurato com'è attual¬ 
mente, può determinare tra¬ 
mile un aortegglo II futuro In¬ 
dirlo» «colonico di un allie¬ 
vo. 

Un alunno che al appresta a 
frequentare la prima media, a 
volle potrebbe avere gli un'I¬ 
dea di quello che vuol fare da 
grande, o perlomeno ce l'han¬ 
no I auol genitori. Quando gli 
verri chinata al momento 
dall'lacrlilone quale lingua gli 
piacerebbe Mudiate, dichiare¬ 
rà, per eaemplo, di voler stu¬ 
diare la lingua inglese; ma 
questa dichiarazione non ser¬ 
virà a nulla se in quella scuola 
gli alunni che hanno chiesto 
questa linguaaonoauperiorial 
numero dT quelli che sono as¬ 
segnati alle sezioni dove sarà 
insegnala la lingua inglese. 
Cosi II nostro ragazzo, che 
aveva sognato di studiare In¬ 
formatica, ai troverà ad essere 
sorteggiato, con II rischio di 
Unire a studiare francese, una 
lingua che non gli servirà-se 
vorrà continuare nella sua 
scelta per l'Informatica. 

I fatti quindi stanno cosi: il 
diritto di scegliere la lingua 
straniera non esiste, a meno 
che II noMro ministero della 
Pubblica Istruzione non faccia 
una riconversione degli inse¬ 
gnanti di francese In sopran¬ 
numero; oppure non decida 
di Inserire, perlomeno nella 
Muoia dell'obbllgo, lo studio 
della doppia lingua straniera. 

Aleaaaadra Magnani, Lucca 


Dietro al No 
ci sono anche 
interessi 
«di bottega» 


■■Egregio direttore, non mi 
convince allatto, devo dire, 
questo Ironie del No che si è 
creato sul referendum per la 
responsabilità civile del reagi¬ 
mmo. Una volta tanto mi pare 
che I partiti che hanno scelto 
Il SI (alcuni, purtroppo, con 
molte ambiguità e poca deter¬ 
minazione) si stiano dimo¬ 
strando un po' più avanti ri¬ 
spetto agli Interessi particolari 
« «di bottega, espressi dal No. 

Come sT potrebbero altri¬ 
menti definire le motivazioni 
che si partano a sostegno del 
mantenimento della normati¬ 
va attuale? 

Per dime una: al lamenta 
che II SI al referendum porte¬ 
rebbe la Magistratura ad esse¬ 
re soggetta al potere politico. 
Non flconaldeta che In realtà 
se » à, lo * adesso, dato che 

S à necessaria l'autorizza- 
i del ministero di Ornala e 
lila (ciò* del governo, 
cioè del partito per avviare 
procedimenti contro I magi¬ 
strati. Questa si che « sogge¬ 
zione e condizionamento po¬ 
litico! 

Ancora: si lamenta che II SI 
al referendum renderebbe il 
magiMrata .ricattabile» da 
malia, camorra ecc. per even¬ 
tuali errori da lui commessi. 
MI para un'osservazione dop¬ 
piamente sbagliata: uno. per¬ 
chè se errore (grave) c'è sta¬ 
to, mi sembra giusto che il giu¬ 
dice ne risponda, mafia o non 
mafia, (la quale si combatte 
solo con magistrati capaci e 
Integerrimi!); due, perchè 11 
giudice che ha sbagliato ver¬ 
rebbe comunque a sua volta 


. —La ricerca di consensi nei ceti 
intermedi deila popolazione interessa 
tutta la sinistra europea, così come lo sforzo per 
cambiare gli orientamenti di altri partiti 

Allarghiamo lo schieramento 


wm Caro direttore, recentemente, in 
più occasioni, nel rispondere ad altri 
compagni hai confermato che la ne¬ 
cessiti di un rapporto unitario con il 
Psl, oltre che essere quanto deciso nel 
XVII congresso, derivava dalla consta¬ 
tazione che «con Goria e De Mita non 
si fanno le riforme». Sono d'accordo 
con te. Ma tu forse pensi che si possa¬ 
no fare con Craxi e Martelli? 

L’obiettivo del Psl è di rendere inuti¬ 
le la nostra presenza anche come op¬ 
posizione, di tagliarci fuori da ogni de¬ 
cisione che conta per il paese, di af¬ 
fossarci per trame qualche vantaggio. 

La nostra opposizione del resto non 
riesce ad imporsi. Spesso si dice che 
con il Pai abbiamo tante cose in comu¬ 
ne (cooperative, sindacato, giunte di 
sinistra ecc.). Non tl sembra che il Psi 
lavori per distruggere tutto questo? Le 
difficoltà deU'aUernativa derivano dal¬ 
le nostre ambiguità nel definire un 

S etto politico di trasformazione 
i società per il quale valga la pena 


di lottare, Ma anche dalla nostra reti¬ 
cenza nel guardare realmente alla na¬ 
tura e alla politica del Psl. E nel trame 
le conseguenze. Se il Psi va al centro, 
noi io rincorriamo? 

Le nostre azioni politiche spesso 
non rispecchiano i nostri intenti e le 
nostre parole, Sono convinto che il Psl 
il 14 giugno ha vinto una battaglia non 
per la bontà delle sue proposte o per 
le proprie capacità ma per la nostra 
incapacità a rispondere alle domande 
di vasta parte dell'opinione pubblica. 
Stiamo sfiancando migliala di militanti 
e centinaia di migliaia di cittadini elet¬ 
tori. Perché continuiamo a non capi¬ 
re? 

Claudio Rizzato. Quinto V. (Vicenza) 

A non capire che cosa? Credo vera¬ 
mente che la questione non sia que¬ 
sta. Che l’attuale gruppo dirigente del 
Psl persegua una politica che tende a 
conquistare spazi e consensi al cen¬ 
tro e usi, a tale scopo, anche la pole¬ 


mica contro di noi (e la sua azione di 
differenziazione nei nostri confronti 
nel seno delle organizzazioni unita¬ 
rie di massa), non credo ci voglia 
molto a capirlo. Ma una volta capito 
questo, cosa si fa? Questo mi sembra 
il problema vero che abbiamo di fron¬ 
te. 

Ora, sulla necessità di meglio pre¬ 
cisare le nostre proposte programma¬ 
tiche e di cercare di suscitare, attorno 
ad esse, movimenti di massa che 
spingano alla soluzione dei problemi 
della gente e del paese , non vi sono 
dubbi. Se mai, c 'è da esaminare come 
e in quale misura riusciamo a far que¬ 
sto, e con quale efficacia: e da miglio¬ 
rare di conseguenza il nostro lavoro. 

Ma restano alcuni altri problemi 
politici che non possiamo eludere. In¬ 
tanto la ricerca di consensi al centro 
non è cosa che interessi solo i sociali¬ 
sti. È questione che interessa tutta la 
sinistra europea, e quindi anche noi. 


giudicato da un altro magi¬ 
strato; questa è la migliore ga¬ 
ranzia che non si verranno a 
creare le «spaventose conse¬ 
guenze» evocate dal fronte 
del No. Nel caso, forse, cl sa¬ 
rebbe da preoccuparsi, all'op¬ 
posto, di una eventuale troppa 
«clemenza» del magistrati fra 
di loro. 

In definitiva queste argo¬ 
mentazioni mi sembrano tutte 
viziate da una visione corpo¬ 
rativa e, direi, svilente della 
Magistratura stessa. 

Giancarlo Cancellieri. 

Blera (Viterbo) 


Per la giustizia: 
una uniforme 
Interpretazione 
delle leggi 


M Chiarissimo direttore, il 
referendum sulla responsabi¬ 
lità civile del giudice con la 
prevedibile vittoria del Sì apri¬ 
rà una lunga e travagliata di¬ 
sputa per varare una nuova di¬ 
sciplina che tenga contempo¬ 
raneamente conto del diritti 
dei cittadfini e dell’Indipen¬ 
denza dei giudici. Speriamo | 
davvero che il Parlamento rie- , 
sca a darci, nel più breve tem¬ 
po possibile, una buona leg¬ 
ge, come buona si mostra la 


proposta del Pei. 

Ma in materia di tutela dei 
cittadini il Legislatore dovrà 
porre attenzione ad un'altra 
questione, ritengo, di più larga 
portata, che sta a monte della 
sregolata gestione della Giu¬ 
stizia net nostro Paese: mi rife¬ 
risco alla interpretazione della 
norma. 

Credo proprio non se ne 
possa più ai vedere una stessa 
legge applicata o disapplicata 
o difformemente applicata a 
seconda che il Sosliluto pro¬ 
curatore. il Pretore, il Giudice 
siano dell'est o dell'ovest, del 
nord o del sud. Occorre trova¬ 
re e creare nell'ambito della 
stessa Magistratura organi col¬ 
legiali che presiedano alla uni¬ 
forme Interpretazione delle 
leggi. Organi di conforto ope¬ 
rativo. vicini al Pretore ea al 
Pubblico ministero, organi di 
controllo immediato sugli atti 
compiuti e organi centrali col¬ 
legati direttamente col Parla* 


ELLEKAPPA 



mento. 

TUtto dò non vuol approda¬ 
re o somigliare al sistema dei 
precedenti di cultura anglo- 
sassone, ma restituire quanto 
più possibile certezza al dirit¬ 
to positivo che, ricordiamo, 
deve servire, non opprimere e 
disorientare il cittadino. 

Giuseppe Vlsalll. Torino 


I bisogni 
dell’oggi: 
bisogni 
di socialismo 


■iCara Unità , condivido le 
osservazioni di Libertini (Uni¬ 
tà del 20 ottobre) in risposta a 
un intervento di Rosario Villa- 
ri di qualche giorno prima: la 
discussione centrale da farsi 
nel Pei non può partire da ali¬ 
bi quali la messa In discussio¬ 
ne della Rivoluzione d'Olto- 
bre e del suoi valori. 


Le difficoltà, e i dissensi an¬ 
che, che si evidenziano nel 
partito, non derivano dal giu¬ 
dizio sulla Rivoluzione d'Olto- 
bre e sulla odierna realtà del 
socialismo sovietico, Cl siamo 
lasciati alle spalle stalinismo e 
dogmatismo; stiamo tentando 
di operare per aprire strade 
coerenti con una moderna 
concezione del socialismo: 
ma di socialismo deve trattarsi 
e non di altro. 

Appartengo a quei molti 
compagni che - Libertini n- 
corda - mantengono forti ri¬ 
serve in rapporto a gludizìi e 
scelte nostre del passato in 
politica intemazionale; e ma¬ 
nifestano con dò ben maggio¬ 
re coerenza di quanti oggi cl 
chiedono insistentemente di 
veleggiare altrove. Siamo 
compagni che, dalla opposi¬ 
zione al fascismo e dalla rina¬ 
scita nel dopoguerra, si sono 
fatti attraverso esperienze si¬ 
gnificative, e costituiscono 
ancora oggi l'ossatura di base 
del partito; e sono appassio¬ 
nati e vitali pur avvertendo 
sempre più acutamente disa¬ 
gio e frustrazioni, perché una 
cosa è la valutazione critica e 
ragionata di un patrimonio 


non svendibile e che va rivisi¬ 
tato per confrontarci con si¬ 
tuazioni e problemi nuovi, e 
ben altra cosa invece è fare 
tabula rasa delle tradizioni e 
del passato, con ciò Illuden¬ 
doci di avere il toccasana per 
uscire dalie difficoltà. 

Certo, vi sono tanti elemen¬ 
ti di incertezza sulle prospetti¬ 
ve, per dirla con Cicchetto. Ma 
la ricerca in atto nel partito 
non può mettere in campo ali¬ 
bi fuorvianti per contrabban¬ 
dare la voglia di darsi una di¬ 
versa identità facendo piazza 
pulita con la nostra tradizione, 
come se essa fosse lastricata 
di errori. 

Sono ben altre le ragioni 
che tengono lontani dalia po¬ 
litica i giovani; perché essa è 
vista come questione astrusa, 
verticlstica, permeata di me¬ 
diazioni, senza progettualità e 
idealità. I giovani viceversa 
sono capaci, in una grande 

B rte, di perseguire valori 
sali e l'utopia delle cose da 
costruire; ma vogliono chia¬ 
rezza e coerenza, e conoscen¬ 
za non superficiale e imbaraz¬ 
zata della nostra storia. 

Questa la discussione da 
farsi, e l'assunzione di scelte 


Sappiamo bene l'importanza che 
hanno, non solo nei risultati elettora¬ 
li ma più in generale nella vita politi¬ 
ca e sociale, certi strati intermedi del¬ 
la popolazione, ai quali dobbiamo 
saperci rivolgere (e questo comporta 
anche non semplici problemi ai pro¬ 
poste programmatiche). Ma poi, non 
dobbiamo compiere uno sforzo, poli¬ 
tico e culturale, per cambiare gli 
orientamenti oggi prevalenti in altri 
partiti, o meniamo questo compito 
inutile e da non perseguire? 

No, la polemica che pure bisogna 
fare, a volte in modo vivace, da sola 
non basta. Occorre una forte e con¬ 
vinta tensione unitaria, volta ad al¬ 
largare lo schieramento delle forze 
che possono battersi per il progresso 
e le riforme. Compito difficile? senza 
dubbio. Ma ineludibile. A meno che 
non si pensi che possiamo fare a me¬ 
no di tutti e che dobbiamo puntare a 
guadagnare il 51% dei voti (ma an¬ 
che in questo caso sorgerebbero altri 
problemi). □ C.CH . 


capaci di rispondere ai biso¬ 
gni dell’oggi, che restano bi¬ 
sogni di socialismo e non di 
mero riformismo contingente. 

Ire* Gualandi. Milano 


Ghino di Tacco 
alla fine 
divenne amico 
di Santa Chiesa 


M Egregio direttore, mentre 
leggevo Finteressante articolo 
di Michele Serra «Graffa grat¬ 
ta, trovi il Concordato» (vedi 
I ’Unità del 17 ottobre) è affio¬ 
rata improvvisa alia mia me¬ 
moria quella novella del De¬ 
camero ne (la seconda della 
10 * giornata, per l’esattezza) 
che ha per protagonisti due 
caratteristici personaggi: il ric¬ 
co abate di Cluny e messer 
Ghino di Tacco, gentiluomo 
senese della famiglia dei conti 
della Fratta, ricordato anche 
da Dante ( Purgatorio, VI), ce¬ 
lebre per la sua audacia di ma¬ 
snadiere. 

Brevemente: il ricco prela¬ 
to, da poco ammesso alla cor¬ 
te di Papa Bonifacio VHI, fu 
colpito da disturbi allo stoma¬ 
co. Tutti i medici consultati gli 
consigliarono di «andare ai 
bagni dì Siena». Così, ottenuto 
il permesso papale, l'abate, 
seguito pomporamente da ca¬ 
valli, masserizie e un folto 
stuolo di famigli, si mise in 
cammino. Ma, nei pressi delia 
cittadina toscana, un gruppo 
di masnadieri lo obbligò a rag¬ 
giungere, con il suo seguito, il 
castello di Ghino di Tacco. 

Qui, dopo uno scontro ver¬ 
bale veemente ma sempre 
mantenuto nei limiti della cor¬ 
rettezza, il nobile masnadiere 
raccontò al prelato la stona 
della sua vita e si offri di curar¬ 
lo con un’opportuna dieta fat¬ 
ta di pane arrostito e vino di 
Vemazza. L’abate guarì dopo 
alcuni giorni. E Ghino gli co¬ 
municò che, a suo piacimen¬ 
to, poteva restare al castello o 
andar via con tutto quanto era 
suo. L'abate decise di andar 
via E partì, lasciando a Ghino 
buona parte dei suoi averi. 

Giunto a Roma, il prelato 
raccontò al Papa la sua avven¬ 
tura, pregandolo di «rendere 
la grazia» ai nobile masnadie¬ 


re. Bonifacio Vili concesse la 
grazia a Ghino, e disse aU'aba- 
te che poteva invitarlo a Ro¬ 
ma. Ghino si recò a Roma e, 
divenuto amico e servitore di 
Santa Chiesa, fu ammesso alla 
corte del Papa, il quale gli do¬ 
nò «una gran prioria di quelle 
dello Spedale» che tenne fin¬ 
ché visse. 

Leggendo l'articolo di Ser¬ 
ra, m’è affiorata alla memoria 
la novella di Boccaccio di cui 
ho parlato: il Ghino di Tacco 
che firma gli articoli sut- 
VAvanti! non è tanto dissimile 
dal gentiluomo senese. 

Sabine Cocotte. Bergamo 


L’obiettlvttà 
del «Tgl» 
scesa al suo 
minimo storico 


■■ Caro direttore, lunedi sera 
19 ottobre l'indice di obiettivi¬ 
tà del Tgl (peraltro da sempre 
in ribasso) ha preso a scende¬ 
re in picchiata allo «Spedale 
Tgl » di Francesco Catucci de¬ 
dicato al Nicaragua (o ai 
«contras?»). 

Possibile che il Catucci non 
abbia mai sentito parlare di 
cooperative, scuole, ospedali 
attaccati dal contras e dei 
bambini (comunisti, sicura¬ 
mente) uccisi da questi «guer¬ 
riglieri»? 

Possibile che Catucci sia 
ancora all'oscuro del fatto 
che con la rivoluzione del '79 
in Nicaragua, oltre a una ditta¬ 
tura tra le più ottuse e feroci, è 
crollato anche il numero degli 
analfabeti, dei bambini ciré 
morivano nel primo anno di 
vita, dei senza terra e dei di¬ 
soccupati? Può essere che 
non sappia niente della rifor¬ 
ma sanitaria e di quella carce¬ 
raria varate dai sandinisti? 

Della riforma agraria Catuc¬ 
ci ci dice che ha scavato un 
solco tra governo e contadi¬ 
ni... Ebbene, è proprio nei 
campesinos che il governo ha 
uno dei suoi punti di forza: il 
Nicaragua è l’unico paese lati¬ 
no americano in cui i contadi¬ 
ni hanno le armi, armi che ser¬ 
vono loro proprio per difen¬ 
dersi dai «contras» e mantene¬ 
re salde te conquiste fatte ne¬ 
gli ultimi otto anni. 

Ma almeno avesse preso in 
consideratone dichiarazioni 
non sospette, come quelle del 
presidente deirintemazkmale 
de Flaminio Piccoli, secondo 
cui ì «contras» sono tutt'altro 
che partigiani combattenti per 
la libertà! Chissà, forse allora 
non avremmo dovuto assiste¬ 
re a questo servizio che può 
solo essere definito «incredi¬ 
bile». 

Lettera firmata. Per 

l'Associazione Ualia-Nicaragua, 

Comitato di Bergamo 


«Se possibile 
vorrei 

saperne di più 
dei vostro Paese» 


M Signor direttore, sono un 
ragazzo del Ghana, dì 18 anni, 
studente di elettronica. Vorrei 
saperne di più del vostro Pae¬ 
se e perciò, se possibile, corri¬ 
spondere con qualcuno, usan¬ 
do la lingua inglese. 

Daniel (Raah) Odametey. 

Post Office Box 3530, 
Accra (Ghana) 


CHE TEMPO FA 





A 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 




E 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: panino aulì, noatra panlaola una 
cltcolaiiona di aria fredda proveniente dal Balcani. La 
pratalone atmosferica è in temporaneo aumento per la 
estensione dell'anticiclone russo vano l'Italia a verso 
l'area mediterranea. Con tale situazione la parturbatlonl 
ntantiche al muovono ora vano le latitudini più setten¬ 
trionali dal continente europeo. 

TEMPO nièVIlTO: au tutta la ragioni condirlo™ di tempo 
variabile caratterizzata da alternanza di annuvolamanti a 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più conaistanM lungo 
la fascia adriatica a Ionica a II relativo settore dalla cata¬ 
na appenninica. Sulla pianura dal nord formarlofll di nab* 
bla persistenti, In accentuazione durante la ora notturna. 
Sulla pianura minori dallTtclla centrala nebbia durante la 
notte. 

VINTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti tartan- 
«rionali. 

MARI: leggermente mossi o localmente moaai I bacini 
arisntall. 

DOMANI: condizioni di tempo discreto su tutta la ragioni 
Italiana con scarsa attività nuvolosa ad ampia ione di 
cerano. La schiarite saranno più ampia aul settore nord 
occidentale, aul golfo ligure, sulla fascia tirrenica a sulla 
isola. Manda la nuvolosità sarà più accentuata lungo la 
fascia adriatica a Ionica. La temperatura a in diminuzione 
spada par quanto riguarda I velari minimi dada nona. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ; non al dovrebbero vsrfflcanr 
varianti notevoli rispetto a ai giorni scorai In quanto la 
allusitene metareoiogtea sarà ancora regolata da una 
condiziona di alta pressione. DI conseguenza au tutta la 
ragioni Italiana al avrà un'attività nuvolosa Irregolarmen¬ 
te dibistruite alternate ad ampia zona di aerano. Saranno 
aampra ptaaanti la riabbia sulla pianura dal nord e In 
minor miaura sulla vallate minori dall'Italia centrali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 



I TEMPERATURE ALL'ESTERO: 



ERI II mondiale di scacchi è 
giunto al suo primo quarto di 
gioco a il bilancio che ae ne 
può fare finora è estremamen¬ 
te positivo rispetto alle previ¬ 
sioni Inlslsll. Infatti se quasi 
tulli gli esperii della stampa 
special Issata davano Kospa- 
rav come nettamente lavonto 
dal pronostico sla per la forza 
di gioco che per la (reschczza 
fisica dovula alla sua giovane 
eià, Il tabellone del punteggio 
Uno a venerdì è a lavora dello 
addarne Ketpov. che senza 
nessun regalo dell'avversario 
conduce la gara con un punto 
di vanteggio. In eliciti lo ave¬ 
vo già detto che aolto sotto 
C'era lava Incandescente ed è 
bastato che uno dei due, In 
questa lase Kasparov, mo¬ 
strasse una debolezza che su¬ 
bito sarebbe stata lolla Infuo¬ 
cata sulla acacchlera. Tre vit¬ 
torie In sei parlile complessi¬ 
vamente fino ad ora da parte 
del due giocatori sono un 50 
per cento di conflittualità an¬ 
data a segno che di solilo nel¬ 
la fase iniziate di match come 
questo sono una eccezionali- 
là. DI solilo si preterisca Ina¬ 
nellare una serie di patte non 
belligeranti per aspellare nel 
prosieguo II momento favore¬ 
vole. Questo lasciava preve¬ 
dere Il match di Siviglia e co- 


A CURA DI PIER LUIOI PETRUCCIANI 

Kasparov esitante, 
che sorpresa 



me al solito I risultati hanno 
disatteso le aspettative a favo¬ 
re deirinteresse e della spetta¬ 
colarità di un incontro che in 
tutto il mondo è seguito con 
estrema attenzione. In gioco 
non cl sono solo due persona¬ 
lità così ricche e diverse tra 
loro, Kasparov dinamico e ge¬ 
niale, Karpov distaccato e ra¬ 


zionale, ma due scuole di 
pensiero scacchistico che 
stanno determinando la storia 
del gioco attraverso la lotta si¬ 
lenziosa. Finora a Siviglia è 
Karpov che sta imponendo 
tutta la forza del suo stile di 
gioco. 

Secco, preciso, determina¬ 
to come non mal, sta mo¬ 


strando sulla scacchiera che il 
gioco spettacolare, creativo e 
geniale cela talvolta aspetti di 
sregolatezza e lacune che mo¬ 
strano il fianco a) «estocada» 
mortale. E Karpov ha ti RfCiller 
instint» per approfittare della 
minima esitazione. Kasparov 
finora nelle due sconfitte subi¬ 
te ne ha mostrate molte di esi¬ 
tazioni. Non solo nelle due or¬ 
mai famose mosse della se¬ 
conda e quinta partita, pensa¬ 
te rispettivamente un’ora e 
venti e 58 minuti, ma anche 
nella sesta partita terminata 
patta ha sciupato la posizione 
vantaggiosa con un cambio di 
RDonne» che non aveva mini¬ 
mamente previsto. Ma è il 
tempo, quel tempo che sulla 
scacchiera assume una valen¬ 
za unica irripetibile il suo nuo¬ 
vo nemico, Lui che nel tempo 
si è trovato sempre a suo agio, 
che sul tempo ha detto di es¬ 
sere Il numero uno (quest’an¬ 
no ha battuto due volte il vin¬ 
citore Llubojevlc del più forte 
torneo blitz dì Bruxelles) ha 
subito per la pnma volta nella 
sua carriera di scacchista una 
sconfìtta per il tempo 11 
match è salito subito di tono e 
tensione tra 1 due contenden¬ 
ti. Ora solo «il tempo» dirà la 
sua nella lotta sulla scacchie¬ 


ri Il 29 ottobre i giornali 
italiani hanno annunciato la 
morte di Giulio Bolaffi, dedi¬ 
cando alla notizia lo spazio 
che essa meritava. Anche l'U¬ 
nità ha pubblicato un ampio 
articolo con un titolo su cin¬ 
que colonne nel quale, pur 
con qualche inesattezza, vie¬ 
ne delineata la biografia del 
grande filatelista e messo in 
evidenza il posto che egli ha 
occupato nella filatelia italia¬ 
na e mondiale. Con qualche 
indulgenza all'iperbole, i gior¬ 
nali hanno definito Giulio Bo¬ 
laffi «padre della filatelia ital ; a- 
na» (qualcuno ha adirittura 
scritto «della filatelia», cosa 
che avrebbe fatto sorridere 
l'interessato), ma nel com¬ 
plesso ciò che hanno scritto è 
vero: egli fu uno dei più grandi 
esperti a livello mondiale, un 
commerciante avveduto e 
lungimirante, un assiduo pro¬ 
pagandista della filatelia. 

Stranamente, su quest’ulti¬ 
mo aspetto I giornali si sono 
soffermati poco. Eppure, l'at¬ 
tività editoriale nel settore fila¬ 
telico di Giulio Bolaffi è stata 
assidua e dì grande rilievo, a 
partire dalla regolare pubbli¬ 
cazione di un listino che reca¬ 
va in apertura una succinta 
guida alla filatelia, alla pubbli¬ 
cazione di II Collezionista e 


A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Giulio Bolaffi 
uomo e filatelista 


del catalogo Bolaffi che nel¬ 
l'edizione 1958 segna una 
tappa fondamentale dell’edi- 
tona filatelica italiana, alla ri¬ 
stampa di testi classici. 

La pubblicatone di II Col¬ 
lezionista è un tipico esempio 
del metodo e dello stile di la¬ 
voro di Giulio Bolaffi; un pas¬ 
so dopo l'altro, senza mai per¬ 
dere di vista l’obiettivo finale. 
Dapprima un inserto in una 
pubblicazione da lui stesso 
edita, poi una smilza rivistina 
seguita, infine, da II Collezio¬ 
nista. Nel 1951, attraverso 
l'assorbimento della rivista ro¬ 
mana Italia filatelica, nasce II 
Collezionisla-ltaha filatelica, 
pubblicata per quindici anni in 
formato libreria e successiva¬ 
mente passata al grande for¬ 
mato. Nei primi anni di vita 
della rivista, Giulio Bolaffi per¬ 
sonalmente se ne fa diffusore 
e propagandista. Nei conve¬ 


gni estrae da capaci tasche, 
fatte confezionare apposita¬ 
mente, copie della rivista, mo¬ 
duli di abbonamento, bloc¬ 
chetti per la raccolta della 
pubblicità. 

Sotto questa spìnta instan¬ 
cabile la rivista cresce, affer¬ 
mandosi per la ricchezza del- 
t’informazione e per il livello 
tecnico di molti studi, alcuni 
dei quali di mano dello stesso 
Bolaffi. Una cura particolare 
viene dedicata ai principali av¬ 
venimenti della filatelia mon¬ 
diale, contributo allo sforzo 
costantemente perseguito da 
far uscire dal provincialismo 
la filatelia italiana. In questo 
filone si colloca la pubblica¬ 
zione dell'opera sui franco¬ 
bolli degli Antichi Stati italiani 
di Maurice Burrus, la pubbli¬ 
cazione dì inserti dedicati alte 
più importanti esposizioni in¬ 


temazionali (ad esempio, la 
«Wlpa 65»), l’attenzione dedi¬ 
cata alle grandi aste filateliche 
(ad esempio, quelle della col¬ 
lezione Caspary). 

In circa settantanni di atti¬ 
vità filatelica, dapprima a fian¬ 
co del padre e poi alla testa 
della ditta dì famiglia, Giulio 
Bolaffi ha svolto una quantità 
di lavoro enorme. Quest’uo¬ 
mo, dal tratto cortese, era un 
lavoratore eccezionale, capa¬ 
ce di arrivare in ufficio alle sei 
del mattino e di andarsene la I 
sera tardi, per ricominciare il ì 
giorno dopo, per mesi, anni, : 
decenni. Ed era anche un lot¬ 
tatore che, quando fu il mo¬ 
mento, seppe mollare lente e 
pinzette per impugnare le ar¬ 
mi, dedicando all'organizza¬ 
zione della formazione che 
comandava la stessa instanca¬ 
bile tenacia che lo caratteriz¬ 
zava nel lavoro. Sì farebbe tor¬ 
to aita sua figura di uomo se 
non si accennasse a un aspet¬ 
to che egli ha sempre coperto 
quasi con pudore: la sua di¬ 
sponibilità nel dare una mano 
a chi si rivolgeva a lui per aiu¬ 
to. Giulio Bolaffi non era certo 
un barricadiero, ma la sua 
aspirazione ad un mondo più 
giusto e non corrotto era con¬ 
vinta e salda. 
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ECONOMIA LAVORO 


Cgil 

«Un sindacato 
non si fa 
per legge» 


-1-0,9% dei prezzi in ottobre 

Da due anni non si registrava 
uno scatto così forte 
A dicembre toccheremo quota 6%? 


L’indice annuo è salito al 5,3% 

La maggiore spinta: alimentazione, 
abbigliamento e abitazioni 
Il governo ha aiutato la crescita 


«Continuate 
a risparmiare» 
dice Cossiga 



Il suggerimento che 11 presidente della Repubblica Cossiga 
rivolge agli italiani, in questi giorni di tensione per la cadu¬ 
ta del valori di Borsa, e quello di continuare a risparmiare 
mantenendo la fiducia nel futuro economico del paese. 
Cossiga, intervenuto a Bologna alla giornata del risparmio, 
ha risposto alle domande dei giornalisti sostenendo che è 
stata la parsimonia degli italiani a consentire all'economia 
di collocarsi tra quelle più sviluppate del mondo. Senza 
entrare nel merito delle difficoltà attuali, il presidente ha 
cosi voluto solo rivolgere l'appello: «Continuate a rispar¬ 
miare con fiducia». 


IWÀNdlttCc&mrn 

Hi ROMA. Hanno rifiutato 
un .favore'. In che senso? I 
sostenitori dell'Intervento le¬ 
gislativo In materia di scioperi 
Ira l'altro hanno proposto che 
solo I sindacati confederali 
possano avere la «titolarità» di 
proclamazione delle agitazio¬ 
ni. Coleva essere considerato 
questo un .lavoro, allo grandi 
organizzazioni, alle prese con 
problemi enormi (la contesta- 
alone oggi del macchinisti, 

E rima del medici, e cosi via), 
a Celi, però, non cl sta. L'al¬ 
tro giorno al consiglio genera¬ 
la dalla Cali, Platinato non ha 
usalo permasi: «Non accettia¬ 
mo alcun monopollo contrai- 
tuale». Neanche se, In teorìa, 
potrebbe ter comodo. La con¬ 
seguenza di questo discorso è 
che la Cali si 'ributta In cam¬ 
po': perche II consenso se lo 
vuole conquistare solo ed 
UKluslvamente nel confronto 
con I lavoratori, Vuole ricon¬ 
quistare la rappresentatività 
del lavoratori, vuole riconqui¬ 
stare Il loro 'mandato' con¬ 
trattuale aitraverso la demo¬ 
crazia. C anche in questo ca¬ 
lo, Il consiglio generale ha 
dallo cose nuove: prima fra 
tutta l'autocritica sulla man¬ 
canti di democrazia. Che ha 
portalo, per esemplo, una par¬ 
la dal larrovleri a rifiutare un 
contratto, sul quale non ave¬ 
vano avuto possibilità di pesa¬ 
re, E questo del rapporto con I 
lavoratori à slato un lama do¬ 
minante dell'assemblea di 
Aricela. Rapporti con I lavora¬ 
tori, rapporti con la propria 
base, I propri miniami. E torse 
ha ragione Pizzlnato quando 
ha delio che (.assemblea di 
Aricela ha rappresentato una 
"svolta" nella vita della Cgll». 
Parchi stavolta la confedera- 
zlone ha scello di parlare sen¬ 
ta veli. Primo Ira lutti lo slesso 
Platinato che ha visto la causa 
del malessere nella Cgll so¬ 
prattutto nella 'separatezza' 
tra analisi e la capacità poi di 
raggiungere obiettivi. Non so¬ 
lo, ma llconslgllo generale ha 
laito anche II passo successi¬ 
vo. E ha discusso II perché di 
quella .separazione'', una 
causa è tona la continua ri¬ 
calca della mediazione unita¬ 
ria. A tulli I COMI. E allora? La 
riandata à In alcuni passaggi 
della relazione, Laddove per 
esemplo dice, parlando della 
finanziaria, che II sindacato 
deve sviluppare su due, tre 
Obiettivi (Sud, lavoro, lisca) 
un «movimento di lolla torte e 
unitario». E se gli altri non cl 
«anno? -Allora - à la risposta 
di Pizalnato - Iniziative Ceti». 
E cosi anche sul contratti di 
(orinazione: l'assemblea ha 
deciso di disdettare l'Intesa 
con la Conllndustrla, SI cer¬ 
cherà l'assenso di Clsl e UH, 
ma Intanto la posizione della 
Cgll à nella. Insomma: da 
Aricela, esce un sindacato un 
po' pili sindacalo. 


Il decollo dell’inflazione 


Inflazione di nuovo al galoppo. Più che una novità, 
dopo le ripetute grida di allarme e le molte cifre 
snocciolate in questi ultimi tempi, è una conferma 
quella che è venuta ieri dall'lstat: in ottobre i prezzi 
al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
sono cresciuti dello 0,9%. Ciò significa che in un 
anno, prendendo come base l'ottobre 1986» l’in¬ 
flazione è cresciuta del 5,3%. 


GILDO CAMPE8ATO 


■1 ROMA. È un dato, quello 
fatto conoscere Ieri, che già 
ora sfonda tutti I tetti ipotizzati 
dal governo con la Finanziaria 
dello scorso anno (4,5%). E 
da qui a dicembre, se non si 
interverrà con misure di tipo 
deflativo, la situazione non 
potrà che peggiorare. Proprio 
l'altro giorno, del resto, dalla 
stessa Banca d’Italia veniva un 
ammonimento: il ritmo di cre¬ 


scita del prezzi è destinato ad 
accelerarsi tanto che a fine 
anno potrà toccare la soglia 
del 6%. 

Che i prezzi fossero in cor¬ 
sa lìbera l'istituto di statistica 
lo aveva fatto sapere già qual¬ 
che giorno fa quando venne 
reso noto l’andamento del¬ 
l'inflazione ottobre 86-ottobre 
87 nelle 5 grandi città del 
nord: +5,4%. Lo scarto di un 


decimo di punto (m meno) ri¬ 
spetto aìl’andamento dei 
prezzi a! consumo annunciato 
ieri non dà grandi soddisfazio¬ 
ni. Basti pensare che l’incre¬ 
mento dello 0,9 registrato il 
mese scorso è un record negli 
ultimi due anni. Bisogna infatti 
andare all'ottobre de) 1985 
per trovare una cifra superiore 
(allora l’incremento fu 
dell* 1,2%). Inoltre, va consi¬ 
derato con preoccupazione 
l’andamento delia curva dei 
prezzi che proprio in questi ul¬ 
timi mesi ha subito una brusca 
impennata verso l’alto infatti, 
a parte lo 0,6% registrato in 
gennaio, tra febbraio ed ago¬ 
sto ì prezzi erano saliti con 
oscillazioni mensili contenute 
tra lo 0,3% e lo 0,4%; poi, in 
settembre, c'è stata una im¬ 
provvisa crescita dello 0,7% 
seguita dall'ancor più pesante 
0,9% di ottobre, li risultato è 


che l'indice annuo di incre¬ 
mento dei prezzi che in ago¬ 
sto era del 4,5%, a settembre è 
diventato del 5% per balzare il 
mese scorso appunto al 5,3%. 
Responsabili dell'aumento 
dei prezzi nel mese scorso so¬ 
no stati, spiega l'Istat, soprat¬ 
tutto i capitoli dell'alimenta¬ 
zione per l'1,4% (di cui ben lo 
0,7% ai tabacchi per i quali si 
sconta così il recente aumen¬ 
to di prezzo), dell'abbiglia¬ 
mento per l’1,6% e delle abita¬ 
zioni per l‘l .6%, Sotto la me¬ 
dia mensile, invece, gli au¬ 
menti di combustibili (0,6%) e 
beni e servizi vari (0,4%). 

Come si vede stanno ve¬ 
nendo al pettine tutti l nodi 
dei presunto rìequilibrio dei 
conti economici italiani tanto 
sbandierati, in passato, dal go¬ 
verno. Al pesante saldo della 
bilancia commerciale di set¬ 
tembre (1515 miliardi), alla 


correzione (al ribasso) delle 
previsioni di sviluppo che il 
governo si appresta a fare sot¬ 
to la pressione degli avveni¬ 
menti intemazionali, al deficit 
pubblico cui non si è stato in 
grado di porre rimedio, sta 
ora affiancandosi nuovamen¬ 
te il trend dei prezzi comple¬ 
tamente fuori controllo. Una 
conferma di come certi mi¬ 
glioramenti fossero dovuti ad 
una favorevole congiuntura 
intemazionale (dollaro e pe¬ 
trolio) che non si è stati In gra¬ 
do di sfruttare per un risana¬ 
mento di lungo periodo. Anzi, 
in certi casi si è addirittura in¬ 
tervenuti con misure che han¬ 
no finito per diventare un vero 
e proprio boomerang. E il ca¬ 
so dell'addizionale Iva e del¬ 
l'incremento dell'imposta sui 
tabacchi: queste misure han¬ 
no sì portato una boccata 


d'ossìgeno alle casse dello 
Stato rese ancor più bisogno¬ 
se da una politica di spese 
correnti che in nove mesi ha 
sfondato di 3mila miliardi le 
previsioni, ma ora contribui¬ 
scono, e non di poco, a dare 
una spinta alla crescita dei 
prezzi. Tant’è vero che la stes¬ 
sa maggioranza sembra inten¬ 
zionata a mettere da parte ia 
Finanziaria per manifesta in¬ 
sufficienza. li rischio, però, è 
che si voglia andare, sotto la 
spinta dall'emergenza, ad una 
stretta che soffochi sviluppo 
ed investimenti senza per que¬ 
sto affrontare la cause vere 
del disavanzo pubblico e delia 
crescita del prezzi. E in questo 
momento, col 12% di disoc¬ 
cupati, l'Italia ha bisogno di 
tutto tranne che di una ricetta 
fatta di inflazione e stagnazio¬ 
ne. Già in passato la «Stagfla¬ 
tion» ha dato pessimi risultati. 


Settimana 
calda per 
le monete 


Venerdì sera, quando già 
tutti gli altri principali mer¬ 
cati del mondo erano chiu¬ 
si, Il dollaro ha continuato a 
Wall Street la sua marcia di¬ 
scendente, La moneta ame¬ 
ricana è stata trattata in 
chiusura 1.274 Uree 1,7295 
marchi. La debolezza del dollaro avvia una settimana, la 
prossima, che sarà di passione per le monete europee, 
Evitata per questo week end un'operazione di rialiinea- 
mento all'interno dello Sme, con una svalutazione del 
franco e probabilmente anche della lira nei confronti del 
marco, potrebbe rivelarsi Inevitabile per il prossimo se le 
tendenze emerse in questi giorni non dovessero trovare 
un'adeguata risposta. 


Il senatore democristiano 
Nino Andreatta, economi¬ 
sta di punta della De, è 
preoccupato per la piega 
che potrebbe prendere la 
privatizzazione di Medio- 
banca. In un’intervista spie¬ 
ga che il prezzo di cessione 
delle azioni pubbliche dovrà prevedere un’adeguato au¬ 
mento che ricompensi le banche deil’lri per ia perdita 
della maggioranza assoluta. Altrimenti, dice, qualsiasi 
azionista potrebbe impugnare ie decisioni relative. An¬ 
dreatta inoltre teme che il maggior controllo dei privati 
sull'istituto possa portare a un inaccettabile intreccio tra 
debitori e creditore, con la banca impegnata a partecipare 
a concorsi di collocamento di azioni di aziende che sono 
coinvolte nella sua gestione. 


Mediobanca 
Andreatta 
è preoccupato 


Trattativa ad oltranza Alitalia-sindacati 

Aerei: domani ancora sciopero 
La mediazione di Formica 


Proseguirà con tutta probabilità anche oggi al mi¬ 
nistero del Lavoro la trattativa tra Alitalla e sinda¬ 
cati perii rinnovo del contratto dei dipendenti dì 
terra degli aeroporti. Formica ha annunciato ai tre 
leader di confederali che rinvierà il viaggio in pro¬ 
gramma per II Cairo, Intanto domani negli aero¬ 
porti italiani, tranne che a Milano, cl sarà uno scio¬ 
pero proclamato da Cgil-Cisl-Uil. 


PAOLA BACCHI 


Mi ROMA. SI va avarili ad ol¬ 
tranza, Formica rinvia II viag¬ 
gio per il Cairo In programma 
per oggi e trascorrerà con tut¬ 
ta probabilità anche questa 
domenica al ministero del La¬ 
voro assieme alle organizza¬ 
zioni sindacali e all'Alltalia. La 
trattativa per II rinnovo del 
contratto del 25.000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti 
italiani è no-stop e 11 ministro 
ha deciso di disdire altri Impe¬ 
gni per arrivare ad un ricom¬ 
posizione di Questa vertenza 
in cui molto dure restano le 
resistenze dell'Alitalia. Resi¬ 
stenze che rischiano dì aggra¬ 
vare sempre più la situazione 
degli scali nazionali. Il mini¬ 
stro del Lavoro, intervenuto in 
questa vertenza dopo l’appel¬ 
lo rivoltogli dalle organizza¬ 


zioni sindacali, che a lungo 
hanno invitato il governo a ri¬ 
spettare il codice di autorego¬ 
lamentazione convocando le 
parti, ha assicurato dunque 
tutto il suo impegno. 

Questa disponibilità Formi¬ 
ca l'ha manifestata Ieri matti¬ 
na ai tre segretari generali di 
Cgil.CisI e Uil. Pizzlnato, Mari¬ 
ni e Benvenuto hanno varcato 
l’ingresso del ministero del 
Lavoro intorno alle 12,30, co¬ 
gliendo di sorpresa i giornali¬ 
sti e le numerose delegazioni 
di lavoratori presenti. Antonio 
Pizzlnato ha poi precisato ai 
giornalisti che, comunque, nel 
corso dell’Incontro con il mi¬ 
nistro durato poco più di 
mezz'ora, non si è entrati nel 
merito della vertenza. «E stata 
una discussione - ha detto il 


segretario generale della Cgil 
- nella quale ci siamo scam¬ 
biati opinioni sulla situazione 
generale, da) dibattito in atto 
sul diritto di sciopero alle vi¬ 
cende contrattuali in corso. 
Abbiamo apprezzato il fatto 
che il ministro abbia deciso di 
non partire più per l'estero. La 
trattativa prosegue, certo l'esi¬ 
to del negoziato non dipende 
da noi ma dalla controparte». 

Ieri mattina si sono riunite 
due commissioni, composte 
da Ailtalia e sindacati, per stu¬ 
diare una serie di questioni 
tecniche relative alla piatta¬ 
forma Contrattuale. Qualche 
apertura l'Alitaiia sembra che 
l'abbia manifestata sulla ri¬ 
chiesta dei sindacati di ridurre 
l’orario di lavoro, da 40 a 37 
ore e mezzo settimanali, Ma la 
compagnia di bandiera italia¬ 
na continua a non cedere sul¬ 
le richieste di aumento salaria¬ 
le. Come si sa i sindacati chie¬ 
dono aumenti medi mensili di 
220.000 lire al mese. L’Alita- 
lia, nonostante gli ingenti utili 
ricavati nel corso dell‘87 (80 
miliardi rispetto al 26 dell'85) 
e l'incremento del 5,5% del 
ti asporto dei passeggen, pra¬ 
ticamente continua a restar 
ferma sulla irrisoria offerta di 


un aumento medio di 50.000 
lire. La trattativa comunque 
dopo una interruzione di circa 
tre ore, è ripresa ieri sera alle 
18 ed è andata avanti fino a 
tarda ora. 

Intanto domani ci sarà in 
tutti gli aeroporti, tranne che 
in quelli di Milano, uno scio¬ 
pero del personale di terra di 
4 ore per turno. L'agitazione, 
nei rispetto del codice di au¬ 
toregolamentazione, era stata 
proclamata nei giorni scorsi 
da Cgil-Cisl-Uil. Ieri ai termine 
dell’incontro con il ministro 
del Lavoro Pizzinato ha invita¬ 
to i numerosi lavoratori, che 
attendevano i tre leader sinda¬ 
cali all’uscita del ministero, ad 
attenersi alle modalità fissate 
dalle tre confederazioni (4 
ore per turno) nell'agitazione 
di domani. Come si sa, nei 
giorni scorsi c’erano state agi¬ 
tazioni a scacchiera: l’atteg¬ 
giamento dell’Alitalia ha por¬ 
tato ia tensione tra i lavoratori 
alle stelle. 

La compagnia di bandiera 
dal canto suo ieri ha annun¬ 
ciato per domani un consi¬ 
stente programma di cancel¬ 
lazione dei voli, ne verranno 
annullati 69. Per oggi restano 
canceiiati i 56 già annunciati 
nei giorni scorsi. 


IVOU SOPPRESSI DOMANI 


Ecco l’elenco dei 69 voli che verranno cancellati domani. Per 
oggi resta la soppressione dei 56 voli già annunciati. 


Voli nazionali 


Milano/Roma 

h. 06.35 

Milano/Napoli 

07.10 

Venezia/Milano 

07.15 

Palermo/Milano 

07.15 

Napoli/Milano 

07 20 

Trieste/Roma 

07.30 

Roma/Milano 

07.30 

Bari/Milano 

07.40 

Milano/Catania 

07.50 

Pisa/Roma 

08.00 

Roma/Venezia 

08.00 

Catania/Milano 

08.15 

Roma/Pisa/Milano 

09.15 

Mìlano/Roma 

09.35 

Roma/Venezia 

09.40 

Napoli/Milano 

09.45 

Catania/Milano 

10.25 

Roma/Catania 

ILIO 

Venezia/Roma 

11.35 

Milano/Palermo 

12.05 

Milano/Bari 

13.00 

Catania/Roma 

13.10 

Roma/Milano 

14.00 

Palermo/Roma 

14.30 

Roma/Milano 

15.00 

Roma/Verona 

15.00 

Bari/Milano 

15.15 

Verona/Roma 

16.50 

Milano/Roma 

17.05 

Roma/Bari 

17.15 

Roma/Vene 2 ia 

17.15 

Milano/Pisa/Roma 

17.25 

Roma/Torino 

18.30 

Bari/Roma 

19.05 


Roma/Milano 20.00 

Venezia/Roma 20.05 

Torino/Roma 20.25 

Roma/Palermo 20.30 

Milano/Bari 20.30 

Milano/Roma 20.35 

Roma/Trieste 20.50 

Milano/Catania 21.05 

Roma/Pisa 21.20 

Milano/Napoli 22.00 

Milano/Roma 22 05 

Voli internazionali 

Milano/Zurigo h. 07.30 
Zurigo/Milano 09-05 

Milano/Parigi 11.35 

Parigi/Milano 13.55 

Roma/Algeri 12.00 

Algeri/Roma 14.40 

Milano/Amsterdam 12.20 

Amsterdam/Milano 14.55 

Milano/Copenaghen 16.55 

Copenaghen/Milano 19.40 

Milano/Monaco 17.30 

Monaco/Milano 19.15 

Milano/Barcelìona 09.30 

Barcellona/Milano 11.55 

Milano/Londra 14.35 

Londra/Mìlano 17.20 

Milano/Madrid 09.20 

Madrid/Milano 12.20 

Milano/Dusseldorf 15.05 

Dusseldorf/Milano 17.10 

Milano/Vienna 17.30 

Vienna/Mìlano 19.35 

Milano/Parigi 16.10 

Parigi/Milano 19.00 


Per Agnelli 
possibile 
un nuovo 
«new deal» 


Il presidente della Fiat con¬ 
tinua ad essere ottimista ma 
vede nero per ii futuro del 
reaganìsmo. C'è una caduta 
di fiducia in America nel 
confronti della presidenza attuale, dice Agnelli, e «se si va 
avanti di questo passo, nel 1988 ci potrebbe essere un 
ritorno alla ribalta dei new dealers», cioè dei democratici 
fautori di una politica di intervento statale. Comunque non 
siamo in presenza di una minaccia di crisi come nel '29, gli 
indicatori economici sono buoni, anche se è prevedibile 
una caduta del potere d'acquisto dell'amerifcano medio 
che potrebbe portare a una caduta più o meno drastica dei 
consumi. 



in un documento reso pub¬ 
blico al termine di un’as¬ 
semblea nazionale dei de¬ 
legati del settore, la Fiom- 
Cgil ha chiesto che la Teiit, 
polo nazionale delle tele¬ 
comunicazioni, resti sotto 11 
controllo pubblico e che la 
ricerca di un partner internazionale sia fatta nell'ambito 
europeo. In tal senso si chiede un sollecito pronunciamen¬ 
to del Parlamento. 


Teiit pubblica 
chiede 
la Fiom-Cgil 


Il leader del partito liberal* 
democratico giapponese e 
prossimo successore di Na* 
nasone, Noboru Tàkeshita, 
ha annunciato che sì reche¬ 
rà a Washington in gennaio 
per incontrare ii presidente 
Reagan. Nonostante tutti ! 
guai economia internazionali, che hanno nei rapporti Usa- 
Giappone un loro punto focaie, sembra dunque che sì 
dovrà aspettare parecchio perché tutto il contenzioso tra ì 
due paesi trovi un'adeguata sede di confronto e decisione. 


In gennaio 

incontro 

Usa-Giappone 


EDOARDO QARDUMI 


FINANZIAMENTI 
IN 24 OHE 


Teiit sempre in alto mare 
E la Bellisario apre 
la fabbrica Italtel 
del futuro a Palermo 


fior casalinghe, penalo 
tutti, dipendenti, lavom- 
toci autonomi du 
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mm PALERMO. SI sfarina il 
fronte Teiit, aita faccia degli 
sforzi che sta facendo II presi¬ 
dente di Mediobanca Macca* 
nico per trovare una soluzione 
ai contrasti tra Fiat-Telettra e 
Itallel-Iri su chi comanda nelle 
telecomunicazioni italiane. E 
nel frattempo ciascuno pensa 
per sé. Così la signora Bellisa¬ 
rio presenta a Ginevra la sua 
centrale da centomila linee, 
uno del prodotti migliori che 
cl sla sul mercato internazio¬ 
nale della commutazione, e fa 
sapere che un'azienda non si 
dirige con due amministratori 
delegati. E la settimana dopo 
organizza a Carini, In un'arida 
valle a pochi chilometri da Pa¬ 
lermo, un incontro con tanto 
di festa pomeridiana con ope¬ 
rai e famiglie per far sapere a 
tutti, alla Fiat come al suo 
azionista pubblico (la Stet) 
che lei non ha alcuna Inten¬ 
zione di mollare. Che pensa in 
grande. E oggi è pure uno del 
pochi Imprenditori Italiani a 


Investire nel Sud. Niente cat¬ 
tedrali nel deserto, ma pro¬ 
prio nello stabilimento sicilia¬ 
no decollerà 11 progetto 
Ut/100, la centrale dell’ultima 
generazione pronta per salire 
le vette dell'Integrazione vi- 
deo-datl-immagìm: milletre¬ 
cento addetti di cui trecento 
impegnati nella ricerca. In 
passato si Insediavano nel Sud 
le fabbriche, ma le decisioni, 
le strategie e le attività di ricer¬ 
ca restavano al Nord, Così 
non va, dice Bellisario. « Que¬ 
sto comportamento è alla ba¬ 
se della debolezza industria¬ 
le meridionale ». E allora, vi¬ 
sto che l’Haltel ha scoperto 
che gli ingegneri di Palermo 
non valgano meno dei loro 
lontani cugini del Politecnico 
di Milano, ribaltiamo le abitu¬ 
dini: a Carini nasce un forte 
centro di ricerca e strategie a 
fianco di una fabbrica robotiz¬ 
zata che sfornerà nel 1992 
mille modelli di centrale. 

DA.P.S. 


Nuovi investimenti al Sud 

Proposta dei chimici 
Cgil, ma i privati 
sono ancora diffidenti 


■I MILANO La Filcea Cgil, 
quella lombarda, in accordo 
con la struttura nazionale e 
con le regioni del Sud, scende 
in campo per rilanciare una 
proposta di nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno: «Abbiamo, 
seppur dolorosamente per 
noi, portato a compimento le 
principali ristrutturazioni - 
spiega il segretario generale 
della Filcea lombarda Angelo 
Crottl - ora la chimica italiana 
è risanata e si pone il proble¬ 
ma di recuperare con nuovi 
Investimenti quei vuoti pro¬ 
duttivi che ci procurano un 
passivo di più di 7000 miliardi 
l'anno nella bilancia commer¬ 
ciale del settore. Saranno in¬ 
terventi tecnologicamente 
avanzati e rivolti ai campi in¬ 
novativi, biotecnologie e nuo¬ 
vi materiali, ad esempio, con 
una larga possibilità di attivare 
intorno agli insediamenti chi¬ 
mici un tessuto produttivo dif¬ 
ferenziato. Una profonda 
svolta dunque rispetto alla 
esperienza storica delle «cat¬ 
tedrali nel deseto» che negli 


anni settanta tallirono buona 
pai ,o degli obiettivi. Ma la 
strada proposta dalla Filcea, 
sostenuta nel convegno «Chi¬ 
mica nel Sud, ii nuovo per es¬ 
sere Europa» anche dal segre¬ 
tario generale Sergio Gotferati 
e per la Cgil da Giuliano Caz- 
zola e Pino Ceva. non vede 
ancora la piena disponibilità 
degli interlocutori delle im¬ 
prèse- benché Eni e Montedi- 
son abbiano già stanzialo 
8000 e 2500 miliardi rispetti¬ 
vamente per investimenti ai 
Sud, al convegno Giorgio Por¬ 
ta della Federchimìca e Guido 
Fantoni in rappresentanza 
delle aziende pubbliche han¬ 
no ribadito le tradizionali diffi¬ 
denze. Andiamo dove chiede 
il mercato, dove le infrastrut¬ 
ture ci agevolano, dove st tro¬ 
va più facilmente il personale 
specializzato, la cultura d'im¬ 
presa, hanno detto. Ecco il 
punto che il convegno lascia 
aperto: avrà finalmente la 
pubblica amministrazione la 
forza e la volontà di garantire 
anche al Sud queste condizio¬ 
ni di fondo? 


Contratto gomma e plastica 

I lavoratori chiedono 
150.000 lire di aumento, 
meno orario, nuovi diritti 


■■ MILANO. Anche i lavora¬ 
tori della gomma plastica han¬ 
no varato la loro piattaforma 
per il contratto nazionale, l’ul¬ 
timo, tradizionalmente della 
stagione contrattuale. 1 dele¬ 
gati, riuniti nei giorni scorsi a 
Riva del Garda hanno appro¬ 
vato la richiesta di un aumen¬ 
to medio mensile di 150.000 
lire, su una scala parametrale 
da 100 a 220. Per l'orario ri¬ 
vendicano una riduzione arti¬ 
colata che va dalle 24 ore an¬ 
nue dei giornalieri alle 36 o 48 
per i turnisti, in relazione al 
tipo di prestazione, tenendo 
conto in particolare della dif¬ 
fusione nel settore della setti¬ 
mana lavorativa su sei giorni. 
In via spen mentale si propone 
l'introduzione di un regime 
d’orario ridotto con relativo 
riproporzionamento del sala¬ 
rio, una sorta di pari rime al¬ 
lungato, per offrire ai giovani 
in cerca di prima occupazione 
un’aJtematìva ai contratti di 


formazione lavoro. Si apre su¬ 
gli inquadramenti una batta¬ 
glia simile a quella impostata 
nel contratto dei chimici, si 
chiede di sostituire la attuale 
scala classificatoria, ormai 
inadeguata a rappresentare le 
evoluzioni tecnologiche dei 
sistema produttivo, con un 
nuovo modello basato su cin¬ 
que grandi aree professionali, 
sulle quali ricollocare gli at¬ 
tuali sette livelli. Toccherà poi 
alla contrattazione aziendale 
spingere verso l’alto, sulla ba¬ 
se delle effettive collocazioni 
nel processo produttivo, i la¬ 
voratori che si troveranno 
concentrati nei livelli più affol¬ 
lati, come il secondo. 

Altre rivendicazioni riguar¬ 
dano il miglioramento del¬ 
l'ambiente di lavoro. Da ulti¬ 
mo, ma forse è il punto più 
politico deila piattaforma, sì 
propone di estendere alla 
gomma la conquista degli os¬ 
servatori, sedi di informazione 
ma anche di contrattazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Casse Risparmio 
Per Ciampi 
riforma matura 


Bruciati in Borsa altri 12.000 miliardi 
Per i «titoli guida» è una vera debade 


T MI J T'Y^TrTTTl 


tata BOLOONA. Arrivare «ubi¬ 
lo alla rifonna delle Carso di 
rispunto. Lo ha dello il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi Interve¬ 
nuto Ieri alla celebrazione dei 
150 anni della Cara di Bolo¬ 
gna! cerimonia evoltasi davan¬ 
ti al presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cosslga. 

Nella bella scenografia del 
Teatro comunale della citta 
telline». Ciampi ha diretta¬ 
mente risposto alle sollecita¬ 
zioni mossegli dal presidente 
della Cassa bolognese Gian- 
guido Secchi Montani (che e 
anche presidente dell'lccri, 
l'Istituto di credito delle Casse 
di risparmio Italiane) il quale, 
parlando a nome di altri presi¬ 
denti di Casse e banche del 
Monte, aveva sollecitato Ban¬ 
ca d'Italia e Parlamento a 
provvedere per un rapido In¬ 
tervento legislativo a favore di 
questi Istituti di credilo. 

Il motivo e l'Interesse della 
richiesta è nell’obsolescenza 
della vecchia legge che regola 
la Casse e le banche del Mon¬ 
ta. Legge che da un lato stran¬ 
gola le Istituzioni del credito 
locale a vivere fino in fondo la 
loro origine sociale e di bene¬ 
ficiati» e dall'altro gli impedi¬ 
sce di far fronte In tempi sem¬ 
pre piO rapidi alle esigenze del 
mercato che le vuole imprese 
dal credito più eludenti. 

Secchi Montani ha lanciato 
quindi una proposta: separare 
le due anime storiche delle 
Casse. Da un lato fare delle 
fondazioni e dall'altro lasciare 
all'lmpren bancaria II diritto 
di svolgere II suo ruolo. La 
londailone - dice sempre 
SaccM Montani - controller! 
la banca e nella fondazione 
potranno accedere figure e 
capitale privalo locale e no. 

Ciampi ha praticamente 
dello si, >11» rifonna urgente 
- ha agiunto - consentir* il 
raggiungi mento delle dimen¬ 
sioni aziendali più favorevoli 
ad una redditMU sufficiente e 


stabile... In Italia - ha poi pro¬ 
seguito - nonostante il siste¬ 
ma delle Casse di risparmio 
abbia un'eccedenza comples¬ 
siva di fondi patrimoniali di 
circa 5000 miliardi, esistono 
molte Casse che hanno esi¬ 
genze di patilmonializzazio- 
ne». 

Forse perché troppo picco¬ 
le, torse perché non In grado 
di fornire le garanzie che II 
mercato pretende; sta di fatto 
che avvicinandoci al famoso 
'92 quando cl sarà II mercato 
unico europeo, alcuni istituti 
di credito locali rischiano la 
scomparsa. A questo proposi¬ 
to Ciampi ha fatto la sua pro¬ 
posta. Per le Casse di rispar¬ 
mio e le banche del MOnte 
occorre prevedere la concen¬ 
trazione per conferimento co¬ 
me fossero società. In altre 
parole la confluenza delle 
strutture operative In un'unica 
società bancaria della quale le 
Casse conferenti (non più 
esercenti il credilo In via diret¬ 
ta) detengano il controllo in 
proporzione dei valori confe¬ 
riti». 

In altre parole una grande 
società per azioni costituita da 
diverse Casse di risparmio e 
banche del Monte che potreb¬ 
be ampliare la sua base azio¬ 
naria collocando titoli sul 
mercato. Su questo, ha poi 
proseguito Ciampi, le condi¬ 
zioni sono mature. Del resto 
esiste un disegno di legge d'I- 
nlziatlva governativa che risa¬ 
le all'85, che non è ancora 
stato approvato dalle Camere. 

Ciampi ha poi toccato un 
altro argomento molto segui¬ 
to negli ultimi tempi: quello 
sull’asaetlo delle banche pub¬ 
bliche di grandi dimensioni. 
Su questo ha detto: «... devo¬ 
no avvalersi della disciplina 
giuridica che si applica alle 
concorrenti straniere. Per es¬ 
se configuriamo evoluzioni ul¬ 
teriori: dalla fondazione alla 
coreorazione e da questa alla 
società in mano prevalente¬ 
mente pubblica». 


■i La «settimana nera» è fi¬ 
nita In ripresa, cosi gli Investi¬ 
tori e gli operatori possono 
passare un week-end meno 
agitato. Domani l'attività ri¬ 
prende con la speranza che la 
settimana nuova porti un so¬ 
stanziale cambiamento di ten¬ 
denza. Una settimana dram¬ 
matica, in piazza Affari, quale 
non se ne vedevano ormai da 
anni. Basta avere sott’occhlo 
il livello delle perdite: -4,93 
lunedi-, -0,52 martedì; -2,22 
marcoledl; -3,87 giovedì e fi¬ 
nalmente una cifra positiva: il 
+4,5 di venerdì. Quello che fi¬ 
no a giovedì era una perdita 
dell' 11,15 è riuscita a ridursi al 
7,14, che resta pur sempre un 
notevole colpo. 1 titoli princi¬ 
pali -1 cosiddetti »blue chips» 
- hanno subito la tensione più 
torte. Ma è una tensione che. 
con fasi alterne, va avanti da 
mesi. Il valore delle Fiat ordi¬ 
narie all'Inizio dell'anno sfio¬ 
rava le 15.000 lire, in questa 
settimana è sceso abbondan¬ 
temente sotto le 10.000; le 
Generali: 140.000 lire nello 
scorso maggio, poco più di 
93.000 nei giorni scorsi; le Oli¬ 
vetti Ordinarie da 15,000 di 
maggio alle circa 9.000 attua¬ 
li; Mediobanca; 290.000 lire a 
maggio, 221.000 oggi e le 
Montedison che meno di sei 
mesi fa valevano 3.000 lire e 
oggi ne valgono poco più di 
1.800. Un crollo vero e pro¬ 
prio, senza tanti eufemismi. 
Certo non è II 1929, ma In 
Borsa in questa settimana é 
successo qualcosa di molto 
profondo che non potrà non 
avere ampi riflessi per II rispar¬ 
mio e per l'insieme dell'attivi¬ 
tà economica. Dal Fondi di In- 
vesUmento giungono i mag¬ 
giori allarmi. Questo settore 
che ha rastrellalo risparmio In 
abbondanza nel periodo In 
cui la Borsa tirava, si trova og¬ 
gi in difficoltà. I riscatti supe¬ 
rano abbondantemente le 
nuove sottoscrizioni. I rispar¬ 
miatori sono spaventati e cer- 
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cano di avviare i loro depositi 
in zone più sicure: si spiega 
così il successo della recente 
asta del Bot. C’è anche un 
quotidiano economico nato 
nel momento di grande eufo¬ 
ria della Borsa che intendeva 
cercare lettori proprio nell’a¬ 
rea di chi per la prima volta si 
interessava alle vicende borsi¬ 
stiche e consegnava i suol ri¬ 
sparmi alle società che gesti¬ 
scono i fondi: si trova oggi in 
gravissime difficoltà. Un epi¬ 
sodio rivelatore. 

Comunque questa settima¬ 
na difficile è finita. Il mercato 
ha subito - a parte il «rimbalzo 
tecnico» di venerdì - la pres¬ 
sione delle offerte e degli 
smobilizzi anche da parte di 
Investitori esteri, oltre ad In¬ 
terventi speculativi dei ribassi¬ 
sti. Solo sui minimi registrati 
giovedì c’è stata una ripresa 
della domanda, stimolata dai 
bassi livelli a cui era giunto il 
valore di tutti i titoli. Di questo 
ribasso, a pagarne U prezzo 
più alto aono stati i titoli a 
maggior flottante, cioè con 
una più grande quantità di 
azioni in mano ai piccoli azio¬ 
nisti. Le Fiat sono scese mer¬ 
coledì sotto il «muro» delle 
10.000 lire e hanno continua¬ 
to a perdere anche giovedì; il 
recupero di venerdì è stato so¬ 
lo parziale per cui il titolo di 
casa Agnelli ha accusato un 
arretramento nella settimana 
superiore aN‘8%. Globalmente 
in una settimana sono stati 
«bruciati» 12.000 miliardi. In¬ 
fatti la capitalizzazione di Bor¬ 
sa è passata da un venerdì al¬ 
l’altro da 168.000 a 156.000 
miliardi. Pesantissime aono 
state le perdite della Montedi¬ 
son, un tìtolo che più degli al¬ 
tri è in sofferenza da qualche 
settimana. Complessivamente 
in sette giorni la società di Fo¬ 
ro Bonaparte ha subito un ca¬ 
lo del 13,4%. Sarà ancor più 
difficile ora per Cardini e soci 
trovare la strada buona per un 
ulteriore aumento di capitale. 

Genova 

È nata 
la «Popolare 
S. Giorgio» 

M GENOVA. Con un capitale 
iniziale di 25 miliardi, messo 
Insieme da 5.100 soci fonda¬ 
tori, è stata costituita oggi a 
Genova la «Banca Popolare di 
Genova e San Giorgio», nasci¬ 
ta che coima una lacuna in Li¬ 
guria che era rimasta l'unica 
regione in Italia priva di un 
istituto di credito popolare. Le 
attività della nuova banca, se¬ 
condo i programmi, punteran¬ 
no sui servizi estero, titoli, fidi, 
fondiario, leasing e factoring. 

L'iter per la costituzione 
delia «Popolare di Genova» 
aveva preso l'avvio nel 1S84 
con la presentazione dell’i¬ 
stanza alla Banca d'Italia che 
nel marzo scorso ha concesso 
l'autorizzazione. 

Tra I promotori del nuovo 
istituto spiccano i nomi dei 
più rapresentatlvi imprendito¬ 
ri e professionisti genovesi e 
liguri. Tra i 5.100 soci fonda- 
ton solo il 30 per cento pro¬ 
viene da altre regioni, ii 20 per 
cento è rappresentato da don¬ 
ne e II 15 per cento sono gio¬ 
vani tra 115 e 130 anni. 

La cerimonia di costituzio¬ 
ne si è svolta nello storico pa¬ 
lazzo San Giorgio alla presen¬ 
za di una folta rappresentanza 
degli enti locali e di tutte le 
categorìe economiche e pro¬ 
duttive della città. 

In precedenza era stato no¬ 
minato il primo consiglio di 
amministrazione formato da 
Giulio Battistelli, Pier Carlo Bì* 
nasco, Adriano Calvinl, G. B. 
Canevello, Gian Luigi Croce, 
Riccardo Garrone, Leonardo 
Ladisa, Paolo Lena e Alfonso 
Menada. 

• * * 

Il ministro del Tesoro Ama¬ 
to ha disposto un aumento 
delle cedole bimestrali e an¬ 
nuali che saranno pagate, nel 
maggio e nel novembre del¬ 
l'anno prossimo, su alcune 
vecchie emissioni di certificati 
di credito del Tesoro. L'incre¬ 
mento segue il rialzo dei ren¬ 
dimenti sui bot ai quali sono 
collegate le cedole del cct. 
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In questa rubrica pubbliohoramo ogni domanica notizia e brevi note tulle forme di investimento più 
diffuse e a portata dalla famiglie. I nostri saperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Nuove società 
per servizi a 
persone e imprese 


■■ Il mondo delia piccola 
impresa commerciale, artigia¬ 
na e cooperativa ha Iniziato a 
fornirei negli ultimi tempi di 
nuovi strumenti finanziari 
operativi. 

Sulla stessa strada sembra 
decisa ad avviarsi la stessa 
ConfcoHivatori con la propo¬ 
sta, formulata nell'ambito del¬ 
la conferenza economica te¬ 
nuta il 22 ottobre, di costituire 
la «Finanziaria Verde», 

Questi strumenti non na¬ 
scono come alternativa alle 
numerose possibilità di acces¬ 
so ai credito specializzato 
(leasing, operazioni finalizza¬ 
te a medio-lungo termine) o a 
quello generico (banche, isti¬ 
tuti di credito speciale, coo¬ 
perative di garanzia, consorzi 
fidi) ma complementare, for¬ 
nendo in forme tecniche qua¬ 
lificate ed in tempi rapidi )a 
possibilità per l’impresa di ini¬ 
ziare o portare a termine i pro¬ 
pri piani di investimento e di 
espansione. 

Flnarcom, la società di fi¬ 
nanziamenti a breve promos¬ 
sa da Artigianfìn, Commerfin 
e Unifinass dei gruppo Unipol, 
si avvia a compiere il primo 
anno dì attività. 

L’operatività, iniziata prati¬ 


camente a fine marzo, ha già 
fatto rilevare un trend positivo 
ed ha soddisfatto molte delle 
esigenze del particolare mer¬ 
cato per il quale sono stati ela¬ 
borati i suoi prodotti finanzia¬ 
ri. 

Le operazioni finanziate, a 
fine settembre, sono 480 per 
un totale di oltre 16 miliardi; 
l'importo medio dei finanzia¬ 
menti - 33 milioni - è tipico 
delle necessità di finanzia¬ 
mento per piccoli investimen¬ 
ti di artigiani e commercianti. 

Caratteristica di Fìnarcom è 
la particolare ottica in cui esa¬ 
mina le richieste dì finanzia¬ 
mento, privilegiando gii aspet¬ 
ti reddituali e di apertura di 
mercato rispetto ai tradiziona¬ 
li canoni (patrimonio e livello 
di consolidamento dell’Im¬ 
presa). Con questo spirito è 
stato dato ampio spazio alle 
richieste di nuove aziende e 
alle necessità innovative di 
quelle già esistenti. 

Le operazioni proposte 
vanno dall'anticipazione su 
mutui e provvidenze di leggi 
speciali (comprese quelle per 
l’imprenditoria giovanile - 
legge De Vito - e quelle a va¬ 
lere sulla nuova disciplina per 
l'acquisto di immobili per uso 


Non piacciono ma rendono 
i titoli in valuta 


■I La settimana scorsa ab¬ 
biamo illustrato l’emissione 
dei BTE (buoni annuali del Te¬ 
soro in Ecu). L'asta ha dato 
risultati decisamente deluden¬ 
ti eppure 1’andamento del rap¬ 
porti tra le valute e specifi¬ 
camente quello tra lira e mar¬ 
co tedesco conferma che 
questo tipo di titoli costituisce 
un concreto strumento di di¬ 


fesa del risparmio. Infatti le 
previsioni di medio periodo 
danno ì tassì del paesi Cee sta¬ 
bili o calanti contemporanea¬ 
mente ad un riapprezzamento 
dell'Ecu nspetto alla lira. Ciò 
significa compensare abbon¬ 
dantemente il rendimento 
modesto del titolo con un re¬ 
cupero in conto capitale al 
momento del rimborso. 



a. 

• pari 


no, Gunter Trautmann 

i Economia 

L’IUUa t il mondo ne) ciclone 
delle bone 

di Silvano Andriani, Antonio 
Branda, Sergio Gara vini, Hy- 
man Minsky, Susan Strange 



• Politica e società 

A trentanni dalla morte di 
Giuseppe DI Vittorio 
interviste a Gian Carlo Paletta 
e Antonio Piizinato 


1 REGIONE LIGURIA 

Servizio Normativa Sanitaria e Prn—le ItaMarie 

Bando di concorso rtiervato, per titoli, par la l iguri— 
poeti di posizione funzionale di dirigente del aerati H Mal* 
sterna sanitaria di base, vacanti preaso la UUJS4X. Ali¬ 
la Regione Ugnila, in applicazione dett’art. * All WML 
20/12/71, n. 7tt e dell’art. 34 della legga regi Wall l/l/O» 
a. 33. 

In esecuzione della deliberazione n. 4331 dall 1/1/17, Il 
Giunta Regionale ha riaperto 1 termini par la pr—ntnie 
ne delle domande al concorso riservato, per titoli, par H 
copertura del posti di porzione funzionale di dirigami dei 
servizi di assistenza sanitaria di barn vacanti naua IMI* 
Sanitarie locali della Regione Ugwia in application» 4* 
l’art. «9 del D.P.R. 761/79. 


Il termine per la presentazione 
ore 12 dal giorno 8/11/17. 


Per ogni utile informazione rivolgerai alla Ragtale Ugaria 
• Servizio Normativa Sanitaria • Faraona)* Sanitarie. 


(Prof. lag. G.M) 


commerciale o artigianale) al 
prestito aziendale con rientri 
mensili costanti, allo sconto 
di portafoglio ed in genere a 
tutte le più tipiche forme di 
finanziamento con una durata 
media di 24 mesi. 

Sul versante dei prestiti per¬ 
sonali e al consumo Fìnarcom 
propone, tramite le conven¬ 
zioni stipulate con Ibristar 
(associazione di viaggi e turi¬ 
smo facente capo alla Cna) e 
Assoviaggi (agenti di viaggio 

finanziamento delle spese so¬ 
stenute per l’effettuazione di 
viaggi o soggiorni in Italia e 
all’estero sìa da singoli artigia¬ 
ni o commercianti, che dalla 
comune clientela che si rivol¬ 
ge alle agenzie. 

I costi, dalle prime rileva¬ 
zioni effettuate, sembrano tra 

1 più convenienti offerti per 
questo particolare servizio. 

Flnidea nasce in quest'ulti¬ 
mo anno, operando nell'area 
regionale del Lazio, nell'ambi¬ 
to del settore delle cooperati¬ 
ve di abitazione. 

1 ) capitale sociale è oggi di 

2 miliardi e vi partecipano il 
consorzio Aie (quota di mag¬ 
gioranza) assieme ad albi 
consoni di cooperative di abi¬ 
tazione di grandi dimensioni 
-, ed alcuni soci di cooperti- 
ve. 

Sia l'attività di raccolta che 
quella di impiego è finalizzata 
principalmente alia costruzio¬ 
ne di alloggi In cooperativa. 
La raccolta - oggi ad una re¬ 
munerazione media vicina al 
13% - avviene prevalente¬ 
mente nel settore del pìccolo 
risparmio tra i soci delle coo¬ 
perative di abitazione. Gli im¬ 
pieghi (a tassi da) 17 al 18% a 
seconda del tipo dì operazio¬ 
ne) prevedono il finanziamen¬ 
to personale dei soci, lo scon¬ 
to di effetti per le società e la 
fornitura di apposite linee di 
credito su progetti. 

L’obiettivo di medio perio¬ 
do per Fin idea è quello di for¬ 
nire - attraverso la raccolta fi¬ 
nalizzata di risparmio - il ne¬ 
cessaria supporto finanziario 
al settore cooperativo per ac¬ 
cedere ai programmi di recu¬ 
pero e sviluppo edilizio oggi 
monopolizzati (con effetti di¬ 
sastrosi sui prezzi) dalle gran¬ 
di immobilian, 


Onduline* 

SOTTOCOPPO 


LA SICUREZZA 
DEL TETTO 


Ondili ine 


ITALIA- 


1) Presidente, la Direzione, il Consi- 

( ilio di Amministrinone e tutti co¬ 
oro che studiano e lavorano all'i¬ 
stituto Gramsci dividono il dolore 
di Cesare Salvi per la morte di suo 
PADRE 

Roma, I novembre 1987 


Aldo Schiavone è vicino a Cesare e 
a tutta la famìglia Salvi nel dolore 
per la perdita del 

PADRE 

Roma, 1 novembre 1987 

Nel 15* anniversario delia scompar¬ 
sa del caro compagno 

MARIO ZINGARETTI 

la famiglia, ricordandolo a quanti 
ebbero la fortuna di conoscerlo 
nella vita clandestina e dopo la Li¬ 
berazione e di essergli stati vicini In 
tutte le battaglie politico-sindacali, 
versa per l'Unità 50.000 lire. 
Ancona, 1 novembre 1987 

Ad un anno di distanza dalla pre¬ 
matura scomparsa dei compagno 
RENZO MINELU 
Presidente regionale FAIB e fonda¬ 
tore delia FAiB-Roma, i compagni 
e gli amici FAiB-Confesercentl di 
Roma lo ricordano con immutato 
affetto e stima In sua memoria sot¬ 
toscrivono 200 000 lire per l'Unità 
il giornale che aveva sempre soste¬ 
nuto. 

Roma. 1 novembre 1987 


I familian ncordano con rimpianto 
e amore infinito il compagno 

RISVEGLIO LEU 

nei quarto anniversario delta scom¬ 
parsa e sottoscrivono per l'Unità. 
Casteiflorentlno, l novembre 1987 


Nel giorni scorsi cl ha lasciati il 
compagno 

ORESTE PAROVEL 
(BERTO) 

Gli amici ed i compagni della Casa 
del Popolo di Ponzlana esprimono 
le più sentite condoglianze alta mo¬ 
glie compagna Ondina ed a) fami¬ 
liari tutti e sottoscrivono 300 mila 
lire prò Unità. 

Trieste, 1 novembre 1987 


Il giorno 25 ottobre si è pernio 
ERMANNO CATAUUt 

Nel ricordo la moatte « la tetta eob 
toscrivono 300 mila lire per 71feto. 
Trieste, 1 novembre 1987 

È deceduto U compagno 

ERMANNO CATALAN 

La Sezione G. Pratokmgo nel ricor¬ 
darlo sottoscrìve SO rolla Sre prò 

Unità, 

Trieste, 1 novembre 1987 


Nett'annlvereario della morte <M 
compagni 

PIERINA LUCA 
vmLFRAUSIN 

MARCELLO LUCA 

il fratello Ettore sottoscrive per IV- 
nità. 

Muggì», 1 novembre 1987 

Nella ricorrenza della motte del fi¬ 
glio 

GLAUCO 

(WHYNWR) 

da Bianca Sabadin vengono sotto* 
scntte 100 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 1 Novembre 198T 


Il 27 ottobre erano quìndici anni 
dalla scomparsa di 

ANDREA MASI 

Lo ricordano a tutti coloro che k> 
conobbero la moglie Gina» ì fiali. 
Alma, Giusy con le nipoti. Sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Trieste, 1 novembre 1987 

Nel secondo anniversario delta 
scompare» del compagno 

FIDALMQ UUAN 

la moglie Liliana, ricordandole con 
immenso alletto, in sua memoria 
sottoscrive 50 mila lire per tiM (4 
Gorizia, 1 novembre 1987 


Nella ricorrenza della morte 4M 
compagno 

GtUUO OLMI 

la nonn» Diana k> ricorda con tanto 
affetto sottoscrìvendo per 7 
La Speda, 1 novembre 1887 


12 ? 


Domenica 
1 novembre 1987 


« 









































il Documento 


■■ In questi anni le politiche del lavoro 
del pentapartito si sono rivelate fallimentari. 
La questione del lavoro si riconferma come 
(lande questione economlco-soclale e de¬ 
mocratica. Il Pel ribadisce che l'obiettivo 
della piena occupazione è un obiettivo irri¬ 
nunciabile e prioritario della sinistra, è uno 
del principali elementi distintivi tra forze di 
progresso e (onte di conservazione. 

La prima scelta di politica per II lavoro 
consiste, dunque, in una modifica sostanzia¬ 
le dell'Intera strategia della Finanziarla '88. 
Essa prospetta un confuso Intreccio tra ma¬ 
novra recessiva, compressione della do¬ 
manda Interna e nuova spinta inflazionisti¬ 
ca. Una manovra di bilancio che sconta un 
ulteriore aggravamento della disoccupazio¬ 
ne e del divario territoriale. 

Sulla base di questo giudizio, il Pei formu¬ 
la le seguenti proposte: 

Gli investimenti al Sud 
soprattutto per i giovani 

In Italia esiste un'acuta questione ambienta¬ 
le e del territorio. Occorre una rilevante mobi- 
tkazione di risorse finanziarle, umane ed intel¬ 
lettuali In questa direzione. SI tratta di realizza¬ 
re Invasllnienll In settori che hanno un •impat¬ 
to morbido» sulla bilancia del pagamenti e ad 
•levali redditività sodale. 

E necessario, Specificamente, un plano per 
progetti In attività rivolte tra l'altro: 

a) alla ricostituzione e manutenzione del 
patrimonio ambientale; 

Pialla valorizzazione del territorio urbano, 
: al risanamento del centri storici; 

I c) alla prevenzione ed eliminazione dello 
[ spreco di risone e di energia; 

! <0 alla formazione di competenze, alla co- 

slltuzlone di un sistema Informativo e di licer- 
' ca in campo ambientale; 

’ *) al disinquinamento idrico ed atmosferi¬ 

co; 

i 0 alla forestazione, alla tutela idrogeologl- 
| ca, delle «rate e dei fiumi, 
t La domanda di lavoro Indotta dalla reallzza- 
: rione di questi Interventi si può stimare Intorno 
alle GO-IOOmlla unità (considerando l'indotto, 
I essa potrebbe raddoppiare). 

I SI propone, infine, la costituzione di un Fon- 
| do unico per l’ambiente, articolato per voci e 
i settori, che raccolga tutti I capitoli della spesa 
I pubblica In questo campo. 

! Come cambiare 
il regime degli orari 

| La redlstribuztone del lavoro attraverso una 
, politica programmala di riduzione'dell'orario, 
! consistente e generalizzata, à una sponda so- 
• dato obbligala della rivoluzione tecnologica. 

SI pone certamente un problema di costi e 
di finanziamento di tale politica. Ma eseo può 
essere avviata a soluzione destinando una por¬ 
to delle risone pubbliche che, e vario titolo, 
Oggi vengono utilizzate per susatdiare le dlsoc- 
cupeifone alla riduzione degli orari. In questo 


senso deve essere potenziato e riqualificato II 
Fondo per la ristrutturazione degli orari. 

È possibile sperimentare l'introduzione del 
tempo opzionale, come facoltà di utilizzare il 
rapporio Ira tempo di lavoro e tempo di vita in 
modo attivo, autonomo e creativo. Tale speri- 
mcntazione comporta un accordo quadro che 
listi le norme generali delia nuova istituzione, 
lasciandone la definizione specifica ad accor- 
di e negoziati sindacali. Sono ovviamente ne¬ 
cessarie precise garanzie giuridiche e conimi- 
hiali che ne tutelino II carattere di scella volon¬ 
taria e reversibile. Su tale base vanno Incenti¬ 
vati, anche, moduli diverti di durala del lavoro 
(Job sharing,, pari Urne, ecc.). 

Nuovi diritti 
nelle piccole imprese 

Essa riguarda l’area delle imprese minori 
sottratta allo Statuto del lavoratori. La Carta 
(issa soprattutto nuove regole e criteri in grado 
di salvaguardare prerogative inalienabili dei la¬ 
voratori e, nel contempo, la stessa vitalità del- 
rimpresa minore. La Carta, in estrema sintesi, 
si articola nei seguenti punti: 

- tutela dei lavoratori sottoposti a licenzia¬ 
mento ingiustificalo; 

- estensione dei diritti sindacali alle unità con 
almeno 6 dipendenti; 

- regolamentazione del subappalto e respon¬ 
sabilità solidale delle imprese committenti 
per quanto riguarda i trattamenti retributivi, 
economici e normativi dei dipendenti diretti 
dei subappaltanti; 

- garanzie di sostegno al reddito anche per l 
lavoratori delle imprese artigiane. 

Più sostegno 
ai disoccupati 

È indispensabile portare alla luce tutta 
l’offerta di lavoro disponibile e tutelarla ade¬ 
guatamente sulla base di criteri universali e 
democratici. Questo irrinunciabile obiettivo 
di giustizia sodale e distributiva, oltreché di 
riforma del mercato del lavoro, esige che: 

a) l'indennità di disoccupazione ordina¬ 
ria sia elevata, ancorché con gradualità, ai 
50% della retribuzione di riferimento per i 
lavoratori saltuari e stagionali, il suo aumen¬ 
to al 15% deve comunque decorrere sin dal 
1 gennaio '88, come rivendicato anche dal 
sindacati. 

b) l'indennità di disoccupazione sia este¬ 
sa ai giovani In cerca di prima occupazione, 
che si trovino in particolari condizioni di 
reddito familiare e che siano iscritti da alme¬ 
no 12 mesi nelle liste di collocamento e che 
non rifiutino (orme di lavoro a tempo parzia¬ 
le o determinato. L'indennità (da erogare 
con un meccanismo «a scalare» fino alla sua 
completa estinzione nel corso di tre anni) va 
rapportata a forme di lavoro e formazione 
molto flessibili, ma tutelate giuridicamente e 
cotrattualmente. In questo contesto si può 
prevedere la costituzione di un Fondo fina¬ 
lizzato a creare occasioni di occupazione e, 


Otto proposte del Pd 
per l’occupazione 

L’obiettivo 

lavoro 
per tutti 



quindi, di reddito mediante l’attuazione di 
progetti-pilota nelle aree de) Mezzogiorno 
in cui è più concentrata la disoccupazione 
giovanile e femminile. 

cJPer il Pei punti irrinunciabili di una pro¬ 
posta di riforma delta Cassa integrazione so¬ 
no: 

- un consistente aumento de] periodo di 
contrattazione aziendale e normative più 
cogenti per l'introduzione sperimentale, in 
tale periodo, di contratti di solidarietà e di 
nuovi regimi di orario; 

- una forte attenuazione del previsto mecca¬ 
nismo a scalare dell'indennità di mobilità; 

- un decentramento delle competenze, attra¬ 
verso la valorizzazione delle commissioni 
regionali per l'impiego, nella concessione 
della Cig; 

- l'estensione - a determinate condizioni - 
del trattamento di Cigs nei settori delia gran¬ 
de distribuzione e deH'edillzia; 

- l'introduzione di un vincolo, a tutela dell'oc¬ 
cupazione femminile, nei processi di mobili¬ 
tà. 

Regole più chiare 
nelle assunzioni 

Per il Pei occorre rivedere il principio del¬ 
l'assunzione numerica, eluso sistematicamen¬ 
te e sgretolato da un numero di deroghe prati¬ 
camente illimitato. Bisogna stabilire, però, una 
percentuale del totale delle assunzioni (a) cui 
interno viga la chiamata numerica) da sottrane 
alla discrezionalità dell'Imprenditore, al fine di 
realizzare un criterio di equità nella distribuzio¬ 
ne di posti di lavoro. 

Va scartata, inoltre, la ripartizione delle oc¬ 
casioni di lavoro definita per legge o fissata 
con decreto ministeriale. La legge deve limi¬ 
tarsi ad indicare, in linea di massima, le cate¬ 
gorie più svantaggiate, assegnando alle Com¬ 
missioni regionali per l'impiego la facoltà di 
individuarne la reciproca ponderazione, nel ri¬ 
spetto della percentuale femminile presente 
nelle Uste di collocamento, in coerenza con 
quanto previsto dalla legge in materia di parità. 

Pari opportunità 
tra uomini e donne 

È necessaria una nuova legislazione di so¬ 
stegno all'occupazione e al lavoro femminile. 
Per il PCI sono fondamentali: 

a) nonne generali che si ispirino al concetto 
di pari opportunità. Esse devono prevedere, 
tra l’altro, la nullità di atti o clausole in violazio¬ 
ne della legislazione paritaria, e il riconosci¬ 
mento di misure specifiche, volte a rimuovere 
le disuguaglianze e a facilitare l'occupazione 
mista; 

b) la valorizzazione del potere contrattuale 
del sindacato nella definizione dei programmi 
di azioni positive all'interno delle aziende. La 
garanzia dei diritti all’infònnazipne per i sog¬ 
getti preposti a formulare programmi di azioni 
positive; 

c) una rilevante innovazione nel sistema 
sanzionatorio (rispetto a quello previsto nella 


I progetti per l’attraversamento dello Stretto di Messina 


legge 903/77) e, in genere, nel processo del 
lavoro, al fine di garantire un più efficace so¬ 
stegno alle azioni positive. 

Nell’addestramento 
Regioni protagoniste 

È matura e indifferibile una revisione della 
legge 845 del 1978. 

Punto di riferimento di tale riforma devono 
essere le Regioni, principalmente come centri 
di programmazione, indirizzo e controllo, In 
un quadro di profonda modifica del rapporto 
pubblico-privato che preveda, anche, una mo¬ 
bilitazione diversa del sistema delle imprese. 

, Occorre sostituire (analogamente a quanto 
avviene già in altri paesi europei) U meccani¬ 
smo degli incentivi (quasi sempre inefficace) 
con l'introduzione di meccanismi forzosi, qua¬ 
li una vera e propria «imposta sulla formazio¬ 
ne» che preveda aliquote progressivamente 
decrescenti per le imprese ove la formazione 
venga correttamente svolta. 

Contratti di formazione 
Una riforma urgente 

Alla luce dell'esperienza fatta è necessaria 
una radicale revisione dei Cfl. Il Pd propone 

di: 

a) limitare gli accessi a coloro che sono in 
possesso della laurea, del diploma di acuoia 
inedia superiore e, a determinate condizioni, 
di scuola media inferiore; 

b) stabilire per legge una x% di Cfl rispetto 
all’organico aziendale; stabilire garanzie di ef¬ 
fettivo svolgimento delle attività di formazione 
professionale; 

c) computare i contrattisti di formazione- 
lavoro nei limiti numerici previsti da leggi e 
contratti collettivi di lavoro (legge 300>, 

d) spostamento dell'Incentivo al momento 
della trasformazione del rapporto di lavoro in 
contratto a tempo indeterminato; 

ejulteriore spostamento dell'incentivazione 
a favore dell’occupazione femminile e del 
Mezzogiorno; 

0 facoltà, per te commissioni regionali deh 
l'impiego, di indicare te quote di forza lavoro 
femminile, da assumere neH'insteme dei Cfl, 
tenendo conto del tasso di disoccupazione 
femminile. 

Per quanto riguarda l'apprendistato, occor¬ 
re in primo luogo: 

a) definire la fascia d'età tra I 15-20 anni 
(elevabile, per le qualifiche più alte, nel settore 
artigiano, fino a 29 anni>, 

b) stabilire che la sua durata non può estere 
superiore a cinque anni, senza distinzioni ba¬ 
sate sull’età del lavoratore, ferma restando per 
l'impresa artigiana la facoltà di assunzione no¬ 
minativa; 

c) definire le quote di assunzione con con¬ 
tratto di apprendistato da riservare alle lavora¬ 
trici, sulla base di criteri definiti dalle Commis¬ 
sioni regionali per l'impiego. Tali quote non 
possono comunque essere Interiori alla per¬ 
centuale di donne iscritte nelle liste di cotioca- 
mento a livello territoriale; 

d) vietare l'assunzione di apprendisti per 
mansioni svolte prima da contrattisti di forma¬ 
zione e lavoro. 

INSERZIONE A PAGAMENTO . 


Grave denuncia di un ingegnere britannico 


Le inadempienze e la faziosità della Società incaricata per legge di esaminare le varie soluzioni 


Martedì 27 ottobre, nella tede ro¬ 
mana dktll'lctituto Mobiliare Indiana, 

è usto pimentato il progetto di «tir* 

rommento totnmmo nello Stretto di 
M«*ina, elaborato dairAitodarione 
temporanea di Imprese campana 
dalie Società M a ter ia, Saaraprogetii, 
Ipn « Tecttamaro. 

■ Il lavoro progettuale dette quattro 
Strini deriva dalla mia soluzione 
•ammetta di attrawwnwmo «abile, 
nota «me Ponte di Archimede, che 
«tenne un primo premio ex-acqua nel 
Concorra (nicmaiionaledi Idee ban¬ 
dito dall'Alma nel 1968 per un colte 
gaiwmto «abile viario e ferroviario 
fra la Sterili e il Continente attraver- 
w lo Stretto di Mentina. 

L’Memteità dello itudlo dell’Asso- 
dazione Temporanea di Imprese con 
ti Pome di Archimede é «ita rilevata 
dai «gitemi organi di stampa: "H 
Otenw”. "li Giornale" "IlSole 24 
0»", "li Pesto <M Carlino", "L'E- 
aprono", "IlMattino", "LoNotte", 
"La Gemitodei Sud", "Il Giornale 
4 1 Sicilia", "L'Eco di Berremo", 
"Espresso Sera", "Costmzioni", 
"Corriere Adriatico”, "Corriere del 
Olmo di Putita e Calabria", "Oggi 
Sud", "L'avvisatore Marittimo". 

Quale Inventore dd Ponte di Archi- 
mede deriderò portare a conoscenza 
tkll’opinione pubblica italiana l'inau¬ 
dito calvario derivatomi dall’avcr par¬ 
tecipato al Concorra bandito nel 1968 
dall'Agenda Nazionale Autonoma 
delle Strade. 

U mia cittadinanza britannica c la 
mia residenza a Londra non mi han re¬ 
so possibile, per la mia assenta dall'I¬ 
talia, tutelare adeguatamente la mia to* 
venitene. 

Il reraconto itorico delle mie disav¬ 
venture è II legume: 

— L’art. 7 del Concorso Intema¬ 
zionale di Idee bandito dall'Aura ga¬ 
rantivi ai concorrenti la "proprietà 
Inldktluate" delle Idee proposte. 

In tale Concorso il mio progetto con- 
aegul un primo premio ex-aequo. 

- Tra i lei progetti che consegui¬ 
rono il primo premio ex-acquo al sud¬ 
detto Concorra Intemazionale di Idee 
soltanto il mio progetto proponeva 
una soluzione alvea di struttura som¬ 
merta tubolare cd ancorata sul fondo. 
L’esduilvità del progetto alveo da me 
pimentato al Concorso di Idee dell’A* 
«un ed il primo premio ex acquo con¬ 
seguito accentuavano il carattere in¬ 
ventivo ed innovativo della mia solu¬ 
zione, 

— L'ari. 4 della legge 17.12,1971, 
ri* 1158, raccomanda ai tener presen¬ 
te, nella progettazione dell’opera di 
collegamento stabile, "i risultati del 
Concorra di Idee effettuato dall’Aura 
te adempimento della legge 28 marzo 
1968, n* 384”. 

Tale raccomandazione costituiva un 
ulteriore riconoscimento ddl'iinpor- 
taiua del primo premio ottenuto non¬ 
ché dei valori innovativi del mio pro¬ 
getto e conferiva alia soluzione csclu- 



Ponte di Archimede 


riva da me proposta un ìncspropria- 
bile diritto di partecipazione alla se¬ 
lezione progettuale. 

— Il mio progetto ha ottenuto un 
riconoscimento ufficiale di identità le¬ 
gale e di validità tecnica da parte del¬ 
le Commissioni congiunte Trasporti e 
Lavori Pubblici della Camera dei De¬ 
putati con la concessione di un'udien¬ 
za conoscitiva parlamentare che sì 
svolse il 21 gennaio dello scorra anno, 

— Nel corso dell’udieiua fu porta¬ 
to a conoscenza degli onorevoli Mem¬ 
bri delle Commissioni l’accanito boi¬ 
cottaggio che ir Pome di Archimede 
aveva subito da parte della "Stretto 
di Messina S.p.A.”, la Società conces¬ 
sionaria istituita con la legge 
17,12.1971, n. USB. Su questo argo¬ 
mento, nella relazione presentata alle 
Commissioni parlamentari, veniva ri¬ 
ferito tra l’altro: 

"Il no«ro progetto, a norma dell'alt. 
4 della legge 17 dicembre 197J n“ 
IISB, i candidato di diritto alla sele¬ 
zione finale della scelta tipologica. Per 
tale titolo e per I suoi competitivi re¬ 
quisiti tecnici cd economici il Pome di 
Archimede aveva diritto ad ottenere 
un approfondito esame da parte del¬ 
la concessionaria Stretto di Messina 
S.p.A. da svolgersi con un'analisi del 
modello in vasca ed una verifica del¬ 
lo studio di fattibilità elaborato dal 
Registro Italiano Navale. 

"Il dettato della Legge 17 dicembre 
1971, n° 1158 è «alo disatteso dalla 
concessionaria Stretto di Messina 
S.p.A. non avendo detta società prov¬ 
veduto a creare un gruppo di lavoro 
composto da tecnici esperti e specifi¬ 
camente competenti a verificare il pro¬ 
getto di massima del Ponte dì Archi¬ 
mede e lo studio di fattibilità svolto 
dal Registro Italiano Navale. 


"La concessionaria Stretto di Mes¬ 
sina S.p.A. ha commesso nei riguar¬ 
di del progetto Ponte di Archimede al¬ 
cune omissioni che possono configu¬ 
rarti come gravi inadempienze degli 
obblighi istituzionali che la Legge 17 
dicembre 1971, n° 1158 impone alla 
suddetta società concessionaria. 

"Nel gennaio 1984 chiedemmo di 
ottenere i dati geofisici che U Stretto 
di Messina S.p.A. aveva acquistati 
dalla Gruppo Ponte di Messina 
S.p.A. onde ultimare il progetto di 
massima del Ponte di Archimede. 
Con lettera del 27 gennaio 1984 la 
Stretto di Messina S.p.A. ci comuni¬ 
cò quanto segue: 

"Abbiamo preso nota di quanto con¬ 
tenuto nella Votìra raccomandata del 
20 gennaio 1984 e, a tempo debito, 
trasmetteremo la Vostra richiesta dì 
comunicazione dei rilievi geofisici e 
dei postulati di progettazione alla no¬ 
stra Commissione Tecnico Scienti¬ 
fica”. 

"La Stretto di Messina S.p.A. non 
ha mal provveduto ad inviarci i dati 
dei rilievi geofisici cd i postulati di 
progettazione. 

"Nel novembre dello stesso anno 
inviammo alta Stretto di Messina 
S.p.A. il volume "Il Pome di Archi- 
mede nello Stretto di Messina” facen¬ 
do presente che il rapporto di fattibi¬ 
lità del Registro Italiano Navate con¬ 
tenuto nel volume era soltanto una 
sintesi dello studio eseguito dal 
R.l.Na,; aggiungendo che i tabulali e 
gli elaboratori delle verifiche statiche, 
dinamiche, sismiche cd operative era¬ 
no a disposizione dei tecnici della 
Stretto di Messina S.p.A. Con lettera 
del 7 novembre 1985 la Stretto di Mes¬ 
sina S.p.A. ci comunicò quanto segue: 
"Abbiamo preso nota della Vostra di¬ 


sposizione a sottoporci i tabulati e gli 
elaboratori dei calcoli eseguiti nel cor¬ 
so dello studio di fattibilità." 

"Gli elaborali ed i tabulati del Re¬ 
giuro Italiano Navale non sono mai 
stati richiesti né esaminati dalla Stret¬ 
to di Messina S.p.A. 

"L’tngiusto accantonamento subi¬ 
to dal progetto del Ponte di Archime¬ 
de è stato determinato da un deplore¬ 
vole atteggiamento del consigliere de¬ 
legato della Stretto di Messina S.p.A. 
Gianfranco Gilardini che ha svolto 
per decenni stradi di fattibilità di pon¬ 
ti sospesi a più o ad una campata per 
lo Stretto. 

"Nel concorso dell’A.N.A.S. del 
1968 la Gruppo Ponte di Messina 
S.p.A. della quale era consigliere de¬ 
legato Gianfranco Gilardini, ottenne 
un primo premio ex-aequo per un 
ponte sospeso a tre campate. Nel 1979 
Giafranco Gilardini promosse un con¬ 
vegno dell’Accademia dei Lincei per 
presentare, quale consigliere delegato 
della Gruppo Ponte di Messina 
S.p. A., il progetto di un ponte sospe¬ 
so ad una campata per il collegamen¬ 
to stabile nello Stretto di Messina. 

"Successivamente quale consiglie¬ 
re delegato della Stretto di Messina 
S.p.A. Gianfranco Gilardini ha fatto 
svolgere uno studio di fattibilità di un 
ponte sospeso ad una campata. É il 
caso di far rilevare che è stata svolta 
una verìfica di fattibilità di un proget¬ 
to che non aveva alcun titolo legale 
per essere esaminato (il progetto pre¬ 
sentata da Gianfranco Gilardini al 
concorso dell’A.N.A.S. del 1968 era 
a tre c non ad una campala). Per con¬ 
tro nessuna attenzione é stata rivolta 
dalla Stretto di Messina S.p.A. al pro¬ 
getto del Pome di Archimede che per 
legge doveva essere tenuto presente”. 


— Nel Concono dell’Ani del 1968 
Gianfranco Gilardini fu mio concor¬ 
rente, oggi quale amministratore de¬ 
legato della società concessionaria 
“Stretto di Messina S.p.A." é mio 
giudice. 

Per questo assurdo cd ambiguo aspet¬ 
to procedurale te ricuso pubblicamen¬ 
te Gianfranco Gilardini quale giudi- 
cé del mio progetto, riservandomi di 
ricusarlo legalmente. 

— La “Stretto di Messi» S.pA.’\ 
in dipregio della proprietà intellettua¬ 
le garantitami nel bando del Concor¬ 
so Internazionale dell’ Asm, ha pre¬ 
sentato alle competenti Commissioni 
una propria abusiva c stravolta rima- 
nipoiazionc della mia soluzione alvea. 
Su tale abuso della "Stretto di Mes¬ 
sina S.p.A.” é stata presentata un’in¬ 
terrogazione parlamentare al Ministro 
dei Lavori Pubblici. 

Nel dicembre 1985 la “Stretto di Mes¬ 
sina S.p.A." pubblicò nel "Rappor¬ 
to di tinteti degli Studi di Fattibili¬ 
tà” un disegno della soluzione alvea 
con un ancoraggio maio perché in¬ 
sufficiente. L’errofe venne denuncia¬ 
to alle Commissioni Trasporti e La¬ 
vori Pubblici della Camera dei Depu¬ 
tati nonché pubblicamente conte¬ 
stato. 

Nel febbraio di quest'anno la "Stret¬ 
to di Messina S.p.A.” ha presentato 
alle Commissioni F.S. ed Aara ed al 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub¬ 
blici la stessa sezione, truccata con un 
diverso "look”, mancante dei cavi di 
ancoraggio net tentativo di occultare 
il madornale more originario. 

È ceno che gli espmi delle Com¬ 
missioni non hanno potuto esprìme¬ 
re un giudizio esauriente sulla solu¬ 
zione alvea da me concepita conside¬ 
rato che é stata sottoposta al loro esa¬ 
me una struttura priva dei cavi di an¬ 
coraggio. 

— Eminenti giuristi hanno rileva¬ 
to che il tentato affossamento del mio 
progetto é stato perpetrato dalla 
“Stretto di Messina S.p.A.” con atti 
illegali che si configurano in un inte¬ 
resse privalo in atti di ufficio com¬ 
messo dall'amministraiorc delegato 
Gianfranco Gilardini. 

— Le mie ragioni sono suffragate 
dai pareri legali dcH’avv. Giorgio Ja- 
rach, dcH'on. prof. Gustavo Mincr- 
vini e del prof. aw. Francesco Vas¬ 
salli. 

— il tentativo dì affossamento del 
Ponte di Archimede commesso dalla 
"Stretto di Messina S.p.A” ha crea¬ 
lo un vuoto progettuale nella tipolo¬ 
gia alvea nel quale si è inserito lo stu¬ 
dio elaborato dall'Associazione Tem¬ 
poranea dì Imprese. 

Se la selezione dei progetti ti fosse 
svolta nel rispetto della legalità il 1 
Pome di Archimede avrebbe ottenu- > 
to una legittima presenza nel campo ' 
di gara. In tal caso l'Associazione 
Temporanea di Imprese sarebbe sia- 
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ta obbligata a tener orato ufficial¬ 
mente del Ponte di Archimede. 

La proprietà intdtettuale del mio pro¬ 
getto mi era stata garantita net ban¬ 
do di Concorso dell’Area. L'Aura è 
una Azienda di Stato ed è impensa¬ 
bile che la S ai p era , la Sn—p an trit i 
c la Spea che sono società a parteci¬ 
pazione statale non mi riconoscano 
il diritto di proprietà conferitomi da 
un’Azienda di Stato. Per il medesi¬ 
mo motivo è del pari inconcepìbile 
che la Tecnomare, che annovera tra 
i suoi azionisti le maggiori Società ita¬ 
liane a partecipazione «atale nonché 
imponenti multinazionali private ita¬ 
liane, non mi riconosca là proprietà 
progettuale garantitami daU’Aura. 
Ma quello a cui tengo maggiormente 
è un riconoscimento morale. 

— Il Presidente del Consiglio Su¬ 
pcriore dei Lavori Pubblici, dr. ing. 
Luigi Giangrossi, ha definito la gal¬ 
leria alvea proporta per to Stretto di 
Messina un’innovativa concezione 
strutturale che rappresenterebbe l’u¬ 
nico esempio al mondo di una tale so¬ 
luzione. Ed ha aggiunto: "Se ti riu¬ 
scisse a costruire una galleria alvea 
chi la costruirà passerà alla storia del¬ 
l'ingegneria c dell'ingegno umano per 
aver costruito un’opera forse unica al 
mondo.” 

Io chiedo legittimamente che se l'o¬ 
pera verrà costruita il mio nome fi¬ 
guri al primo porto nell'elenco dei ! 
tecnici che l'avranno realizzata. j 
I mici menu inventivi e la mia pater- : 
nìtà progettuale sono dimostrati dal¬ 
le seguenti considerazioni: 

— Il mio progetto è stato presen¬ 
tato alle Autorità competenti ed al- 
l’opimonc pubblica nazionale confor¬ 
talo da un positivo parere di fattibi¬ 


lità rilasciato dal Registro Italiano 
Navale. 

La concretezza de) mio assunto pro¬ 
gettuale ha dato credibilità al Ponte 
di Archimede, una credibilità che ha 
certamente incoraggiato gli esponen¬ 
ti delT Associ azione Temporanea di 
imprese ad approfondirne i competi¬ 
tivi ed affidabili requisiti tecnici. 

— Le ipotizzate diversificazioni 
dello audio progettuale dell’Associa¬ 
zione Temporanea di Imprese dal 
Progetto Archimede non sussistono. 
Esse sono state individuate nel trac¬ 
ciato di altra versamento e nella sepa¬ 
razione delle utenze. 

Per quanto si riferisce alla prima di¬ 
versità é da notare che esu è dd tut¬ 
to inessenziale. , 

La seconda diversità (separazione del- ; 
le utenze) non costituisce una novità 
progettuale essendo già «ala da me 
concepita. 

Nel dicembre 1972 proposi al Mini¬ 
stero dei Trasporli cd all’Azienda 
Ferrovìe dello Stato la realizzazione 
del Ponte di Archimede con una 
struttura sommersa a sezione circo¬ 
lare per il solo traffico ferroviario. 

— Il sistema dì ancoraggio dei ca¬ 
vi progettato pei il Pome di Archi¬ 
mede é brevettato in Italia, in Gran 
Bretagna, negli Stati Uniti ed in Gre¬ 
cia. 

Lo studio progettuale eseguito dal- | 
l'Associazione Temporanea di Impre- ' 
se utilizza il sistema brevettato di an¬ 
coraggio controventato del Ponte di 
Archimede. La priorità inventiva e la 
conseguente legàliià del deposito bre- 
vcttuale dell’ancoraggio concepito per 
il Ponte dì Archimede sono ricono¬ 
sciute. a livello mondiale, nella "file 
history” dell’analogo brevetto depo¬ 


sitato negli USA. 

A conclusione dei giudizio per il ri- 
conoscimento deite priorità brevetto*- 
li «volto dal "Patcnt Office” statu¬ 
nitense sono state riservate al mio 
brevetto due rivendicazioni che ri¬ 
guardano specificamente l'ancoraggio 
controventato, 

— Esponenti della Tccaomare han¬ 
no avuto due incontri con il Diretto¬ 
re Compartimentale delle Ferrovie 
dello Stato della Sicilia, ìng. Arman¬ 
do Colombo, che ha elaborato, spon¬ 
taneamente quanto disinteressata¬ 
mente, uno studio sugli allacci ferro¬ 
viari del Ponte di Archimede. 

Dopo tali incontri l'attraversamento 
ferroviario dello studio progettuale 
dell'Associazione Temporanea dì Im¬ 
prese, inizialmente parallelo a quello 
stradate, é divenuto Mentito a quello 
proposto per il Ponte di Archimede. 

— Nel giugno dello scorso anno si 
tenne a Venezia un Congresso dcl- 
l’Altra (Associazione Ingegneria Off¬ 
shore e Marina). 

In quel Convegno la Tectramare, che 
aveva collaborato alla organizzazio¬ 
ne della manifestazione, non presen¬ 
tò alcuno studio suU’attraversamen- 
to stabile nello Stretto dì Messina. 
Il Ponte dì Archimede fu, per con¬ 
tro, compreso nei lavori del Conve¬ 
gno con una relazione presentata dal- 
l’ìng. Alessandro Pìttaluga del Regi- 
tiro Italiano Navale e dal prof. Ing. 
Antonio Fiorentino dell'Università di 
Napoli. 

In quell'occasione il Generale Riccar¬ 
do Bisognino, Capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa, dispose che il Con¬ 
trammiraglio Lorenzo Sferra, Co¬ 
mandante del Cornar di Venezia, fos¬ 
se presente alla relazione tecnica sul 


ponte di Archimede. 

— L’uteruiooe rivolta dal lecitici 
deD’Aisociazteoc temporanea di ite- 
prese al Ponte di Archimede si con- 
fermò neU'incortro che avvenne il 25 
ghigno dello irono anno nella sede 
della Salma San Donato Milanese 
od corso dd quale Ving. Roberto 
Cazzulo del Registro Italiano Navale 
Muserò ad alcuni «nienti «rotei detti 
S« ter ra e della T re n i — re lo studio 
di fattibilità dd Ponte di Archimede 
svolto dal registro Italiano Navale. 

— NeU’ottobre ddlo scorso anno 
il Ponte dì Archimede e to studio ela¬ 
boralo dalla Società Site—. Sraraa- 
progetti c Tra—m, furono presen¬ 
tati al “Symposium on Stralli Cros¬ 
ti ngs” di Stavuiger, Norvegia, 
L’agenzìa Arara (Sede notizia ddl’av- 
vemmento con il seguente comuni¬ 
cato: 

"Il progetto che la S al p e rai , la S—h 
progrtti c la Terna rame hanno con¬ 
giuntamente presentato a Stavanger 
sì ispira alla tipotegia dd Ponte di 
Archimede comprovandone la validi¬ 
tà e potrebbe preludere ad iuta con¬ 
vergenza dd due progetti per la rea¬ 
lizzazione dd coHcgamcMo subite 
nello Stretto dì Mestine". 

- Elaborati dd mio progetto so¬ 
no stati inviati aU'ammìitiunuore de- 
fegato (Ma Stipe*. dr. Giorgio Della 
Flora in data 5.11.84, ed al presiden¬ 
te della Tecwmmre prof. Qi—pietra 
Puppi, in data 4.12.85. 

La lettera inviata al dr. Detta Fioca, 
ottenne un lusinghiero riscontra in 
data 30.1.83 da parte ddPUffido 
Tecnico ddli Stipe» che defluiva il 
Ponte di Archimede un progetto 
"molto interessante''. 

— 1 vertici delle Forre Annate ita¬ 
liane hanno csaroùmo favorevolmen¬ 
te il mìo progetto ed il Minuterò dd- 
la Difesa, in un rapporto riservato dd 
quale si è più volte riferito sulla allu¬ 
pa nazionale, ha espresso parere fa¬ 
vorevole sulla soludooc di attraver¬ 
samento alveo da me concepito. 
Non lasccrt nulla dì intentato per ot¬ 
tenere un preciso riconoscimento del¬ 
la mia paternità progettuale c non 
mancherò di rendete nota la ntia azio¬ 
ne rivendicativi al "Times" ed al 
"Financial Times**, 

Negli innumerevoli via*» che ho 
compiuto in Italia per elaborare il 
mìo progetto e per seguire gli stutti 
di fattibilità svolti dal Registro Ita- 
liano Navale, die sono durati due an¬ 
ni, ho imparato ad amare profonda¬ 
mente questo Prese, Spero che il mio 
amore sarà ricambiato eche dall'Ita¬ 
lia non mi verranno cocotti delusioni, 
Akm Bamett Gnnt 
Ori Engìnecr 
Rattorti Street, I? 
LONDRA W/l 
l’hone 4912822 
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Un super motore 
per aerei 
a elica 


La data è II 1992. Entro quell'anno la General Electric 
dovrebbe aver pronto - investendo nel frattempo 2 miliar¬ 
di di dollari - un nuovo motore a elica per aerei in grado di 
guadagnare una spinta «extra* dal propulsori esterni. Il 
nuovo motore dovrebbe tagliare I consumi di carburante 
del 25%, mantenendo l'attuale livello di velocità del merao 
e II comfort del passeggeri. Il nuovo motore dovrebbe 
disporre di due propulsori che spingono In opposte dire- 
aloni sullo stesso asse. Le eliche sono situale dal lato 
opposto delle turbine rispetto ai normali motori d'aereo e 
spingono da dietro Invece di «tirare» davanti, come accade 
Invece sui turboelica attualmente In commercio. Il proble- 
ma è nel rumore: girando più velocemente del suono le 
pale producono un fastidioso brontolio. 

L’odorato 

femminile BT , 

sviluppato 


L'odorato dalla donne è 
molto più (Ine e sviluppato 
di quello degli uomini. Lo 
sostiene Charles Wysocoki, 
ricercatore del Moneti Che¬ 
mical sansa cantar di Filadelfia. In particolare II primato 
verrebbe strappalo nel periodo della pubertà quando la 
circolatone degli ormoni nell'organismo è particolarmen¬ 
te Intensa. 

Oliasi nmnto Un profilattico per donne è 

_ ln h* di sperimentazione 

nUOVO in Gran Bretagna e sarà In 

nrnfllattiro vendita la primavera prosai- 

pivimuicv ma. L'annuncio è stalo dato 

PCr donne 1 durante un simposio al 

Royal college di ostetricia e 
ginecologia, In corso a Lon¬ 
dra, dal direttore del centro di planillcraione familiare 
«Margaret Pyke». John Gulllebaud. SI tratta di un prodotto 
anticoncezionale paragonabile, per efficacia, al profilatti¬ 
co maschile. Pagi! esperimenti condotti In Danimarca sul 
nuovo prodotto, * risultato che esso è piaciuto anche alle 
donne che addirittura sembrano preferirlo a quello ma¬ 
schile. Il «profilattico di Èva» è una specie di borsa di 
maiblda plastica trasparente con un anello di gomma da 
un lato, che viene Inserito nella vagina allo stesso modo 
dal diaframma, a un altro anello di gomma che viene 
fissato all'esterno. 



Morto 

lo scopritore 
dello barca 
del faraoni 


Kernel el-Mallakh, l'egitto¬ 
logo che scopri la prima 
barca dal faraona Cheope 
nel pressi della grande pira¬ 
mide di Olza. È morto di In¬ 
farto la Morsa notte al Cairo: aveva 69 anni. Nel '54 El- 
Mallakh (che tu anche giornalista, architetto, critico cine¬ 
matografico a scrittore) Scopri due pozzi a sud della gran¬ 
de piramide, nel dintorni del Cairo: da uno t|l essi venne 
atta luce la prima barca del taraone, costretta 4600 anni la 
e successivamente smontala per essere conservala. Se¬ 
condo l'egittologo Momparao nel pozzo vicino doveva 
trovarsi un altra barca, che secondo il cullo egizio avrebbe 
dovuto condurre per l'eternità l'anima del faraone attra¬ 
verso I cieli, Insieme stia sua gemella: una barca serviva 
per II giorno, l'altra per la notte. Nessuno dei suol colleglli 
volle prestare feda alla teoria di El-Mallakh: ma poche 
settimane fa una spedizione archeologica americana ap¬ 
purò che l'altro pozzo contiene elfetllvamente una barca. 
Smontata e riposta coma la prima (seppure con una tecni¬ 
ca diversa). 

NUOVa ENCYCLQPEDIl 

encldooedla oictionnair* raisom 

In comnact disc des Sciences, 

III Manipola uw, DII asti si dii mZtizi 


Dieci milioni di parole, di¬ 
verse migliala di Immagini, 
grafici e animazioni di di¬ 
veree ore di ascolto: musica 


»*» ‘PicTiopNaii 
DK CHAMDERS, UH ARR1S, PE DYCH 
rii* mi lorilrf di etiti ri ttm* 

OlX VOLUME* IN-FOLI 


■ wm Ormai é certo: si tratta 
della più grande foresta tossi¬ 
le d’Europa. E stata scoperta 
Ira Orvieto e Todi, In Umbria, 
ed è vecchia un milione e 
SOOmlla anni. Ma la cosa più 
straordinaria è che I (ronchi di 
questa grande foresta sono 
seppelliti In piedi nett'argllla e 
sono ancora costituiti da le¬ 
gno che non ha latto In tempo 
a mineralizzarsi. La scoperta è 
avvenuta In più tappe. Alcuni 
anni la si scoprirono alcuni 
tronchi alti (Ino a II metri, 
seppelliti neH'argllla di una 
vecchia cavo In una località 
chiamata Dunaroba, nel Co¬ 
ntano di Avlgllano Umbra. Ma 
la scoperto rimone senso se¬ 
guito (se si esclude quolche 
Attenzione turistico) sino o 
quest'estate, quondo su ri¬ 
chiesta detta scvrinlendenza 
alle antichità si sono latti altri 
scovi nelle argille, A settem¬ 
bre, quondo I paleontologi so¬ 
no tornati, si sono trovati di 
Ironie allo straordinario ritto- 
miriamo di 40 tronchi tossili. 

ìk 


La quantità di dati che si pos¬ 
sono ricavare da una intera fo¬ 
resta di 2.600 metri quadri 
che riproduce anche la dispo¬ 
sizione originaria degli alberi 
è infatti immensa. E sembra 
già emergere una sorpresa: gli 
alberi seppelliti dalla lenta 
marea di argilla sarebbero In¬ 
fatti un tipo di conifere che si 
davano per estinte almeno 
700mila anni prima. 

In mezzo a questi tronchi, sì 
sono trovate finora scarse 
tracce di fauna: solo alcuni 

§ ranchi e conchiglie di acqua 
olee (quest’ultlme hanno fat¬ 
to da spie del tempo in cui è 
avvenuta l’alluvione). «Ora - 
spiega il professor Pierluigi 
Ambrosetti, paleontologo di 
Perugia - il problema è quello 
di evitare che questo enorme 
pabjmgr*) vada distrutto», 
wfiflpolo 11 problema delle 
coìWti jeep cne alcuni scon¬ 
siderati fanno nottetempo, ma 
anche della conservazione, 
costosa e delicata, dei tron¬ 
chi. 


Scienza e Tecnologia 


Effetto serra I mari si alzano Che cosa fere? 

Negli ultimi cento anni Lo scioglimento dei ghiacci La «colpa» è dei gas 

la temperatura fa già sentire rilasciati dalle centrali 

è cresciuta di mezzo grado i suoi primi effetti II nodo, quindi, è l’energia 


Nel tunnel del grande caldo 


11 meccanismo dell’effetto serra è ancora tutto da 
definire, ma ormai se ne avvertono gli effetti: la 
temperatura è salita di mezzo grado, i mari di 10 
centimetri. Siamo già entrati, probabilmente, nel 
tunnel del grande caldo. Il nodo ecologico-politico 
è costituito dall’immissione di anidride carbonica e 
altri gas nell’atmosfera (a causa della produzione 
industriale e energetica) e dalla deforestazione. 


■■ Interminabili giorni di 
pioggia in primavera, estati 
torride segnate dalla siccità, 
un caldo umido su tutto II pia¬ 
neta. Questo potrebbe essere 
il nostro mondo del futuro 
prossimo- un mondo In serra. 

E «effetto serra» si chiama 
quel fenomeno in netta cre¬ 
scita che rischia di ridurlo co¬ 
si, Un fenomeno dovuto alla 
mostruosa crescita nell'atmo¬ 
sfera di gas come l'anidride 
carbonica, il metano, I cloro- 
fluorocarbonati, l'anidride 
solforosa, il protossido d'azo¬ 
to, sostanze che creano una 
sorta di «tela» attorno al pia¬ 
neta, modificandone 11 clima. 

11 risultato finale potrebbe es¬ 
sere un riscaldamento della 
Terra concentrato soprattutto 
al poli e una circolazione d'a¬ 
ria più umida e molto più lenta 
sul pianeta. 

Uno studioso inglese, Tom 
Wigley dell'Università di West 
Angiia, ha pubblicato pochi 
mesi fa su un giornale di me¬ 
teorologia un saggio che rive¬ 
la forse i primi parziali effeti di 
questa sena gassosa: negli ul¬ 
timi cento anni la temperatura 
del pianeta è cresciuta di mez¬ 
zo grado centigrado. 

Troppo poco? Con due gra¬ 
di in più sì possono compro¬ 
mettere interi raccolti. Ma co" > 


Disegno di 
Natalia Lombardo 
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70% di quello dell’anidride 
carbonica», spiega Visconti, 
«e tt recente accordo intema* 
zionale di Montreal per la limi* 
tazione della produzione di 
questi gas si limita a congelar* 
ne per cinque anni la produ¬ 
zione al livelli attuali, rinvian¬ 
do al 1993 i primi tagli». 

Ma sarà possibile per l’ef- 
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(etto serra come per lo «scu¬ 
do* di ozono ripetere lo stes¬ 
so stono intemazionale e atri- 
vare ad un accordo che Umili 
l'immissione nell'atmosfera di 
anidride catbonica, metano 
eccetera? «E molto dilfldle - 
commenta il professar Clami¬ 
ti, dell'Istituto superiore di sa¬ 
nità - perché quando si m a 
toccare l'effetto seni ai entra 
a pié pari nel problemi ener¬ 
getici,. 

Eppure, se è vero che le 
grandi centrali termoelettri¬ 
che sono enormi dispensante! 
di anidride carbonica (o al¬ 
tro), é altrettanto vero che in 
qualche modo occorrerà pure 
arrivare ad un accordo die Ih 
miti l'immissióne di gaa-Mi da 
sena. Ma come? 

•Innanzitutto - risponda 
Amman - occorrerà sapere di 
più dei meccanismi umaaleri- 
ci che regolano questi feno¬ 
meni. A cavallo tra la line de¬ 
gli anni settanta e l'Inizio degli 
anni ottanta è stalo realizzato 
un programma mondiale di ri¬ 
cerche che ha accresciuto 
molto le conoscenze. Se riu¬ 
scissimo a replicare ausala 
iniziativa per la fine degli anni 
ottanta potremmo entrare hi 
una decina di anni a modelli 
chiari e accettati da tutti. A 
quel punto, potrebbe anche 
esserci la decisione politica*. 

Sempre che, naturalmente, 
questa sta ancora possibile. Se 
cioè in realtà 1 danni al mec¬ 
canismo atmosferico non ale¬ 
no Irreversibili. Intanto co- 
munque ognuno può pensare 
che il gran caldo secco dette 
nostre ultime estali, cosi co¬ 
me la pervicace piovosità dei- 


gassoso che «a richiudendosi 
sulla Terra. Il prolereor Vi¬ 
sconti parla di «Indicazioni te- 




t narrativa di ottima qualità. — 

un'enciclopedia. E sarà tutta contenuta in un piccolo 
disco Cd-I (compact dlsc Interactive). L’Iniziativa è della 
Groiler inlemallonal. Il più grande editore di enciclopedie 
del mondo. Ovviamente la soclelà sia lavorando per tra¬ 
sferire tu Cd-I l'edizione appena uscita de «L'enciclopedia 
Italiana Groiler*. Sarà sul mercato fra un anno e mezzo. Il 
progetto è alato presentalo a Roma da Frank Farceli vice 
preludente del groppo. 


In una zona vicina a Todi 

È in Umbria la più grande 
foresta fossile d’Europa 
Ha 1.300.000 anni 


mezzo grado in più possono 
accadere molle cose. Ad 
esempio (come affermano in 
uno studio di quattro anni fa 
tre ricercatori del Goddard In- 
stitute della Nasa, Gomitz, Le- 
bedef e Hansen) può salire il 
livello del mari. I tre ricercato¬ 
ri, analizzando i dati di 70 sta¬ 
zioni sparse su tutta la superfi¬ 
cie terrestre, hanno infatti 
scoperto che il livello medio 
del mare è cresciuto, dal 1860 
al 1980, di ben 10 centimetri. 
E a farlo crescere sarebbe lo 
scioglimento di decine di pic¬ 
coli ghiacciai. 

La prova di questa afferma¬ 
zione è venuta dalia ricerca 
del professor Oerlemans del¬ 
l'Istituto di meteorologia e 
oceanografia dell'Università 
di Utrecht: i suoi calcoli han¬ 
no dimostrato che si registra¬ 
no aumenti delia velocità di 
scioglimento dei ghiacciai 
che arrivano sino al 15% in più 
rispetto alla norma. 

Sono dati impressionanti, 
anche se, afferma Ferdinando 
Amman, docente di fìsica 


dell’Università di Pavia, «tutti i 
modelli che mettono In rela¬ 
zione presenza dell’anidride 
carbonica nell’atmosfera e 
aumento della temperatura 
hanno delle falle. C'è un solo 
punto su cui tutti sono d'ac¬ 
cordo: quando raddoppierà la 
quantità di anidride carbonica 
nell'atmosfera, la temperatura 
salirà di due gradi». 

Quando avverrà? Alcuni az¬ 
zardano una data: il 2050. Ma 
forse è più utile capire che co¬ 
sa è accaduto negli ultml anni. 

«ln questo momento esisto¬ 
no nell'atmosfera 345 parti 
per milione di anidride carbo¬ 
nica, cioè in ogni milione di 
molecole d'aria esistono 345 
milioni di molecole di anidri¬ 
de carbonica - spiega il pro¬ 
fessor Guido Visconti, Fisico 
dell'Università dell'Aquila, 
uno dei maggiori esperti mon¬ 
diali dì modelli matematici 
dell'atmosfera. Ma nel 1850 
ce n'erano solo 270. E acca¬ 
duto, semplicemente, che 
centotrent'anni fa l'uomo in¬ 


viava nell’atmosfera mezzo 
miliardo di tonnellate di ani¬ 
dride carbonica, mentre oggi 
siamo a quota 20 miliardi di 
tonnellate, quaranta volte tan¬ 
to». È stata la rivoluzione in¬ 
dustriale, la distruzione delle 
foreste, la produzione forsen¬ 
nata di energia a provocare 
questo. 

Questa anidride carbonica, 
interagendo con il vapor d'ac¬ 
qua e altri gas, forma quella 
sorta di «telo serra» a) di sotto 
dei 1 Ornila metri di altezza, in 
grado di far entrare i raggi so¬ 
lari ma anche di impedire la 
loro fuonuscita verso il cosmo 
quando, una volta rimbalzati 
sulla Terra, cambiano lun¬ 
ghezza d’onda e diventano in¬ 
frarossi. A quel punto i raggi 
infrarossi rimangono intrap¬ 
polati tra la superficie del suo¬ 
lo e un cielo troppo basso, 
scaldando il pianeta. 

Ma l'uomo ha evocato an¬ 
che altre forze per combatte¬ 
re la sua guerra privata ai 
•grandi meccanismi» climati- 


'grandi meccanismi» climati- del dima possa essere circa il 


ci. Se ha liberato l'anidride 
carbonica fisata per secoli nei 
combustibili fossili («e brucia¬ 
re carabone, petrolio è quasi 
lo stesso», afferma Amman), 
ha anche moltiplicato, (esten¬ 
dendo le coltivazioni di riso, 
l'estrazione del metano, l'alle¬ 
vamento di bovini, eccetera) 
la liberazione nell'atmosfera 
di gas «complici» dell'anidride 
carbonica. Tra i più pericolosi 
(soprattutto per l’effetto di di¬ 
struzione dello scudo di ozo¬ 
no che protegge la Terra dai 
raggi ultravioletti) vi sono i gas 
clorofluotocarbonati, un pro¬ 
dotto industriale realizzato 
per la prima volta nel 1928 da 
un gruppo di chimici della Ge¬ 
neral Motors e oggi largamen¬ 
te utilizzato negli spray, negli 
impianti di refrigerazione 
(compresi i nostri frigoriferi 
«casarecci»), nelle confezioni 
di cibo per i fast-food. 

«Per il 2050 si prevede che, 
se rimangono stabili le attuali 
produzioni, il contributo di 
questi gas alla modificazione 
del clima possa essere circa il 


Quando su Venere 
evaporarono 
gli oceani 

■i Ed ecco due casi in cui l’effetto serra è stato un elemento 
decisivo per la mutazione del clima. Il primo caso è quello di 
Venere, il pianeta che ci precede nelle orbite attorno al Sole. 
Venere era priva di un meccanismo di regolazione del vapore 
acqueo che invece funziona sulla Terra. Il nostro vicino non 
poteva averlo perché ia vicinanza al Sole glielo impediva. Così, 
un aumento della temperatura deve aver provocato un «effetto 
serra a valanga* che ha probabilmente comportato l'evapora¬ 
zione totale degli oceani. Il risultato finale è un allucinante 
deserto con temperature che sfiorano i 450 gradi centigradi. 

L’altro caso, molto meno drammatico, è stato rivelato dallo 
studio di un gruppo franco-sovietico sui ghiacci più antichi 
dell'Antartide. Lo studio ha dimostrato che 160mila anni fa, nel 
bel mezzo di due glaciazioni, la temperatura ebbe un aumento 
di una decina di gradi, ln coincidenza con questo riscaldamen¬ 
to, si è visto un aumento notevole (circa il 50%) delta presenza 
di anidride carbonica nell'atmosfera, che passò da 190 a 280 
parti per milione. 


nui», di prove motto deboli, 
ma non lo esclude. Ad una at¬ 
mosfera più calda dovrebbe 
corrispondere anche un mag¬ 
gior contenuto di vapore ac¬ 
queo e di conseguenza, sutte 
aree continentali, un prematu¬ 
ro scioglimento delle nevi, 
1 anticipo delle piogge e la Ce¬ 
cità estiva, Tbtto questo do¬ 
vrebbe essere più evidente so¬ 
pra i 40*-50* di longitudine, 
cioè dove viviamo noi. «l’ac¬ 
cumulo di anidride carbonica 
nell’aUnosterà pone un pro¬ 
blema atìpico dai punto tfi vi¬ 
sta politico - scrivono nel loro 
libro / limiti deU'encrgia Enzo 
Tìezzì e Paolo Degli Espino». 

La cultura e le società si tono 
sviluppate in un periodo di 
praticamente assoluta stabilità 
climatica. Ora questo non è 
più vero e II problema dell V 
nidride carbonica è legato, (In 
dtìle radici, all'uso globale 
delle riserve energetiche dei 
pianeta e alla produzione agri¬ 
cola. L’unico modo politico di 
affrontare il problema è una 
difficile cooperazione intema¬ 
zionale». 


La ricetta tedesca per fuoriuscire dal nucleare 


■■ MODENA «Uscire dal nu¬ 
cleare? Certo che è possibile 
e non assolutamente una cosa 
così difficile come Invece cer¬ 
ta gente vorrebbe far credere. 
Può essere una operazione 
condotta in termini relativa¬ 
mente brevi, senza contrac¬ 
colpi sul piano economico ed 
ecologico» Sono parole di 
Stephen Kohler, ingegnere, 
responsabile del Dipartimen¬ 
to scenari energetici dell’Oko 
Institut di Friburgo, l'ente che 
su commissione del Bunde¬ 
stag, il Parlamento tedesco, 
ha realizzato uno studio pro¬ 
prio per definire In termini 
concreti come si potrebbe ab¬ 
bandonare la strada nucleare. 
E pnma di ritornare al conte¬ 
nuto di questa ricerca, vale la 
pena raccontare in breve l'ori¬ 
ginale esperienza di questo 
Oko Institut, che tradotto in 
italiano significa Istituto per 
l'ecologia applicata. Si tratta 
di una istituzione Indipenden¬ 
te, che vive dell’aiuto di 5000 
soci, tra I quali privati cittadi¬ 
ni, enti locali ea anche indu¬ 
strie, che versano un contribu¬ 
to annuale che parte da un mi¬ 
nimo di 120 marchi. In un an¬ 


no all'Oko arrivano un milio¬ 
ne di marchi (circa 730 milio¬ 
ni di lire). «Aon tanti per svi¬ 
luppare tutte ìe ricerche che 
vorremmo, ma tantissimi se 
pensiamo che questo Istituto, 
quando nacque dieci anni fa, 
era osteggiato da tutti - rac¬ 
conta Kohler. Oggi invece ta 
situazione è cambiata In 
Germania nessuno ormai so¬ 
stiene più, come invece ho 
sentito succede ancora in Ita¬ 
lia, che il nucleare possa so¬ 
stituire ia dipendenza dal pe¬ 
trolio: è una affermazione 
scientificamente sbagliata. 
Da noi c’è una grande atten¬ 
zione verso il nostro lavoro e 
c'è un grande consenso sulle 
nostre proposte, sia nell'opi¬ 
nione pubblica che nella co¬ 
munità scientifica. Sul fatto 
che si possa uscire dal nu¬ 
cleare, ora in Germania quel¬ 
li da convincere sono solo i 
politici• 

Uscire dal nucleare e co¬ 
me? La strategia che l’istituto 
di Friburgo propone, per un 
paese che produce il 30% del¬ 
la sua energia con centrali nu¬ 
cleari e che ha una sovrappro¬ 
duzione di energia elettrica 


Risparmio energetico, investimenti su scrive questo possibile scenario per il 
nuove fonti e realizzazione di piccoli futuro, spiega come entro un anno tut- 
impianti di cogenerazione; questa la ri- te le centrali della Rft potrebbero esse- 
cetta dell’Oko Institut di Friburgo per la re chiuse. « Rispetto a quanto consu - 
fuoriuscita della Germania dal nuclea* miarno oggi, é possibile risparmiare il 
re. Stephan Kohler, uno degli esperti 40% di energia elettrica». Come? L'e- 
che ha realizzato, per conto del Parla- sempio viene dai frigoriferi, ma può 
mento tedesco, un progetto che de- essere trasferito a tante altre cose. 


del 40%, è molto semplice. «7/i 
virtù di questa sovrapprodu¬ 
zione di energia si potrebbe¬ 
ro chiudere nel giro di un an¬ 
no tutte le centrali nucleari 
esistenti senza conseguenze 
per l'economia, spostando 
immediatamente i fondi su 
altri progetti sia di risparmio 
energetico che per la produ¬ 
zione di energie alternative o 
di impianti ai cogenerazione 
(la cogenerazione è la produ¬ 
zione associata di energia 
elettrica e di calore in un im¬ 
pianto termoelettrico, con uti¬ 
lizzazione del calore per ri¬ 
scaldamento civile o per altri 
scopi, ndr>. E proprio sul ri¬ 
sparmio energetico, dalle ri- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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cerche condotte da Kohler e 
dai suoi collaboratori sono 
emersi dati di grande rilievo. 
Mostrando tabelle piene dì ci¬ 
fre, il tecnico tedesco spiega 
•come sarebbe possibile in 
Germania una riduzione del 
consumo energetico globale 
del 50%, e del 40% del consu¬ 
mo di energia elettrica , sem¬ 
plicemente riducendo gli 
sperperi Le nostre ricerche 
dimostrano come ad esem¬ 
pio su 324 tonnellate di car¬ 
bone che vengono usate solo 
un terzo finisce in energia, il 
resto si perde in sprechi do¬ 
vuti a tecnologie inadeguate. 
E sia chiaro che tecnologie 
migliori esistono già Basti 


l'esempio dei normali frigori¬ 
feri che tutti abbiamo in casa. 
In Germania si consumano 
360mìla kilowatt annui per il 
loro funzionamento Bene, i 
modelli più nuovi e sofisticati 
dì frigoriferi consentono un 
consumo di energia che è del 
72% inferiore. E in un conto 
complessivo, anche conside¬ 
rando t maggiori costi di pro¬ 
duzione, si ottiene lo stesso 
un risparmio considereuofe 
per la comunità. In Germania 
anche le industrie sono or¬ 
mai convinte che la strada da 
percorrere sia questa». 

Se il risparmio energetico 
costituisce il primo capitolo 
del progetto che l’Oko Insitut 


ha presentato, il secondo è 
costituito dagli investimenti 
per ta produzione di energia. 
«Una cosa sulla quale noi 
puntiamo molto sono i picco¬ 
li impianti di cogenerazione 
sparsi sul territorio. Perché 
proprio i piccoli impianti 
mentre ora tutto è all'insegna 
delle grandi centrali? O sono 
motivi scientifici, ecologici ed 
economici a sostegno di que¬ 
sta scelta. Con impiantì dì di¬ 
mensioni ridotte (fino a 100 
megawatt) la dispersione di 
energia è di molto inferiore al 
10%. Ci sono meno rischi per 
la sicurezza, e soprattutto si 
tratta di strumenti molto più 
flessibili. Di fronte ad una 
tecnologia in rapida evolu¬ 
zione è questo un aspetto de¬ 
cisivo. Basta pensare alle dif¬ 
ficoltà che ci sono con le cen¬ 
trali nucleari per la costruzio¬ 
ne delle quali occorrono an¬ 
ni, Se lo scenano cambia è 
difficile tornare Indietro 
quando si sono investiti mi¬ 
liardi. Per questo i piccoli im¬ 
pianti si fanno preferire». 

Da ultimi vengono gii Inve¬ 
stimenti sulle fonti energeti¬ 
che alternative, come l'eolico, 


il fotovoltaico, la biomassa « 
l’acqua. «Le scelte possono 
essere diverse , ma noi dicia¬ 
mo tutte praticabili - spiega 
Kohler. Dalla relazione che 
abbiamo presentato al Parla¬ 
mento tedesco potrebbe «sid¬ 
re uno scenario di questo tf- 
po: se nel 1989 in Germania 
si consumavano 400 milioni 
dì tonnellate tra carbone , 
uranio, petrolio ed altre so¬ 
stanze, nel 2030 questa 
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200milioni di tonnellate, det¬ 
te quali un 45% (cioè citta 
80.000) ricavato da energie 
alternative. Alla tappa Inter¬ 
media del 2000, ti consumo 
poneòòe già essere ridotto a 
260 milioni di tonnellata>. 

Tutte queste ipotesi vanno 
poi Inserite nel quadro delle 
previsioni future sut fabbiso¬ 
gno energetico! «Sul fatto che 
complessivamente ta richie¬ 
sto sio e sarà in cab non c'è 
dubbio- spiega Kohler. ito- 
co punto di discussione in 
Germania riguarda it consu¬ 
ma di eternati. È aitino ad 
una saturazione: c'i etti dice 
diminuirà, chi invece dice ri¬ 
marrà stabile. Ua la sastan- 
za non cambio». 
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Il iole sorge 
«Ile ore 6,41 
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La redazione ì in via dei laurini, 19 ■ 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Dopo il taglio degli assistiti code nelle Usi per scegliere il nuovo dottore 

Alla ricerca del medico perduto 


Code di assistiti agii sportelli delle Usi cittadine alla 
ricerca del medico perduto. Dopo il «taglio» infatti 
del numero dei pazienti decine e decine di fami¬ 
glie sono rimaste senza assistenza. Dovranno cer¬ 
carsi, un nuovo medico e anche in fretta perché il 
20 novembre scadono 1 termini stabiliti e il vecchio 
medico non può più prestare alcuna assistenza. Ma 
l'impresa non i davvero tra le più semplici. 


STEFANO Ol MICHELI 


■I Ora che i medici hanno 
scelto 1 pazienti da tenere, 
tocca a quelli esclusi scegliere 
il nuovo medico. Sono decine 
di migliala, molti dei quali an¬ 
cora non sanno niente. Do¬ 
vranno comunque decidere 
entro II 20 novembre, ultimo 
giorno nel quale potranno es¬ 
sere assistiti dal loro vecchio 
medico. Poi, o si affrettano a 
scegliere o rimarranno senza 
assistenza. Da un paio di gior¬ 
ni, agli sportelli delle Usi si so¬ 
no cominciate a formare le 
prime (ile, anche se In modo 
dl3eguale: in alcuni casi vere e 
proprie folle, In altri non più di 
cinque-sei persone per volta. 
Ma più che a chiedere infor¬ 


mazioni, la gente arriva con la 
scelta già fatta, con il nome 
del nuovo medico già deciso. 
*ln realtà è un passaggio mol¬ 
to tranquillo - dice fi dottor 
Mario Cosenza, segretario 

iterazione del medici c8 fami¬ 
glia -, Non c’è alcun mistero: 
molti medici massimalisti di¬ 
rottando i loro assistiti su quel¬ 
li che erano 1 loro associati». 
Associati che In molti casi so¬ 
no figli, nipoti, parenti o amie] 
del medico titolare, ed hanno 
ricevuto nel giorni scorsi il lo¬ 
ro numero di codice regiona¬ 
le. Ma sono migliaia quelli che 
Invece, ricusati, non sono stati 
informati. 


«Il rischio che corrono è 
quello di rimanere senza assi¬ 
stenza - chiarisce Mauro Pon- 
ziani, della Cgil-Sanilà -. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi non esiste alcun filo diret¬ 
to tra Usi, medico e paziente, 
e quindi non comunicano tra 
loro. Conoscono la vicenda e 
le scelte da fare chi è stato 
informato da) proprio medi¬ 
co, chi ha letto qualcosa sui 
giornali e quelli che noi abbia¬ 
mo contattato con la nostra 
guida». 

Quanti sono quest! pazienti 
nessuno io sa. «Ancora non 
abbiamo fatto i conti e certo, 
prima di avere dati esatti, pas¬ 
serà del tempo», ammettono 
alla Regione, all'assessorato 
alla Sanità. I circa mille medici 
che erano al di sopra di 1.500 
pazienti hanno «tagliato» qua¬ 
si tutti i loro elenchi. Solo una 
trentina non l'hanno fatto. Per 
loro è previsto l'azzeramento 
totale da parte della Usi di ap* 

f attenenza. «Sono moltissimi 
medici che ancora non han¬ 
no detto ai loro pazienti che II 
hanno ricusati - confida un 
funzionario della Usi Rm 1, 
quella del centro storico -, 


Appena si avvicinerà la sca¬ 
denza del 20 novembre do¬ 
vranno informarli e, le file cre¬ 
sceranno di parecchio. Anche 
perché fino a quella data pos¬ 
sono assistere i vecchi pazien¬ 
ti. poi non più». 

«Il fatto è che questa legge 
- aggiunge un suo collega - 
ha individuato fi sistema per 
depennare, ma non quello per 
garantire gli esclusi». 

Un grande afflusso, Invece, 
negli uffici della Usi Rm 10 in 
via Cartagine. «Qui abbiamo 
invitato noi i medici a parlare 
subito con i pazienti», dice un 
impiegato. Solo un paio di 
persone, Invece, in via dei 
Frentani, alla Usi Rm 3. «È 
strano, ne aspettavamo molti 
di più - commenta una giova¬ 
ne impiegata, Lucia -. Credo 
che la gran massa arriverà nei 
prossimi giorni». «No, non mi 
pare proprio che cl siano diffi¬ 
coltà, solo un po' di fila - dice 
invece un addetto della Usi 
Rm 5 Almeno per il mo¬ 
mento è questa la situazione». 
In effetti, le previsioni della vi¬ 
gilia facevano pensare ad un 
affollamento maggiore. «Biso¬ 
gna tenere conto di tutto il tra¬ 


vaso di pazienti che sta avve¬ 
nendo dai titolari ai loro ex 
associati - spiega una dotto¬ 
ressa che lavora al Casilino 
Alcuni di loro ci pensano di¬ 
rettamente a riempire il modu¬ 
lo per il paziente. E il paziente 
è d’accordo perché in qual¬ 
che modo si ritrova con una 
persona che già conosceva. 
Per altro verso, ci sono quelli 
che non sanno niente». Alla 
Usi Rm 16 le file invece sono 
lunghe. «C'è una ragione: noi 
siamo aperti per questo servi¬ 
zio un giorno si e uno no», 
dice un r impiegata. «Secondo 
me - aggiunge il funzionario 
della Usi Rm 1 - la situazione 
più pesante si verificherà nelle 
prossime settimane». «E vero, 
i medici dovranno parlare con 
I pazienti - ammette il dottor 
Cosenza Però finora, a par¬ 
te qualche assistito che ha 
cercato di fare alcune piccole 
furberie, da parte nostra non è 
venuta alcuna difficoltà. Ma 
l'unico bilancio possibile si fa¬ 
rà il 20 novembre*. Ma forse 
non sarà cosi semplice. Ed an¬ 
che per quella data, di sicuro, 
nessuno saprà quanti sono ri¬ 
masti senza assistenza. 



Sparatoria in birreria 

Il fascista gambizzato 
era stato un ideologo 
di Terza posizione 


Mi La «gambizzazione» di 
Enrico Tomaselll, 34 anni, av- 
venula venerdì none In una 
birreria di via Arno, sarebbe 
maturala negli ambienti del- 
l'eversione di destra, Toma- 
aelll, colpirò da tre colpi di pi¬ 
stola (uno alla gamba sinistra 
e due alla coscia destra), era 
sialo Inquisito sei anni la per 
appartenente al gruppo neo- 
lasciala «Terza posizione», di 
cut veniva consldarata uno 
dogli Ideologi. Originarlo di 


Bilancio 

Sindacante 
contro 
la stangata 


■■ «Chiediamo all'ammlni- 
«trazione comunale di annul¬ 
lare Il raddoppio delle tarlile 
degli asili nido e delle men¬ 
se», Il coordinamento delle 
donne Cgll-Clsl e UH ha lan¬ 
cialo Ieri un appello contro la 
alangaia prevista dal bilancio 
del Campidoglio. «È una grave 
decisione - dicono le lavora¬ 
trici - che non affronta assolu¬ 
tamente Il problema della 
quallli e dell'espansione del 
«eivlzl pubblcl per l'Infanzia. 
Anzi 4 un segnale della votoli- 
Ut politica dell'attuale giunta 
di creare un terreno più fare- 
vole per le Iniziative privale». 

Le sindacatale giudicano 
gli aumenti un attacco alle fa¬ 
miglie e alle donne che lavo¬ 
rano nel servizi che «vedono 
Intaccali I loro livelli di occu¬ 
pazione». Il raddoppio porte¬ 
ti a non utilizzare gli «sili e le 
scuole a tempo pieno «con II 
rischio di penalizzare gli stessi 
bambini riportandoli nel chiu¬ 
so delle pareli domestiche.. 


Pelermo, dove era conosciuto 
come uno del più lorocl «pic¬ 
chiatori. neri, Tomaselll ven¬ 
ne arrestalo nel settembre '82 
In una villa a Lavinia insieme 
«I killer del Nar Walter Sordi. 
Uscito di prigione, pare si fos¬ 
se un po defilato dagli am¬ 
bienti di destra. Il ferimento 
dell'altra sera, portato a termi¬ 
ne con freddezza e determi¬ 
nazione In un locate allottato, 
sarebbe stato un «avvertimen¬ 
to» dei neofascisti, su cui sta 
cercando di far luce la Dlgos. 


Ostia 

«Riaprite 

il 

consiglio» 


■i «Occorre che I consi¬ 
glieri delia XIII circoscrizione 
mettano da parte gli schiera- 
menti e affrontino tutti insie¬ 
me I mali che affliggono que¬ 
sto territorio». Con questo In¬ 
vito Illustrato In una conferen¬ 
za stampa, ieri mattina, 24 as¬ 
sociazioni di Ostia - commer¬ 
cianti, ambientalisti, impren¬ 
ditori, sindacati e autonomisti 
- propongono all’ente locale 
una tregua politica, fino alle 
prossime elezioni. Ricordano 
in una lettera indirizzata ai 25 
consiglieri circoscrizionali 
che non sono ancora stali ri¬ 
solti i problemi dell’inquimen- 
lo deil’entraterra, quelli ell'a- 
renile e delle strutture de) lun¬ 
gomare. Per uesto il invitano a 
rimboccarsi le maniche a In¬ 
contrarsi con la gente e a la¬ 
vorare. Loro aspetteranno un 
po’, ma poi - concludono - 
faranno da soli e si rivolgeran¬ 
no In prima persona al Comu¬ 
ne e agli assessorati compe¬ 
tenti. 


".""". Rinviato di 2 mesi il «ritorno» alla Usi Rm 19 dei 4 operatori 

in servizio da sei anni a Città della Pieve 

Salva la comunità antidroga 


■i Salvata in extremis la co¬ 
munità terapeutica per tossi¬ 
codipendenti di Città deila 
Pieve. AH’ultimo momento ha 
prevalso il buon senso e il pre¬ 
sidente della Usi Rm 19 Sergio 
La Rocca ha rinviato la deci¬ 
sione di richiamare in «sede» 
da domani I quattro operatori 
che da sei anni lavorano «di¬ 
staccati» in questo servizio co¬ 
munale per il recupero di ex 
tossicodipendenti. La proroga 
è fino al 31 dicembre. E In 


Polacco 

Cade 

da 10 metri 
e muore 


■■ È caduto giù dal secon¬ 
do piano di villa Bettina a Ca- 
steigandolfo ed è morto sul 
colpo. Henrik Zaleskl, 26 an¬ 
ni, un profugo polacco in Ita- 
ila da 4 mesi che viveva a Ma¬ 
rino in un hotel, il Villa Maria, 
aveva passato una notte alle¬ 
gra in compagnia di un conna¬ 
zionale, lerzi Taras, 25 anni. 
Dopo aver bevuto fino ad 
ubriacarsi Taras è crollato ad¬ 
dormentato, mentre Zaleskl, 
memore del suo lavoro polac¬ 
co (faceva l’acrobata in un 
circo) è salito sul davanzale 
della finestra. Non si sa cosa 
volesse fare, se voleva rag¬ 
giungere un’altra stanza o ca¬ 
larsi dalla finestra. All'improv¬ 
viso ha perso l’equilibrio ed è 
volato a terra. Durante le inda¬ 
gini sulla misteriosa morte il 
sostituto procuratore di Velie- 
tri, Angelo Pailadino, ha incri¬ 
minato l'uomo che era In ser¬ 
vizio presso la villa (non sem¬ 
bra sia un albergo), un India¬ 
no di 31 anni, Sing Bikkar- 
singh. Durante l'Interrogatorio 
si è più volte contraddetto: 
l'accusa è falsa testimonianza. 


questi due mesi Comune, Re¬ 
gione, Usi e operatori di Città 
della Pieve dovranno risolvere 
i probtemi burocratici legati a 
questo servizio pubblico, co¬ 
nosciuto per i risultati positivi 
ottenuti a livello Intemaziona¬ 
le, ma «precario» dal punto di 
vista amministrativo. 

Nata sei anni fa, la comuni¬ 
tà è a circa 180 chilometri da 
Roma, in provìncia di Perugia. 
In due casali con i quattro 
operatori vivono circa 30 per- 


Incidente 
Militare 
si schianta 
con l’auto 


wm Tornava in caserma con 
una macchina rubata a Prima- 
valle. Ma era In ritardo e cor¬ 
reva. Cosi dopo una lunga 
sbandata si è schiantato con 
la Renault 5 contro l’autocar¬ 
ro in sosta di Alfonso Gambo- 
ne. 40 anni. È morto sul col¬ 
po. Marco Colasanti, 21 anni, 
aviere in servizio a Montero¬ 
tondo doveva rientrare in ca¬ 
serma alle 23. Alle 22 stava 
ancora sull’Aurelia, al chilo¬ 
metro 7. La macchina sulla 
quale viaggiava risulta rubata 
nel pomeriggio proprio a Pri- 
mavalle. Colasanti era stato 
per due giorni ricoverato al 
Celio per accertamenti clinici. 
Ieri mattina era stato dimesso. 
Il tempo di tornare a casa in 
via Lorenzo Campeggi a Pri- 
mavalle. Un saluto, poi per 
non usare l’autobus, che cl 
mette troppo per arrivare a 
Monterotondo, ha preso una 
Renault 5 ed è partito per tor¬ 
nare in caserma. L’ha tradito 
la fretta. 


sone che svolgono attività 
agricole e di allevamento. 1 
prodotti servono anche al so¬ 
stentamento della comunità. 
L'idea nacque quando era as¬ 
sessore al Servizi sociali, nella 
giunta di sinistra guidata da 
Petroseill. Argiuna Mazzoni. 
Fu resa operativa dell'assesso¬ 
re che gli successe, Franca 
Prisco. Ma in tutto questo 
tempo, nonostante il Scia (Si¬ 
stema cittadino Integrato anti¬ 
droga) si basi in modo deter¬ 


minante su due comunità resi¬ 
denziali a tempo pieno, Città 
della Pieve e Massimina. an¬ 
cora non è stato risolto il pro¬ 
blema degli «operatori». Ri¬ 
mangono «in prestito» dalla 
Usi. 

Quindi la paradossate deci¬ 
sione del comitato di gestione 
della Usi Rm 19 che di punto 
in bianco ha inviato a Città 
della Pieve un telegramma or¬ 
dinando ai quattro operatori, 
tra I quali il direttore Onofrio 


Casciani, l'immediato ritorno 
negli uffici dell’unità sanitaria. 
E la comunità, se non ci aves¬ 
sero ripensato, da domani 
avrebbe chiuso I battenti. Pro¬ 
prio in una fase dì notevole 
crisi, con II fenomeno droga 
che sembrava in progressivo 
calo, ma che quest'anno im¬ 
provvisamente è tornato 
«esplosivo» nella capitale con 
un numero di morti spavento¬ 
so: 63 in nemmeno dieci me- 


BASSETTI CONFEZIONI 

• Noma, In Via Montarono, 0 a In Via di Torra Argentina. 72 
Talafonl 0664000 - 6666269 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 

PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 
L« migliori marcito Italiano ad aitare per uomo, donna e bambino 


UOMO 

Abiti in tessuti pregiati de L 150.000 
Abiti Grandi marche da L. 260.000 
Abiti firmati da L 360.000 

Camicie de L. 10.000 

Abiti conformati da L. 166.000 

Giacche inglesi L 180.000 

Giacche puro cachemire de L. 340.000 
InripermeebMi da L. 86.000 

Giacconi tessuto de L, 60.000 

Montoni Shearling de L. 350.000 


Alcuni esempi 

Montoni firmati 
Cappotti 


da L. 
da L. 


DONNA 


Abiti 

Tailleur 

Camicie seta pura 
Maglieria pregiata 
Impermeabili 


da l. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


Giacconi, Cappotti, Loden da L. 
Montoni pellicce da L. 


660.000 

96.000 


50.000 

95.000 

26.000 

26.000 

85.000 

95.000 

360.000 

ortiva 


Calzature Inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sport 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 

★ ORÀRIO CONTINUATO ★ 

daterò pomeriggio aperto Riposo settimanale lunedi mattina 

_ _ __comell ai sonsi legga 60 



Per 15 «si» 
giovedì prossimo 
aIBrancacdo 
con Occhetto 


La campagna del Pei ramano per II «s)> al cinque referen¬ 
dum si chiude giovedì con un incontro popolare con II 
vicesegretario del partilo Achille Occhetto. Alla manifesta- 
rione, che è In programmi alla 17 al cinema Brancaccio, 
parteciperanno Goffredo Bellini, segretario della federa- 
rione romane. Il senatore Ferdinando Impostaste e Giulio 
Quercini, della direzione del Pei. In un comunicate II 
segreterie comunista romana «fa appello a lune le proprie 
organizzazioni, nei quartieri e nei luoghi di lavoro, e tutti I 
militanti e le mititanti parche In questi giorni si dispieghi 
l'iniziativa tra I cittadini e gli elettori e perchè si faccia la 
massima chiarezza possibile «uomo alle posizioni e alle 
rivendicazioni del partito comunista». La mobilitazione de¬ 
ve essere anche l’occasione «per denunciare di Ironie ai 
cittadini le strumentalizzazioni politiche e le fallite di tanti 
esponenti delle altre forze politiche*. 


La XVI 
respinge 
Il bilancio 
comunale 


Un altro no al bilancio co¬ 
munale. Il consiglio delle 
XVI circoscrizione ha re¬ 
spinte a larghissima mag¬ 
gioranza (si sono dissodati 
solo 1 missini) I conti pre¬ 
sentati dall'ammlnlstrerio- 
ne comunale. I 


di Fci, De, Pri, Pst e Podi criticano «la crescita notévpb 
della spesa corrente, chiedendo di «contenerla eliminan¬ 
do gii sprechi e non penalizzando l'utenia con gli aumen¬ 
ti». Si contesta Inoltre il plano investimenti che «penaliizt 
il tentano della XVI circoscrizione interessate da una Me 
primaria di interesse cittadino». 


Avevano assunte tre impie¬ 
gate con il contratto di for¬ 
mazione-lavoro, me al mo¬ 
mento di pagare lo stipen¬ 
dio Invece delle 750mllt li¬ 
re previste, ne hanno con- 


Pagavano 
le segretarie 
la metà del dovuto 
Arrestati 

segnato alle segretarie solo 
“-lOOmlla. Non contenti, I ti¬ 
tolari dello studio commercialista della sociale Revisioni 
Commerciali, in via TUacolana 189, le hanno anche obbli¬ 
gate a Armare una buste paga fasulla. Una di loro. Orietta 
Bianchini, si è rifiutala di stara al gioco, ma è stata llcenzle- 
fa in tronco. La giovane però si è rivolta alla magistratura, 
che dopo alcune verifiche he arrestalo per trulla I due 
titolari della società. 


Tre nuovi 
vescovi ausiliari 
a fianco 
di Potetti 


Il Cardinal Potetti, vicario di 
Roma, avrà tre nuovi vesco¬ 
vi ausiliari al suo fianco, U 
ha nominati II Papa, Gio¬ 
vanni Paolo II, in sostituzio¬ 
ne di tre vescovi che, prò* 
mossi o malati, hanno do¬ 
vuto lasciare l’incarico. I tre 
nuovi ausiliari sono don Salvatore Boccaccio, 49 arati, 
mona. Giuseppe Mani, rettore del seminario Romano Mag¬ 
giore, padre Luca Brandolini, responsabile deH’ufflclo li¬ 
turgico del vicariato. 


atlFANO POLACCHI 


AZIENDA 

LEADER 


Nel mondo dell'arte 

RICERCA 

AMBOSESSI 

per inserimento or¬ 
ganico. Ai selezionati 
offre stipendio prov¬ 
vigioni e incentivi. 
Non trattasi vendita 
domicilio 


TEL. PER APPUNTAMENTO 
LUNEDÌ ORE UFFICIO gri 540774S 


OLI AFFARI CONTINUANO FINO AL Zim/87~\ 
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Dieci miliardi di danni a Tarquinia e Montalto, centinaia i senzatetto 
I comunisti: «Requisire le case già finite dell’Enel» 

Sos dall’Alto Lazio 
«Stato di calamità» 


Emergenza sul litorale laziale per il nubifragio. A 
Tarquinia e Montalto i danni sono superiori a dieci 
miliardi. L'assessore regionale competente, il Pei, 
Il gruppo verde alla Provìncia hanno chiesto la 
dichiarazione dello stato di calamità naturale. I 
comunisti hanno proposto la requisizione delle ca¬ 
se Enel già finite per i senzatetto e la convocazione 
straordinaria dei consiglio comunale di Montalto. 


SILVIO SMANGILI 


m TARQUINIA. Mentre pro¬ 
segue MUO il sole l'opera dei 
vigili del fuoco, a Tarquinia e 
Montalto ti cominciano a (are 
I conti del dopo alluvione. 
Una prima stima del danni è 
superiore ai dieci miliardi. 
L'assessore regionale compe¬ 
tente, il Pel, il gruppo verde 
alla Provincia hanno chiesto 
la dichiaratone dello stato di 
calamità naturale. L'interven¬ 
to delle idrovore all'Interno 
delle abitazioni di Tarquinia 
Udo e di Montalto Marina 
inette a nudo la gravità della 
situazione. Fra la melma si 


scoprono macchinari fuori 
uso, rottami, suppellettili ed 
elettrodomestici inutilizzabili. 
Alcune case presentano lesio¬ 
ni. Più di cento le famiglie che 
non possono fare ritorno a ca¬ 
sa. Meno grave la situazione 
nei centri abitati. Ma a Tarqui¬ 
nia sono saltati lunghi traiti 
dell'acquedotto e il collettore 
principale è seriamente dan¬ 
neggiato; si parta di 500 milio¬ 
ni di danni. La situazione delle 
strade si è normalizzata, an¬ 
che se cl sono numerosi smot¬ 
tamenti. Ancora bloccata la li¬ 
nea ferroviaria della Roma- 


Genova, seriamente danneg¬ 
giato un lungo tratto di binari. 
Fra un paio di giorni dovrebbe 
essere riattivato un primo bi¬ 
nario. 

Più grave, rispetto alle pri¬ 
me stime, la situazione delle 
campagne. Qui la fuoriuscita 
dall’alveo dei fiumi e dei tor¬ 
renti ty» trascinato melma e 
sassi, scavando letteralmente 
i terreni e formando stagni e 
pantani. È andata persa com¬ 
pletamente la semina appena 
fatta dei finocchi, sono stati 
seriamente danneggiati i car¬ 
ciofeti. Quest'anno non ci sa¬ 
rà la raccolta delle barbabie¬ 
tole. Fra gli agricoltori si sla 
diffondendo il serio timore d» 
non poter effettuare la semina 
del grano, prevista per queste 
prime settimane di novembre. 
Meno gravi le perdite per gli 
otivetl e per i bovini allo stato 
brado. Critica anche la situa¬ 
zione dei numerosi pescatori 
di Montalto Marina. Qui la 
Flora ha ridlsegnato la sua fo¬ 
ce, portando a mare strade e 




strutture. Le barche dei pesca¬ 
tori sono state seriamente 
danneggiate o spinte a largo 
cosi come le reti. Gravi i danni 
alle greggi. 

A Tarquinia Lido e Montal¬ 
to Marina l’Enel per precau¬ 
zione non ha riallacciato l'e¬ 
lettricità. In tutta la zona scar¬ 
seggia l'acqua. A Montalto tl 
sindaco ha vietato l’erogazio¬ 
ne dell'acqua perché inquina¬ 
ta da carogne di animali e da 
liquami. In un incontro a Mon¬ 
tario con i pescatori, gli ope¬ 
ratori turistici, gli artigiani, i 
pastori e gli agricoltori, i co¬ 
munisti (presente il deputato 
Quarto Tabacchini e il vice- 
presidente della Provincia Da¬ 
ga), hanno chiesto la requisi¬ 
zione delle case Enel già finite 
per i senzatetto che ora sono 
alloggiati nelle scuole. Chiesta 
anche la convocazione straor¬ 
dinaria del consiglio comuna¬ 
le di Montalto. Denunciata poi 
la situazione della centrale nu¬ 
cleare, in gran parte allagata e 
della quale si tace. 
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PER RISOLVERE ILTUO PROBLEMA RIVOLGITI CON RDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALf 

eh» muta » disponilo»» lpiu quablicati pntasstonisti e UeeHofMetrmienef: 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

e la D.asa M. TERESA DEL GESSO 

Psicoioga • (Dalla Università di Roma) 

In sede si effettuano consultazioni di 

ASTROLOGIA ■ ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA- PARAPSICOLO¬ 
GIA PRANOTERAPIA - MAGIA ORIENTALE . RITUALI WOOOOO • 
ANALISI • PSICOLOGIA ■ ANALISI DI COPPIA 
Centro I S.A.P. • V.le Eritrea, 9 Roma -Tel. 83.13.442 -84.43.120 

È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 

Basta iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di: 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO • PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA - ASTROLOGIA 

l S. A P. (S.r .1 ) - V.le Eritrea, 9 • Tel. 83.13.442 • 64.43.120 


f Società Italiana per il Gas \ 

— I SEDE SOCIALE IN TORINO - VIA JW SCTTCMMC, 41 m ”*"* . . 

I CAPITALE SOCIALE LIRE «NM 454.000 «NT. VERS ISCRIZIONE REGI I 

V STRO DELLE IMPRESE OEL TRIBUNALE Ol TORINO AL N S2/ 1583 DI SO- J 

CIETAE N 236/V2M921 DI FASCICOLO COPCC FISCALE N 0040949001 1 

NUOVI SERVIZI PER L'UTENZA 

Sono stati aperti al pubblico due nuovi sportelli di Zona. 

E' pertanto possibile anche In: 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 

la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, voltu¬ 
re, cessazioni, rettifiche, pagamento bollette, ecc., e la richiesta di 
Normazioni sulla propria utenza. 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 

Gli Interventi di potenziamento della rete proseguono secondo i pro¬ 
grammi preannunclatl alla Stampa. Nel mesa di novembre * previ¬ 
sto l'inizio dei lavori nelle seguenti strade: 

VIA GIULIA • VIA DEL CIRCO MASSIMO • VIA ZABAQUA 
I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessari par as¬ 
sicurare all'utenza un servizio migliore. 


ESERCIZIO ROMANA QAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA-TEL SS75 


orartoiforM 15-22 
sabato « lestH K>~22 1 
bigleno d’ingresso: feriate 3000 
saboto a fasiM 5000 ridotti 2000 
I botteghina chiudo ah ore 21 
patrocinio dei Comune di Roma J 


UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA’ \ 

13MÌOACASA. 

MOSTRA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

FIERA DI ROMA. 23 ottobre-T novembre 


. pom i 

ifcfcvogen^i 


linfa in' 


■ni a ami 


Citta'de! Mobile Rossetti 

I» SILURI II IMM • ROMA • 11. 1111118 • NUMI - MIN» • NUMI • M1MM 

(VÌVO PAGAMENTI 48 MESI SENZA GAMBlUi 


SABATO APERTO FINO ALLE ORE 21 - DOMENICA CHIUSO 


DOMENICA CON 
NONNO UGO SU 
TELESTUDIO SUI CANALI 
38 E61 DALLE ORE 13 
ALLEORE15EDALLEORE 
18 ALLE ORE 20 M 





Cucina In rama LUSOjOOO 
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SALOTTO VERA PELLE ALTA CLASSE 

(COMPOSTO DA UN DIVANO E DUE POLTRONE) 
VALORE L 7.000.000 


RIDOTTO L 4.890.000 (SOLO PER SETTE GIORNO 

FAI DATE visitate il salone del mobile In scatola di montaggio FAI DATE 

























































Uhi .domenica 1 novembre; onomastico; Cirena e Daslc. 

ACCADO* VENTANNI FA 

Niente di nuovo sotto II sole. Il pony express ha vent'annl. La 
Sto al chiama Teli e consegna I nuovi elenchi telefonici a domi¬ 
cilio temendosi di una ditta non meglio identificata denominala 
Oaa. L’Osa a sua volta. Intascala la commessa dalla Teli, veste in 
tuta blù un bel po’ di giovani e II sguinzaglia per la citta su mezzi 
propri (dal tram alle scarpe) a consegnare all elenchi. Costo 
t atra, per I ragazzi l’unico guadagno deriva dal buon cuore degli 
, utenti. Il giochetto al chiama subappallo, la legge che vieta 
l’Intermediazione nel contratti di mano d operà esiste già da 
•arie anni, è del I960. 



1 WftlUtaM d’ottobre. Ore 11 presso la Sezione Salarlo, piazza 
t Ateneo Salesiano, 77 Incontra commemorativo per II 70* 
’ anniversario della rivoluzione. Parieclperit una rappresevi- 
< lanza della slampa sovietica. 

i C sAs t ouis Alla. Martadl, ore 18.15, pressa Alla Uno. viale 
Gorizia 23, il prof. Andrea Forte Inteivlene sul tema: «Sincro- 
; nlcllà e dlacronlcll* nei tempi psicologici e gestionali» 

t m WNSTOOUIU.O ■■■■■■ 

I 

i Uni* di Babele. L’Associazione culturale ha cambiato sede, ha 
lardato gli uffici di via dei Taurini e al è spostata negli spazi 
piu ampi di via Bizio, n. 74, tei. 70.08.434. In programma 
coni Intensivi di lingua e cultura Italiana per stranieri con 
Mummia Attività culturale: visite guidate, Storia dell'arte, del- 
l'archltettura. letteratura ecc. Corel di lingua Inglese o tede¬ 
sca, pomeridiani e aerali, sei livelli di conoscenza, gruppi 
non superiori alle 10 persone, Insegnami madrelingua 

■mi MnrroHHMMmmmm 


o, Montassero, r« 
satina, 8. Giorgio 


REGIONALE 

Albano a Palazzo Corsini alle ore 16: 
e contro II nucleare». Partecipa P. Polena, 
della Pgcl. Musica rock con gruppi lo- 
Olantinagglo; Marino ore lOvolamtnag- 
Pateflrina ore 10 raccolta firme su 
Melo-Colonia ore 10.30 raccolta IN¬ 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccotso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Cerare antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
ToMlcodlpendentl, consulenze 
Alda 5311507 

Cerare adolescenti Aied 
860661 


TEATRO 

De Vita 
e le parole 
di Pasolini 


WB Torna Ugo De Vita, fie¬ 
ro paladino del «do il your- 
self» teatrale, ma solo perché 
non si Ma dei compromessi» 
Senti in o che rosa ci dice di 
PPP. una , iornnta con le pa- 
rote di Pur Paolo Pasolini 
Cleuiio VI*'una solo domani 
svi. u c 1M «Lo spettaco¬ 
lo m pii piuttosto lungo, 
tir» ore, ma viene ripercorsa 
tutta la scultura pasoliniana. 
La struttura è quella consueta 
dello spettacolo di parola, 
nessun ammiccamento verso 
il personaggio e 11 copione. 
Pasolini e la sua poesia ven¬ 
gono alla luce poco alia vol¬ 
ta. 

«All'Inizio prose e poesie 
verranno lette da attori "ami¬ 
ci", che mi hanno seguito, 
che hanno creduto nella bon¬ 
tà di questo lavoro. Sono: 
Giorgio Tansanl. Riccardo 
Cucciolla, Piera Degli Espo¬ 
sti, Duilio Dei Prete, Nando 
Gazzolo. Durante l'Intervallo 
Il maestra Francesco Taranto 
eseguirà alla chitarra i Ghiri¬ 
bizzi di Paganini. Nella se¬ 
conda parte riprenderà il re¬ 
cital che avevo fatto, in un’e¬ 
dizione diversa, la scorsa 
estate a Villa Celimontana. 
Insomma credo che sia un 
doveroso omaggio ad un 
poeta come Pasolini, a dodici 
anni dalla sua morte» 
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Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-38754994-8433 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 



Ballerini dal Teatro dall’Opera di Stato ungherese 


DANZA 

Trittico 

kitsch 

ungherese 


M Meno male che Rossini 
era un buontempone. E che 
probabilmente avrebbe preso 
con la dovuta ironia quel pa¬ 
sticciacelo brutto della Rossi¬ 
niana di Antal Fodor, trittico 
di coreografìe - una più kitsch 
dell'altra - in apertura dello 
•"ANacolo di danza del Teatro 


Correaato anche di una bella 
caduta libera sulla scena, il 
brano alternava marcette e 
saltelli che la pur brillante pre¬ 
stazione di un piccoletto soli¬ 
sta non riusciva a riscattare da 
una penosa mediocrità. Il tut¬ 
to condito da musiche regi¬ 
strate (come del resto è avve¬ 
nuto per le altre coreografie in 
programma), visto che nean¬ 


che all’Opera di Roma, dove 
si è svolto lo spettacolo, non 
si riesce più a vedere un bal¬ 
letto accompagnato dall'or¬ 
chestra. 

Dopo l’omaggio - si fa per 
dire - a Rossini, sono seguiti 
due brani di Laszlo Seregi. Il 
primo prendeva spunto dall'i¬ 
dea mai troppo trita della pro¬ 
va in sala, con due ballerine 
che si fronteggiano spavalda¬ 
mente. Le Variazioni su una 
canzone di fanciulli su musi¬ 
ca di Dohnànyi colgono, inve¬ 
ce, un momento di abbando¬ 
no e <U spensieratezza di un 
grappo di adulti, che, attraver¬ 
so il gioco, recuperano una di¬ 
mensione più umana. Indub¬ 
biamente più «composte» del 
brano di Fodor, le coreografie 
di Seregi rivelano comunque 
uno stampo antico, un'inge¬ 
nuità di contenuti che la pre¬ 
senza di un ballerino stempia¬ 
to nel ruolo di un giovincello 
evidenzia con malinconia. E 
un problema generalizzato 
per t coreografi dell'Est e 
quindi non imputabile al solo 
Seregi. Succede dunque che 
l’unica, vera gemma della se¬ 


rata sia La Sinfonia in re di Jiri 
Kylian su musica di Haydn. 
Parodia infusa di grazia e spiri¬ 
tosa del balletto classico, la 
Sinfonia è un piccolo capola¬ 
voro del coreografo attivo al 
Nederiands. Pregevole anche 
questa interpretazione del 
corpo di ballo ungherese. Ma 
è un po' poco per indurre a 
vedere tutta la rappresenta¬ 
zione, annessi e connessi. 

OR.B. 


ROCK 

L’archivio 
in un 
computer 


mm Quante sono le bande 
italiane che suonano, tengono 
concerti, incidono nastri o di¬ 
schi, hanno un contratto op¬ 
pure no, fanno rock, new wa- 
ve, punk, fuslon, easy Uste- 


Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio bona 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Oibis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


mng? Certamente tante, se¬ 
condo una stima approssima¬ 
tiva almeno quattromila, ma 
non c'è mai stato un progetto 
che tentasse a livello naziona¬ 
le di definire e quantificare 
questa realtà. A livello locale, 
certo, ci sono già state alcune 
iniziative, come il catalogo 
sponsorizzato dal Comune di 
Torino che raccoglie tutte le 
esperienze creative giovanili 
della città. Ora a Roma l'agen¬ 
zia Calmanti & Fracassi, ma¬ 
nager di alcune note forma¬ 
zioni italiane, come i Denovo, 
Avion Travel, Boppin Kids, ha 
lanciato l'idea di costituire un 
archivio computenzzato delle 
band Italiane, servizio che 
avrà funzione sia di informa¬ 
zione che di promozione. Il 
progetto, chiamato «New En¬ 
try», è coordinato da Marco 
Saladtni, giornalista ed opera¬ 
tore radiofonico fra I primi a 
dedicare un programma 
esclusivamente al rock indi- 
pendente, sulle onde di fre¬ 
quenza di Radio Città Ritma. 
Oggi dì programmi simili se ne 
contano almeno venti, fra le 
radio private più conosciute. 
Ed è proprio a chi opera nella 
radio, ai giornalisti, agli orga¬ 
nizzatori di concerti, che il 
servizio di «New Entry» è de¬ 
dicato; tutti potranno disporre 
gratuitamente della lista del 
gruppi che avranno aderito. 

Dal 5 ottobre è iniziato il 
lavoro di catalogatone delle 
band, che avviene tramite una 
scheda dove vengono preci¬ 
sati i loro dati biografici ed al¬ 
tre notizie. 

Se qualcuno di voi è inte¬ 
ressante al progetto può scri¬ 
vere a New Entry Animanti & 
Fracassi, via Cutilia 2, 00183 
Roma. □ Al.So. 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60)21 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 4905)0 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herae (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cotlalti (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia, \ ia Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Sltl- 
lutO 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excefsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola dì Rienzo 
Devi: via del Ditone 01 Messag¬ 
gero) 



Fedendone Tlvoti. Monterotondo ore 10.30 c/o Sala Rodar! 
iniziativa pubblica sulla giustìzia (Giraldl); Casali di M. ore 
10.30 dibattito sul nucleare. 

Fe d endone Viterbo (raccolta firme referendum giustizia): 
Montefiaacone ore 10; Corchiano ore 10; Capranicaore 10. 

Fedendone Froslooac. Boville ore 19 c/o Ristorante Paradiso 
incontro pubblico sui referendum (tozza, Mammone); Fe¬ 
rentino ore 10 Mostra itinerante «No al nucleare» della Fgcl. 

Federazione Latina. Castelforte ore 9.30 assemblea referen¬ 
dum (Rosato): Fondip.za S. Maria ore 18.30 comizio (Di 

_ Resta); Tenacma La Fiora Festa Unità comìzio (Recchta), 

DOMANI-Sez. S. Paolo. Ore 18 assemblea con Goffredo Botti¬ 
ni. 

AaaemMea ani refcreadu. Sez. Settecamini ore 17.30 con S. 
Picchetti; Sez. Villaggio Breda ore 18 con G. Imbellone; Ses. 


Picchetti; Sez. Villaggio Breda ore 18 con G. Imbellone; Sei. 
Esquillno ore 19 con R. Tortoricl; Cellula Agm ore 15.90 c/b 
sez. Eur con A. Ottavi; Valle Aurelio ore 18.30. 

Ses. Torbellanooaca. Ore 6 c/o Grottecekmi volantinaggio sul 
referendum. 

Celiala Atac Prenestina. Ore 17 c/o sez. Porta Maggiore as- 

, semblea su «Rapporto partito-sindacato» con M. Marcelli. 

Sei. S. Bastilo. Ore f8 su «Dislocamento campo nomadi» con F. 
Granone e Paladini. 

Zona Tuacolaaa. Ore 18 In zona C.d»Z. con C. Rosa. 

COMITATO REGIONALE 

Fedendone Viterbo. Spicciano ore 20.30 assemblea referen¬ 
dum (Zucchetti); Vlgnanello ore 17 assemblea referendaria 

Federazione TlvolL Monterotondo C, ore 20.30 CcDd sezioni 
Monterotondo e Mentana e gruppo consiliare sulla sanità 
(D Aversa, Fredda): Guidoni» C. c/o grappo Pel Comune 
riunione problema casa e sfratti (Caruso, Gallerò, De Vin- 

_ censi); Rano ore 20 assemblea Fgci sul nucleare (Saraceni). 

Fedendone Fresinone. Ceccano ore 17.30 attivo referendum 
(Maf(iotetii) 

FederaxkHM uatcUL Marino ore 17 stornale parlato e volanti- 
^mezia ore 17.30 assemblea referendum; Lanuvto 

■ piccola cronaca 

None d'oro. Olga e Alfredo Zuppanti tasteggiano I cinquanta 
anni di matrimonio. I tigli e I nipoti fannolanllaalml auguri. 
Auguri anche dall Unita! 

Lotto. E morto il padre del compagno Cesare Salvi. Al compa- 

§ no e alla sua famiglia le più sentite condoglianze da parte 
ei compagni della uirezione e della commissione Giustizia 
del Pei. 


LA PIU' GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTRE 1000 SALOTTI PRONTI 


É§ 




Negozio specializzato per soli 


VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765 -28091 

Tra Monte Rotondo e Monte Libretti 
ci sono 1 Salotti di Romano Peiretti. 


990.000 


Salotto tutto morbido di un Immagine accogliente 
caratterizzato da una sagomatura avvolgente il 
salotto è composto da un divano 3 posti e 2 poltrone 


ladU Fan «a 




m 




Di gusto baiocco, costituito da una struttura portarne 
legno massiccio sgorbialo, valorizzato dalla ncercatezza del 
particolare, Mi finitura 


Salotto tutto motbtdo di un immagine accogliente 
* salotto e composto da un divano 3 posti e 2 poltrone 


990.ooo 




IZI A PER LEiì I 

SALARIA km. 31.200 tri RHttfDHk < Ihrii RHMIIntti litrrii Sitarti atr 

- - r LI U % Uictti tulntrifa FIAN8 ROMANO. Brutta Salarla ih Rana (liscili Firn» Imi 7| FESTll 


rii atr Ttrnlilllil 
FESTIVI CHIUSO 


B AG NAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

La più grande mostra di mobili 
dell'Italia centrale 















































VMOUNO 

Or* 20.30 Satiri giorni; 21 
Squririz Zoom; 21.30 Bar 
Sport. In dirotta da studio, con 
capiti» aarvizl a cura della re- 
diario» aportiva; 23.30 Pal¬ 
lavolo Saria Al. 


TELEROMA 86 


I prigioniero», tele- 
S in campo con flo- 


Ora 11 «Il l 
film; 13.46 In camp 
ma e Lazio; 16.30 Tempi sup¬ 
plementari; 17.16 Diretta ba¬ 
sket; 19.16 «Galattica» tele¬ 
film; 20.30 «Dimensione Al¬ 
fe», telefilm; 21.30 Goa) di 
notte. 


GBR 

Ora 9 La civiltà deH'omore; 

9.30 Cuora di cateto, replica; 

12.30 Domenica k> sport; 19 
«Maequerada», telefilm; 20 
«Lucy Show», telefilm: 20.46 
«L'idolo della canzone», film; 

22.30 «L'urlo dei giganti», 
film; 24 Servizi speciali; 



N. TELEREGJONE 


TELETEVERE 


Ora 9 Effemeride; 9.20 «Bo- 

- * film; 


Ora 12.30 Documentario; _ 

13 L'uomo e i motori; 13.30 rts, il 
Cinerama; 14 Trasmissione 14.20 Domenica 
per bambini; 20.30 «Liga- 
3ue», sceneggiato; 22.. ~ 


17 «Ancora insieme», 

20 «L'avamposto deH’infer- 


«Ritratto di signora», sceneg- no», film; 22 Rubrica di and- 


giato; 1 La lunga notte. 


quariato. 


RETE ORO 

Ora 9 «Giochi da spiaggia», 
film; 12.30 Anteprima aport; 
13.30 Dal bv dal tenda; 
16.16 Oretta dal bar dei ten¬ 
nis; 21 «L’altra faccia di Fran¬ 
kenstein», telefilm; 0.30 «La 
fidanzata di tutti», film. 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ PRIME VISIONI I 


ACADCMY HAU L 7,000 
Vl« Starnili ,17 Tel. 426778 


Le bombe di lui» VsJckr, eoo Lou Dia¬ 
mond Philip», Rotaia Oo Soto - M 
(16 30-22.30) 


M00E9NETTA 
Piazza Rqtubbfct, 44 


L 6000 
Tti, 400285 


Fdm par adulti (!0-11.30/16-22.30) 


MOOCIWO 
Punì Bruttaci 


L 7 000 
Tal 460285 


Film por adulti 


(10-22 30) 


A0MMAL 

Piana Vabino, 15 


L 7000 
TaL 851195 


0 Od Ctornte d Nikita Mkteafcov, con 
Micetto MMtrortnrt. Vsevotod 0. Urto- 
nov - BR _ (15.46-22 30) 


NEW YORK 
Via Cave 


L 6000 
Tal. 7810271 


•oiditi 300 aiuto* di Marco Risi, con 
Claude Amandola, Maturo D'Apporto - 
BR <16-22.30! 


Piana Cavour, 22 


L 7000 
Tri. 362153 


■ Oli Intoccabili dt Brian De Palma, con 
Kevin Coltrar, Robert Da Miro • DR 
_(16 30-22.30) 


PARI» L 7.000 

Via Magna Grada. 112 Tri. 7690668 


□ Od Ctofnia di NkKa Michaltov, con 
Mreato Mattatami, Vatvoid D. Laro- 
nov-BR_<16.45-22.30) 


ALCIONE L 6 000 

Via L di Urina, 39 Tal. 8- 


0 Qualcou di travolganta con Mita- 
nle Griffith - A 

(16.15-22.301_ 


PASCIAMO 

Vicolo dal Piada, 19 


L 4.000 
Tri. 6803622 


•rizona (variane mgteta) 

(10.30-22.301 


AMBASOATOfll SEXY L 4.000 
VlaMoniriirito, 101 Tri. 4741670 


Film par adulti (10-11.30.16-22 30) 


L 6.000 9 UHbno minuto d Pupi Aviti; con Ugo 
Via Appi» Nuova, 427 Tri 7810146 Togrwzi, Uno Capotechn - OR 
__(16.15-22.30) 


L 7 000 

Afisadamia Agiati, 57 Tri. 6408901 


■ Pud Matti Jedttt di Stanley Ku- 
brick, con Matthew Modtoe, Adam Bri- 
dwln - DR_(1S.30-22.30) 


PUSMCAT 

VjaCriwMa 


L 4.000 
Tri. 7313300 


Glorli (sonerà fola profonda in Ame¬ 
rica • E (VM18I (16-23) 


AMERICA 

VI* N. dal Grand», B 


L 6.000 
Tri. 6810168 


Soldati 366 «d’alba di Marco Riri, con 
Claudio Amandola, Manimo Dapporto - 
(16-22.30) 


QUATTRO FONTANI L 0.000 
Vii 4 Fonte», 23 Tri. 4743119 


ARCHMCDC L 7.000 ■ U piccola bottega dagl orrori di VtaMaaonria, 20 

Via ArcMimdi, 17 Tri. 876567 FranzOz, conRtefc Moranis, Eton Grati» 

_*M_ (16.30-22.301 


L 7.000 
Tri. 402663 


flood moming Baritoni* di Paolo a Vit¬ 
torio Tarimi, con Vincent Spano, Joa- 
tgjm Da Almuida OR (16.30-22.30) 


a di tu» Vridaz, con Lou Dte- 
Da Soto M 
(16.-22.30) 


AMSTON 

Vladcarona, 19 


L 7000 
Tal 363230 


0 Ultimo minuto di Pupi Aviti, con 
Ugo Tognazd, Uno Capocchio — OR 
___ _(18-22.30) 


Gittate Cotenna 


L 7.000 
Tri 0793267 


levy «t Qohath - di Garvd Oury; con 
Richard Ancate», Michel Boujanah - BR 
_(16.30-22,30) 


Al TRA 

Viali «tante, 225 


L 6.000 
Tri. 8170250 


OH occhiali d’oro d Giuliano Montrito; 
con Philipp# Noirat, Hupart Ewan - OR 
(16-22.30) 


ATLANTIC 

V. Twcoiana, 745 


L. 7.000 
Tri. 7010666 


AWU0TU» L 6.000 

C.aoy. immuri» 203 Tri. 6075456 


AZZURRO «CiriOfi L 4.000 
V, MriflR ikdfriorri B4 Tri. 3681094 


P,u6«Muin4,62 


L 6.000 
Tri. 347582 


. L 10 000 

PNmlarlMrM Tri. 4761707 


□ L'ultimo im|Mr«t<ir« d flamairdoi 
Bwtotocd, con John Lorw, Prie OTote - 
ST _(10-22,30) 


•MJIMQQN 
W« dri 4 (tentoni 63 


L 5000 
Tal. 4743936 


Wm p« adulti 


\AatWooNna,950 


CAPfTOL 
Via 0. Sacconi 


L 6.000 
Tri. 393280 


CAPRAJriCA L 6000 

PinuaCaprmica, 101 Tri. 6792465 


CAPRAMChETTA L 7 000 
P.ia Montaclicrto, 125 Tri. 6796957 


Um praghlara par morirà d MHta 
Hodu»; con Mktyay Ronfi», Alto BatM • 
OR_ (19.30-22.30) 

T 

Millar, con 
don - BR 


traghe di Eaitvrick d Georg* 
on Jack Nkhoiwn, Suaan Saran- 
(16-22,301 


Via Caute, 692 


L 6000 
Tri.3661807 


COLA M RIENZO L 6.000 

Piena Cote* Rumo. 90 

Taf, 6178303 _ 


DIAMANTE L 5000 

VtePranaatina. 232-b Tri. 296606 


EDEN L 6.000 

P,*M Cola d Riamo. 74 Tri. 0876652 


EMBA08Y 

Via Stoppeni. 7 


L 7.000 
Tri. 070245 


Una praghlara par morirà d Mk» 
Hodo»; con Mlcv«v Rourito, Alan Baia» • 
DR _(16.20-22.30) 


EMPIRI 

V,te Rapina Margharita, 2 
Tri. 85771» 


(•RIMA 

Piana Sennino, 17 


L 4,000 
Tri 692684 


ISPIRO 


Tri. <93906 


L 6.000 
Nuova, 11 


Scuola di ladri • Parta 8 di Nari Paranti, 
con Paolo VHtejttjto^ BR 


ITOCI 

Pi***» te Unteti, 41 


L. 8,000 
Tri, 6878128 


Via Mail, 32 


L. 7.000 
Tri. 6810988 


Il iloillano di Michael Cimino; con Chri¬ 
stopher Lambert, Ter once Stamp - OR 
_(16 30-22 30) 


EUROPA 

Cario d'iuta, 107/a 


L, 7 000 
Tal 864868 


Campa da' Fiori 


L 6 000 
Tri, 6S6439S 


Via Nuotati, 61 


Tri 4781100 


a Millar, con J 
mdon*8R 


OAROCN 
Vate Traaiavara 


L. 6.000 
Tri, 682848 


(BARDINO 

P.naVdlturt 


L 5000 
Tri. 8194946 


Who'i that girl d Jamaa Fotey, con 
Madonna • BR (18-22.30) 


QKWU.0 

VteNommtma.43 


L 6.000 
Tri. 864149 


OUitlmo minuto di Pupi Avati, con Ugo 
Toonazii, Uno Capolicchto - DR 
_ (18 30-22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 


L 6 000 
Tri. 7696602 


QREQORY 

Via Granarlo VII, 180 


L 7000 
Tri.6380600 


hold - BR 


KMQ 

Vi# Fognano, 37 


L 7000 
Tri, 8319641 


MAESTOSO 

Via Appiè. 410 


L. 7 000 
Tri 786088 


MAJtITtC 

Via SS. Apo«ioto20 


L 7000 
Tri 6794908 


METROPOLITAN 
Via dal Corto, 7 


L 5 000 
Tri 3600933 


QUMNETTA L 6.000 atourlce d Jamaa (vory, con Jame» Wi- 

VlaM, Minuetti, 4 Tri. 6790012 by, Hungh Grant - OH (15.15-22 30) 

REALE L 7,000 □ L’uttJmo imperatera d Bernardo 

Piana Sennino, 15 Tri. 6810234 Bartotocd, con John Lana, Peter OTooia 

_Jj5T_ 116-22.30) 

REX L 6.000 Agama 007 «ma pericolo d John 

Corno Triaata, 1)3 Tri, 864165 Orn; con Tlmothy Oriton, Mayam <T Al¬ 
bo -A (16-22.30) 


■ Fuii Mata! Jaokat d Stanley Ku- 
brick, con Maithaw Modi», Adam lai- 
dwm - DR 116-22.30) 


MALTO 
Via IV Nowmbra 


0 L'amico dalla mia «mica d E. Ro- 
hmer - BR 118.30-22.301 


Mary Popptead 1.30}; 8ecrlficto (161, 
La aaconda noria (18.30); Secrfflote 
(20), L'Infamia (22,30)_ 


MTZ 

Viari Somala. 109 


MVOU 

Via Lombarda, 23 


l_ 6.000 0 Appuntamento al buio d 

Tri. 6790763 Edwmri, con Kim Baring», Bruca WHhs 

___ - BR _ (16-22.30) 

L 6000 M 00 kttaooabdl d Brian De Prima, con 
Tri. 637401 Ktvin Coltrar, Robart Dt Niro - DR 
(15 30-22.30) 


L 7.000 
Tri. 460883 


□ Ini amata • d Fadanco Ferini, con 
Marcato Mattatami, Aorta Ekberg • BR 

_ (16 30-22.30) 


Agente 007 zona pericolo dt John 
Gien. con Tlmothy Dalton, Miryam <f'Al¬ 
ba - A (16.4B-22.r*‘ 


ROUGE ET NOM 
Via Saie ien 31 


L 7.000 
Tri. 064305 


» d Marco Risi, con 
Claudio Amandola, Maeaimo Oapporto - 
BR_116-22.30) 


ROVAI 

ViaE.Fiitoarto, 176 


L 7.000 
Tri. 7574649 


Robocop d Paul Verboavan, con Pater 
Wrihr, Nmcy Alton - A (16-22.30) 


(16-22.30) 


L 5.000 La bombe d LuriWMn,"con iou Di»- 
Tri. 7615424 mond, Philip», floaana Da Soto • M 
__06-22) 


L 7 000 I ritritano di Michari Cimino, oon Chn- 
TaL 465498 «optar Lambert, Terance Stamp - OR 

_ (16.30-22.30) 

L 6.000 ■ Quarto protoooto d John Mackan- 

Tei. 666030 z»; con Michari Ceto». Piare* Broanm - 

A 116-22.30) 


Ì FuN Matti Jaokat d Stmlay Ku- 
brlck, con Matthaw Morfina, Adam Bri- 
dwtn - OR_(16-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMMA JOVMELU L3.000 £rotìo«H • E IVMI8I 
KailirtOt TA. 7313306_ 


Piazza Samptona, 16 


L 3.000 
Tri. 690817 


VU L'Aquila, 74 


L 2.000 
Tri. 7694951 


Vejlto^ bagnata « mie moglie - E 


Figli di un dio minora d R. Hairwi; con 
Maria Matite a WHUam Hurt • DR 
_(16-22.301 


AVORIO ER0T1C MOV* L 2.000 Film par adulti 
Via Macerata, 10 TaL 7663827_ 


N siciliano di Mlohari Cimino; con Crii* 
«ophar Lambert, Tirane* Stamp • DR 

_ (15,30-22,39) 

Who'ib thèt gbl d Jama«i Fotoy, con 
Madonna • BR ' (16*12,30) 


•ROADWAY 
Via dai Narriti, 24 


L 3.000 Film p« adulti 
Tri. 2815740_ 


DBPfCCOU L 4.000 

Viari tota Pirata, 16 (Viatori»- 
m) t TaL 663466 


La apoda n*0* roccia 


(11) 

116-19) 


U caia crii giochi di David Mamat con 
Undiay Crouaa. Joc Mamegna - BR 
_119.30-22 30) 


,, .. „ u 3.000 Capriocte d Tinto ^éri*. ora Nicola 

Viari dril’lriririto, 31 Tri, 6Ó106S2 Wriran, Màf J. Fernet - E <VM Ite 

MOUUN ROUGE i- 3000 FUmperarWtì 

Vie M. Cataro, 23 Tri. 6862350_ 


NUOVO 

largo AariangW, 1 


L 5.000 
Tri. 688110 


Arma telale d RMrifd Donrar, con Qary 
Butey, Mnchri Ryan G 

_(16,16-22.30) 


m tJf^v0 metal Jack et di Stanley Kubrick;' 
con Matthaw Modo», Adam Baktwin - 

DR_ (18,30-22 30) 

"Il Notili itàlteni d Carlo Mazzacurati 
DR (10 30-22.30) 


ODEON 

Piana RaptoMca 


L 2.000 Film p 

Tri. 464760 


L 3.000 
Tri. 6110203 


Via Pier trito Vigna 4 


L 4.000 Remo ri 
TaL 620206 (VM19) 


(16-22 30) 


0 Od Ctemte di Nlkita Mlchakov; oon 
Marcello Mattdanni, Vaavolod D. Urlo- 
nov ■ 6R_(16-22'aOI 


30-22.30) Vtefibuntea. 364 


L 3.000 
Tei 433744 


VOLTURNO 
VriVritnno. 37) 


l, 3,000 Sany Pertouao • E (VM18) ~ 


■ CINEMA D*C8SAI I 


UMmo fango e Parigi d barando Ber- 


Un piediptettl » Barvarly Mille 2 di To¬ 
ny Scott: con E dòri Murphy, todga Rein- 

hold • 8R _ (15.30-22.30) 

□ Lunga vita alte rignorVd Ermanno 
Olmi - OR (16.30-22.30) 

SALA À ■ Lo «fraghe di Éaatwtek di 
n Jack Nk 


A0TOR1A L 4.000 

Vi, di Vìi* IM, 2 ™. 61*0705 «" Bendo ■ OJ WMtBI 

_ \ IO-Z/.3P) 


DELLE PROVINCIE 
V.riProvincri, 41. 


Tri. 420021. 


Platoon d Oliver Stona, con Tom Beren- 
gv, Wirim Orifoa-DR 


MtCHELANGELO 
Via Jacopo Da' Sattaaoll, 3 


con Dexter Gordon * SA 


i Nlchriaon, Su- 
... 116.96-22.30) 

SALA B. ■ Giulio e Oblila con Kathrien 
Tumar • DR 

(16.30-22,30) _ 

Aganta 007 zona porle ori d John 
Gian, con Tlmothy Darton, Meriarn d’Al¬ 
ba - A (15.30-22.30) 


NOVOCME D'ESSAI U 4.000 
Via Marry Dri Val, 14 Tri. 6816236 


RAFFAELLO 

Via Trini, 94 


La f amlg lrii d Ettora Scoia, con Vinato 
Gaaaman - BR (17.30-22.15) 
Mriaion d R. Joffé, con Robart Da Niro 
o Janwry fiora - A 


SCREENMO POLITECNICO 
4.000 Tatara «mula L 2.000 
Via Tripoto 13/a Tri. 3611601 


(n corpo d Marco Batocchio 
(16 30-22.30) 


TtaUR L 3 000 I Bostoniani di Jamee Ivory, con Veros- 

VI» <rigl Etruachi, 40 Tri. 4967762 «a Radiava - DR _ (16-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


Platoon d Ohw Stona, con Tom Baren- 
gar, Wirim Parto* - DR __ 


Accadde in paradieo di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Hutton, Ketty McGdtis • FA 
_ (1830-22,30) 


I CINECLUB I 


Un piedipiatti a Baverly Mila 2di Tony 
Scott; con Eddit Murphy, Judge Retn- 
• " (15.16-22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Rl»*o 
CULTURALE 
Via Tèurtlna Antica 15/19 
Tri. 492405_ 


HOUOAY l. 7 000 Una fortuna sfacciata d Arthur Killer; 

Vili. Mento. 2 T,l 859328 con B«t« Midi. • Salqrl*a - BR 

___ (lfl 30-22,30) 

HOUNO L 6 000 ■ Quarto protocollo di John Macken- 

VI* 0. Induno Tal 502495 rie. con Michari Crina, Plerce Browian - 

A _(16*22 30) 


«RAUCO 

Via Perugia. 34 


"Grama ungharata: Ora notte virtuosa 
Tri. 7561785 di Keroiy Mridt 120 30) 

i 6000 SALA A. Miatisripi btuae di Bvtrsnd 
Tavamiar (17-22.30) 

SALA B- OWomov d Nikita Michelkov 
_ (17-22) 


H LABIRINTO 

Ito Pompeo Magno, 27 
Tri 312283 


Il «icIHano d Michari Cimino, con Chn- 
itopher lambert, Terance Stamp - DR 
_ 05 30-22.30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


Un piedipiatti a Baverly Hill» 2 di Tony 
Scott; con Ecidi» Murphy, Jodge Rein- 
hold» - BR_(16 15-22 30) 


ARCOBALENO Via Rad. 1/a. 
L 3 800 tot. 1.2 600 rid. 

Tri 6441594. 


Robin Hood-OA” 


Giardini di pietra di Francia Coppola, 
con Jami» Catto * DR (10-22 30) 


CARAVAGGIO 
ViaPtlerito, 24/B. 


Camera con viltà di Jamw Ivory, con 
Tri 864210 Maggia Smith - BR_ 


Un piedipiatti a Bavarly Hill» 2 di Tony 
Scott, con Edda Murphy, Judge Rein- 
hold • BR (16-22 30) 


Tri. 776960 


Gli arietogatti DA 


S. MARIA AUSIUATRiCE 

Via Umbarikri, 3 Tri. 783605 


Fantasia d W Dianey • DA 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comi¬ 
co; DR: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti¬ 
co; DO: Documantario; FA: Fantascenza; G: Giallo; H: 
Horror; M: Muaicaie; SA: Satrico; S: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


SCELTI PER VOI I 

■ LE STREGHE DI EA- 
STWICK 

Dal romanzo dì John Hupdfce, un 
frizzante horror che gioca col dia¬ 
volo, le streghe o la misoginia. 
C'è il demoniaco Jack Ntetroiaon 
e tra «aliene» zittita con qualche 
voglio di troppo. Facili da conqui¬ 
stare, le tre diventano una aorta 
di «streghe» agh ordini dai diavo¬ 
lo; ma alla fine ai ribellano, usan¬ 
do te stesse armi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padrone. Gusto¬ 
so netta prima parte, dove la 
commedia permissiva ai sposa al¬ 
la descrizione dai caratteri, Le 
streghe di Eestwwfc perde mor¬ 
dente ned'epilogo. Ma il diverti¬ 
mento resta amianto, grazie 
anche ella spiritosa prova detta 
tre «streghe» Cher, Sutant Sa- 
raodon e Michette Pftiffar. 

FIAMMA, CAPRANICHETTA 


□ FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shinmg». E un fitm 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam: è un'analisi lucidissima 
«u come l'uomo, calato nella 
guerra, finisca per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte. 1 4 destino di 
Jokar, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nella base di un addestramento di 
Parris I si and (dove un sergente 
msrtvizzs te reclute a suon di in¬ 
sulto a punizioni) poi tra le rovine 
di Hué, vede la propria psicologia 
cambiare im percento (finente. Al¬ 
ia fina anche Jokar uccide e, d 
fronte tifa catastrofe, {fida: * So¬ 
no ftiice di essere vivo». Cosi è la 
guerra, parola di Kubrick. 

EMPIRE. ATLANTIC. 

AMBASSADE. CAPITOL 


■ GLI INTOCCABILI 
Un De Palma epico (110 minuti, 
la Chicago anni Trenta ricostruita 
nei particolari, un cast di rilievo 
con De Niro e Connery per una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria del proibizionismo. «Gli 
intoccabili» dei titolo (ma sarebbe 
più corretto dire «incorrunibill») 
sono quattro agenti al servizio del 
ministero del Tesoro incaricati di 
menerò ko Al Capone. U guida 
Eliot Ness (Kevin Costnerf. un 
funzionano governativo che do¬ 
vette armarsi e sparare per ri¬ 
spondere alle minacce di «Scarfa- 
cee. Virtuoso e coloratissimo, il 
film è uno (fi quelli destinati a uni¬ 
re 0 pubblico e a dividere la criti¬ 
ca. Di sicuro, suH'onda del suc¬ 
cesso statunitense, riempirà I ci¬ 
nema. 

ADRIANO. RIT2 


□ INTERVISTA 
Fallirli si confessa. Como sempre, 
nel suo cinema coti per s o n ale, 
ma in maniera più rapictta dal 
solito. Milo ossessioni dri grande 
regista (il progetto mai realizzato 
di far» un film da «America» di 
Kafka, l'odio-amore par I giornali¬ 
sti, il cordone om to skcrio che lo 1 
lega agli studi di Cinecittà) ri tra¬ 
ducono fi» un'opera che è più che 
altro un block-notes, un accumu¬ 
lo dì appunti suH'arte dal raccon¬ 
tar» par immagini. Felini, in fon¬ 
do. dimostra di fve pande cine¬ 
ma anche quando confessa di 
non avere niente da de»... 

RIVOLI 



Kathtetn Tumar in una scena dei film «Giulia e Giulia» 


□ L’ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia (fi Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore dal¬ 
ia Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dri poteri 
effettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato cb onnipotenze. Una 
vera e propria wmfiome delta quo¬ 
ta guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta, dopo la «rieducazione» fi» una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso • 
figurativamente splendido. «L'ul¬ 
timo imperatore» è uno di qual 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la varatomi uf¬ 
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affresco d grande spessore psi¬ 
cologico, dove psicologia a storia 
vanno a braccetto «anta stridori. 

BARBERINI. REALE 

O ULTIMO MINUTO 

Pupi Avati lascia la atmosfere 
predilette per raccontare il mon¬ 
do dal calcio. Ma M dima non è 
U quello (fi «Borgcrosso Footbri 
H Club». All'insegna detta comme¬ 
dia agra, il regista bolognese twr- 
rs l» rivinci!» di un generai mana¬ 
ger di una squaefia di serie A (To- 
gnazzi, brevissimo) licenziato dal 
nuovo petfione m vena di moder¬ 
nismo. Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambienta non 
sempre adamantino, «Ultimo mi¬ 
nuto» piacerà ti tifosi e non (Mu¬ 
derà i fané di Avati, soprattutto 
per lo scavo psicologico dri per¬ 
sonaggi. C’è anche Nk Novecen¬ 


to, neH'uttima sue comparsa ci¬ 
nematografica. 

GIOIELLO, PRESIDE NT ARISTON 

■ GHJUA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto per motivi tecnici; à I primo 
film girato (netta sede Rai di Mila¬ 
no) oon telecamere ad tifa defini¬ 
zione. Ma, finché è nel efitsma, 
tanto vale gustarlo come un Kfin. 
In una Trieste magica ri consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova il giorno stes¬ 
so dette nozze. Me dopo anni nel¬ 
le sue vite succede un letto inat¬ 
teso: le cesa ri ripopolo, c'è un 
bimbo mai conosciuto, c‘è un 
marito redivivo... A metà fra lo 
psicologico e il par anormale, una 
storia dì sentimenti In cui Peter 
Del Monte amministra un casi di 


Stkng, Gtfcriri Byrne. 

FIAMMA MB) 

□ OCt CtORNIE — 
Marcato Mastroianni In grandte* 
alma forma nril'uitimo, stupendo 
film efi Nikita Mtehakov. premia¬ 
to a Cannes di Quest'anno par 
Cintar prefazione. Ita l'Italia um¬ 
bertina e la Rustia prerivoluziona¬ 
rie le saga dette illusioni «atte tea 
Caehow di un Ob tomo v f w rto otoao 
a triste alla ricerca (fi un amar » 
romantico a dell'anima mas». •»- 
tira sodata, toc chi d punto n e»# 
ragia, entolenti ettotxwgheri ila 
Vteoonti In una riuscita co produ - 
atona Itelo-sovietica che riooolar- 
ma I talento a lo stato d vati» 
dell'autore d Schiava (femore. 
ADM1RAL, ETOILE, PARIS 

■ NOTTE ITALIANA ” 
Una volta tanto, un'opera prima 
per te quota ri può (quMWii) rida¬ 
re al miracolo. Ninni Moretti prp- 
duoe, Carlo Maaaourati (toga, 
Marco Me*rari, Giulia Boschi a l 

gemetti Ruggari (al quatti (fi «Lumi 

aotttarfcw) sono ottimi interpreti 

La stori»? Un pacifico avvocato si 

trave invischiato In una sporchte- 

airna storia d stime d ferrante d 

antichi omtok*. Tentano d cor¬ 

romperlo, lui radete. «Non «ari 
mica onesto?» gli chiedono. Un 

Qteto d'ambtanta padano, te tori- 

parta d un paesaggio e, farsa, d 

un nuovo autore. 

ESPERIA 


■ raosAi 


I (Vis (tali» Pendenza 33 
•Tei 65X211) 

Alle 18 X Donne... oasi, paratori 

da asoritare. Scritto e diretto da 
Meno Donatone, con Angela Rossi¬ 
ni, Albe Menda 

ANFITRIONE (Vis S Saba. 24 - Tel 
5750627) 

Alte 18 30e2115 Le due ortanri- 
le. Scritto, diretto ed interpretato 
da Sergio Ammirata 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 5890111) 

Alle 21 15 KsHa-Oemtanla 4 a 3 
di U Manno, con F BBntivoglio, M 
Bui, E Cottati Regia di Sergio Ru¬ 
bini 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 52 - 
Tel 47434X) 

Alle 10 Una coppie di gettine 
bian ch e sedute e conversare di J 

F Noonan. con la Compagnia II Filò, 
regia di Guttavo Beccarmi 
CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel 
6797270) 

Alle 17 R berretto a eonogtt di 

Luigi Pirandello oon la Compagnia 
Stabile Regia di Oliavo Spadaro 
CLU» A PUNTO (Via del Cardello, 22 
- Tel 6789264) 

Alle 21 X Batte di notte. Spetta¬ 
colo di cabaret Scruto, diretto e 
interpretalo da Antonello Avallona 
DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 17 8ceramecri con la Compa¬ 
gnia I Colomba ioni 
DEL PfiADO (Via Sora. 2B • Tel 
6541915) 

Alle X L'attese e La ramerà 

buia Due atti unici con la Compa¬ 
gnia Giano Bnfronte Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Via Crema. 0 * Tel 7570521) 
Alle 10 Un t# de peni di Terz e 
Ramella. regia di Massimiliono Ter¬ 
zo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 Antedetta di P Shaffer 
Con Umberto Orsini, G Cederne, 
regia di Mario Missiroli 
GMIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 La dttè morta di Gabriele 
D Annunzio con Ileana Ghione. 
Osvaldo Ruggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 X Ma c h eti » di William 
Shakespeare direttu e interpretato 
da Gabriela Lavia 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 

Alia 17 X U buon'anima di Lu¬ 
do Caini di Antonio Scovone. Ma¬ 
rameo btilaua mte di Giàg» Di 
Tullio, con il Trio Carbone 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 I parenti terribili di Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lerma Regia di Giancarlo Sepe 
MANZONI (Via Montezebm 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 X Un cappello di paglia 

di Firenze di Eugene Labiche con 
ta Compagnia Cotta-Alighiero Re¬ 
gia di Carlo Alighiero 
META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 

Vedi Spazio Jazz 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

Allo 23 Dandles di Valeria Moret¬ 
ti. con le compagnia «Le parole le 
cose* Regia di Lucia Di Cosmo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Alte 18 Metropoli¬ 
ta riga monomusical di e oon Pier¬ 
luigi Cuomo. Alte 19 Valentinka- 
berett di K Valentin, adattato di¬ 
retto « mlerpretato 4 a Patrick Rol¬ 
li Cabriti, con Barbara Enna, Car¬ 
men Matz * i 
SALA'ORFEO Alle 17 X Afta* 
Mtigrltt* di Tom Stoppard, con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re¬ 
gia di Paolo Emilio Landi 
PARIOU (Via Giosuè Basi. 20 - Tel 
803523) 

Alle 17 X Vongole con Zuzzurro e 

PÌCCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Alle 17 X Le finptogete di Angeli- 
rii, Carafoli Zamengo con la Com¬ 
pagnia San Carlo regia di Claudio 
Ceratoli (ultima replica) 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a -Tel 3611601) 

Alle 21 Requiem, scritto diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per- 
ruccio, con Francesca De Sapio 
QUIRINOJm (Via Marco Minghetti 
1 - Tel 6794585) 

Alte 17 Misura per misure di W 
Shakespeare con Giulio Stogi Aldo 
Reggiani, regia di Jonathan Miller 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 74726X) 

Alle 17 15 Don Desiderio dispe¬ 
rato per eccesso di buon nuora di 
G Giraud, con ta Compagnia Stabi¬ 
le «Checco Durante* 

SALA UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Alle 17 X Sogno ma forse no di 
Luigi Pirandello con Walter Mae¬ 
stosi. Elena Croce regia di Julio Zu- 
loeta (ultima replica) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tel 6798269) 

Oomam alle 21 X AlleQoria di 
Famiglta di Castellacci e Plngitore. 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Allo 17 Partami d'amore Marte di 

e con Giagio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 36698001 
Alle 17 X Trappola per topi di 

Agatha Chnstie, con Gianfranco St¬ 
eli e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scaridurrà 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 


Alle 18 e alle 21 Crazy Jack di e 
con Valeria Maetti e Saviana Scal¬ 
fì Regia di Ugo Gregoretti 


STUDIO T.S.D. (Via della Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al caso bienna¬ 
le gratuito di famazione professio¬ 
nale per aitai e casi di mimo, dan¬ 
za e tip-tap (Orar) 10-13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Per un ri o per un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi¬ 
stoia, Laenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 

•iMwortl. 3 - Tel 5895782) 

Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 65458X) 

Alle 18 X La sposa del marinaio 

di Pino Polloni, con la Compagnia 
Teatro dell Affronto * 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) - 
Tel 855118 

Alle 21XL» nostre enfine di Al¬ 
berto Sevimo. con la compagnia «Il 
Fantasma dell Opera» Regia di An¬ 
nalisa Foà 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Alle 17 Rappresentazione di 8. 
Giovanni a Paolo di Laenzo De 
Medici, e cura della Compagnia Al¬ 
la Ringhiera 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8-Tel 6740598) 

Alle 17 X La nonne di R Cosse, 
con la Compagnia Attori e Tecnici 
Regia di A Casini, alle 24 Spetta¬ 
colo di Mac Roney Domani alle 
20 45 PRIMA Pasolini con Ugo De 
Vita Piera Degli Esposti, Riccardo 
Cucendo, Nando Gazzolo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel 6568711) 

Alle t6 Att e il serpente di Idalber- 
to Fei con i burattini di Giulia Bar¬ 
berini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 - Tel 76534951 
Riposo 

eniSOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle t7 Moaè e il faraone con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Alle 16 X o alle 18 30 La fiabe 
delta betta e ta bestia 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 


LA CILIEGIA (Via G Battista Sala, 
13-Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO VI (Via degli Amatricwm. 2 
-Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVMO (Via G Ge¬ 
merti.. 15-Tri 5139405) 


Alle 16 X Muti» da vedere. Le 
mille e una rotto e il circo 
TEATRO VERDE (Circowallazlone 
Giamcoletise, IO - Tal 58920341 
Alte 17 R rapimento dri prbtripa 
Carie di Mauro Monticelli, oa» te 
compagnia Del Drago 


ft l INNOCENTI | 
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DESTO FlMZUttEKTD K 4 IUTE 
DI CUI LE ULTIME « MIE D CARICO DB. CONCESSIONARIO 
PRESSO 


aurocrtTm rami VOTA «.«. - Via Caseina TU. Rei 
«UÌOCEttTRtt COSCA D'ORtt - Via Ceri» « Ora »1S. « 
CMTROJUJTtt PttttTUERSC - Via 8. Vaipria 2, Rama 
BW.CAR • Via Fartea 1, Pee»lte 



Tutte le mattine si effettuano spet 
tacoli per le scuole su richiesta 


CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A; 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPIN0 90-92-94 
TEL 6114909 - 6114566 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 
Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 


APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA , 

^ 1,11 1 1 1——» i i 


Alla 18 La cognizione dot doloro 

da CE Gadda, con Anna Lelio e 
Marco Cartaccia Regia di Pippo di 
Marca 


CONCESSIONARIA 


& 


Via Cassia km 28,500 
Bivio Campavano 
Tel QQ42042-9042304 

FINO AL 30/10 
Sopm&Iutiu» il vostro 
«uto fino i 2.000.000 


Via Anguillarcse km. 4,150 ROMA, V. Casal del Manna 188 
Tel. 9014250 Tel. 3390936-3392375 
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FINALMENTE IN ESCLUSIVA LA CONSORTI AUTO METTE IN VENDITA 

30 FiESTA «ITALY» a l 8.320.000 IVA INCLUSA 
CHIAMA CONSORTI 


COMPLETA DI QUESTI ACCESSORI 

• accanalo!» alattronlca 

• tergilunotto - «ari alogeni 

• Impianto atarao - B' marcia 
1 antifurto - cintura sicurezza 

• pogglataeta - lunotto termico 
autoradio 

alattronlca 


E PUOI PAGARLA ANCHE COSI 

l 900.000 CONTANTI 

+ RATE MENSILI DA 

l 245.000 MENSILI 


L.GO LANCIANE TEL 4271544 - V. COLLATìNA 8. TEL 2586592-2583087 - V. TIBURTINA 402, TEL 4385979 
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Paolo Ricci, 


l'intellettuale napoletano scomparso un anno fa, 

la sua città dedica una mostra 

che raccoglie quadri dagli anni Venti in poi 


arte al Piccolo 


il «pregetto Faust». Si comincia con Paul Valéry 

e col suo moderno diavolo 

in veste di gran prestigiatore delle coscienze 



CULTURAe SPETTACOLI 


Quel carbonaro di Alfieri 


Neoclassico e moderno, 
il grande scrittore ritorna 
a teatro con Testori 
e con Ronconi. Perché? 


Ricorrenze precise non ce ne sono, eppure questo - almeno a 
teatro - potrebbe essere l’anno di Vittorio Alfieri (1749-1803). 
Attenzione alle mode, in ogni caso, perché nascondono sempre 
tranelli. La stagione appena iniziata - questo è il fatto - porterà 
sulle nostre scene tre fra le maggiori tragedie del grande poeta. 
Filippo debutterà martedì prossimo al Salone Pier Lombardo di 
Milano. La regia è firmata da Giovanni Testori (alta prima prova 
dietro le quinte con un testo non suo), con Franco Parenti, 


NICOLA FANO 


■N MILANO. Quando parla. 
Giovanni Teatori scava In se 
ateaao: Ione alla ricerca di 
endecaalllabl nascosti da Infi¬ 
lai* qui e là nelle frasi. O per 
cercare le parole più dure. Le 
parole possono aggredire, di¬ 
ce (ovviamente credendoci). 
Se poi al questiona di Vittorio 
Altieri (che le parole sapeva 
scagliarle davvero con Inusi¬ 
tato vigore), allora quello di 
Tenori da vezzo al trasforma 
lentamente In mania. Saggia 
mania per Identificarsi - nel 
lavoro, più che nella vita - 
con II grande poeta. 

Ma c’à anche II gusto del¬ 
l’Invettiva, In Testori. Quella 
claielce e robusta, che agita 
la spada In una selva oscurala 
soprattutto dalle nebbie. 

•In questa giungla et fanno 
crederà di acegliere. - spiega 
- et (anno credere Uberi. Ma 
quale libertà! Il campo delle 
possibilità è ridallo all’osso. 
0 al peggio. Ed è sempre 
l'uomo ad essere soggiogato, 
L'Individuo, dico. Perche II 
potere (non I partiti, caso mal 
I mesa-media, gli strateghi na- > 
scoili) cerca sempre di ma- 
«durar* II grande livellamen¬ 
to dietro una crescita genera¬ 
le. Livellati in basso, non in 
atto. SI, anche nelle libertà. 
Ma quali libertà, mi chiedo) 
Cambiare canale della lelevl- 
alone. 0 aderire ella moda 
mostratola che cl mette In fila 
davanti alla pittura impressio¬ 
nista e cl la Ignorare una 
chiesa, un edificio del Ita- 
cento». 

Arriviamo ad Altieri, even¬ 
tualmente alle sue Invettive. E 
alla tragedia. Ecco: strana co¬ 
sa la tragedia a teatro II dove 
gli spettatori, che dovrebbero 
partecipare I) trauma di una 
singola morie violenta, quella 
dell'eroe, poi consumano 
morte In quantità Industriale, 
tutti i giorni, nel giornali, nel¬ 
le tv, nella vita. 

•Anche II, un'altra mlstlfl- 
cartone - dice Testori -. Ro¬ 
ba da spettacolo. Magari ca¬ 
de un aereo: cinquanta moni 
fanno tragedia, dicono. Ma 
nessuno spiega che la morie 
è una sola e che quelle sono 
cinquanta tragedie intime, 
personali. Tragedie dell’uo¬ 
mo, intendo. E cosi lo spetta¬ 
tore arriva a teatro con II ri¬ 
schio nascosto aotto la «lac¬ 
ca: contendere tutto e tirarsi 
lucri, non partecipare». Al li¬ 
mile anche ridere di quel di¬ 
sgraziato eroe che sceglie la 
morte per qualche motivo 
che aembra sfuggire. 


Ma la tragedia 
non è solo 
ì e scuri 


•La iragedia: proviamo a ri¬ 
cordare che consiste nella 
contrapposizione - anche 
cruenta, si - di Idee, non sol¬ 
tanto di spade e scudi. Ed e 
questo II nodo. Perche Allie¬ 
ti? Porche Isolava la tiranni¬ 
de, porche privilegiava I uo¬ 
mo. contro ogni Imposizione: 
ecco cl6 che vorremmo risal¬ 
tasse anche da questo Filip¬ 
po, La tragedia delle idee, In- 
somma. E l'ardore dello co¬ 
scienze per mantenerle In vi¬ 
ta» 


Appunto, Allieti preso a 
modello dal rivoluzionari dol 
Risorgimento. Conlro II tiran¬ 
no. Roggi, millenovecento!- 
tantaselte, Vittorio Allieti è 
schieralo ancora con I rivolu¬ 
zionari? C'è sempre tanta 
confusione tra nostalgie clas- 


Lucilla Mortaceli! e Giovanni Crippa.alla ribalta. Per febbraio è 
fissata la prima di Oreste, ancora con la regia di Testori, ma 
stavolta con Adriana Innocenti e Piero Nuli. A fine stagione, poi, 
toccherà a Mirra, che Luca Ronconi allestirà per il Teatro Stabile 
di Torino. Alfieri non è uno degli autori più frequentati da noi 
(alcuni anni fa Renzo Giovampietro ripropose Saul, prima anco¬ 
ra Lavia mise in scena la commedia II dioorzió)'. per questo 
abbiamo chiesto ai due registi i motivi delta loro scelta. 


siche (o del passato) e tughe 
in avanti, esasperato moder¬ 
nismo. 

•La nostra è un'operazione 
ardita - Interviene Testori -. 
Nel senso che di Alfieri, oltre 
al resto, ci Interessa - deve 
Interessare tutti - l'uso del 
linguaggio. Dell'italiano. An¬ 
diamo a teatro, vediamo Am¬ 
leto parlare la nostra stessa 
lingua e crediamo di sentire 
Shakespeare. Non è vero: c'è 
di mezzo una mediazione lin¬ 
guistica che evita le aggres¬ 
sioni. E anche le identifi¬ 
cazioni. Una doppia Unzione. 
Insomma: teatroteca. Invece 
dobbiamo ritrovare la nostra 
lingua, ciò che cl unifica e cl 
rappresenta. E arduo, ango¬ 
sciante pure, dover ammette¬ 
re che quell'llnllà d'Italia che 
non è riuscita a uomini e a 
idee sla Invece riuscite alla te¬ 
levisione. Ditti, da Aosta a 
Messina, ri indiano In quella 
lingua brutta, piena di traboc¬ 
chetti. Parole piene di tranel¬ 
li. che non riescono, anzi che 
non vogliono significare al¬ 
cunché. E allora noi faccia¬ 
mo parlare Altieri. Portiamo 
In teatro II suo rigore, la sua 
onestà linguistica, U Vera¬ 
mente ogni verso è stato sca¬ 
vato nella coscienza, e arriva 
diretto, senza Imbrogli». 


«Voglio turbare 
la coscienza 
degli spettatori» 


SI, ma perché questa è 
un’operazione ardita e non 
neoclassica? 

«Prendiamo 1 dialetti. Non 
esistono .quasi più, ormai. 
Perché? E difficile contrasta¬ 
re una rivolta In dialetto. Chi 
conosce bene la propria lin¬ 
gua sa come utilizzarla anche 
per aggredire o sa come di¬ 
fendersi. E negare a un uomo 
l'uso approfondito - e cultu¬ 
ralmente ricco - della pro¬ 
pria lingua slgnldca automati¬ 
camente soggiogarlo, quanto 
meno metterlo nella condi¬ 
zione di avere difficoltò a di¬ 
fendersi. E allora, ritroviamo 
una lingua. Noi cl proviamo 
con quella magnifica di Altie¬ 
ri. Una lingua scarna e signifi¬ 
cante. Dasparente, oltre lut¬ 
to: mi ha sempre colpito il 
latto che Alfieri continuasse a 
tagliare I versi delle sue trage¬ 
die ad ogni nuova slampa. 
C’è anche un problema di rit¬ 
mi. ecco: Il più possibile ser¬ 
rali, e senza cadute di senso». 

Una provocazione: Il teatro 
antico visse all'incirca sette, 
otto secoli, attraverso i greci 
e i latini. E morì senza traumi. 
Poi rinacque, intorno al Me¬ 
dio Evo, e da quella rinascila 
sono passati circa sette, otto 
secoli. Allora, questa crisi di 
identità della nostra scena 
rappresenta solo una cata¬ 
strofica coincidenza? 

Non lo so - dice Testori. 
So soltanto che a questo pun¬ 
to nel teatro bisogna ritorna¬ 
re ad essere un po carbonari. 
Bisogna sovvertire lo stato 
delle cose, non c'è dubbio, 
Perché l'abitudine è quella di 
non smuovere gli spettatori, 
di non metterli In dubbio né 
di preoccuparli. Forse carbo¬ 
nari anche rispetto alle con¬ 
venzioni burocratiche, alle 
norme, Insomma; che per al¬ 
tro sono anche non scritte, 
quindi più ambigue, più Infi¬ 
de». 

E così ritorna Vittorio Al¬ 
fieri. un'altra volta mito car¬ 
bonaro. 



La prima grande tragedia borghese 


MARIA GRAZIA GREGORI 


MI PARIGI Tre forse quattro 
Alfieri nel coiso di una stagio¬ 
ne teatrale e mezzo, risuonerà 
sul nostri palcoscenici il grido 
«Ad Asti! Ad Asti!»? Assistere¬ 
mo a un ritorno in grande stile 
dei massimo autore tragico 
italiano, spesso considerato 
dagli attori indicibile? E poi: 
cosa starebbe a significare un 
eventuale ritorno di Alfieri sui 
palcoscenici italiani? La vo¬ 
lontà di ricercare le proprie 
radici da parte di un teatro 
che ha sempre denunciato 
una certa difficoltà ad assu¬ 
mere una fisionomia naziona¬ 
le oppure l’assunzione dell’a¬ 
stigiano nell'empireo degli au¬ 
tori cosiddetti «epocali», sim¬ 
bolo della crisi di una società? 

Di questo boom alienano 
sulle nostre scene parliamo 
con Luca Ronconi. Anche per 
un suo concorso di responsa¬ 
bilità dal momento che in 
questa stagione metterà in 
scena la Mirra, per il Teatro 
Stabile di Torino e, a cavallo 
fra quest’anno teatrale e il 
prossimo, si sussurra di un 
Seul Interpretato da uno degli 
ultimi mostri sacri delle nostre 
scene. Il regista, In questi gior¬ 
ni a Parigi dove sta allestendo 
Il mercante di Venezia di Sha¬ 
kespeare, su questo conserva 


un rigoroso top secret. 

Dice: «Non credo che si po¬ 
trà mai parlare di una moda 
Alfieri né di un ritomo di que¬ 
sto autore in pianta stabile sul¬ 
le nostre scene. Me lo confer¬ 
mano alcune delle sue carat¬ 
teristiche: ia difficoltà a dire il 
suo verso, a entrare dentro la 
psicologia dei suoi personag¬ 
gi, assai moderna, per la veri¬ 
tà*. 

Un'opinione nettissima co¬ 
me, del resto, è netta l'affer¬ 
mazione che la sostiene: «Per¬ 
sonalmente non ho mai senti¬ 
to finora l’urgenza di mettere 
in scena Alfieri. Non è un mio 
autore. L’anno scorso però, 
scegliendo un suo testo, 

VAgamennone, per un lavoro 
con gli allievi della Scuola 
d’arte drammatica di Milano 
ho capito che rimetterlo in 
scena poteva avere una sua 
necessità, improvvisamente 
mi sono trovato intrigalo, par¬ 
lando con giovanissimi attori, 
dal problema della lìngua al- 
flerlana, dal suo verso, dalla 
sua scrittura. Così, quando lo 
Stabile di Tonno mi ha offerto 
di mettere in scena la Mirra, 
ho accettato anche per ii sotti¬ 
le piacere, che nel frattempo 
si era fatto strada in me, di 
lavorare sulla mia lingua e non 


su una traduzione. Un proble¬ 
ma che mi ha sempre affasci¬ 
nato prima e dopo il Labora¬ 
torio di Prato e che mi ha 
spinto a mettere in scena negli 
ultimi tempi Andreini, Goldo¬ 
ni, e appunto, Alfieri, alla luce 
di un itinerario teatrale che ha 
assunto sempre di più, per 
me, l'immagine di un viaggio 
dentro un autore, la sua lin¬ 
gua, la sua struttura». 
Partendo da questo punto 
di vista qual è l'Idea base 
attorno alla quale al coa¬ 
gulerà la messinscena del¬ 
la «Mirra»? 

Con tutto il beneficio d'inven¬ 
tario che ci può essere nel 
parlare di uno spettacolo che 
non si sta ancora mettendo in 
scena, quello che mi ahascina 
nella Mirra è la situazione psi¬ 
chica, quell'incesto fra padre 
e figlia vissuto dalla ragazza in 
perfetta innocenza. Per Mirra 
non ho riferimento: ne ricor¬ 
do solo una, vista da piccolo 
con la regia di Orazio Costa e 
l'interpretazione di Anna Pro- 
clemer. Mi è rimasta nella 
mente solo l’immagine di una 
lunga scala con molte colon¬ 
ne Invece ricordo benissimo 
l’Oreste di Visconti con Gas- 
sman e l’Oreste di Gassman 
senza Visconti... Sì, nella Mr- 
ra mi interessa proprio questo 


intreccio psicologico, e poi 
vedere come si esprime nel 
mutare delta lingua. 

Pariate di situazione psi¬ 
cologica significa sottoli¬ 
neare una cevta contempo¬ 
raneità di Alfieri? 

Non credo proprio che questa 
formula possa applicarsi ad 
Alfieri. Come non credo nel 
suo spiritualismo salvo forse 
nei Saul e un po' nel Filippo. 
Come non mi interessa gran 
che il suo pensiero politico. 
Mi interessa piuttosto lo 
sguardo veramente nuovo 
che questo autore getta sui 
personaggi e che ci conduce 
alla rivelazione, sempre attra¬ 
verso un conflitto, dei loro ca¬ 
ratteri Perché Alfieri è il mas¬ 
simo di tragicità che poteva 
darci il Settecento una tragi¬ 
cità borghese, comunque. 

In che senso borghese: for¬ 
se per via di un accentualo 
psicologismo? 

Anche Ma soprattutto per un 
mutamento di clima, di cultu¬ 
ra I personaggi alfieriani par¬ 
lano tragicamente, ma per 
esempio, la loro religiosità è 
qualcosa di esteriore perché 
ciò che importa è il contrasto 
emotivo dei personaggi che si 
attua quasi sempre all’interno 
di un nucleo familiare. Se pen¬ 


so, per esempio, al rapporto 
fra Elettra e Clitennestra 
nell’Agamennone, lo vedo se¬ 
gnato da tutta una serie di ri¬ 
catti propri di un rapporto fa¬ 
miliare. 

Alfieri fuori dalle mode; 
Alfieri autore poco amato 
dal noatro teatro; Alfieri 
senza tradizione Interpre¬ 
tativa da parte della no¬ 
stra scena. Dove sta se¬ 
condo lei la vera grandez¬ 
za di questo autore? 
lo penso che Alfieri sìa oggi 
un autore necessario per chi 
vuole avere una memoria bio¬ 
logica e culturale delle sue 
origini. Qngml che sì sono 
perdute nel tempo, nella notte 
del nostro teatro e che biso¬ 
gna in qualche modo ritrova¬ 
re Quindi senza fare deU'antl- 
quanato, perché non siamo 
fronte a un teatro realista: i te¬ 
sti di Alfieri rappresentano, in¬ 
fatti, al grado più alto le fanta¬ 
sie del Settecento. Prendiamo 
la Mirra che in questo mo¬ 
mento mi assilla: come rap¬ 
presentare l'aggressione dì un 
sentimento colpevole in una 
figura innocente? Forse solo 
con tutta l'incomparabile in¬ 
nocenza della giovinezza, per 
questo la mia Mirra sarà gio¬ 
vanissima e con lei pratica- 
mente (e poeticamente) gio¬ 
cherò senza rete. 


Kubrick: 
«Nell'antica 
Roma erano 
più Intelligenti» 



•Anche nell'antica Roma c’erano le commissioni di censu¬ 
ra. Ma non dovevano essere stupide come quelle di oggi. 
Altrimenti, Giovenale non sarebbe mal stato rappresenta¬ 
to». È il feroce commento di Stanley Kubrick (nella foto) 
alla decisione della commissione ai censura italiana dì 
vietare Full metal jacket ai minori di 18 anni, Kubrick ha 
rilasciato l’intervista al Tg2. Nella stessa occasione, anche 
il ministro Carrara si è detto sorpreso per la decisione 
della Commissione. 


5000 case 
editrici 
in Franila 


L'editoria Iranceoe ha pub¬ 
blicato più tltotf, ha aumen¬ 
tato Il auo fatturato ma ha 
registrato tirature medie ri¬ 
dotte nei 1986 rispetto al 
198S. Lo rivela un'tnchlesla 
dell'associartone di catego- 
da francese, secondo la 
quale in quel paese esistono circa 5.000 caro editrici, ma 
solo poco più di 500 hanno una produzione di una certa 
entità. Il loro fatturato totale ha siiorato i dieci miliardi di 
tranchi (olire duemila miliardi di lire) con un aumento del 
4,9 per cento nel 1986 rispetto all'anno precedente. I titoli 
pubblicati nel 1986 sono stati 30.424, contro i 29 068 del 
1985. 


Cbse Sony 
stanno veramente 
trattando 


La Cbs Ine. e la ! 
hanno confermato le voci 
che circolavano riguardo ie 
trattative per la cessione al 
colosso giapponese della 
Cbs Record! Group, la divi¬ 
sione discografica della so- 
cietà americana. La Cbs ha 
precisato che il prezzo su cui si sta discutendo si aggira 
intorno ai due miliardi di dollari, cioè quanto otlerto dalla 
Sony in una precedente proposta. I giapponesi hanno però 
spiegato che quella proposta è da considerarsi scaduta 
dopo che il Consiglio d'amministrazione della Cbs, riunito¬ 
si il 14 ottobre scorso, non aveva preso alcuna decisione in 
merito. «Trattative molto serie sono comunque In atto - 
hanno affermato portavoce della Sony - sulla base di una 
recente lettera inviataci dalia Cbs». 


Da Wall Street 
imfflm 

di Oliver Stone 


Cogliendo II crollo al balio, 
Il cinema americano ha già 
pronto un film sulla Bona, 
prodotto dalla Twenty Cen- 
tuiy Fox che al Intitola ap¬ 
punto Wall Street, Il regista 
è Oliver Stone, quello di 
ptatoon, e gli lnteipret! to¬ 
no Chariie Sheen e Michael Douglas. Sono già pronte le 
locandine pubblicitarie, con un primo piana di Douglas, 
un sicaro cubano tra I denti e la rodila «Eveiy dream bave 
a price», «ogni sogno ha il suo pretto». A giudirio degli 
analisti del mercato discografico, il recente «crollo, di 
Wall Street deve aver scòsso il consiglio di amminlttrarto- 
ne della Cbs, spingendolo alla ricerca di un accordo. 


Una nuova scoperta per 
l'arte In Friuli: la pala del 
Duomo di Tolmetto raffi¬ 
gurante il Redentore, la 
Vergine e due santi france¬ 
scani è stata definitivamen¬ 
te attribuita dal prol. Gilber¬ 
to Ganter, direttore del Mu- 


È del Basano 
la pala del Duomo 
diTolmezzo 


seo civico di Pordenone, a Girolamo da Ponte dello il 
«Bassano». L'importante attribuzione è stata resa possibile 
grazie a dei lavori di pulitura della tela da vecchie ossida¬ 
zioni, fatti in occasione di una recente mostra. In basso, 
sotto un gradino, è apparsa infatti la sigla deli’autore. 

«ContemooraiieG» «L’Ottobre di Gorbaciov»; 

conquesto tìtolo il Contem- 
SUII UnOOre poraneo incluso nel prassl- 

«II r^rharlnv mo numero di Rinascita in 

di uurixiuuv edicola da lunedì, raccoglie 

una serie di riflessioni di 
personalità culturali e poli- 
tìcbe italiane, russe e ameri¬ 
cane sui significato della Rivoluzione d'Ottobre, Aperto da 
un editoriale di Franco Ottolenghi e da una tavola rotonda 
con Giuseppe Botta, Biagio de Giovanni, Massimo L. Salva- 
dori, Paolo Spriano, il fascicolo contiene inoltre: un collo¬ 
quio con Giuliano Procacci sulle svolte della politica estera 
sovietica nel settantenni; un'intervista a Roy Medvedev 
sulle novità attuali; una serie di contributi di Fabio Betta* 
nin, Rita di.Leo, Adriano Guerra, Domenico Mario Nuli 
sugli aspetti economici, ideologici e istituzionali del siste¬ 
ma sovietico che oggi sono rimessi profondamente in di¬ 
scussione; e infine una rassegna delle diverse interpreta¬ 
zioni dell'Ouobre che sì sono confrontate nella storiogra¬ 
fia sovietica. 


GIOIMMO FAINE 
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TELEVISIONE 


□ HAITHt or» 14 

Per Barbato 

pupazzi 

eccellenti 


Da oggi su Raidue il contenitore diretto dal popolare presentatore 

Se Sabani tì tira in ballo 


n CARIALE S ora 14 

Gira male 
la Giostra 
di Enrica 


[~1 WAIUWO ora 14 e 

E da Banfi 
arriva 

Il siciliano , 


■1 Tra gli .addetti ai lavori, 
è piaciuta a tutti. Ne parla Plp- 
po Baudo come Maurizio Co* 
atanzo. E l'Idea proposta con 
semplicità della domenica di 
Raltre: Va'pensiero. Alle 14, 
Insieme a Domenica in di li¬ 
no Band e alla Giostra di Enri¬ 
ca Bonaccorti, con l’aria un 
po' timida arriva in video an¬ 
che un giornalista. Andrea 
Barbato. In scaletta non ha av¬ 
venimenti sensazionali, ma si 
sposta dal «salotto degli spor¬ 
tivi», dove Emanuela Giorda¬ 
no, Galeazzo Bentl e Oliviero 
Beha seguono le partite («vie¬ 
tate» in tv lino alle 18,30) e ce 
le raccontano In parte con la 
tecnica dei tele-cronisti, In 
parie con la foga dei tifosi, al¬ 
l’angolo della «gente qualun- 

3 ue», con le sue proteste-in* 
ue*mlnuti; servizi Ironici In 
giro per l'Italia e appuntamen¬ 
ti col Palazzo. 

Non c’è da stupirsi, se sul 
monitor di Va’pensiero (Ral¬ 
tre, ore 14) appare In diretta 
Gerla, sorpreso in solitudine, 
o Craxì che - nel giorno festi¬ 
vo - è tornato sulla vecchia 
poltrona: sono I pupazzi di Pe¬ 
rini per rispondere alle intervi¬ 
ste del giornalista, e per mo¬ 
strare più che le virtù l vizi. 
Quindici minuti sono dedicati 
alla satira: «Quelli di Tango» 
hanno lasciato nel cassetto la 
mallta (le vignette, senza vo¬ 
ce, compaiono pochi secondi 
tra un «servizio» e l'altro) e si 
sono dedicati alle immagini in 
movimento, la tv «rivista», dal 
tg al filmati dell'Istituto Luce, 
dalla pubblicità al minuto dj 
religione. Grandi protagonisti 
sono Paolo Hendel. sempre 
più svagalo e Irriverente, e Da¬ 
vid Riondino, sempre più ete¬ 
reo cantore dei fattacci quoti¬ 
diani. 

E una trasmissione che non 
esplode mal, che non cambia 
di volume, non strilla, non ur¬ 
la, ma accompagna II pome¬ 
riggio con modestia e Intelll* 

S enza. E se qualche volta il 
imo si allenta, certe conver¬ 
sazioni girano su se stesse, In 
fondo ò come quando capita 
che uno degli ospiti sia un po’ 
noioso. Non parìa solo lui. E 
questo ricetta che più che sui 
nomi roboanti degli ospiti 
punta sulle Idee, e che le idee 
tratta senza gridare al miraco¬ 
lo, ad aver convinto che non 
tutto è «teledisastro». 



Ogni domenica al pomerìggio su Raidue, Gigi Sa* 
bani e la sua squadra cercheranno di far esercitare 
i lettori nella difficile arte di rìdere di cuore. Magari 
prendendo in giro altre trasmissioni andate in on- 
da prima, dopo, accanto. Tanto per continuare 
l’abitudine di parlare di Tv in Tv. Sabani, è poco? 
«No - risponde lui -. Sono gli altri che guadagnano 
troppo». E la Rai? «Mi piace, vorrei continuare». 


ANDREA ALO! 


M MILANO li pubblico tele- 
dipendente dei pomeriggio 
festivo adesso è proprio servi¬ 
to. Dopo Domenica in (Ram¬ 
no) e La Giostra (Canale 5), 
da oggi, alle 17,30, su Raidue 
inizia la sua scalata all’audien¬ 
ce la seconda serie di Chi ti¬ 
riamo in ballo, mini-conteni¬ 
tore musical danzerino con¬ 
dotto da Gigi Sabani. Gli sche¬ 
mi di gioco della squadra gui¬ 
data dal regista Raul Morales 
non sono cambiati granché ri¬ 
spetto all'edizione dell’anno 
passato: ogni domenica e per 
trentadue settimane si con¬ 
fronteranno i ballerini di due 
discoteche, mentre negli sto¬ 
rici studi del Fiera 2 sfileranno 
cantanti e ospiti più o meno 
d’onore. La qual cosa, detta 
cosi, non giustificherebbe i 
3,5-4 milioni di spettatori 


strappati l’anno scorso alle al¬ 
tre reti, e a metà pomenggio 
per sovrappeso. Nel conto bi¬ 
sogna anche mettere un ritmo 
spigliato, una provvidenziale 
impossibilità di strafare e la 
simpatia contagiosa di Sabani. 
Sacrosanto. 

Il presentatore-imitatore, 
dotato ormai di una perenne 
abbronzatura polinesiana, è 
caricato al punto giusto e die¬ 
tro le quinte non lesina le bat¬ 
tute. Per quelli di Fantastico- 
«Abbiamo provato molto, così 
non potremo scusarci dicen¬ 
do che la prima puntata era 
solo una... prova generale» e 
per alcuni superpagati colle¬ 
ghi: «Non sono io che guada¬ 
gno poco, sono gli altri che 
guadagnano troppo». A com¬ 
pletare l'autoritratto del serio 
professionista un autentico at¬ 


to di fede. «Questo è il mio 
ultimo anno di esclusiva con 
la Rai. Ma vorrei rimanere a 
lavorare con l'azienda di Sta¬ 
to». 

Visto il modulo di gioco, 
ecco la formazione che scen¬ 
derà in campo oggi in diretta. 
Gigi Sabani, affiancato in stu¬ 
dio dall'attor-leggero Alberto 
Tovaglia, si collegherà con le 
discoteche di Bettoiie, vicino 
a Siena e di Mira (Venezia), 
dove Stefania Bettoja e Patri¬ 
zia Caselli faranno da madrine 
alla gara di ballo (l’auguno è 
che sia più spontanea). Per la 
nuova rubrica 77 aspetto 
fuori, la dolce Maura Musi 
raccoglierà «a caldo» i pareri 
degli spettatori all'uscita del 
film Who's that giri con Ma¬ 
donna. Ancora in studio con il 
complesso dei Depeche Mo¬ 
de, il video degli Earth Wind 
and Fire in anteprima mondia¬ 
le e il corso di comicità tenuto 
da Pippo Franco, Nell’arte dif¬ 
ficile di suscitare il sorriso si 
cimenteranno anche Silvia 
Nebbia, Paolo Conversi e 
Giampaolo Fabrizio, ovvero il 
trio de «La Trappola», che 
prenderà in giro 1 «Programmi 
per sette sere» e la trasmissio¬ 
ne di giustizia via etere di Ca¬ 
nale 5 Forum, ribattezzata per 
l'occasione Bucum. 

Ancora balletto per non tra¬ 


dire l'ispirazione di fondo, j 
con i ragazzi orchestrali da) 
coreografo Marcello Stramac- 
ci che si dimeneranno a) ritmo ! 
delle hit della settimana e coi 
filmati di Ballando il mondo , 
girati ai quattro angoli della 
terra dall'inossidabile Don Lu- 
rio e da Giulia Fossà. A Sabani 
è affidato il difficile compito 
di «frullare» il tutto con l’aiuto 
dei testi di Sergio D'Ottavi, 
Riccardo Di Stefano e degli 
esordienti Flavio Andreini r* 
Maurizio Catalani, dando di 
tanto in tanto saggi della sua 
arte mimetica con Celentano, 
Tortora, Goda, mentre 
Inimitato fisso», il tormentone 
di Chi tiriamo in balio sarà i 
Piero Badaloni, il mite presen¬ 
tatore di Uno Mattina. 

Storie di ordinario spetta- 1 
colo tv, insomma. Le premes¬ 
se perché siano due ore gra- < 
devoli però ci sono. Per una 
volta non vedremo sfilare la 
domenica pomeriggio né mi- , 
nistri sorridenti nè ospiti su- 
pergettonati da compagnia di 
giro. E di sponsor ce ne sarà , 
uno solo, per gli abiti del bal¬ 
letto del Fiera 2. Un augurio: , 
che il generale dima di mode- I 
razione contagi anche il pub- ' 
bilco dello studio. Di applausi j 
frenetici a Ogni stormir di fra- 1 
sca non ne possiamo davvero 
più. 


Jill Jones, non si vive di solo Prince 


ALBA SOLAR O 


tm ROMA. Per pubblicizzare 
j il suo 45 giri di debutto, Mia 
bocca, il francese Jean Baptl- 
, ste Mondino gli ha cucito ad¬ 
dosso un incandescente vi¬ 
deo in bianco e nero girato in 
Messico. In una scena lei, Jill 
Jones, in un vertiginoso minia¬ 
bito nero, circondata da una 
schiera di ragazzini incuriositi, 
allarga le braccia su di un can¬ 
dido lenzuolo, che nella fanta¬ 
sia diventa schermo cinema¬ 
tografico, e sussurra sensuale: 
«rìl pretend l'm in a movie» 
(«Farò finta di essere in un 
film»). 

Se la vita è un film, Jill Jo¬ 
nes si è scelta una parte di' 
protagonista. Giovane, bella, 


scapigliata, la Jones (ospite ie¬ 
ri sera a Fantastico) è l’ultima 
creatura nata nella grande fa¬ 
miglia della Palsley Park, l’eti¬ 
chetta discografica di Prince. 
Naturalmente proprio il nome 
di Prince ha attratto su di lei 
un'attenzione che solitamente 
non è concessa alle tante gio¬ 
vani aspiranti pop-starche cir¬ 
colano per il mondo. D’altra 
parte non sarebbe giusto non 
riconoscerle una certa dose di 
talento. Lei e Prince hanno 
pennellato insieme le canzoni 
del suo primo album, Jill Jo • 
nes, dove la ragazza, oltre ai 
testi, firma per intero quattro 
brani. 

«Non mi sento parte della 


loro ‘'squadra", non sono al 
mio livello», dice la Jones con 
tono tranquillo, seduta nel suo 
angusto camerino al Teatro 
delie Vittorie. «Il mio rapporto 
con Prince è molto... spedale. 
Non ho mai cercato di sfrut¬ 
tarlo». 

Nata nell'Ohio ventiquattro 
anni fa, Jill Jones è figlia d’ar¬ 
te. Il padre era batterista e là 
madre cantante, ma non è sta¬ 
ta una decisione facile seguire 
le loro orme: «Loro non c era¬ 
no mai a casa, e quando c’era¬ 
no non è che mi raccontasse¬ 
ro quei che facevano. Sapevo 
che erano musicisti, per que¬ 
sto da piccola preferivo il tea¬ 
tro. La musica il allontanava 
da me. Pensavo all’industria 
discografica come ad un de¬ 


mone, qualcosa di orrido*. 

Poi però ha finito col cede¬ 
re al demone. A 15 anni ha 
cominciato come corista per 
la cantante Teena Marie. A 17 
anni incontra Prince durante ri 
tour di Dlrty Mind, e si trasferi¬ 
sce a Minneapolis comincian¬ 
do a lavorare per la Paisley 
P irk. Per lei la maggior qualità 
di Prince è la generosità, la 
disponibilità ad aiutare gli 
amici lui. 

«Stimo molto i musicisti - 
continua - che non sacrifica¬ 
no la propria Integrità per esi¬ 
genze commerciali, come ad 
esempio Peter Gabriel, che ha 
sempre puntato più sull'intelli¬ 
genza che sullo stile; o James 
Brown, che per tanto tempo 
ha suonato in posti dove c'era 


razzismo ed era rischioso an¬ 
dare a sentirlo. 1 dischi che 
amo di più ascoltare sono 
Cheap Thrìfls di Janis Joplin, 
Treasure dei Cocteau Twins». 

JiU Jones si considera, con 
una punta di severità, troppo 
volubile, e perciò inadatta ad 
un lavoro «normale»: «Co¬ 
munque fare la cantante non 
significa non avere anche una 
vita normale Anzi, io ammiro 
moltissimo le donne che rie¬ 
scono a lavorare e stare anche 
dietro ai figli. E dura, più cre¬ 
sco e più me ne rendo conto, 
ma penso che in genere le 
donne siano capaci di soste¬ 
nere più stress dei maschi». La 
sua eroina in questo momento 
è Winnie Mandela, sulla quale 
ha da poco letto un libro. Ma 


■■ Cattiva stella per Enrica 
Bonaccorti* non sono solo I 

numeri (l'ascolto basso delle 

trasmissioni) né le critiche 
non troppo benevole, a met¬ 
tere In crisi la «star» della scu- 
dena Berlusconi, quanto l'al¬ 
larme che questa scarsa acco¬ 
glienza sta destando proprio 
all'Interno della Fminvest. A 
Enrica si rimprovera soprattut¬ 
to di non essere riuscita a con¬ 
quistare il pubblico prima di 
cena, con il quotidiano Ciao, 
Enrtccr ma anche )a domeni¬ 
ca, nonostante l'ottimismo di 
Baudo, i risultati sono molto, 
molto contenuti. La Giostra, 
in onda su Canale 5 dalle 14 
alle 20,30, contrattacca oggi 
con una serie di ospiti «extra- 
lusso», da Donna Summer a 
Giulio Andreoni (che raccon¬ 
terà i suoi ricordi di scuola), 
da Ira Furstenberg a Saman¬ 
tha Fox. Nei diversi momenti 
dello spettacolo vedremo 
inoltre la rievocazione dei 
«fatti recenti» avvenuti lo scor¬ 
so giugno e il ritratto di Miche¬ 
le Placido. Come sempre Ok 
Bimbi con Sandra Mondaini, 
Parole d'oro, il quiz di Mike 
Bongiomo, Forum di Catheri¬ 
ne Spaak (che paria di un dis¬ 
sidio tra un cantante e il di¬ 
scografico che non lo ha «lan¬ 
ciato») e Tra moglie e marito 
con Miri» Viola. 


am •Domenica in non è più ” 
un programma che si basa su¬ 
gli ospiti: puntiamo tutto sulle** 
nostre forze*: Irene GheifO. ; 
autrice del programma insie- - 
me a Gianni Boncompagni, è 
stata anni dietro le quinte dei ; 
più famosi taJk-show della Rai 
con un compito molto parti¬ 
colare, l’«acchiappaospistl». « 
Era lei a scartabellare enormi 
elenchi telefonici alla ricerca . 


del personaggio giusto, a pas¬ 
sare ore al telefono per con*’, 
vincere I «big». Presa in mano • 
la situazione, però, sembra ' 
aver strappato I fogli con le ' 
lunghe liste di «ospiti Illustri». * 
Oggi su Raiuno alle 14 cl «arà^ 
Riccardo Fogli, che sari ac- 
compagnato da Toto Cotti- 
ano. E cl sarà Christopher » 
Lambert, per presentare H 
nuovo film di Michael Cimino 
di cui è protagonista, il discus- n 
so II siciliano. Come sempre 
interviste su fatti d’atuialita, e 1 
poi II «salotto» di Lino Banfi e * 
Paulo Roberto Faicao, le ra¬ 
gazze del coro e le ragazze > 
pon-pon, i «personaggi» di * 
Banfi e il piccolo Patrizio Vi- 
cedomini che - nonostante w 
tutta la buona volontà del 
mezzi di comunicazione che * 
avevano puntato forte «uditili i 
- per sua fortuna non è dlven- 
tato un enfant-prodige né una^J 


nei suoi test» preferisce parla¬ 
re di altro, per esempio il ses¬ 
so. Il G-Spot se la prende con 
certe riviste «che un anno ti 
dicono che il sesso va di mo¬ 
da, e l'anno dopo ti terrorizza¬ 
no con la minaccia dell'Aids». 

Concerti non ne ha ancora 
fatti ma ci sta pensando, e in¬ 
tanto prepara un nuovo video 
ed il prossimo album. La sua 
più grande ambizione però 
non ha molto a che vedere 
con la musica. «Vorrei diven¬ 
tare produttnee di film, aiuta¬ 
re tutti quelli che hanno talen¬ 
to e buone idee a realizzarle. 
Mi piacerebbe anche più che 
recitare. No, la vita non è un 
film, ma se dovessi fame uno 
vorrei che fosse sfaccettato e 
complesso come lo d la vita». 



UH Jonts, ospite di «Fantastico» 



21.00 VENDETTA NAPOLETANA. 

Film 


1P.00 MONITOR. Attualità 


11,00 9UPtWCLA66IFICA 1HOW 



10.30 t GEMELLI EDISON. Telefilm 


11.00 ITALIA 1. Sport 


RADIO 


10.4S IL GIRASOLE. Con Raffaella Bianchi 


12.00 CASSIE E CO... Telefilm 


13.00 AMERICANBALL. Conduce P Perego_ | 13>00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.00 DEEJAY BEACH. Con Gerry Scotti 


10.00 IL FALCO DELLA 8TRADA. Telefilm 


17,00 BIM BUM BAM. Cartonieaimi 


20.00 I PUFFI. Disegni animati _ 


20.30 PRIVE IN. Spettacolo 


22,40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


14.30 BUCK ROGERS. Telefilm 


16.30 GHQ8TBUSTER. Telefilm 


17.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 


19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


82.30 TV TIVÙ. Di Afroo levi 


0,49 OLI INTOCCABILI. Telefilm 


23.10 ASSALTO ALLA TERRA. Film_ 


1.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm_ 


1.30 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 1.00 SHANNAN. Telefilm 



RADIONOT1ZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE: 7.00 GR1. 7.28 GR3, 

7.30 GR2 RADIOMATTINO, 8.00 GR1. 6.30 
QR2 RADIOMATTINO. 9.30 GR2 NOTIZIE, 
8.48 GR3, 10.00 GR1 FLASH 10.00 GR2 
ESTATE. 11.30 GR2 NOTIZIE. 11.48 GR3 
FLASH, 12.00 GR1 FLASH. 12 30 GR2 RA- 
OIOGIORNO. 13.00 ORI. 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13.48 GR3, 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE, 16.30 GR2 ECONOMIA. 16.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 17.30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 18.48 GR3. 19.00 GR1 SERA 19.30 
GR2 RAOtOSERA 20.16 Cs«3 22.30 GR2 
RADIONOTTE. 23.00 GR 1 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03. 6 68, 7 60. 9 67. 11 57. 
12 66. 14 67, 16 57, 10 66 20 57. 22 57 
6 II guMMfmtt. 10.20 Vvtati varieté, 12.00 


Le piace la radio? 18.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto 18.20 Tuttobaaket, 20.00 Sta¬ 
gione lirica «Marion Lescaut» 

RADIODUE 

Onda verde 6 27, 7 26 8 26. 9 27.11 27. 
13 26. 16 28 16 27, 17 27. 18 27, 19 26, 
22 27 8 Mangiar cantando, 6.48 Donne in 
poesia tra 800 e 900: 11 La aignora della 
domonlea 12.48 Hit Parade. 14 Programmi 
regionali. 14.30-16.28-17.18 Storeosport. 
20 li pescatore di perle. 21.30 Lo specchio del 
cielo, 22.80 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9 43. 11 43 6 PcetuAa; 
8.88-8.30-10,30 Concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina. 12.30 Le Sonate per pia¬ 
noforte di Frani Joseph Haydn 13 Viaggio di 
ritorno. 14 Antologia di Radiotre, 20.08 Con¬ 
certo barocco. 21 Un'opera per la parola; 
22.40 Un racconto «Storia del giovane uomo 
A chiesa* 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.95 SHERLOCK HOLMES DI FRONTE ALLA MORTE 
Rogte di Boy William Naal, con Basii Rethbone. 
Nigel Bruco. Gran Brstagna (1949) 

L’insolito ripescaggio consento di apprezzare Re- 
thborve, autentico specialista nel generi del gl alio o 
deit'horror. in una dello «uo caratterizzazioni più riu¬ 
scite. Come già il titolo suggerisce, l'investigatore di 
Baker Street stavolta se la vede proprio brutte. 
RAITRE 


17.00 IL CIELO E LA TERRA FINIRANNO 

Regìe di Robert Amram, con presentazione di 
Oreon Weilee. Use (1981) 

Tra i film-documentari che trattano le molteplici mi¬ 
nacce incombenti su) pianeta non siamo di certo ai 
vertici, te immagini non mancano comunque di sug¬ 
gestione: Welles commenta con espiente H viaggio 
tra esperimenti genetici e timori dell'olocausta nu¬ 
cleare, confortato dagli interventi dì scienziati come 
Jacques Piccarti e Oeamond Morris. 
TELEMONTECARLO 


20.30 FACCIAMO L'AMORE 

Regia di George Cukor. con Marilyn Monroe. 
Yves Montsnd, Tony Rendali. Use (1991) 

Una compagnia di rivista lo sta prendendo in giro nel 
suoi spettacoli, cosi ì( piacente miliardario Cwment 
va a vedere, incuriosito, la compagnia di attori. Fini¬ 
sce che interpreterà se stesso rutilo show • quanto 
prima metterà gli occhi sulla strepitosa vadatte dello 
spettacolo. Beile le canzoni, sontuosa Marilyn. Ceti 
giusto brio. 

RETEOtUATTRO 


20.30 BLOWOUT 

Regia di Brian Da Palma, con John Travolta, 
Nancy Alien. John Uthgow, Usa (1981) 

Jack ò un tecnico del suono che assista casualmente 
a un mortale incidente d’auto mentre prove i suoi 
sofisticati macchinari. Risentendo ti nastro comincia 
a insospettirsi: forse ti candidato ella presidenze de¬ 
gli Stati Uniti che viaggiava su queil’eutomoWle non 
ha perso la vita per caso. Le analogie, richiamate nei 
titolo, col film di Antonio™ ai fermano qui, il «giallo» 
stavolta non è un pretesto per indagare i confini tre 
verità e immaginario, ma la ragion d'essere di un 
thrilling mozzafiato girato da un autentico maestro. 
ODEON 


20.30 IO NON VEDO, TU NON PARLI. LUI NON SENTE 
Regia di Merio Camerini, con Enrico Manteca¬ 
no. Francesca Romane Colimi. Osatone Mo- 
achìn. Italie 11972) 

Questo strillone romano capitato e Venezie sembra 
fatto apposta per attirata i guai. Il malcapitato, giun¬ 
to nella «misteriosa» città lagunare insieme alla mo¬ 
glie per riconsegnare a una ricca signora francese il 
cagnolino smarrito a Roma, ritrova sì la padrona 
deìì'animale, ma ormai cadavere e chiusa in urte 
valigia. Seguono disastri a ripetizione. NaH'insiema 
modesto, con Montesano da salvare. 

ITALIA 7 


23.20 LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE 

Regia di Ronald Mac Oougall, con Lesile Caron, 
George Peppard. Usa (I960) 

Leo incontra a San Francisco Mardoux, ragazza eu¬ 
ropea dal passato piuttosto travagliato e triste. TVe 1 
due nasce un amore difficile, che l'uomo matte an¬ 
cor di più a repentaglio con ti tradimento. Nonostan¬ 
te l'impegno della Caron e di Peppard tì sprofonda 
lentamente nella noia. 

RETEQUATTRO 
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De Simone 

«Impossibile 
lavorare 
al S. Carlo» 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 


nTiT.ir/Rnrrr/i 


Mifed. Due film, due approcci 


Cultura e spettacoli 


Al Piccolo di Milano con Tino Carraro il testo del poeta Paul Valéry 

Doppio sogno di monsieur FaustSadi 


MARIA GRAZIA GREQORI 


■I NAPOLI Amaro com¬ 
pleanno por II San Carlo. Il 
teatro più antico e blawnato 
d'Europa La gran luta per II 
250* anniversario della tonda, 
itone. In programma merco- 
ledi 4 novembre, si vena di 
polemiche Agitazioni sinda¬ 
cali, lottizzazioni politiche, In¬ 
censila sul cartellone degli 
spettacoli Cen'èasuflldenia 
per lar saltare I nervi a Rober¬ 
to De Simone che, a poche 
ore dalla sera della prima, ha 
annunciato le proprie dimis¬ 
sioni dall'Incarico di direttore 
artistico 

Dunque, riflettori puntati 
aul San Carlo Non solo In sen¬ 
so metaforico, ma anche nella 
realtà, dal momento che mer¬ 
coledì, «giorno onomastico di 
Re Carlo», Il concerto di musi¬ 
che seiiecenteiche (In preva 
lenta di autori partenopei con 
un po' di Molari e di Haydn) 
sari trasmesso in diretta su 
Raluno dalle 20,30 Eccezio¬ 
nalmente anche l'Unione So¬ 
vietica riceverà il programma 

J palle all'Eurovisione Dovrà 
nvece sborsare 400mlla lire 
chi vprrà godersi lo spettaco¬ 
lo comodamente seduto In 
poltrona di prima llla, natural¬ 
mente Il teatro già registra il 
tultoeeaurlio. 

Roberto De Simone, sebbe¬ 
ne sla «Irrevocabilmente di¬ 
missionarlo», sedeva Ieri mat¬ 
tina al suo solito posto sul pai 
coseenlco per dirigere le pro¬ 
ve. Nella lettera Inviata in tre 
copie al sindaco Pieno Leni, 
al sovrintendente Francesco 
Canossa e al vicepresidente in 
cerna Pasquale bel Vecchio, 
ha spiegato I molivi del suo 

S osto. <m un «lima cosi teso e 
(vantato Impossibile lavora¬ 
re» si lamenta Ma li suo ge¬ 
sto, gli hanno chiesto I croni¬ 
sti, non contribuisce ad au¬ 
mentare la confusione della 
viglila di un appuntamento 
tanto allato qual a la serata di 
gala perii 230» del San Carlo? 
•Bisogna accelerare certi pro¬ 
cessi Se su un corpo c e un 
foruncolo, bisogna eliminarlo 
prima che leccia troppi danni» 
a là sua sibillina risposta. 

qual è la maialila che mina 
Il corpo maialo del Massimo 
partenopeo? La lottluulone 
delle nomine Inlalll In base 
agli accordi raggiunti nella 
giunta comunale di pentapar¬ 
tito Il vertice del San Carlo 
stlrà assegnalo all'on Paolo 
Martuaclello, deputato vicino 
al ministro Dava, e* provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche 
Esce di scena cosi II sovrin- 
Mndenio Francesco Canessa 
erte con De Simone aveva 
contribuito al rilancio di una 
nuova Immagine artistica del 
teatro, Cambio di guardia an¬ 
che nel consiglio d'ammlni- 
straslonet lunedi sono stati 
enttl dal consiglio comunale 
Giuseppe Galasso (PrO, Gio¬ 
vanna Ferrara (PIO e Raffaello 
Capunsa (De) quest ultimo* 
up consigliere comunale che, 
secondo le regole della sparti- 
ilbne. dovrà avere anche la 
càrica di vicepresidente Dalla 
minorante 0« cui rappresen¬ 
tarne * garantita dalla legge) 
*, venuta l'unica riconferma, 
quella dell'editore comunista 
QpMlano Macchierai! 

Mercaio delle poltrone e 
agltailonl sindacali I cantanti 
dii coro minacciano lo scio- 
plro proprio per mercoledì 
Idrl fino a lardi c'è stala una 
rlpnlone col sindaco Leni 


Mod Faust 

di Paul Valéry Traduzione e 
adattamento di Guido Davlco 
Bonino con Enrica Capra Re¬ 
gia di Walter Pagliaro Scene e 
costumi di Alberto Verso Mu¬ 
siche a cura di Paolo Terni 
Interpreti Tino Carrara, Gian¬ 
carlo Dettoti, Massimo Popo¬ 
lalo Margaret Mazantlnl, Et¬ 
tore Galpa 

Milano, Teatro Studio 


■a Prima tappa spettacola¬ 
re del ■Progetto Faust», al 
Teatro Studio è di acena Mon 
Faust, la «scommessa» di Paul 
Vaiéty, che il grandissimo 
poeta francese scrisse mentre 
era sfollato a Dlnard, a partire 
dal 1940, correggendo e rifa¬ 
cendo e alla quale dedicò gli 
ultimi anni della sua vita Te¬ 
sto non facile nel quale I In¬ 
tenzione poetica è già dichia¬ 
rata nel Molo, Man Faust, do¬ 
ve mon sia a sottolineare la 
line del modelli universali, Il 
diritto alla sperimentazione 
letteraria all'Interno di un'ispi¬ 
razione perseguita con stupe¬ 
facente accanimento 

Il tema è questo qual è II 
posto della poesia, allo forte¬ 
mente Individuale, al di fuori 
di qualsiasi romanticismo, In 
un mondo in cui l'universalità 
è un concetto problematico 
ae non proprio obsoleto? 

L'etoe di Valéry, infatti, non 
combatte - come quello goe- 
Milano • per il raggiungimento 
della conoscenu, per la sal¬ 


vezza della prepna anima o 
per conquistare I eterna giovi¬ 
nezza Combatte al contrario, 
per ricostruire quella crepa 
dolorosa, novecentesca che 
divide il soggetto dall’espe¬ 
rienza per superare quella di¬ 
cotomia che - ed è II supremo 
paradosso - solo la poesia e la 
letteratura dunque un pura 
esercizio del pensiero posso¬ 
no rendere viva e vitale 
Questo è il »dramma» del 
Faust 1940 di Valety Questo 
vuole quell uomo che si è rin¬ 
chiuso lontano da lutti ac¬ 
compagnato solo da una gio¬ 
vane segretaria e che Insegue 
con parale che sono come 
tanti pos de duex di danza se¬ 
guendo le volute di una musi¬ 
ca che ci propone Ravel in¬ 
nanzitutto, ma che è, soprat¬ 
tutto, esemplificazione della 
struttura tutta musicale (mate¬ 
matica?) della poesia di Valé¬ 
ry Qui, in questa spiaggia del¬ 
la mente, vive Faust grande 
scienziato per dettare le pro¬ 
prie memorie - reali e inven¬ 
tate non Importa - perché la 
realtà si contende con il so¬ 
gno, anzi il sogno sssume 
sempre di piu I immagine di 
un altra vita vissuta ad occhi 
chiusi Nel privilegiato isola¬ 
mento della sua esistenza 
Faust crede di potere rico¬ 
struire In un rito estenuato e 
salottiero, e un po' Indifferen¬ 
te I Immagine totale del vive¬ 
re che gli viene però messa In 
crisi dall'esistenza stessa di 
Lust, la segretaria, e dall'appa¬ 
rizione di un giovane studen- 



pena di morte 

È giusto andare al Mercato e usarlo per ragionare 
dei massimi sistemi? E giusto, perché la roba che si 
vende al Mercato è poi quella che la gente consu¬ 


ma, anche quando si tratta di immagini. Al Miled di 
Milano, nell'orgia quotidiana di film, capita di in¬ 
travedere tendenze, di accoppiare pellicole inso¬ 
spettabili. Oggi ve ne parliamo, rimandando dire e 
ciati sugli affari alla prossima puntata. 


mi il w.tj nm 


Una scena di «Mon Faust» dì Paul Vatéry nell'allestimento del Piccolo di Milano 


Faust, dunque, sta rinchlu- 
so nella perfezione dei suo 
universo dove te conchiglie 
sono mute, popolate da mute 
immagini di danzatrici Gl ri¬ 
chiamo è a Degas) con lo 
sguardo perduto lontano, fra 
casa, studio e giardino in una 
contemplazione vagamenle 
mortuaria e olimpica rivolu¬ 
zionata daU'arrivo di Mefisto- 
fele Non più tentatore, ma 
pretesco persuasore occulto, 
attore consumato, prestigiato¬ 
re delle coscienze,diavolo sa¬ 
lottiero che guida il gran rito 
della rappresentazione e che 


Giancarlo Dettoli Interpreta 
splendidamente in un raffina¬ 
to gioco di sdoppiamento e 
ricostruzione del personag¬ 
gio 

La messinscena di Walter 
Pagliaro, regista che da sem¬ 
pre ama le sfide dell Intelli¬ 
genza, è ricca, profonda e ca¬ 
nea d'emozione allo stesso 
tempo, ottimamente visualiz¬ 
zata dallo spazio inventato da 
Alberto Verso un susseguirsi 
di portici e di status con se¬ 
die, panchine, lampade acce¬ 
se e tavolini sparsi un po' dap¬ 
pertutto (1 cambi di scena av¬ 


vengono a svista con effetto 
suggestivo) mentre al centro 
si apre la botola attraverso la 
quale si accede allo studio 
colmo di tutto II sapere del 
mondo di Faust Qui (intro¬ 
dotti dai servitore lunare di Et¬ 
tore Gaffa o quasi catapultati 
all improvviso) si incontrano 
e parlano i personaggi ai quali 
Guido Davico Bonino (con 
Enrica Capra) ha dato una bel¬ 
la, coerente traduzione 
Faust, prima di tutto, che Tino 
Carraro in un lungo soprabito 
bianco, i capelli candidi con 
la scriminatura laterale, ci rap¬ 


presenta discorsivo e freddo e 
che solo alla fine si emoziona 
di fronte a quel doppio se 
stesso che sempre di più gli si 
rivela la segretaria Lust, alla 
quale Margaret Mazzantini fra¬ 
gile figura vestita di grigio 
conferisce il senso di un viag¬ 
gio interiore Massimo Popoli- 
zio, uno fra gli attori più inte¬ 
ressanti della giovane genera¬ 
zione, costruisce in profondi¬ 
tà il suo studente che vuole 
diventare «maestro» a tutti i 
costi Ottimo successo di pub¬ 
blico a premiare una sfida, 
che ci pare vinta. 


. Si gira. Un nuovo film per i fratelli Vanzina 

Vacanze a Montecarlo, paradiso 
del fìsco e della commedia 


Roba da ricchi. Ventotto anni dopo Costa Azzurra, 
Montecarlo torna ad essere un luogo dei desideri, 
la meta dell'italiano Inquattrinato che vuole entra¬ 
re nel paradiso dei Vip. È in uscita, appunto, Roba 
da ricchi di Corbucci, coi soliti Pozzetto-Villaggio- 
BanlI, mentre si sta Unendo di girare, nel cuore del 
Principato, Gran casinò In Motecarlo, del Vanzina, 
con gii altrettanto soliti De Sica-Boldi-Qreggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■■ MONTECARLO Sardi col 
cappello sulle ventitré che 
canticchia Cesici bone scim¬ 
miotta Jean Gabln, Ignaro del¬ 
le reali mire del produttore 
gay che l'ha preferito alla mo- 

« Ile «fruttarola» Giovanna Rai- 
, è un reperto della vecchia 
commedia all’Italiana. Oggi 
fare un film a Montecarlo, su 
Montecarlo, significa puntare 
l'obiettivo della cinepresa su 
nuovi campioni sociali sugli 
«arrembanti», sugli arricchiti, 
sui milomanl che la schiuma 
degli anni Ottanta ha eletto a 

f irotagonistl del costume 1 
rateili Vanzina, Carlo ed Enri¬ 
co, cosi attenti a) mutare delle 
mode e ai variare degli status* 
symhol > non potevano man¬ 
care all appuntamento 
Eccoci allora in questo «pa¬ 
radiso fiscale», dove una cena 
al mitico «Le Plrate» costa 
Ornila franchi (SOOmila lire) e 
dove anche I taxi fanno con¬ 
correnza alte Roils Royce, a 


raccontare gli ultimi giorni di 
lavorazione di Gran casinò In 
Montecarlo Avrete già capito 
che il titolo, se si toglie l’ac¬ 
cento sulla «o», potrebbe leg¬ 
gerai Gran casino in Monte* 
cario, in ossequio a quella 
strategia dell'accumulo comi- 
carolo e ultra «griffato» che 
contraddistingue da qualche 
stagione l'appuntamento na¬ 
talizio Ma i vanzina, e soprat¬ 
tutto il produttore Aurelio De 
Laurentiis non sono di questo 
avviso dicono che I Idea del 
film ha già qualche anno, che 
prima di mettere a punto il co¬ 
pione attuale Innumerevoli 
sceneggiatori (da Vincenzo»! 
a Scarpelli, da Benvenuti allo 
scomparso Festa Campanile) 
si sono cimentati con il prò- 

S letto, dando ripetutamente 
orfait II risultato di tutto que¬ 
sto lavorìo è un film a episodi 
che riveste di nuovi linguaggi 
e tipologie il glorioso corpo 
della commedia di costume 


•li quartetto d’eccezione» 
tirato fuori per l'occasione è 
formato dagli ormai popola¬ 
rissimi Christian De Sica, Mas¬ 
simo Boldi, Ezio Greggio, ai 
quali va aggiunto l’emergente 
Paolo Rossi, olà scattante at¬ 
tore teatrale (ricordate Chia¬ 
matemi Kowalski7) Sono lo¬ 
ro gli italiani ammalati di 
«montecarlite acuta» che 
spennano e rimangono a loro 
volta spennati nell ansia di di¬ 
ventare, almeno per un gior¬ 
no, sudditi beati di Carolina 
Spiega De Sica, il cui padre 
perse non pochi denan su 

S uestl stessi tavoli «Sono sto- 
e che non si incrociano, solo 
alla fine cl ritroveremo tutti e 
quattro attorno ad un roulette 
per un "pieno" favoloso (esce 
il 32) che provocherà una lite 
colossale lo faccio un agente 
di cinema cinico e becero, 
che vince 250 milioni appena 
entrato al casinò Naturalmen¬ 
te impazzisco, comincio a re¬ 
galare vestiti d'aita boutique 
ad una sventola di ragazza e 
mi piazzo all Hotel de Paris 
Ma subito dopo perdo tutto al 
"back gammon Un disastro 
Lei è fuggita con I intero guar¬ 
daroba, io non so che pesci 
prendere Mi verrà in aiuto 
una "Paperona d Italia’, una 
ncca signora (Clara Colosi- 
mo, ndr) che prima promette 
di pagare I miei debiti e poi mi 
riduce a uno straccio Altro 
che Montecarlo, finisco col 


far fare pipi a) cagnolino della 
riccone » 

Non troppo diversi, per at¬ 
mosfera, gli altri episodi Nel 
primo c'è una coppia di risto¬ 
ratori milanesi (Boldi e Bere- 
schi) che vuole compiere il 
gran salto in società, i due fra¬ 
telli sono partiti con 800 mi¬ 
lioni da investire ma non han¬ 
no fatto l conti con una spre¬ 
giudicata avventuriera (Flo¬ 
rence Guérin) che lì ripulirà 
dalla testa ai piedi Nell altro, 
secondo I dettami del genere, 
si racconta una favolosa 
•stangata» messa a segno da 
uno scannapolli locale, Ezio 
Greggio, con l aiuto di un bi¬ 
donista di provincia. Paolo 
Rossi, reclutato in un bar di 
Sanremo «Lidea - spiega 
Greggio - è quella di fare il 
verso al Colore dei soldi lo 
come Paul Newman, Paolo 
come Tom Cruise, I esperien¬ 
za e il talento naturale uniti 
per tirare una fregatura al su- 
perbaro Philippe Leroy» 

Girato dal vero tra gli spec¬ 
chi dell Hotel de Paris e nel- 
1 esclusivo privé del casinò 0a 
supervisione dei virtuosismi 
con le carte è affidata a Tony 
Binarelli), Il film dovrebbe 
uscire nei cinema di tutt'ltalia 
il 23 dicembre, un giorno pri¬ 
ma della concorrenza Costo, 
tre miliardi e mezzo, nella 
speranza di guadagnarne al¬ 
meno dodici ripetendo così il 



— . 1 , 


De Sica, Boldi, Greggio e Rossi è Montecarlo 


«miracolo» di Yuppies 2 
Inevitabile la domanda sul¬ 
l’illustre caposcuola del cine¬ 
ma sul bioco, Caiifómia Po* 
ker, di Robert Altman «Non 
so se si vedrà nel film - rac¬ 
conta Paolo Rossi - ma gente 
come Elllolt Gould e George 
Segai non manca di certo qui 
a Montecarlo Per osservarla 
devi andare ai pre-privé, dove 
si affollano nervosi e sudati, 
rosi da una febbre che ne tra¬ 
sforma i tratti, piccoli impie¬ 
gati milanesi, commercianti 
arricchiti, industrialotti della 
Brianza Cominciano col gio¬ 
care un milione e finiscono 


col perderne dieci, venti, tren¬ 
ta Qui 1 soldi sono davvero 
niente e tutto Ne vuoi sapere 
una? Qualche sera fa un signo¬ 
re tedesco ha vinto mezzo mi¬ 
liardo Felice come una Pa¬ 
squa, ha affittato una suite ai- 
I Hotel de Paris e una Rolls 
Royce per farsi portare dall'al¬ 
bergo al casinò Ventiquattro 
metri di strada! Bene, ieri ha 
perso tutto, pnma di pagare il 
conto Una tragedia, ma an¬ 
che qualcosa di esaltante 
Quel tipo meriterebbe, da so¬ 
lo un film» D'accordo, ma un 
film del genere, a Natale, chi 
lo vedrebbe? 


H MILANO Paula Cooper 
non è stata ancora graziata e U 
suo caso continua a seminare 
angosce nell'opinione pubbli¬ 
ca americana Cne c’entra 
Paula Cooper con il Mifed e, 
più in generale, con il cine¬ 
ma? Apparentemente, nulla 0) 
cinema americano non si è 
ancora arrischiato a fare un 
film su di lei) Ma non può es¬ 
sere un caso che due film 
americani, tra I più attesi del 
Mifed, parlino in modo diretto 
o indiretto della pena di mor¬ 
te e degli immani interrogativi 
morali ad essa connessi 
I due film In questione sono 
Rampale («furia, ferocia»), la 
nuova opera di William Frie* 
dkin che segue lo splendido 
Vivere e morire a Los Ange¬ 
les, e Pnson («Prigione»), un 
horror della Empire diretto da 
Renny Marlin II bello, come 
spesso capita nel cinema Usa, 
è che si tratta di due film com¬ 
pletamente diversi li primo, 
pur nell ambito della produ¬ 
zione industnale, è a suo mo¬ 
do un film d'autore che me¬ 
scola due genen solitamente 
lontani come il thrilling d’a¬ 
zione e il film giudiziario 0* 
seconda metà si svolge tutta 
alt'imemo di un tnbun&te) Il 
secondo è uno di quegli hor¬ 
ror commerciali e un po’ ca¬ 
sarecci che gli studi romani 
della Empire sfornano a ritmo 
di fabbrica, ma con una bella 
idee di sceneggiatura (di Irwirt 
Yablans) e una realizzazione 
insolitamente sobria, con un 
uso intelligente della suspen¬ 
se e un encomiabile risparmio 
di effettacci truculenti 
Pnson, appunto, si basa su 
un soggetto elementare e, 
proprio per questo, straordi¬ 
nariamente forte, si immagina 
che in una prigione del Wyo¬ 
ming lo spirito di un condan¬ 
nato a morte (bruciato sulla 
sedia elettrica nel 1964) ritor¬ 
ni nella galera e faccia vendet¬ 
ta Ma non si tratta di un «mo¬ 
stro» con bella intuizióne, Ya¬ 
blans e Hariln trasformano lo 
spìnto in pura energia, una lu¬ 
ce livida che percorre la pri¬ 
gione e la «elettrizza», trasfor¬ 
mando l’intero palazzo in una 
gigantesca sedia elettrica. Na¬ 
turalmente, il genere horror 
ha I suol passaggi obbligati e 
le morti «fantasiose* si spreca¬ 
no, ma la metafora centrale 
resta compatta (condannati a 
morte ntomano, e si trasfor¬ 
mano nella memoria , nella 
coscienza della prigione La 
metafora è forse, in parte, de¬ 
dotta dò noi spettatori, la con¬ 
fezione di Pnson resta emi¬ 
nentemente spettacolare, ma 
questa «involontanetà» è da 
sempre una delle caratteristi¬ 
che che fanno grande, in (on¬ 
do, it cinema americano 
Quanto Pnson è un film tut¬ 
to rinchiuso all'interno di un 
genere, altrettanto Rampage 
e un film «aperto» e fin troppo 
cosciente di sé Tutto è chia¬ 
ro, persino spiattellato Nella 
pnma mezz'ora Fnedkin non 


fa altro che stabilire delle pre¬ 
messe ci mostra, sin dalla pri¬ 
ma inquadratura, un assassino 
all'opera, gli fa compiere omi¬ 
cidi di Incredibile efferatezza, 
visualizza i suoi sogni che lo 
vedono bagnarsi di sangue 
nella gabbia di una tigre. Poi, 
al 35* minuto di proiezione, il 
mostro viene catturato e da II 
in poi, sbrogliare la matassa 
tocca a un giovane avvocato 
d'assalto, che è Intimamente 
convinto dell'Ingiustizia della 
pena capitale, ma che di fron¬ 
te a un slmile mostro arriva a 
considerarla come l'unica pu¬ 
nizione possibile 

Rampage è un pamphlet 
morale In cui tutto si deforma, 
tutto si spiazza continuamente 
di fronte allo spettatore Non 
solo un avvocato democrati¬ 
co è «costretto» a diventare 
sanguinario, lo stesso assassi¬ 
no è personaggio ambiguo, 
infernale, compie i suoi deli¬ 
ranti delitti con grande lucidi¬ 
tà, rifiuta di essere difeso con 
l'escamotage dell'infermità 
mentale E decide di suicidar¬ 
si (e di dare, paradossalmen¬ 
te, ragione al suo «nemico») 
proprio mentre l'avvocato sta 
rivedendo la sua posizione 
forcatola alla luce delle sue 
angosce, e della sua situazio¬ 
ne familiare completamente 
disgregata. 

Rampage è un film tuffai- 
tra che perfetto. Friedkin ò 
forse il miglior regista di azio¬ 
ne sulla piazza, nessuno sa gi¬ 
rare un Inseguimento o un 
omicidio come lui, ma U sog¬ 
getto di questo nuovo film • 
verboso e magniloquente 
quanto quello di vivere e mo¬ 
rire a Los Angeles era secco, 
essenziale Eppure, questo 
nuovo assassino è parente 
stretto del Wiitem Dame del 
film precedente è un genio 
del male, una forma di morie 
allo stato puro Ma è ovvio 
che il punto di vista diverso (là 
il personaggio «positivo» era 
un poliziotto, qui è un uomo 
di legge) pone, appunto, pro¬ 
blemi diversi Forse Friedkin 
non è il regista adatto per ad¬ 
dentrarsi in tematiche morali 
cosi brucianti. Il «mostro», ed 
era prevedibile, gli viene assai 
meglio del giovane avvocato 
interpretato da Michel Blehn, 
anche se fra I due si stabilisce 
una sorta di malefico legame. 

E chiaro che entrambi i film 
riflettono un disagio. Rampa* 
ge è un film quasi eroico nel* 
Tassumere questo disagio nel¬ 
la propria struttura. Pnson cl 
arriva attraverso le regole del- 
(intrattenimento più selvag¬ 
gio, ma l idea che nelle canti¬ 
ne delle galere americane si 
annidino dei mostri è indub¬ 
biamente suggestiva, Natural¬ 
mente, qui ai Mifed-, conta 
esclusivamente il volume di 
affan che i due film, e mille 
altri come loro, sapranno su¬ 
scitare Arriveranno entrambi 
in Italia Sarebbe bello che 
uscissero nello stesso giorno, 
in due cinema vicini Per ripar¬ 
larne 


VI OFFRIAMO LA TESTA DI 


ore 20.00 nel Lazio 
ore 20.20 in Campania, 
Puglie, Abruzzo e Molise 
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Cultura e spettacoli 


«Ritratto di Domenico Re» 1952 di Paolo Ricci 


Parla l’archeologo Mensun Bound 

«Le mie isole 
dei tesori» 

«È la prima volta che viene alla luce un intero 
relitto di una nave greca dell'epoca classica. E che 
lavoro In condizioni ambientali cosi difficili su un 
fondale vulcanico che emette in continuazione gas 
micidiali». Chi parla è Mensun Bound, inglese, uno 
tra I più grandi archeologi subacquei del mondo. 
Ecco cosa dice delle sue ricerche nelle acque (sto¬ 
ricamente) affascinanti delle nostre isole. 


.ELACAROLI 


Wm PANAREA. In una liplca 
caaa «oltana, con le pareli 
blanchÌMlme e I pomodori 
messi a seccare, Il grande ca¬ 
mino lunge da deposito di 
materiale straordinario: anfo¬ 
re. coppe, boccali, lucerne, 
rimerò carico di una nave 
greca che giace quasi di Iron¬ 
ie a noi, a Irentadue metri di 

S dita sotto lìsolotto di 
. L'ha riportato alla luce 
Mensun Bound, direttore del 
dipartimento di archeologia 
dell'Università di Oxlord e 
londatore del Mare (Maritime 
archaelogical rcsearch (or Eu¬ 
rope), consigliere del Comita¬ 
to britannico per l'archeolo¬ 
gia nautica (Nna) nonché «su¬ 
bacqueo dell'anno* nel 
1985.86. Mensun è nato nelle 
Isole Falkland trentaquatlro 
anni la, sotto il segno del Pe¬ 
sci, naturalmente. Ha lavorato 
nel mari della TVirchla, della 
Francia, dell'Inghilterra, della 
Tunisia, ma soprattutto nel 
mari Italiani, sui fondali di 
Marsala, Montecrlsto, il Gi¬ 
glio. 

Suo è anche II merito di 
aver rintracciato, con un'lnve- 
stlgaalone durata tre anni e 
degna del migliore Sherlock 
Holmes, il meraviglioso elmo 
corinzio di bronzo trafugato 
dalla nave del Giglio: è ora 
conservalo In una banca di 
Francoforte, e II possessore è 
un ex sub che partecipò alla 
prima campagna di scavo del 
61, anno In cui la nave fu sco¬ 
perta. Grazie alla segnalazio¬ 
ne di Mensun, Il governo Ita¬ 
liano, seguendo la «linea mor¬ 
bida*, ala remando ora di far¬ 
selo restituire... «SI. è un elmo 
di grande valore artistico, de¬ 
stinalo ad un uomo Importan¬ 
te - dice Su un'unica lamina 
di bronzo sono incise figure di 
animali, serpenti e cinghiali: 
apparteneva al guerriero ad¬ 
detto alla difesa della nave*. 

- E quell'elmo chiarisce la 
provenienza della nave, fi¬ 
no a poco fa creduta etru¬ 
sco... 

Beh, Inizialmente molti indizi 
lo facevano credere. La pre¬ 
senza di molle anfore etni¬ 
sche piene di olive e si sa che 
l'Empia detenevo quasi II mo¬ 
nopollo della produzione di 
olivo noi VII secolo a.C. che ò 
l'epoca alla quale la nave risa¬ 
le. E poi anche I molti Hauti. 
Ma I successivi ritrovamenti 
mi hanno convinto che la na¬ 
ve, se si, può dire, battesse 
bandiera greca. Le attrezzatu¬ 
re di bordo erano greche, cosi 
come molta parte del pregialo 
vasellame, tra cui due splendi¬ 
di «aryballol* corinzi opera 
dell'ignoto pittore che ho 
chiamato «Il maestro del pic¬ 
colo guerriero*. 


- E II famoso «pomo di por¬ 
ta etnisca»? 

Ah, quello! Nella slessa cam¬ 
pagna del '61 diretta da Reg 
Vallintlne, un altro compo¬ 
nente di quella spedizione, 
Betyl Broomshoolt, osò pop 
tare con sé qualcosa che pen¬ 
sava fosse di poco valore, cre¬ 
dendolo Il «pomo di una por¬ 
ta» In ceramica. Me lo mostrò 
poi nell'83 ad Oxford: era un 
piccolo ma bellissimo «arybal- 
los» spartano. Fu mia cura ri¬ 
consegnarlo al Soprintenden¬ 
te archeologico della Tosca¬ 
na, il professor Nlcosla. 

• L'archeologia subacquea 
è ancora una disciplina 
eroica SI accendono gran¬ 
di entusiasmi, al Immagi¬ 
nano enormi tesori som¬ 
mersi, al lotta contro I sac¬ 
cheggi clandestini... lei co¬ 
me vive le sue Imprese? 
Prima di una campagna Im¬ 
portante mi prefiggo sempre 
un obiettivo da raggiungere e 
bisogna che quell'obiettivo sia 
Importante perché ogni spedi¬ 
zione ha costì altissimi. In 
questa di Panarea, abbiamo II 
sostegno del Museo eoliano 
dì Lipari, nelle persone dì Gio¬ 
vanna Paci, Madeleine Cava- 
lìer, Bernabò Brea e Umberto 
Spigo, con la collahorazlone 
di Giuseppe Voza, soprinten¬ 
dente archeologo per la Sici¬ 
lia orientale... 

-1 suol piò stretti collabo- 
rotori sono Angus Butler, 
scozzese, laureato In bio¬ 
logia marina, espertissimo 
sub; Caroline Caldwell, 
Joanna Jellowlees che è 
diventata la signora 
Bound, 

La nostra équipe è fortissima. 
Lavoriamo sempre a grandi 
profondità, e ora praticamen¬ 
te dentro il cratere vulcanico 
sommerso, con le bolle di gas 
solforico che bruciano le lab¬ 
bra, la temperatura che sale 
progressivamente a profondi¬ 
tà maggiori, le zaffate di bios¬ 
sido di carbonio, la vegetazio¬ 
ne Inesistente... l'importanza 
di questa campagna è anche 
scientifica! E soprattutto stori¬ 
ca, naturalmente: le ricordo 
che il relitto di Dattilo colma 
l'enorme gap cronologico 
che va dalla nave arcaica del 
Giglio a quella di Kyrenlarè di 
Portlcallo. 

- Negli ultimi decenni le 
Eolie hanno rivelato Im¬ 
mensi tesori archeologi¬ 
ci... 

Tra quelli esplorati e quelli av¬ 
vistali, sono una dtrelna, qui, 1 
relitti di navi arnie Ire, ,Q..ls'c 
dimostra come l'arcipelago 
fosse una base militare e com¬ 
merciale dell'antica civiltà 
mediterranea. 


Una mostra racconta Itinerario artistico di Paolo Ricci 

Napoli in una cupola verde 


Nel vuoto di una Napoli immota e silenziosa la co¬ 
lomba bianca fa una grande fatica per raggiungere la 
cupola verde incastonata come un grande smeraldo 
nel cielo cupo. Lo spazio sembra infinito, incolmabi¬ 
le. Ne nasce una tensione sottile, struggente, ango¬ 
sciosa. E un dipinto, neometafisico come molti altri, 
nato da un’immaginazione lirica, tesa come un arco, 
di un Paolo Ricci sorprendente nei 1967. 

DAI NOSTRO INVIATO 


DARIO MICACCHI 


■■ NAPOLI. «La cupola ver- 
de» non è II solo dipinto a sor¬ 
presa della settantina che (an¬ 
no la mostra retrospettiva dal 
1926 al 1974 allestita al Mu¬ 
seo Plgnatelli (ino al 22 no¬ 
vembre (catalogo Electa con 
scritti di Maurizio Valenzi, Fili¬ 
berto Menna, Carlo Bernari, 
Michele Bonuomo, Marina 
Causa Picone, Luigi Compa¬ 
gnone, Luciano D’Alessan- 
aro, Renato Guduso, Franco 
Mancini, Vasco Pratoiini, Lea 
Vergine). 

Peccato che la mostra non 
si sia fatta lui vivo - Ricci è 
morto il 22 maggio 1986 - 
perché, forse, da quel pittore 
intellettuale impegnato su tan¬ 
ti fronti sarebbe rimasto sor- 

C reso anche lui. Giustamente 
ea Vergine ricorda la incredi¬ 
bile dissipazione quotidiana 


di quadri avvenuta soprattutto 
nei primi anni in una Napoli 
disperata. Traversando l’infer¬ 
nale caos delle strade napole¬ 
tane che portano a Villa Pi- 
gnatelli, lo ricordavo compa¬ 
gno tenace e intransigente, 
duro nelle idee ma con impre¬ 
vedibili tenerezze nei senti¬ 
menti, appassionato di reali¬ 
smo ma curioso d’Italia e 
d'Europa come pochi altri pit¬ 
tori e critici, gran conoscitore 
dell’arte napoletana, curioso 
di ogni novità antica o nuova 
che fosse, innamorato del tea¬ 
tro di Viviani e di Eduardo, 
giornalista comunista infatica¬ 
bile. 

Carlo Bernari ha scritto tre 
pagine bellissime e indimenti¬ 
cabili sulla costanza di Ricci, 
sin dai giorni - era il 1929 - 
che assieme a Guglielmo Peir- 


ce scrissero e firmarono il ma¬ 
nifesto dell'Unione distruttivi- 
sti attivisti (Uda) che suonava 
la campana a morto per l’este¬ 
tica e l'arte borghesi, lo, tale 
costanza, per i rapporti avuti, 
la ricordavo come un invasa¬ 
mento ideale e sentimentale 
senza molte possibilità di me¬ 
diazioni soprattutto nel perio¬ 
do incandescente delle cer¬ 
tezze e delle battaglie ideolo¬ 
giche per il neorealismo e per 
la linea più breve - doveva es¬ 
sere una retta - tra pittura e 
politica rivoluzionaria. In 
qualche momento quasi sullo 
stesso passo di un Guttuso. 

A Villa Plgnatelli, davanti a 
tanti dipinti, bisogna rapida¬ 
mente cambiare idea su que¬ 
sto Ricci combattente monoli¬ 
tico. Non dico che il pittore 
sia un altro uomo: certo è che 
combatte in un altro modo 
usando, assieme alle idee, un 
occhio assai penetrante, sin¬ 
tetico, spesso melanconico, 
riflessivo e che sceglie le cose 
a una a una, assai sensibile al 
vuoto e al dolore nella solarità 
mediterranea, Si può dire che 
il pittore si dichiara subito nel 
1926 con il piccolo quadro, 
ma quanto grandeggiarne», 
«Uva, Centrale termica*: una 
struttura possente e povera di 
tubi e di manopole in un ango¬ 
lo abbandonato eppure così 


costruita e carica di tensione 
nella materia metallica del co¬ 
lore verde marcio. L'oggetto 
«parla» per la condizione 
umana, operaia. Una desola¬ 
zione senza scampo. Poi, la 
conferma tra il 1929 e II 1930 
nei ritratti di Mario Lepore, di 
Carlo Berniri, nell’autoritrat¬ 
to, nel doppio ritratto, pietrosi 
come pezzi di roccia da Cé- 
zanne e da Gromaire: una ge¬ 
nerazione esistenziale che si 
rifiuta, che sceglie quasi inse¬ 
guisse un sogno chagalliano 
in una Napoli abbuiata, livida. 
Fino ad arrivare a quella deso¬ 
lata Parigi del 1931, allucinan¬ 
te immagine di una terra de¬ 
serta dove è vivo soltanto il 
senso dell’attesa per qualcosa 
che deve accadere. Sono le 
prime immagini-visioni di un 
Ricci realista - bisognerà rive¬ 
derlo, prima o poi, questo rea¬ 
lismo - che uscirà alla distan¬ 
za con le immagini di una Na¬ 
poli metafisica, vuota, silente, 
dai colori cupi, dove la tensio¬ 
ne la diresti una nebbia o 
un'aria ferma di calura carica 
di vapore d'acqua. 

Ecco, il Ricci pittore con 
Napoli ha un rapporto specia¬ 
le che privilegia il vuoto meta¬ 
fisico. l’attesa, il dolore. Blu e 
verde raggiungono cupezza e 
profondità abissali; anche in 
immagini di festa e di eroti¬ 


smo come «Gita a Sorrento», 
che è un piccolo capolavoro 
di felicità che si allontana 
mentre la tocchi. È ancora il 
Ricci (mafaiano) del pianto di 
dolore per il «Bombardamen¬ 
to dell’Arenella# 1943, un 
quadro che serra molti segreti 
dell’animo più profondo del¬ 
l'uomo e del pittore. Senza 
questo quadro incendiato non 
si capirebbero i ritratti della 
speranza «alla maniera deila 
carne di Renoir», di un Carlo 
Bernari «odalisca» sognante 
con i sensi tesi, di un Croce 
curvo come la luce di una 
lampada sul libro, di Piera ra¬ 
diante bellezza e serenità, di 
un autoritratto fulvo e dorato 
che sa di pianto e di una luce 
aurorale che viene da chissà 
dove, non certo dal sole. 
Quanti ritratti di amici ha di¬ 
pinto Riccil Viene da tutte 
queste care figure il calore di 
un tempo di dolore e di spe¬ 
ranza dove si pensava a un 
tempo altro che, poi, non è 
venuto. Questo tempo amato 
e sognato Ricci lo fa esplode¬ 
re facendo un omaggio a «La 
rivoluzione di Masaniello» del 
1953-55 che è la messa in sce¬ 
na attuale dell'accadimento 
storico dipinto da Micco Spa- 
daro: un delirio di tocchi, di 
frantumi, di colori guizzanti 
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quali nemmeno Mafai delle 
«fantasie» e dei banchi di mer¬ 
cato era riuscito a mettere in¬ 
sieme. 

Il Ricci digrignante del pe¬ 
riodo neorealista più cruda¬ 
mente propagandistico sem¬ 
bra proprio un altro pittore 
che per voglia di urlare di¬ 
mentichi l’amata pittura. C’è 
anche un Ricci solare: quello 
del «Palazzo» 1962 che è qua¬ 
si una sfida alle case di Roma 
dipinte da Mafai; quello dei ra¬ 
mi di fico rampicanti nello 
spazio luminoso dove vicina 
brilla Capri; quello dell’azzur- 
ro «alla maniera di Léger e dei 
Costruttori» per i pannelli In 
ceramica del Politecnico; e, 
infine, di nuovo un capolavo¬ 
ro, costruito su un eros quoti¬ 
diano tra solarità e melanco¬ 
nia, su una finestra aperta a 
Villa Lucia con le «Modelle 
nello studio», con la macchi¬ 
netta napoletana del caffè, la 
lampada sulla macchina da 
scrivere, una riproduzione del 
tempo eroico di «Guernica» di 
Picasso e la luce quieta d’un 
giorno sereno che scende sui 
corpi vestiti e nudi di due ra¬ 
gazze napoletane. Finalmen¬ 
te, anche per il compagno pit¬ 
tore Paolo una giornata in pa¬ 
ce col mondo respirando a 
pieni polmoni l'aria azzurra e 
serena che viene dal mare. 


Venezia 

L’eredità 
segreta 
di Peggy 


wm VENEZIA. Circa sessanta 
tra dipinti, sculture e opere 
su carta saranno esposti a 
palazzo Venier del leoni dal 
30 ottobre al 10 gennaio 
1988 in una mostra dedicata 
a «Le eredità sconosciute di 
Peggy Guggenheim* e curata 
da Fred Licht e Melvin P. La- 
der. Il catalogo è edito da 
Arnoldo Mondadori. L’ame¬ 
ricana Peggy Guggenheim è 
nota, in Italia, soprattutto per 
la splendida collezione d'ar¬ 
te contemporanea riunita 
nella casa di palazzo Venier 
dei Leoni oggi filiale italiana 
del Solomon R. Guggenhelrq 
di New York. { 

Ma Peggy. negli anni 40 e 
50, con la sua galleria di New 
York «Art of Thìs CerUury», 
svolse un'attività Intensa « 
preziosa a favore deila giova¬ 
ne arte americana, acqui¬ 
stando e facendo acquistare 
ai riluttanti direttori di musei 
molte opere della giovane 
generazione. C’è, poi, uno 
speciale capitolo della sua 
attività fatto di donazioni ai 
musei che apri tante porte, 
Tutta questa attività vuole es¬ 
sere riproposta e sottolinea¬ 
ta dalla mostra con opere 
provenienti da collezioni 
pubbliche e private. ■ 
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Ieri il saluto del commissario Manzella, oggi reiezione deironorevole alla Federcalcio 

La domenica del «Matarrese day» 


Antonio Matarrese prenderà oggi nelle sue mani le 
leve del comando della Federcalcio. Succede all'av¬ 
vocato Federico Sordlllo, dopo un interregno di 
quindici mesi del commissario straordinario. Guarda¬ 
ta in retrospettiva l'elezione di Matarrese chiude una 

società calcistiche promossero dal 10 marzo 1982 
mettendo Matarrese alla testa della lega calcio. 


W ROMA. «Sono II presiditi* 
le dei peones? Ne sono orgo¬ 
glioso». Con una Irose cne 
suonava metà alido, metà otto 
di lolso umiltà, Antonio Motor- 
rese tostò II polso ol cronisti II 
IO morso del 1982 quando, a 
Sorpresa e senso contrasti, 
venne eletto presidente della 
Lega calcio. Fu un'elezione 
cui non mancarono tratti 
umoristici, primo fra tutti quel¬ 
lo del presidente del Napoli, 
Ferlalno, In odore di «cattivi- 
U», che votò per Vittorio 
Emanuele di Savoia in preda 
torse ad una crisi di astinenza 
monarchica. Lo stesso presi¬ 
dente veniva raggiunto due 
giorni dopo da una comunica¬ 
zione giudiziaria con l'accusa 
di falso In bilancio ed appro¬ 
priazione Indebita. Sullo sfon¬ 
do di un calcio già roso da) 
cancro del debiti (allora si sti¬ 
mavano In 25 miliardi di lire I 
conti In rosso delle società, 
Éuiltro anni dopo si sarebbe 
passati alla cifra di 200 miliar¬ 
di...) e del bilanci truccati per 
aprire le frontiere agli assi 
stranieri, 

Perché Matarrese alla Le- 

8 a? Chi erano 1 santi protettori 
I un personaggio che Kim.in 
un corsivo mVUnità, si do¬ 
mandava se fosse da conside¬ 


rare *di una bravura mo¬ 
struosa o un bamboccio col 
quale ognuno potrà conti- 
nuore a fare quello che gli pa¬ 
re»? 

Matarrese era II guanto di 
sfida gettato a Sordlllo ed alla 
Federcalcio, quella Federcal¬ 
cio ormai nelle mani di un au¬ 
tocrate che aveva però il pre¬ 
gio di denunciare la politica 
rovinosa delle società. Il 10 
marzo del 1982, però, neppu¬ 
re oli sponsor di Matarrese, 
dalla Juventus ai presidenti 
meridionali Sibilla (Avellino) 
e Jurlano (Lecce) avrebbero 
scommesso un centesimo 
sull'aurea ascesa del Camea¬ 
de di Bari. Neppure I suoi av¬ 
versari. da Fraizzoli agli altri 
sette che gli votarono contro, 
sapevano che si scatenava 
erra senza esclusione 

a i che avrebbe portato 
i a rocambolesche di- 
misioni. Ma fu Sordlllo. e non 
la sorte, a decidere del suo 
destino, All'avvocato napole¬ 
tano. infatti, fu fatale il tentati¬ 
vo dì voler umiliare le società 
calcistiche prive di un Capo. 
in seguito alle dimissioni del 
comm. Righetti per motivi di 
saluta. 

Che fare della Lega? Per 
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Antonio Matarrese 


Sordlllo, deciso ad imbava¬ 
gliare I dirigenti di un calcio 
che pretendevano l'allarga¬ 
mento della serie A a diciotto 
squadre e l'utlllzzo del secon¬ 
do straniero, non c’era che 
una soluzione: il commissaria¬ 
mento. E Sordlllo aveva già 
mosso con abilità le sue pedi¬ 
ne sulla scacchiera; come tor¬ 
re per aggirare le trincee di 
presidenti riottosi aveva scel¬ 
to nientedimeno che Artemio 
Franchi, gran capo dell'Uefa, 
uomo dì Loggia massonica e 
di potenti agganci nel mondo 
extra e paracalcistico. Una 
manovra Impeccabile che mi¬ 
rava a svuotare le proposte 
del presidenti per poi costrin¬ 


gerli in un vicolo cieco, privi 
di una soluzione alternativa 
che non fosse 11 commissano 
straordinario, appunto Fran¬ 
chi. 

Invece, l'ala più dura ed in¬ 
transigente delle società (Ju¬ 
ventus in testa) s'«inventò» 
Matarrese. E qualche ora do¬ 
po l'investitura, Matarrese in 
nome proprio ma per conto 
altrui sferrava il primo colpo 
basso a Sordlllo: «Abbiamo 
voluto sfidare noi stessi poi¬ 
ché da più parti si diceva che 
la Lega non era in grado di 
trovare una soluzione interna, 
ma non eravamo di questo av¬ 
viso...». Nell’indorare la pillola 
si premurava di aggiungere: 
«Autonomia? Sì, da una fede¬ 
razione che della Lega resta 
sempre la mamma, una mam¬ 
ma protettiva...». 

Sordlllo Ignaro non sapeva 
ancora che Matarrese si sa¬ 
rebbe trasformato in un grem- 
lin calcistico con una rapidità 
straordinaria, nell’immediato 
consiglio federale che avreb¬ 
be accolto il secondo stranie¬ 
ro, per non dover accettare 
l'allargamento del campiona¬ 
to a dicìotto squadre. E fu pro¬ 
fetico Kim sul ['Unità nel de¬ 
scrivere quel famoso «patto di 
non belligeranza»; «Laspetto 
divertente (della questione) è 

S uello che potranno utilizzare 
secondo straniero le società 
che presentino un bilancio 
soddisfacente. Questo è un 
tranello degno di Blsmarck; le 
società con un bilancio soddi¬ 
sfacente, in Italia, non sono 
più di tre... Allora lo straniero 
chi lo prende? Tbtte, natural¬ 
mente: perché tutte riusciran¬ 
no a dimostrare che nuotano 
nell'oro*. E dopo chiederan¬ 
no soldi allo Stato ed al Coni, 


poi si lamenteranno della 
scarsità di pubblico agli stadi, 
sino ad invocare «il terzo stra¬ 
niero» come panacea di tutti I 
mali, concludeva, infine, il no¬ 
stro corsivista. 

Eppure se Sordi Ilo stolta¬ 
mente non avesse latto l’auto¬ 
lesionista, forse oggi non si 
acclamerebbe Matarrese pre¬ 
sidente della Federcalcio. 

Forse, sarebbe bastato al¬ 
l'antico difensore di Uggio 
non imporre 11 diktat del 9 
giugno con il quale si blocca¬ 
vano gli ingaggi degli stranieri. 
Una decisione improvvida 
che gli coalizzò contro tutte le 
forze calcistiche, sindacato 
calciatori incluso. Fu una riti¬ 
rata cocente: la diatriba fu ri¬ 
solta da Carraro, dal Coni, 
con una decisione che scon¬ 
fessò Sordillo. Fu in quel mo¬ 
mento che Matarrese capi di 
aver via libera, non gli restava 
che ammanettare il suo ulti¬ 
mo nemico: Franco Carraro. 
Una fatica che gli verrà rispar- I 
miata: ci penserà l'aliora pre¬ 
sidente del Coni ad aprirgli la 
strada ingaggiando l'Inutile 
battaglia sull'incompatibilità 
delle cariche politiche e spor- , 
live. Così facendo, oltre a j 
consegnare il calcio nelle ma¬ 
ni di Matasse, Carraio offri- 1 
va un’inattesa moneta di 
scambio, la poltrona di vice¬ 
presidente del Coni che Ma¬ 
tarrese all’occasione propizia 
reclamerà In cambio delle di¬ 
missioni da parlamentare. In 
fondo, storicamente non spet¬ 
ta al calcio una vicepresiden- 
za? 

(3/Fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati martedì 
27 e giovedì 29 novembre) 


Ma Chiampan dice 
«Se non si cambia, 
è lo sfascio...» 


Bortolazzi 
toma 
in campo 
dopo un mese 


Il Milan riavrà il suo uomo d'ordine a centrocampo. Oggi 
Bortolazzi (nella foto) bloccato per oltre un mese per una 
distorsione al ginocchio farà contro il Torino 11 suo ritorno 
in campo. Rileverà AnceloUi, bloccato dal giudice sporti¬ 
vo. Intanto in casa milanista ieri s'è fatta festa. E «tato 
superato il tetto di abbonamenti dei Napoli, che deteneva 
il record assoluto in (talli. 



■■ ROMA. La nuova stagione 
per la Federcalcio comincia 
questa mattina alle 9,80 quan¬ 
do il commissario straordina¬ 
rio comincerà a leggere le 93 
cartelle della sua relazione. La 
grande assemblea sarà diretta 
dal presidente della Caf, Vigo- 
rita, come è stato annunciato 
ieri poco dopo mezzogiorno 
alla Federcalcio dove Andrea 
Manzella ha salutato i giornali¬ 
sti ricordando un po’ le tappe 
del suo lavoro e portando il 
saluto e il «grazie» di Franco 
Carraro, oggi ministro. 

Concluso questa esperinza, 
Manzella chiude con il calcio, 
toma «agli studi giuridici e 
universitari». Nel suo saluto ha 
voluto ancora spendere paro¬ 
le per questo sport del pallone 
così importante e così bello. 
Saranno presentate le nuove 
carte federali e ii ci sono nor¬ 
me per guidarlo meglio pun¬ 
tando soprattutto ad un rinno¬ 
vamento economico. 1Ya le 
tante cose in sospeso che do¬ 
vranno essere affrontate dalla 
nuova presidenza la lunga dia¬ 
triba sul terzo straniero. 

Mentre a Roma sta per ini¬ 
ziare la grande assise va se¬ 
gnalata un'interessante presa 
di posizione del presidente 
del Verona Chiampan che sul 


Gazzettino di Venezia inter¬ 
viene sul tema della «questio¬ 
ne morate net calcio» pronun¬ 
ciando parole che potrebbero 
o dovrebbero trovare una eco 
nei lavori domani e soprattut¬ 
to pesare nelle future scelte 
della Lega che dovrà affronta¬ 
re il dopo Matarrese. «...Dire 
che siamo quasi al punto di 
rottura non è esagerato, se 
non cambieremo sistema, se 
non cambieremo le strutture, 
se non imposteremo sul piano 
economico un discorso che 
rispetti costì e ricavi, evitando 
ogni discrepanza (rischiano di 
arrivare quanto prima al disse¬ 
sto... Bisogna parlare di rifon¬ 
dazione del calcio, devono 
essere coinvolti pubblico, gio¬ 
catori e dirigenti. Ibtti dobbia¬ 
mo trovare il coraggio di ribel¬ 
larsi alla situazione attuale». 

Per Chiampan un ruolo gui¬ 
da potrebbero averlo le picco¬ 
le società con l'intervento del 
palazzo «finora insensibile, 
condizionato ai club di primo 
piano. Indispensabile e una 
gestione collegiale della indù- 
stna calcio... e mi impegnerò 
ora che si rinnovano i direttivi 
della Federcalcio e della Lega 
per eliminare le storture che 
penalizzano li settore profes¬ 
sionistico e del dilettanti». 


Pwclftentessa Una presidentessa in pan* 

rresfoeiKessa china: ^ [a s[gnota 

accia il tecnico na Galimberti a sostituirà 

e ia l’allenatore Angelo de Bel- 

lis, licenziato dal Consiglio 
IH panchina dì amministrazione, su pro¬ 

posta della stessa preslden* 
tessa. La squadra è fa Deiva 
Marina che milita neiia seconda categoria ligure. E le pri¬ 
ma volta che ciò accade, mentre la presidentessa ha moti¬ 
vato l’allontanamento di De Bellis col fatto che fa squadra 
«andava piuttosto male» (una vittoria, un pareggio e tre 
sconfitte). Vista l'impossibilità di trovare in tempo un nuo¬ 
vo tecnico da mandare in panchina oggi nella partiti con¬ 
tro il Borzonasca, la signora Galimberti ha proposto al 
Consiglio di andare lei in panchina, permesso accordato. 


NanAll Top secret la formazione, 

leapvai Bianchi ha rimandato agli 

arraDDiaiO altoparlanti del San Paolo 

Riaiu*h! fa ,a soluzione dei rebus prò* 

D»ncni ra posti daJ giudice 

pretattica «È una partita importante 

questa con l'Empoll « ha 
notato ii tecnico - perchè 
vedrà ii Napoli in campo in formazione inedita. Chi preve¬ 
de un impegno facile per noi sbaglia di grosso». Piuttosto 
ottimista, invece, Luciano Moggi. «Direi che fa situazione 
non è catastrofica, il valore degli assenti (gli squalificati 
Bagni, Careca a Renica, ndr.) è fuori discussione, ma I loro 
sostituti, vedrete, sapranno farsi onore». Aperto ii loto- 
maglietta, i favori del pronostico vanno a Bigliardl a a 
Miano per i ruoli scoperti in difesa e a centrocampo. Nes¬ 
sun dubbio invece sull'Inserimento in attacco di Carnevale 
a fianco di Giordano e Maradona. 


. |j p res i den te Boniperti e la «Signora» nel giorno del compleanno 

Novantanni colorati in bianco e nero 
«Ma la Juve ha il fascino dell’antipatica» 


| p ragazze ragù» dello sci non 

J „ dovranno smettere di pren- 

dello SCI dere la pillola antlcoiKtilo- 

nntrannn naie alle Olimpiadi Inveme- 

potranno UdlCalgaty.LolMdkihta». 

E rendere to Il doti. Bob Switon, re- 

. nlllnla sponsablle del programma 

__ olimpico contro le «ostarne 
•nabollnantl. La profetate* 
ne della pillola avveniva perche essa contiene norHstero- 
ne. sostarne che produce gli stessi effetti di alcuni sterokK 
vietati. Ma la protesta di molte sciatrici ha spinto la cottila. 


È il giorno del compleanno della Juve, l'intramonta¬ 
bile «Signora» del calcio italiano, squadra fascinosa 
ed antipatica nello stesso tempo. Oggi compie no- 
vant’annl. Un'età vetusta, contornata da trofei, scu¬ 
detti e pagine di gloriose imprese. Nori’til saranno 
feste ufficiali, com è nello stile bianconero. «Perché 
festeggiare? Noi siamo già proiettati verso i cento», 
spiega Giampiero Boniperti, presidente da 16 anni. 


VITTORIO DANDI 


' Gtampt.ro Bonlptrtl prwldwt, (tetta luti* da l« anni 


ORE 14.30 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


ASC0U-VER0NA 


mm TORINO. C'è aria di cele¬ 
brazione, la Juve compie no¬ 
vantanni oggi, I* novembre. 
Si sprecano l discorsi, olì 
aneddoti e i ricordi sulla Si¬ 
gnora, un po’ perché lo merita 
(quante pagine di vita italiana 
sono state scritte grazie a lei) 
e un po' perché, pensando al 
passato, sembra meno brutto 
il presente: 1 novantanni, a 
guardare la squadra di Mar¬ 
chesi, ci sono tutti. Come una 
vecchietta un po' intontita da- 

8 11 anni la Juve comincia infat- 
a perdere qualche colpo: 
sbaglia gli acquisti importanti, 
non centra ii rinnovamento, 
latita nel gioco, strepita con¬ 


tro gli arbitri cercando all'e¬ 
sterno la causa degli insucces¬ 
si di questi tempi. Capita, è 
successo anche ad altre socie¬ 
tà. Però con la Juve non cera¬ 
vamo abituati e dunque fa più 
effetto. 

Oggi per non guastare la fe¬ 
sta I bianconeri dovranno 
guardarsi, pensate un po', 
aall'Aveilino, un’avversaria 
che in altri tempi veniva af¬ 
frontata con II solo problema 
dei numero di gol da fare e 
che invece Incute rispetto e 
paura: la Juve dei 90 anni è 
arrivata al punto che se doves¬ 
se pareggiare con livellino 


sarebbe già fuori dal giro scu¬ 
detto, a meno di due mesi 
dall'Inìzio del campionato. 

Meglio guardare al passato, 
dunque, che è rigoglioso di 
trionfi, di premi, di imprese. 
Ai visitatori della sede Boni¬ 
perti impone una tappa d'ob- 
bligo nella sala dove sono 
esposti i trofei e le Coppe: 
«Vedete quelle tre? - dice e 
indica le tre Coppe europee - 
Non le ha neppure il Reai Ma¬ 
drid, in tutta Europa le abbia¬ 
mo vinte solo noi». Boniperti è 
il simbolo di questa società 
che ha vinto tutto e più delle 
altre. 22 scudetti, 7 Coppe Ita¬ 
lia, i tre tornei continentali, la 
Coppa del Mondo dei club. 
«Non c’è un momento che ri¬ 
cordo più volentieri di un altro 
- dice il presidente arrivato al¬ 
la Juve nel '47, da giocatore -, 
sarebbe troppo semplice 
identificarlo In un successo 
sportivo. Il nostro grande 
trionfo è l'immenso patrimo¬ 
nio di popolarità che abbiamo 
raccolto in novantanni, La 
gente ci osserva con simpatia, 
qualche volta con fastidio per¬ 


ché una squadra che vince tut¬ 
to può anche infastidire. Però 
c’è sempre \\ rispetto ed è la 
cosa che conta dì più. Abbia¬ 
mo un rapporto molto sentito, 
bellissimo, con tutta l'Italia, 
anche all’estero c’è chi ci se¬ 
gue assiduamente e ce lo di¬ 
mostrano i nostri club in tutto 
il mondo, non soltanto in Eu¬ 
ropa, Nella nostra storta ab¬ 
biamo avuto tante grandi 
squadre e grandissimi gioca- 
ton. Per trovare un simbolo 
direi Scirea, un uomo e un 
giocatore incredibili. Per tro¬ 
vare una squadra dico quella 
dei 51 punti, che vinse anche 
la Coppa Uefa del 77: ma so 
di fare torto a molte altre, a 
cominciare dalia mia, negli 
anni Cinquanta, con gli Han- 
sen, Praest e tanti giocatori 
eccezionali». 

Nonostante la celebrazio¬ 
ne, non ci saranno atti ufficia¬ 
li, non è nello stile. «Noi non 
pensiamo ai 90 anni, siamo 
già proiettati verso 1100», dice 
Boniperti, che per quel giorno 
non sarà più il presidente del¬ 
la Juve e probabilmente si sa- 


m i 


rà ritirato nei suoi poderi di 
Barengo a godersi la pensione 
da altissimo funzionario della 
Fiat. Al suo posto d sarà un 
Agnelli, forse Giovannino, il fi¬ 
glio di Umberto, che conti¬ 
nuerebbe la tradizione di fa¬ 
miglia, iniziata dal nonno, 
Edoardo, nel *24. La Fiat, allo- . 
ra aveva deciso da pochi mesi 1 
di entrare nel calcio, la Juven¬ 
tus era la squadra dei ricchi 
che frequentavano i salotti 
buoni, ii senatore Agnelli, ar¬ 
ricchitosi come molti altri in¬ 
dustriali con la guerra, pensò 
che fosse giusto occuparsene, 
anche perché i costi non era¬ 
no quelli di oggi. 

Sotto la presidenza del fi¬ 
glio, Edoardo, la Juve vinse I 
cinque scudetti consecutivi 
Poi vennero i nipoti, Gianni e 
Umberto, anche loro seppero 
costruire grandi squadre e le 
seppero difendere. Poi è ve¬ 
nuto Boniperti, il funzionario 
capace, ii presidente più scu- 
dettato della storia. Adesso si 
profila un cambio di gestione, 
che avverrà probabilmente 
con ti ’90. Auguri. 


LO 8PQBT IN TV E ALLA RADIO 

RUuno. 14.20,15.20,16.20, Notizie sportive; 18.30 90* minuto; 
21.55 La domenica sportiva; 0.10 Tennis, da Anversa, finali 
del Tomeo della Cee. 

RaMne. 05.45 Automobilismo da Suzuki (Già) G-P. del Giappo¬ 
ne di FI; 13.25 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio A Stadio: 
Automobilismo, da Suzuki, sintesi del G.P. del Giappone di 
FI e Ippica, da Milano, Premio Orsi Mangelli di trotto; 20.00 
Domenica sprint; 20.30 La partita diventa spettacolo. 

Raltre. 14.00 Va’ pensiero; 16.30 Atletica leggera, da New 
York, Maratona; 18.25 Calcio, sintesi dì una partita di serie 
B; 19.00 Tg3 Domenica gol; 19.40 Sport regione; 22.45 
Sport regione, Oicio, una partita di campionato di seie A o 
B. 

Canale 5. 23.45 Golf, torneo Open di Germania. 

Italia 1. 11.00 Domenica Italia 1 Sport; 13.00 Americanball. 

Tue, 12.25 Automobilismo, da Suzuka, differita del G.P. de) 
Giappone di FI; 16.30 Tennis, da Anversa, finali del torneo 
della Cee; 20.05 Tmc Sport. 

Odeon. 10.30 A tutto sport; 19.00 Anteprima totocalcio; 23,30 

Rotocalcio. 

Radiolina 15.20 Tbtto il calcio minuto per minuto; 18.20 T\Mo* 
basket. 

Rwllodue, 12.00 Gr2 Anteprima sport; 14.20 Domenica sport 
O* parte); 15.25 Stereosport (1* parte); 16.30 Domenica 
sport (2* parte); 17.15 Stereosport (2* parte). 


Il ritorno di Voeller, Napoli targato... Barbè 


JUVE-AVELUNO 


Tacconi ■} Di Leo 
Napoli n Ferronl 
Bruno 0 Colantuono 
Bonini 0 Morelli 
Brio 0 Storgato 
inceda 0 Benedetti 
Alesalo 0 Bertoni 
Magno 01 DI Mauro 
Puah Q Amstopouloa 
De Agostini 0 Colombe 
Laudrup Schachner 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

Bodinl ffl Coccia 
Favero 0 Grasso 
Vignola ffl Amodlo 
Seirea ffi Mariani 
Sormanl 


NAP0U-EMP0U 


Garella Q Drago 
Ferrara 0 Vertova 
Francini 0 Pasciuilo 
Miano 0 Della Scala 
Ferrarlo 0 Cucchi 
Bigliardl Q Brambatl 
Romano 0 Urbano 
De Napoli Q Zanonceill 
Giordano Q Eketroem 
Maradona ffl Della Monica 
Carnavale 0 Baldierl 

Arbitro' FRIGERIO di Milano 

DI Fusco Pmtauro 
Bruacolotti ffi Cop 
Filar di (9 Gelatn 
Soia 0 Mezzani 
Mtctfola © Incocciati 


R0MA-C0M0 


Tancredi 
Tempestiti! 
Oddi 
Boniek 
Coliovati 
Signorini 
Conti 
Domini 
Pruno 1 
Giannini 
Voeller i 


I Paradisi 
i Annoni 
\ Cimmino 
) Canti 
I M accoppi 
1 Altiero 
I Mattai 
l Invernici 
l Borgonovo 
I Notaristafano 
I Cornellusson 


Arbitro CORNIETI di Forlì 

Peruzzi ffl Borsaglla 
Policano 0 Lorenzml 
Gerolin ffl Vivi ani 
Desideri ffl Todesco 
Agostini © Gluma 



PROSSIMO TURNO 


iB/11 ore 14.301 


Av*llinO’S*mpdofi«, Ca»«ni-Flo* 
iantina, Corno-Napoli, Empoll-Ro- 
ma, inter-Aanoli. Pescara-Mllan. 
Pii*»Juvemu». Torlno-Aveillno. 


CANNONIERI 


FIORENTilA-PESCARA MttAN-TORINO 


Landuccl O Gatta G. Galli O Lorierl 

Bosco 0 Barrirti Taasottì fj Corredini 

Cwobbl 0 Campione M aldini 0 Ferri 

Berti 0 Galvani Colombo 0 Crippa 

Fin fi Junior F. Gali) fi Rossi 

Hvaan 0 Bargodl Barasi 0 Cravero 

Pellegrini 0 Pagano Donadonì 0 Berggreen 

Onorati 0 Usata Bortolazzi Q Sabato 

Diaz 0 Gaudenzì Vlrdla Q Polster 

Bagolo 0 Sliakovlo Gulllt © Comi 

Betonato 0 Bortlnghjeri E vani 0 Grltti 


P1SA-WTER 


SAMPDOR LA-CESENA 


CLASSIFICA 


Catanzaro punti IV, Botean» • Pado¬ 
va 10; Lecca e Piacenza 8. Cremone¬ 
se, Bari e Luto 6, Aulente, Samb, 
Modena e Breacta 7; Udinese 0, Met¬ 
tine e Genoa 5- Barletta, Arezzo, Ta¬ 
ranto e Parma 4, Triestina 2 (penaliz¬ 
zata di 6 punti}. 


CLASSIFICA 


Vicenza punti IO: Viraseli 9; luc¬ 
chese 8; Spai, Ancona, Centese e 
Spezia e Pavia 7, Monza a Via Pesa- 
ro 6; Rimmi. Reggiana e Prato 6; 
Fano, Derthona, Trento a Oopitalat- 
to 4; Livorno 3. 


■iElll 


Campobasso, Ischia, Cosenza • 
Reggiana punti B; Monpoll. Torrae 
• Salernitana 7; Foggia, Licata, Ca¬ 
gliari. Fresinone a Teramo 6; Fren- 
cevllla t Nocarina 6: Catania, Brin¬ 
disi a Campania 4; Casertana 3. 


Arbitro: LQNQMI di Rome 

_ P» Comi 0 Boatti 
Rocehiglanl 0 Fan 
Di Chiara jS Dlcora 
Gal») jB Ciarlanti 
Ciucchi © Gaiparinl 


G. Galli Q Lorierl Nieta O Zenga Blstazzoni Q Rossi 

Taaaotti £j Corredini Brandanl 0 Bergoml Mannint 0 Cuttone 

M&ldini 0 Ferri Berneuani 0 Mandolini Bnegel 0 Armenie» 

Colombo 0 Cnpp» Faccand* Q Baresi Fusi 0 Bordln 

F. Galli fi Rossi Elllot 0 Calcatela Vierchowod 0 Ceramicota 

Barasi fl Cravero Ounga Q Passaralli Pellegrini Q Jozic 

Donadoni 0 Barggreen Paciocco O Panna Pan 0 Bianchi 

Bortolazzi © Sabato Caneo 0 Scifo Corezo Q Sanguln 

Virdis Q Polster Plovanalìi Q Altobelll Salano Q Lorenzo 

Gullit ffl Comi Scloea ffl Matieoli Mancini 0 Di Bartolomei 

Evanl 0 Grltti Cecconl 0 Serena Vlalli 0 Rizzitalll 

Arbitro: AGNOUN di Bassano Arbitro: LO BELLO di Siraauaa Arbitro: DI COLA di Avezzano 






arletta-Messina 


rescìa-Cremones 


Nuciari ffl Zenlnelli 
Mussi ffl FU8BT 
Bianchi ffl Bresciani 
Costacurta 0 Benedetti 
Verga © Di Bln 


Grudlna ffl Malgloglio 
Chitl © Civeriati 
Cavallo 0 Mlnaudo 
Fiorentini ffl Ptraccini 
Dolcetti © Ciocci 


Paglmca ffl Dedina 
Paganìn ffl Cavasm 
Zanutta ffl Angelini 
Ganz 0 Leon) 
Brano a © Tram) 





H:7iirnr*T»T 



Casertana-Cosenza 


irmwstia-ìrraiìr 


SERIE C2 


CrbonMnttll.; CtvtnvMChta- 
Sorto; CuoiopMKtemM; Lo- 
dtgitnt'R.M. fimo» 1-0 IgtOMta 
tari): MauwfrSiNtglimw.' 

Momowchl-RontKtar»; Ofcta- 
T.mplo; PtatotaM-Stanr. fra 
Vorc.ìli-Sori.nos,. 


AI.M.ndri.-SuK.ra,; CNmhPw- 
gocrama: M«nKN,-t*gn«w; 

NovH«-T«tg»t.; Pro P.trta-Gtor- 
flton»; Pro Swta-ltwtao a-* 
(otoc.t. tari): SmhkUo-Vhm.: 
Vhimì. M..n-CMta«: vootwra- 
K-Pordwmw. 


Angt,l.-P,rutf«: Chtati-TteMna: 
Fittali. AndrUhCMH«w; FortL 
Rlcdon»; Gìutionovt-Btao^ta: 
Gubblo-C«l«no; Unotatw-GtaMI. 
n.; MmlntulMl: Rmow-CM. 
t«nov«e. 


Bemv«itt>-Juv. Stteta; C o vra. 
Vigor lamini.; Gtarra-ttawUM; 
Kroton-Noia; Ut*i,'Tr«PHV: P*- 
larmo-Attetìco Carte; Serrano. 
Ercot.nra.; Turrta-AtaptaM; 
Vrtdlrao-Pro Ctanmi 


l'Unità 

Domenica 
1 novembre 1987 
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Migliaia nella «Grande Mela» Paura del terzo incomodo 

Alla partenza molta Italia L’inglese Hugh Jones 
in campo maschile e il messicano Gomez 
e una sola donna: la Moro avversari temibili 


Maratona: Poli e Pizzolato 
die avventura a Manhattan 

Prende oggi 11 «via» la maratona di New York. Sa- I «1 • / i t | • 

ranno in migliaia alla partenza. Molta Italia tra i il TIYYmO TI 1 
muchi, una sola donna in campo femminile. Gli • • «Il L/11111U 1 1CU. C/l lv/1 

uomini di punta nella «Grande Mela» sono Gianni 1 
Poli (vincitore della scorsa edizione) e Orlando 
Pizzoìato, ma potrebbe spuntare anche il terzo in¬ 
comodo, nella fattispecie l’inglese Jones o il mes¬ 
sicano Gomez. 


DAL NOSTRO INVIATO 


RIMO MUSUMCCi 


HI NEW YORK. Anche lui è 
ré di maratona, Olanni Poli, 30 
anni, bresciano Dei marato¬ 
neti italiani ai può dire che sia 
l'uomo con più classe Se 
aveai* tanta «aiuto quanta 
ciane «arebbe probabilmente 
il maratoneta più forte del 
mondo e non soltanto di oggi 
Ha vinto l'anno scorso dopo 
un'epica battaglia con Robert 
De Castella e con Orlando 
Nuotato. Toma a New York, 
proprio come Orlando, per 
salvare una stagione infelice 

Olanni è allenato dal dottor 
Gabriele Rosa, un tecnico 
mosso da una passione rara e 
da un profondo amore per le 
cose difficili E la maratona è 
difficile 

•Saprò come sto» - dice II 
campione - «dopo la parten¬ 
ti. Mi manca il lavoro in altu¬ 
ra, quello che ne garantisce le 
riserve quando la battaglia si 
fa calda. E comunque sono 
qui per vincere e non per pas- 
•esalale». 

Giova ricordare che Gianni 
ha corso 18 maratone, sette 
meno di Orlando, e non si è 
mal ritirato. Se ricordo bene 
dovrebbe essere un record 
Con Gianni cl sono il maroc¬ 
chino Et Mestala Nechchadi e 
gli altri due bresciani Davide 


Bergamini - secondo a Vene¬ 
zia tre settimane fa - e Osval¬ 
do Faustini, due volte campio¬ 
ne d’Italia Per Gabriele Rosa 
il più forte della pattuglia è il 
marocchino, 25 anni, in Italia 
dal 1985, prima a San Sepol¬ 
cro e ora a Brescia 

Come Said Acuita anche lui 
è un po Italiano Arrivò nel 
nostro paese viaggiando in 
treno per quattro giorni L'Ita¬ 
lia per lui era la terra promes¬ 
sa Ma fu dura Visse venden¬ 
do tappeti Come dice Gabrie¬ 
le Rosa «viveva e mangiava 
quando poteva» Ed altronde 
a Bourghiba, dove era nato, 
aveva quattro fratelli e tre so¬ 
relle Sette orfani, visto che 11 
padre, muratore, era morto 
sul lavoro 

Dice ancora Gabriele Rosa 
«Gianni vince se Mostala com¬ 
mette qualche sbaglio o se I 
due restano soli E comunque 
l'avversarlo più pericoloso è 
Orlando Plzzolato» 

Ecco, Plzzolato La gara è 
giù una sfida tra I due clan, 
quello di Ferrara guidato da 
Gianpaolo Lenzi e quello di 
Brescia diretto da Gabriele 
Rosa Orlando è stato molto 
chiaro «Non ripeterò l’errore 
dell'anno scorso» L'anno 
scorso, il campione, andò su¬ 


dai NOSTRO INVIATO 


HI NEW YORK E una giovane maratona che 
per sei anni ebbe come teatro Central Park Più 
che la maratona di New York era quindi la 
maratona di Manhattan II 7 ottobre 1976 co¬ 
minciò a diventare la grande maratona che è 
oggi allargandosi ali intera immensa metropo¬ 
li La corsa parte dal quartiere di Staten Island, 
per I esattezza da Fort Wadsworth, e subito 
attraversa quel miracolo dell ingegneria che è 
il ponte di Verrazzano Attraversa Brooklyn e 
Queens che raggiunge Manhattan passando 
per il ponte di Queensboro Da Manhattan cor¬ 
re lungo la First Avenue passa il ponte della 
Willis Avenue per raggiungere il Bronx Dal 
Bronx ritorna a Manhattan per il ponte della 
Madison Avenue New York è divisa in cinque 
grandi quartieri Staten Island, Brooklyn, 
Queensboro Bronx e Manhattan La corsa li 
attraversa o li tocca tutti E quindi la vera mara¬ 
tona di New York Orlando Pizzoìato, che di 
maratone nella «Grande Mela» ne ha corse cin¬ 
que, ricorda che Brooklyn è un quartiere deso¬ 
lato ma con molta gente che fa ala alla corsa 


Che il Bronx e Hariem sono semplicemente 
desolati e in più deserti Stringe il cuore attra¬ 
versare queste zone Queensboro è il quartie¬ 
re-dormitorio della grande città II primo italia¬ 
no a farsi onore a New York fu Marco Marche», 
quarto il 22 ottobre 1978 In quella corsa si 
comportò assai bene anche Franco Ambrosto- 
ni, nono Poi bisogna attendere il 1984 con 
Orlando Pizzolato primo e Gianni De Madonna 
quinto Nell'85 ancora Orlando vincitore con 
Giuseppe Pambianchi ottavo L’anno scorso si 
ebbe il meglio con Gianni Poli primo. Orlando 
Pizzolato terzo, Salvatore Bettioi sesto e Osval¬ 
do Faustini nono Abbiamo anche una reginet¬ 
ta, Laura Fogli Laura fu quarta nettili e 
nell’82. terza nell’84, nell'85 e nell’86, secon¬ 
da neil’83 Le stagioni migliori delle ragazze 
azzurre sono )'83 con Alba Milana quarta e 
Paola Moro ottava e l'86 con Emma Scaunich 
settima e Rita Marchisio ottava a far buona 
compagnia a Lauretta. 

Come vedete c’è parecchia Italia nella storia 
della maratona di New York e non soltanto le 
tre vittorie di Orlando Pizzolato e Gianni Poli 
ORM 


bito all'assalto e ne restò bru¬ 
ciato Quest'anno rimarrà col 
primi solo se si avrà una corsa 
con un passaggio a metà at¬ 
torno ali ora e cinque minuti 
Se la corsa sarà più veloce re¬ 
sterà indietro 

Gabriele Rosa e Gianni Poli 
contano che II «rosso» inglese 
Hugh Jones, qulndo ai mon¬ 
diali di Roma si comporti co¬ 
me sempre da guerriero im¬ 
primendo alla gara un grande 
tono Perché? Perché cosi c'è 
qualche possibilità che Orlan¬ 
do non nesca più a rientrare 
Come vedete le previsioni In¬ 
dicano battaglia dura e senza 
tregua 


Ma sarebbe follia mantene¬ 
re la gara nella ristretta area 
italiana - non bisogna dimen¬ 
ticare che vi sarà anche Gian¬ 
ni De Madonna del quale si 
dice che trasudi salute c vo¬ 
glia di vincere - perché il 
campo è eccellente, anche se 
manca del leader assoluto 
Orlando e Gianni dovranno 
badare con molta attenzione 
al messicano Rodolfo Gomez, 
all'inglese Allister Hutton, al 
tanzaniano Agapius Masong, 
all'americano Pat Petersen, al 
polacco Ryszard Marczak e, 
soprattutto, al keniano Ibra- 
him Hussein, un autentico 
guerriero capace di mettere il 


crepacuore nella corsa 
Molta Italia tra I maschi, po¬ 
chissima tra le ragazze C'è in¬ 
fatti una sola azzurra, Paola 
Moro, tre volte campionessa 
italiana ma delusa dall'ultimo 
appuntamento a Venezia do¬ 
ve non seppe resistere all'as¬ 
salto di Rita Marchisio e di 
Mani Curatolo Paola Moro 
sorride se le si fa notare che 
una maratona impegnativa 
come quella di New York tre 
settimane dopo l’aspro Impe¬ 
gno in laguna sembra una fol¬ 
lia «È una follia», risponde in¬ 
fatti «Ma è una follia che mi 
piace Se vogliamo a Venezia 
non ho speso molto e cosi mi 



Il vittorioso arrivo di Gianni Poli nella maratona dell'anno scorso 


sembra di avere una buona ri¬ 
serva E poi, francamente, vi¬ 
sto il campo di gara mi pare 
che sia una buona occasione 
per raccogliere un po' di sol¬ 
dini» 

La corsa delle donne non 
dovrebbe sfuggire alla 31enne 
neozelandese Altison Roe, 
vtneitnee a New York, a tem¬ 
po di pnmato mondiale, il 25 
ottobre 1981 Ma di Allison sì 
sa abbastanza poco, anche 
perche è molto tempo che 
non corre la maratona E così 
potrebbe anche vincere la 
45enne britannica Priscilla 
Welch - la più indomita delle 
maratonete - o magari la fran¬ 


cese, terza a Roma, Joceiyne 
Villeton oppure una delle due 
ungheresi Agnes Sipka e Caro¬ 
lina Szabo 

Manhattan è invasa da gen¬ 
te che corre Central Paik bru¬ 
lica di uomini, donne, ragazzi¬ 
ni, anziani E così la celebre 
Quinta Strada e I quattro viali 
che racchiudono il parca La 
•maratona d’Italia» ha già 
contomi nitidi nelle parole dei 
protagonisti e degli allenatori. 
Ma non esiste niente di meno 
decifrabile di una maratona, 
soprattutto se tra i protagoni¬ 
sti nessuno si eleva tanto da 
pretendere il ruolo del favori¬ 
to assoluto 


«Orsi Mangeiii» 
Trotto spettacolo 
in una classica 


Aasmelc papi 

I MILANO Gran Premio 


Orai Mangeiii, oggi sulla velo¬ 
ce pista di S Siro Ovvero, 
quando H trotto dà spettacolo 
ed emozioni a ripetizione Va 
subito raccontato il regola¬ 
mento di questa «classica» de¬ 
dicata al migliori trottatori di 
tre anni, da tutta Europa Due 
batterie nella prima dodici in¬ 
digeni, nella seconda dieci 
stranieri Vanno in finale i pri¬ 
mi quattro d'ognì batteria Se 
vince uno dei due cavalli che 
hanno vinto le batterie, il Gran 
Premio ha già trovato ia sua 
stella. Se invece vince uno del 
piazzati delle batterie, ci scap¬ 
perà la finalissima tra i tre vin¬ 
citori. Corsa ad episodi, dun¬ 
que, come le telenovelas, ed 
emozioni assicurate per gli 
appassionati più incalliti II 
mondo dei trotto con questi 
modelli «americani» di corsa 
vuole unire l'evento tecnico 
all’evento spettacolare, di 
gran richiamo, aita caccia di 
un nuovo risalto di pubblico e 
di immagine Che sia la volta 
buona per i cavalli made in 
Italy, considerato che il tra¬ 
guardo del Mangeiii non lo ve¬ 
dono più da quando tl Gran 
Premio fu aperto agli stranie¬ 
ri? 

Proviamo a dare un’occhia¬ 
ta a questi protagonisti a quat¬ 
tro zampe, consultando il 
•profersor» William Casoli, 
popolare driver, decano delle 
redini lunghe. Tra i nostri spic¬ 
cano Golden Om (G Rossi), 
primatista della generazione, 
Galan Quftck (E Gubellni), 
Gorez (G Guzzmati), Grifalco 
Jet (GÌ Cicognani) Gitana 
d'AsoloCM Rivara) la vincitri¬ 
ce del Derby s’è prodotta una 
lieve distorsione durante l'al¬ 
lenamento di venerdì La sua 
presenza è in forse «I nostn 
trottatori sono di qualità, e 
competitivi nei confronti di 
questi ospiti. Non lo dico per 
amor patrio - afferma Casoli 
E una sfida alla pari in una 
corsa che, per le sue sequen¬ 
ze, potrà essere ricca di sor¬ 
prese» 

Tra gli ospiti vengono temu¬ 
ti Alexlas Yankee CT Hannè), 


il solito svedese terribile: 
Beach Comber (T Johan- 
sonn) dotato d) uno spunto 
micidiale la francese Slave 
(J P Dubois) che già ha fatto 
faville a due anni, ed altri po¬ 
tenti trottatori tutti da vedere 
c tutti da scoprire Una sfida 
suggestiva indubbiamente, 
ma anche severa e più che im¬ 
pegnativa Che ne dice, Caso- 
li? «lo cerco di essere un an¬ 
ziano con la testa giovane - 
risponde il driver Due setti¬ 
mane fa ero a Lexington, ed 
ho visto un grande entusia¬ 
smo del pubblico Intorno a 
corse di questo genere - ri¬ 
sponde il professore Certo 
che negli ultimi anni sono 
cambiate un mucchio di cose 
nel trotto, ed oggi si punta 
molto sulla precocità dei ca¬ 
valli, a differenza de) passato. 
Così la selezione dei migliori è 
dura, ma chi resta vale E poi 
c’è anche il discorso del prò* 
pnetari, che visti 1 costi d'alle¬ 
vamento e le ingenti tasse vo¬ 
gliono subito battere cassa. 
Vorrei dire sul discorso delle 
tasse, che in Svezia hanno tro¬ 
vato originali e giuste mtsure, 
soprattutto verso i pìccoli alle¬ 
vatori per agevolare il trotto e 
la sua popolarità Qui da noi il 
rinnovamento del mondo dei 
trotto va avanti a gran fatica, 
tra diffidenze e sospetti di va¬ 
ria natura, un atteggiamento 
che andrebbe cambiato» 
Tornando alle corse, la riu¬ 
nione di S Siro inizia alle 14, 
La domenica del trotto, sulla 
pista milanese offre inoltre 
un altra corsa di gran rango, U 
Gran Prix dell Uet anch essa 
ad episodi ia finale (scaturita 
dopo le batterie), e ia corsa di 
consolazione Se il «Mangeiii» 
è riservato ai 3 anni, il Grand 
Prix dell Uet vedrà impegnati I 
migliori trottatori di quattro 
anni Dei campioni indigeni 
sono rimasti in lizza soltanto 
Ramingo Qm e Free Oa il 
Mangeiii si corre sulla distan¬ 
za del miglio (1660 metri), 
dunque gara di velocità pura, 
il Gran Pnx deil'Uet sulla di¬ 
stanza più lunga del 2100 me- 


I gregari accusati di doping rilanciano: «Tutto lo sport francese 
è drogato». E arrivano le prime ammissioni 


La «grandeur» è una pillola 


MI PARIGI il processo di 
Polfier», fissato alla seconda 
metà di novembre, è stato 
messo in moto da una lettera 
anonima sulle cause del de¬ 
cesso di Jean Philippe Fou- 
rier, 31 anni, ciclista - ancora 
uno - avvenuto il 27 settem¬ 
bre scorso per collasso car¬ 
diaco provocato da uso di an¬ 
fetamine Ma In attesa di que* 
•to nuovo episodio e a seguito 
delie denunce scaturite da¬ 
vanti al tribunale di Laon, altre 
lingue si nono sciotte, altre ac¬ 
cuse sono state scritte, e non 
anonime, ma firmate da atleti 
conosciuti e riconosciuti per 
la toro serietà sportiva 
E accaduto qualche giorno 
fa: tre atleti, Chrisllne De Le¬ 
ga, Liliana Menisaier e Jean 
Bernard Royer hanno dichia¬ 
rato ai settimanale «L’Equipe 
Magozlne» di essere stati sol¬ 
lecitati a drogarsi dalla loro al* 
lenairice nazionale Carmen 
Hodos E poiché In luglio l'a¬ 
tletismo francese era già stato 
messo In subbuglio dalla so¬ 
spensione » come sempre per 
uso di prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge - di Amoi¬ 
ne Richard, campione di Fran¬ 
cia del 100 metri piani nei 
1988, di Jean Loup Demame 
e Eric De Smedt, lanciatore, è 
successo 11 finimondo 
Carmen Hodos, di cui ì 
giornali si sono affrettati a dire 
che era di origine rumena 
dunque «Immigrata» o «allena- 
trlce importata dall’estero», 
tanto per allontanare ogni so¬ 
spetto di lesa moralità nazio¬ 
nale, s'è dimessa dalle sue 
funzioni per avere ia possibili¬ 
tà di organizzare la propria di¬ 
fesa contro «un complotto or¬ 
ganizzato da rivali invidiosi» 

E poi, visto che ciò non ba¬ 
stava a placare le acque, è 
passata aìle contraccuse E ha 
detto «William Motti è un 
atleta che ha come medico 
personale qualcuno che ha 
fatto carriera specializzand$»j # 
noi "doping” del ciciisri wHt(f 
atleti francesi hanno realizza* 
to ai campionati mondiali dì 
atletica a noma dei risultati al 
di là delie loro normali possi¬ 
bilità sapendo che non avreb¬ 
bero subito controlli antido¬ 
ping dopo le gare* 

) risultati della squadra fran¬ 
cese di atletica a Roma, se 
ben ricordiamo, non furono 


Dopo II ciclismo anche l’atletica: nel¬ 
la denuncia contro l’uso di «stimolan¬ 
ti» - tanto per usare un eufemismo, 
ma sarebbe più giusto parlare di dro¬ 
ga - si sta verificando una sorta di 
reazione a catena. Ai «piccoli», ai gre- 

S arl (corridori dilettanti), portati sul 
anco degli accusati nei processo dì 


Laon, che hanno in parte «vuotato il 
sacco», fanno seguito tre «nomi» del¬ 
l’atletica leggera francese. Il settima¬ 
nale «L'Equipe Magazine» ha riporta¬ 
to le loro dichiarazioni che suonano 
come un'accusa palese all'allenatrìce 
della nazionale che li ha sollecitati a 
drogarsi. 


AUGUSTO PANO ALDI 



Una drammatica immagine di Tom Simpson, stroncato dal doping nella tappa del Mont Ventoux al 
Tour de France del ’67 _ 


veramente brillanti e direm¬ 
mo, anzi che furono piuttosto 
deludenti dal punto di vista 
nazional-francese Ebbene se 
è vero quello che dice Car¬ 
men Hodos, e cioè che questi 
risultati, globalmente medio 
cn in rapporto alle ambizioni 
francesi, sono stati ottenuti 
grazie a «stimolanti» che cosa 
accadrà §Up Olimpìadi di Seul 
per strappare una medaglietta 

ftesta poi da esplorare da 
to che non esìstono ancora 
processi In corso per molte al¬ 
tre categorie sportive, i misteri 
dell alcool prima di una gara 
di tiro a segno, di droghe più 
sottili che solleciterebbero i 
riflessi dei corridori di Formu 
la Uno, di altre ancora «indi¬ 


spensabili» a tenere in piedi i 
maratoneti del tennis profes¬ 
sionìstico 

Su tutto questo immenso 
mondo pieno di glorie di 
campioni che ammiriamo o 
che abbiamo ammirati di altri 
che hanno nutrito gli entusia 
smi della nostra giovinezza 
che vedeva in essi la purezza 
dello sforzo dell impegno 
umano della sfida a limiti lite 
nuti umanamente insuperabi¬ 
li cade - dopo il processo di 
cui abbiamo detto e di quell» 
che seguiranno - tl sipario del 
la diffidenza Non per morali¬ 
smo ma per quella cosa più 
semplice che si chiama rispet 
to degli altri di quelli che con 
tinuano a credere - e sono mi 
boni nei mondo - nella purez¬ 


za del confronto sportivo 
Secondo un quotidiano pa¬ 
rigino pochi atleti, nel corso 
degli ultimi sessant’anni 0a vi¬ 
ta di un uomo!) hanno avuto il 
coraggio di dire la ventà su 
una storia che risale forse 
(ma potremo mai provarlo?), 
ai primi «Giochi» dell antica 
Grecia Pelissier, ii grande 
Henri che confessò negli anni 
Venti di «prendere delle pìllo¬ 
le» per tenersi in forma e An* 
quelli molto più tardi, che 
osò ammettere di fare uso di 
stimolanti Oggi, ahimè, per 
ben altre ragioni Jacques An- 
quetil è tra la vita e la morte 
dopo aver riconosciuto che il 
ciclismo è uno sport ammire¬ 
vole e a! tempo stesso un mas¬ 
sacratore di uomini costretti. 


per resistere, a divorare «qual¬ 
che boccone amaro e qualche 
pillola stimolante» 

Laurent Fignon, «positivo» 
dopo un controllo antidoping, 
che dichiara «faccio quello 
che voglio della mia salute», è 
un caso che (a rabbrividire pur 
nella sua franca onestà. Ma al¬ 
tri accusati, a torto o a ragione 

- Hinault il supercampione, 
Jamne Longo. detentrice di 
record difficilmente superabili 

- preferiscono tacere, respin¬ 
gere le accuse, o dire che un 
allenamento tecnicamente 
ben concepito può sostituire 
qualsiasi droga e dare risultati 
supenori «Nel 1987 - ha di¬ 
chiarato recentemente Jamne 
Longo - sono stata sottoposta 
a 51 controlli, tutti negativi 
Sto bene Perché dovrei dro¬ 
garmi?» Le crediamo sulla pa¬ 
rola Ma lei, come Hinault, 
possono ignorare quello che 
tutto il «plotone» sa da tempo 
immemorabile? 

E qui arriviamo, sollevato 
proprio da Jamne Longo, a 
uno dei problemi centrali del¬ 
la stona l'efficacia e la serietà 
dei controlli Christian Berge- 
lin. segretario di Stato alla gio¬ 
ventù e allo sport, ha presen¬ 
tato in Consiglio dei ministri, 
l'altro ieri, la proposta dì crea¬ 
re una «commissione naziona¬ 
le di lotta contro il doping» La 
droga, ha detto Bergehn para¬ 
frasando il titolo di un celebre 
romanzo di Celine, è «un sui¬ 
cidio a credito» e li governo 
deve battersi per difendere 
I mtegntà fisica degii atleti, ol¬ 
tre a quella morale 

Come per tutte le droghe, 
bisognerà prendere misure 
severe non soltanto contro gli 
atleti che fanno usq di prodot¬ 
ti stimolanti ma soprattutto 
contro gli spacclaton di questi 
prodotti E bisognerà infine 
armonizzare le regole dì ogni 
federazione sportiva che, in 
materia di anfetamine o di 
prodotti analoghi sono diver¬ 
se 1 una dall’altra per sistema 
ticità e per numero Trenta- 
quattro discipline sportive - 
tra cui il calcio e il rugby - 
dovrebbero dunque rientrare 
in una legge nuova e unica per 
tutti E per tutti ugualmente 
severa 

(2 FINE - Il precedente artico 
lo è stato pubblicato venerdì 
30 novembre) 
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La gara sospetta al mondiali Evangelisti vinse il bronzo 

Il et Locatelli: «Quella sera «Se c'è stato uno sbaglio 
alFOlimpico molti tecnici sono pronto a restituire 
non erano convinti...» la medaglia a Myricks...» 


Quel salto troppo lungo 


Errore tecnico o misura con trucco? 


Sussurri senza grida c'erano stati subito. Quel salto di 
«bronzo» di Evangelisti ai Mondiali di Roma era par¬ 
so a molti una «patacca». Ora a due mesi di distanza 
la Fidai ha deciso di aprire un'inchiesta per cercare 
di ristabilire la verità sulla gara del lungo. C'è chi 
parla di un possibile errore strumentale, ma prende 
corpo anche l'ipotesi di una precisa volontà, lnsom- 
ma sarebbe stata una misurazione truccata... 


MARCO MAZZANTI 


■B ROMA. L’atletica è sotto¬ 
sopra: Il caso Evangelisti ha 
avuto l'effetto di una potente 
bomba Innescata sotto I cam* 
pianati del mondo di atletica 
leggera disputatisi in settem¬ 
bre a Roma. La decisione del¬ 
la Federazione italiana di av¬ 
viare formalmente un'Inchie¬ 
sta sul salto dell’atleta azzurro 
che è valso il bronzo nel salto 
In lungo ha provocato un vio¬ 
lento scossone In tutto l'am¬ 
biente. Le voci sull'Inattendi¬ 
bilità della misura (per la cro¬ 
naca ricordiamo che il salto, il 
sesto delia serie, di Evangelisti 
fu omologato con metri 8,38) 
si erano diffuse subito. Già 


quella sera, erano le venti 
quando la gara si concluse, 
molti addetti al lavori espres¬ 
sero Imbarazzati e riservati 
commenti. Poi da quel 5 set¬ 
tembre una spirale di indiscre¬ 
zioni, polemiche, pettegolez¬ 
zi. Sino alla mossa a sorpresa 
della Federazione, coinvolta 
in prima persona dall'espan- 
dersl a macchia d'olio delie 
illazioni che rischiavano di 
macchiare una manifestazio¬ 
ne conclusasi tra squilli di 
trombe e rulli di tamburi. 

Ormai il meccanismo è av¬ 
viato. La documentazione sa¬ 
rà raccolta. Resta semmai il 
sospetto che in un campo cosi 


delicato, gli organismi di con¬ 
trollo delegati all’accertamen¬ 
to siano direttamente ricolle- 

S abili alta casa madre della Pi¬ 
ai. infatti sia il responsabile 
del Comitato organizzatore 
locale, generale Giampiero 
Cosciotti (vicepresidente del¬ 
ia Fidai) che il presidente del¬ 
la stessa federazione intema¬ 
zionale laaf Primo Nebioio, 
sono indubitabilmente targati 
Italy. Ad aggiungere mistero 
ai mistero esisterebbe un 
filmato girato da alcuni bio¬ 
meccanici cecoslovacchi. Al¬ 
le sequenze si potrebbe «lec¬ 
ere» nettamente la gara. E la 
idal - per non correre rischi 
avrebbe in qualche modo rot¬ 
to il «fronte del silenzio». 

L'unico che in tutto il bada¬ 
rne non ha perso la testa è 
proprio Evangelisti che alla 
Gazzetta dello Sport ha detto: 
«Che volete che dica? Sono 
coinvolto in prima persona. 
Se c'è stato veramente un er¬ 
rore sono pronto a restituire 
subito la medaglia all'ameri¬ 
cano Myricks, quarto classifi¬ 
cato. 


Riportiamo un’altra qualifi¬ 
cata testimonianza, quella di 
Elio Locatelli, ex responsabile 
della squadra azzurra dei salti 
e attualmente commissario 
tecnico delia rappresentativa 
femminile. E Impegnato in 
questi giorni a Pormia in uno 
stage, «lo posso dire tranquil¬ 
lamente che alcuni personag¬ 
gi di cui non è pacevole in 
questo momento fare il nome 

S uella sera all'Olimpico mi 
isserò subito che il salto era 
fasullo. Devo invece smentire, 
come riportato, che le mie 
stesse atlete abbiano denun¬ 
ciato il caso». Ma scusi, chi 
erano questi personaggi? So¬ 
no realmente attendibili? «So¬ 
no tutte persone dell'ambien¬ 
te, allenatori e gente attrezza¬ 
ta tecnicamente che si trova¬ 
vano nei pressi della pedana. 
Posso aggiungere per onestà 
che sono stato diretto prota¬ 
gonista di un episodio simile: 
a Mosca net 1985, durante la 
coppa Europa, alla nostra Ca- 
priotti venne fatto un regalo di 
oltre un metro, io mi accorsi 
subito del pasticcio e mi avvi¬ 


cinai alla ragazza: «Ehi bambi¬ 
na, non crederai davvero di 
aver saltato tanto...? La misura 
che valse all’atleta il primato 
personale per 1 centimetro 
venne omologata e anche in 
quell’occasione il rilevamento 
era effettuato elettronicamen¬ 
te». 

Il caso di Evangelisti è co¬ 
munque qualitativamente di¬ 
verso, perché si adombra che 
ci sia stato da parte di qualcu¬ 
no la volontarietà... «Ripeto 
non posso valutare in coscien¬ 
za. Non va dimenticato che 
per molti spettatori ci può es¬ 
sere stato I errore del parallas¬ 
se. Infatti i nostri occhi non 
possono vedere a 360 gradi e 
molte volte la prospettiva in¬ 
ganna». 

Il gesto atletico sarà a que¬ 
sto punto ricostruibile per to¬ 
gliere ogni dubbio? «Se ci so¬ 
no state delle buone riprese 
penso che si dovrebbe stabili¬ 
re la verità senza ombra di 
dubbio...». Il giallo dell'Olim¬ 
pico continua A quando la 
nuova puntata? E ancora, si 
conoscerà mai, il nome 
dell’«assassino»? 


' " " ' ' " I programmi del pilota brasiliano: «L'avventura continua» 

Piquet: «Per festeggiare il terzo mondiale 
mi regalerò un elicottero» 


All‘alba di questa mattina si è corso in Giappone il 
penultimo Gran premio della stagione di Formula 
Uno. Una stagione trionfale per Nelson Piquet, or¬ 
mai sicuro campione, ma anche una delle più diffi¬ 
cili e travagliate della sua già lunga carriera. E così 
brìndisi, cene e festeggiamenti per il titolo conqui¬ 
stato lasciano \\ posto ad una semplice ma chilome¬ 
trica conferenza stampa-confessione coi giornalisti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


, m SUZUKA, «Ho vinto il ter¬ 
zo titolo mondiale della mia 
carriera - attacca il 35enne pi¬ 
lota brasiliano con residenza 
monegasca - indubbiamente 
Il più tormentato. (1 primo, 
nell’81, ò stato il più entusia¬ 
smante anche perché era una 
novità, Il secondo, neii‘83, il 
più battagliato». 

Perche quello di quest'an¬ 
no è risultato II piu soffer- 
tot 


Perché è stalo caratterizzato 
da due vicende che mi hanno 
condizionato e pesato non 
poco; l’incidente di Imola e la 
Situazione stressante In seno 
«Ila scuderia con la lunga e 
snervante battaglia, non solo 
In pista, tra il sottoscritto e 
Mansell. Al «Dino Ferrari» il 

!,Ìe In faccia?la botta tremenda 
contro il muro mi ha segnato 
*e non solo fisicamente per ai¬ 
ameno tre mesi. Ho sofferto 
icome un cane, ho avuto Incu* 
à bl per tante notti e ancora 
f adesso non riesco a dormire 
ed a riposarmi adeguatamen¬ 
te, Incidenti come quello la¬ 
sciano un segno per tutta la 
vita. 

Qual è U segreto della sua 
vittoria mondiale? 

Aver stretto I denti dopo l'In¬ 
cidente ed essere riuscito a 
'centrare importanti risultati 
nonostante fossi in condizioni 
^ psicofisiche pietose, Poi l’aver 
‘saputo amministrare saggia- 
’ mente il vantaggio in classifi¬ 
ca. A volte ho preferito un se¬ 
condo posto certo piuttosto 
che rischiare oltre il dovuto 
, per una vittoria. 

E II rapporto con Mansell? 
Abbiamo vissuto da «separati 
In casa», Ognuno pensava alla 
propria macchina e badava al 
falli suol, E logico che a lungo 
.andare questa situazione ha 
Creato problemi In seno alla 
scuderia. 

È stato per questo che ha 
deciso di lasciare lo Wil¬ 
liams e di passare alla Lo¬ 
tus? 

Non solo per questo, ma an¬ 
che per altri motivi precisi io 
preferisco essere prima guida, 
ai badi, non per mania di gran¬ 
dezza, ma perché amo porta¬ 
re ovanti un certo tipo di lavo¬ 
ro, cioè di sviluppo della vet¬ 
tura. Mi piace vederla progre¬ 
dire, mf piace metterci del 
mio e sgobbare duro settima¬ 
na dopo settimana accanto a 


meccanici e tecnici. È natura¬ 
le che poi mi piaccia racco- 

f iliere I frutti di tutto questo 
avoro in prima persona e non 
doverli cedere ad altri che 
magari non hanno fatto nulla. 
Per questo ho accettato le of¬ 
ferte della Lotus che intende 
rilanciarsi. Bene, da dicembre 
mi butterà a capofitto nel la¬ 
voro sulla nuova vettura. E in¬ 
tendo assumerne come pilota 
tutti gli oneri, poi eventual¬ 
mente anche tutti gli onori. 
Per questa scelta di campo, 
certamente coraggiosa, ho 
pure rimesso dei soldi. Ma 
questo poco Importa. 

Non pensa di avere vinto 
questo titolo mondiale per 
«grazia ricevuta», cioè per 
le sfortune di Mansell che 
si sono trasformate lo for¬ 
tune per lei? 

Vince II titolo chi fa più punti, 
quindi chi si dimostra non so¬ 
lo più veloce ma anche più re¬ 
golare e più scaltro, lo in 14 
gare disputate fino ad ora mi 
sono ritirato una sola volta, 
per il resto sono arrivato quasi 
sempre primo o secondo. 
Non penso di essere andato 
poi così plano. 

Che cosa pensa della sta¬ 
gione di Mansell? 

È stato molto aggressivo, ha 
vinto più di me, ma ha anche 
commesso errori. Piuttosto mi 
dispiace enormemente per 
l'incidente che l'ha costretto 
ad abbandonare la lotta per il 
titolo qui in Giappone. Avrei 
preferito lottare con lui fino 
all’ultimo Gli auguro di rista¬ 
bilirsi molto presto. Piuttosto 
vorrei precisare una cosa: i 
nostri rapporti non sono mai 
stati idilliaci, vista la rivalità 
che ci divideva, ma ci slamo 
sempre rispettati e In pista 
non ci slamo mai danneggiati 
volutamente. 


Dieci anni di cantera, tre 
titoli Iridati che la portano 
neU'oltmpo del piloti piu- 
rivlttorios! di lutti I tempi; 
un bel «palmares...». 


Certo è soddisfacente, ma i ti¬ 
toli valgono solo per essere 
scritti sul biglietto da visita, lo 
guardo avanti, al futuro, a 
nuove esperienze, a nuove 
battaglie. 

Questo Mondiale quindi 
non cambia la sua vita? 


Assolutamente no, 

Quanto rende In termini 
economici un titolo? 


Potrebbe rendere almeno un 



paio di miliardi di lire se, ad 
esempio, nei prossimi mesi io 
accettassi le offerte che pio¬ 
vono da più parti, per lare 
l'uomo-ìmmagine di questo o 
quel prodotto, di questa o 
quella azienda. Ma à me tutto 
ciò non interessa. Preferisco 
ritagliarmi un po’ di tempo li¬ 
bero dagli impegni sportivi 
per dedicarlo a me stesso. Vo¬ 
glio riposarmi e divertirmi, vo¬ 
glio cioè apprezzare tante co¬ 
se belle che esistono al di fuo¬ 


ri del mondo delle corse. 

A chi dedica questo titolo? 
A me stesso, me lo sono meri¬ 
tato, poi a mia madre che, po¬ 
veretta, alla domenica soffre 
guardandomi in tv. 

Che regalo al farà per la 
conquista dell'Iride? 

Il regalo più bello l'ho già avu¬ 
to: essermela cavata dall'inci¬ 
dente di Imola. Un altro me lo 
farò fra alcuni mesi: sto ven¬ 


dendo le mie vetture private e 
per viaggiare comprerò un eli¬ 
cottero; non spenderò molto 
e potrò spostarmi con como¬ 
dità. 

I suol programmi del dopo 

Mondiale? 

Dopo la gara di chiusura in 
Australia mi concederò un 
paio di settimane di riposo poi 
inizierò a lavorare per la Lo¬ 
tus. Come dice lo slogan di 
una iniziativa del mio nuovo 
sponsor: l’avventura continua. 


Super Berger in prova 



Gerhard Berger 


DAL NOSTRO INVIATO 

HI SUZUKA. il fuso orario 
sfavorisce i giornali italiani, 
dunque i resoconti delle ulti¬ 
me prove dei Gran Premio del 
Giappone saranno letti quan¬ 
do in tv già sarà andata in on¬ 
da la gara. Questo tuttavia non 
può esimerci dai rifenre di 
una grande giornata in casa 
ferrarìsta. Nell’ultima sessione 
di prove cronometrate le vet¬ 
ture del Cavallino hanno sba¬ 
ragliato il campo. Gerhard 
Berger con un giro da favola 
ha conquistato la sua seconda 
pole-position stagionale fir¬ 
mando un'altra pagina del 
sempre più confortante finale 
di stagione del team modene¬ 
se almeno per quel che riguar¬ 
da le prove. Con una mono¬ 
posto Impeccabile nel motore 
e nell’assetto complessivo, 
l'austriaco ha frantumato 
IT41”423 di Piquet che ve¬ 
nerdì aveva provocato la di¬ 
sperata rincorsa di Mansell 
conclusasi col drammatico 
fuori pista. Il pilota del Cavalli¬ 
no col tempo di l'40’’042 ha 
messo in fila Alain Prost con 
la McLaren tardivamente rige¬ 


nerata, Il sorprendente Bou- 
tsen (Benetton) e il compa¬ 
gno di squadra Michele Albo- 
reto. 

Il quarto tempo del milane¬ 
se (incappato anche in un fuo¬ 
ri pista) non deve però trarre 
in inganno: avrebbe potuto 
essere il secondo se la Ferrari 
numero 27 nell’ultimo decisi¬ 
vo e velocissimo giro lanciato 
non avesse finito la benzina a 
pochi metri dal traguardo. Un 
vero peccato per Albo reto 
che avrebbe meritato in pieno 
la partenza in prima fila. E sa¬ 
rebbe stato un «via» eccezio¬ 
nale con due «rosse» davanti a 
tutto il plotone. 

Chi ha deluso è stato Piquet 
(solo quinto) un po’ rilassato 
dopo la matematica certezza 
dell’iride avuta a seguito del 
forfait di Mansell. In casa 
Honda si masticava amaro, 
non avere una Williams in pri¬ 
ma fila proprio nel Gran Pre¬ 
mio del Giappone, dopo una 
stagione di tnonfi, è suonata 
come una beffa per i massimi 
responsabili dell’azienda au¬ 
tomobilistica del sol levante. 

□ W. G. 



Dalla Germania 
dure accuse 
su Leichathletik 


■■ ROMA. La prestigiosa rivi¬ 
sta tedesca «Lelchtathletlk» si 
è subito schierata. Nel nume¬ 
ro 42 il settimanale ha aperta¬ 
mente avanzato dubbi sulla 
validità della gara di salto in 
lungo ai Mondiali di Roma. E 
per render ancora più esplici¬ 
to il proprio pensiero a pagina 
34 ha piazzato una foto di 
Evangelisti con sotto la dida¬ 
scalia «Evangelisti una meda- 
lia di bronzo dubbia» Nel- 
articolo a firma H.J. Holza- 
mer si ricostruisce la gara in 
quattro diversi atti. Il j'accuse 
è nella parte finale. Ecco la 
traduzione: «La mia avversio¬ 
ne contro le misurazioni elet¬ 
troniche ricevette nuovo sti¬ 
molo. Dopo la gara mondiale 
tutti gli allenaton giurarono e 


spergiurarono che nell’8,38 
metri dell’Italiano Evangelisti 
non tutte le cose erano andate 
come dovevano e che il cuba¬ 
no Jefferson avrebbe saltato 
più in lungo di lui. Ci aiuteran¬ 
no i biomeccanici? Le discus¬ 
sioni non mancheranno. Sol¬ 
tanto nel salto in lungo in di¬ 
scussione qualcosa non ha 
funzionato secondo il motto 
"una cornacchia non mangia 
l’occhio di un'altra". Dove 
esiste nell’atletica leggera che 
un giudice decida il risultato? 
La mia avversione non è indi¬ 
rizzata solo alla possibilità di 
manipolare lo strumento, ma 
in pnmo luogo dal fatto che si 
perde l'effetto sul pubblico. 
La misurazione def salto è 
astratta e non può essere con¬ 
trollata dal pubblico». 

□ Ma.Ma. 


BREVISSIME 


Hearna fa U «modesto». Chi preferisce Kalambay o Tate? «Tutto 
il mondo sa - ha risposto il neo campione mondiale dei 
medi (Wbc) Thomas Hearns - che il vero campione della 
categoria sono io, ma se Kalambay e Tate vogliono oppormi 
le loro "debolezze”, io sono pronto». 

Campionato pallavolo. Risultati della seconda giornata serie 
«A-1 »: Acqua Ponzillo-Kutlba Falconara 3-0, Panini-Opel 
Agrigento 3-1, Maxicomo-Giomo Fontanafredda 3-0, Virgi¬ 
lio Mantova-Gonzaga 3-0, Bistefani-Camst Bologna 3-1, Eu- 
rostyle-Ciesse Padova 3-1. Classifica: Maxicomo e Panini 4; 
Acqua Ponzillo, Eurostyle, Bistefani, Virgilio, Camst, Opel, 
Ciesse e Kutiba 2; Giorno e Gonzaga 0. 

Ritardata Kroton-Nola. i lavoratori delle fabbriche cotronesi 
della Pertusola e della Montedison in lotta per difendere i 
posti di lavoro faranno ritardare di dieci minuti, con una 
manifestazione allo stadio, la partita di C2 Kroton-Nola. 

Dietpr eoa due Juniores. La Dietor che oggi affronterà la TYacer 
dovrà fare a meno di Brunamonti e Sbaragli. Al loro posto 
giocheranno i due juniores Leonardo ConU e Alessio Nico- 
Tosi. 

D Pd fa goL L’Italia ha superato l’Austria per 1-0 nell'amichevo¬ 
le di caldo tra rappresentative parlamentari. Il gol degli 
«azzurri» è stato di testa, dal deputato comunista Strada su 
passaggio del «compagno» democristiano Comis. 

Nlcolettl. squalifica confermata. La Disciplinare della Lega prò 
di serie C ha confermato la squalifica fino al 4 novembre 
dell allenatore Nicoletti della vis Pesaro (Serie C/l), 


Basket Nell'antìcipo di ieri 

Dalipagic «mitraglia» 
affonda a Venezia 
la Scavolini Pesaro 


M ROMA Si vedrà questo 
pomenggio in un’interessante 
giornata di verifiche nel tor¬ 
neo di basket quali formazioni 
supereranno la crisi del... set¬ 
timo turno. Intanto la Tracer 
che ospita la Dietor di Co* 
sic.priva peraltro di Bruna- 
monti e Sbaragli) in un test 
che segna il ritorno dei mila¬ 
nesi al campionato dopo la 

P arentesi di Milwaukee, e la 
‘ggera frattura creatasi all’In¬ 
terno della squadra di Casalini 
tra stranieri e non dopo l'at¬ 
teggiamento piuttosto «timi¬ 
do» dei loro compagni italiani. 
Questi, evidentemente, saran¬ 
no chiamati ad un pronto ri¬ 
scatto. Attenuanti di sudditan¬ 
ze psicologiche possono an¬ 
che accettarsi contro avversa¬ 
ri del livello dei Bucks e della 
nazionale sovietica, non certo 
contro gii eterni rivali virtussl- 
ni. 

Anche la solitaria capolista 
rischia grosso. In casa Alhbert 
(e non solo) molte squadre se 
la sono vista brutta la Snaide- 


ro è dunque attesa da una 
conferma di legittimità del pri¬ 
mato attuale. Bancoroma e 
Torino per ripresentare gli ex 
Guerrieri e Della Vaile ancora 
abbastanza rimpianti soto la 
Mole. Attenzione concentrata 
su Morandotti, gioie e dolori 
della San Benedetto, conte¬ 
stato dalla piazza ed escluso a 
metà settimana dalla nuova 
nazionale di Gamba (solo 
temporaneamente) per l’im¬ 
pegno contro gii elvetici, Mas¬ 
sima incertezza poi In Ro- 
berts-lrge e Benetton-Enl- 
chem, mentre il Brescia cerca 
in casa ta prima vittoria contro 
l’Arexons, anche se l'impresa 
appare proibitiva. 

Wuber ancora Itinerante. 
Sul campo neutro di Caserta 
riceve la Divarese. In A2 scon¬ 
tro al vertice a Bologna dove 
le Riunite Incontrano 1 locali 
della Yoga. Nell'anticipo di Ie¬ 
ri vittoria a sorpresa della Hi¬ 
tachi Venezia sulla Scavolini 
Pesaro. Dalipagic in grande 


no personale. 


Ufi fi 


Tracer al vaglio dalla Dietor 


Al settima giornata ore 17.30: Tracer-Dietor (Vitolo e Ru- 
dellat); Allibert-Snaidero (Paronelli e Casamassima); Roberta- 
Irge (Zeppilli e Chilà); Hitachi-Scavolini (101-95); Benetton- 
Enichem (Fiorito e Zucchelli); San Benedetto-Bancoroma (Ca¬ 
nova e Stucchi); Brescia-Arexons (Maggiore e Grossi); Wuber 
Divarese (a Caserta, c.n. Zanon e D'Este). 

Classifica: Snaidero 12; Divarese, Scavolini, Bancoroma e 
Dietor 10; Arexons 8; Allibert, Tracer e Hitachi 6; Enichem, 
Benetton, San Benedetto, Roberts 4; Wuber e Irge 2; Brescia 0. 

A2 settima giornata ore 1740; Yoga-Riunite (Butti e Nuora); 
Riminl-Cuki (Cagnazzo e Bianchi); Alno-Fantoni (Pasetto e Bal¬ 
dini); Spondilatte-Annabella (Marchia e Pigozzi); Jolly-Maltinti 
(Gorlato e Tullio); Sabelli-Standa (Duranti e Nelli); Rletì-Shaip 
(Pallonetto e Giordano); Segafredo-Facar (Baldi e Guglielmo). 

Classifica: Riunite, Yoga e Jolly 12; Annabella 10; Maltinti 8; 
Fantoni, Spondilatte, Facare Standa 6; Sharp, Alno, Segafredo 
e Cuki 4; Rieti e Sabellì 2; Rimini 0. 



Mike D’Antoni, play maker della Tracer 


Ieri a casa 
Mansell 
dimesso 
fa polemica 


DAL NOSTRO INVIATO 


HI SUZUKA. Nige! Mansell è 
stato dimesso dall’ospedale di 
Nagoia dove era stato ricove¬ 
rato venerdì pomeriggio a se¬ 
guito dell'Incidente. I medici 
ieri mattina avevano confer¬ 
mato l’assenza di qualsiasi 
frattura e anche se il britanni¬ 
co accusava ancora dolóri ai- 
la schiena, al torace, alla gam¬ 
ba e al braccio destro. E stato 
lo stesso pilota inglese a voler 
rientrare in patria, per evitare 
di creare troppa apprensione 
alla moglie Rosanne, che è in 
procinto di dare a Nigel il ter¬ 
zo figlio. Mansell volerà alla 
volta di Londra, da dove verrà 
tasferito all'isola di Man, dove 
risiede abitualmente. In In¬ 
ghilterra il pilota della Wil¬ 
liams verrà assistito e curato 
da una équipe di medici ingle¬ 
si. Fortunatamente Mansell 
non ha mai pensato all'idea di 
poter gareggiare e così la di¬ 
chiarazione di «inabilità» del 

le sanitario della Fisafè parso 
solo un semplice scrupolo. A 

3 uesto punto è difficile preve- 
ere se il pilota potrà rientrare 
nell'ultimo Gran Premio, quel¬ 
lo d'Australia, del 15 novem¬ 
bre. Lui stesso, non sembra 
molto interessato a cimentarsi 
con il campionato del mondo 
già assegnato al suo nemico 
Piquet. 

Mansell nonostante le sof¬ 
ferenze, ha avuto modo di 
lanciare ancora violente bor¬ 
date alla sua scuderia. L'ha di 
nuovo accusata di aver conti¬ 
nuato a favorire il brasiliano 
Piquet anche quando si è sa¬ 
puto che Nelson l'anno pros¬ 
simo avrebbe corso per la Lo¬ 
tus Uno ifogo probabilmente 
dovuto alla rabbia di non po¬ 
ter contendere fino all’ultimo 
il titolo mondiale ai suo avver¬ 
sario di scuderia, dopo averlo 
nawicmato in classifica dopo 
il G.P. di Città del Messico. 

□ W.G. 


DELTONGO 

RINGRAZIA 


BARONCHELLI GIAMBATTISTA 
CESARINI FRANCESCO 
COLOMBO MAURIZIO 
GIUPPONi FLAVIO 
LORO LUCIANO 
MILANI SILVESTRO 
PIOVANI MAURIZIO 
POZZI ALESSANDRO 
SARONNI ALBERTO 
SARONNI ANTONIO 
SARONNI GIUSEPPE 
VANOTTI ENNIO 
LANG CZESLAV 
PIASECKI LECH 



MOBILI A REGOLA DARTE 



l’Unità ftp» 

Domenica J 
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NON SI ATTACCA Al DENTI 
ED È SENZA ZUCCHERO 


SOLO HAPPYDENT 


HAPPYDENT 


Domenica 
1 novembre 1987 
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